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II 13 giugno prossimo 
elezioni regionali sarde 

A lultl | lavoraTori ermgratl tara corrlsposto dalla Reglone tarda 
un contribute) per rimborto tpeie di vlagglo: 32 mlla lira al lavo-
ratorl all'ettero, 18 mlla lire a quelll occupatl nel continente. Oltre 
al 50 per cento dl sconto corrlsposto dallo Stato tulle tarlffe farro-
vlarie • marlttlme nazlonall. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Shi incide 
iorno per giorno? 
HE COSA ormai voglia la Democrazia cristiana — 

lella che conta, naturalmente, e che cornanda — do-
alcuni anni di prove e riprove di centrosinistra do-

rebbe essere chiaro a tutti. Ma che cosa voglia oggi 
jPSI, preso nel suo gruppo dirigente (che non conta 
[non cornanda, 6 vero, ma tuttavia insiste), e meno 
iiaro. 

Vediamo la DC. Ogni giorno che passa, la marcia 
allontanamento dai motivi enunciati nel Congresso 
Napoli per il centrosinistra originario e piu vistosa, 
trcata e impudente. Nel campo della politica estera 
involuzione e addirittura clamorosa. Per iniziativa 

*lla DC, che di questo punto ha fatto una ragione di 
|ta e di morte dell'alleanza di governo, 1'Italia si trova 

essere il paese atlantico piu scoperto e compro-
»sso nella svolta goldwateriana di Johnson. S'erano 

faclamati orgogliosamente tutti kennediani i nostri 
)ro-dorotei, Ebbene, oggi, in America i kennediani 

bcusano Johnson, si agitano, e tentano una critica 
la politica dell'« escalation » nel Viet Nam e del-
iggressione nazista a San Domingo. Ma i nostri mo-
-dorotei, a questo punto, cambiano passo. Da kenne-
ini di complemento che si proclamavano, si trasfor-
ino in « johnsoniani » di ruolo. Neppure il richiamo. 

le pure dovrebbe avere un senso, che loro proviene 
llle sfere del mondo democristiano e cattolico del-
America latina, li fa demordere di un millimetro 
ilia loro « virile fedelta > alle alleanze. E' dunque la 
fova che costoro — da Moro. a Rumor, ad Andreotti 

non erano kennediani: erano, e sono, dei passivi 
)-americani. Giurarono su Truman e su Eisenhower 

\me su Kennedy. E dopo Kennedy giurarono, con 
iggiore soddisfazione, anche su Johnson. Era un 
»nnedy piu « realistico P. dicevano. Ma oggi che si 

|opre che il Presidente texano e soltanto un Goldwa-
meno sincero, gioiscono lo stesso. Morale della fa-

)la? Non esiste una politica internazionale democri-
iana degna di essere qualificata come <t politica este-
>: permane, al suo posto. uno stato di sudditanza di 

Nncipio alle direttive del Dipartimento di Stato. Una 
idditanza di tipo fisiologico che non distingue colori 
[sfumature e si appaga di volenterose obbedienze che. 

procurano a Moro personalmente i segni di atten-
jne che i signori, di tanto in tanto, dedicano ai piu 
ideli famigli. non aumentano di un grammo il gia 
:arsissimo peso politico che 1'Italia ha nell'ormai mu-
ito campo atlantico. 

' >.* - r . - > - - . 

I SOCIALIST!? Per ben due volte, in occasione 
jll'aggressione al Viet Nam e poi per San Domingo, 
^oro organi dirigenti si sono scoperti un'etica. E* pero 
^rvita, questa etica d'occasione. a promuovere sol-
ito alcuni giudizi di dissociazione dalle aggressioni, 

[me « partito >, e di proseguimento nell'associazione 
governo. A chi si domanda perche cio accada, come 
possibile essere contro le aggressioni la domenica 

[contro chi le denuncia con vigore il lunedl, VAvanti! 
sponde che sarebbe « troppo facile » la strada di dire 
no all'America e alia DC fino in fondo. Meglio cer-
re di < incidere » ancora per un po*. E' cosl, in virtu 

\\\o sdoppiamento della personality, invece di fare una 
litica il PSI si sprofonda in una formula, vuota ormai 
tutti i contenuti che si pretendeva dovesse avere: 

inne un paio, il recupero della fiducia dei ceti piu 
izionari e, parallelamente, I'anticomunismo piu 
lordo. 
-I dirigenti nenniani del PSI gia hanno fatto pagare 
[partito la loro politica con una rottura interna e un 
)fondo logorio. Oggi si rifiutano di considerare i mo

di chi — come la sinistra e Lombardi — mette in 
trdia tutto il partito dall'accettare un « piano » eco-
n'co che esiste solo come copertura di un'assenza 

>meditata di riforme e daH'avallare una politica 
fcera che coll oca il governo italiano (e quindi il PSI 

ne fa parte) in una posizione di assenso totale alia 
/olta ^ di Johnson. E a chi fa loro osservare che 
icidere > dovrebbe significare fare le riforme ma 

sono proprio queste che la DC non vuole, i dirigenti 
iniani replicano invitando a credere nell'azione del 
iorno per giorno >. Ma e proprio giorno per giorno 

i dorotei. e non il PSI. incidono: un giorno la « ce-
ire >. un altro la scuola confessionale. un altro la 

J, un altro il brevetto monopolistico ai farmaceutici: 
)i di seguito un no alio statuto dei lavoratori. un si 

llicenziamenti. un altro no a pensioni meno inde-
Iti. e cosi via. Chi e in questi ultimi tempi di cen-
iinistra. che ha visto accrescere giorno per giorno il 
potere: la classe operaia. che il PSI pretende di 

rantire solo stando al governo. o la classe padronale 
cerca di garantirsi dalla classe operaia ammet-

lo al governo questo PSI? E' a questa domanda. 
liamo. che VAvanti! — e con esso chi nel PSI lo 

ira — dovrebbe potere rispondere senza debolezze 
Jnlorsioni. nel momento in cui esalta « piani * che 
lificano la disoccupazione tecnologica nonche l'abo-
jne delle riforme e tollera una politica estera che 
:ola un partito oneraio perfino al rispetto dclle ag-
ssioni impcrialiste. 

A ALLA pur semplice e spontanea domanda 
'« a chi giova » una collaborazione che favorisce 
tere padronale minacciando la dimmuzione del po-
operaio. la dirigenza nenniana del PSI non sa, 

on vuole, rispondere. Anche se e una domanda le-
ima e socialista che chiama a uscire daU'equivoco. 
he se e una domanda che in\ita a riflettere sul 

i,NHto che. per fortuna. le sorti del potere opera 10 non 
; t w o affidate solo ai perdenti compromessi DC-PSI 
'ma ad una prospettiva. auspicabile e possibile, di uno 
] sforzo davvero autonomo e dawcro unitario delle forze 
socialiste. oggi in grado di spczzare la spirale di de-
Ctdenza onginata dal centrosinistra e aprire la via 

i a DUOve soluzioni politiche. 
| | Maurizio Ferrara 
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L'annuncio dato da Pajetla nel corso del grande eomizio a Milano 
* * • > 

Raggiunti i 100 milioni 

II nuovo scandalo del tabacco 

Cova sospeso 
mmtmmmammmmmmmmmmmmMmmmmBa 

da direttore 

dei Monopoli 

per 
Vietnam 
I discorsi dei compagni 
Pajetta e Occhetto da-
vanti ad una grande 
folia • Fortl manifesta-
zioni a Palermo con 
Pompeo Colajanni e a 
Lucca con Aldo Natoli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22. 

Una grande, appassionato 
manifcstazione contro I'aggres 
sione imperialista al Vietnam 
del Nord e di calda solidarieta 
con i partigiani del sud. si u 
svolta stasera a Milano. in 
Piazza Castello. di fronte a 
migliaia e migliaia di persone, 
venute per ascoltare i discor
si dei compagni Giancarlo 
Pajetta e Achille Occhetto. Pri
ma ancora delle 21, ora fissata 
per il eomizio, la grande piaz
za milanese, delimitata dalla 
maestosa mole del castello sfor-
zesco, era gia gretnita di folia. 

Alle 20. infatti in piazza del 
Duomo si e andato via via for-
mando Un imponerite corteo che 
poco prima delle 21 si e mosso 
e attraverso via Dante ha rag-
giunto piazza Castello. II cor-
teo — al quale hanno preso par
te migliaia di persone tra le 
quali moltissimi giovani — era 
aperto da una banda musicale 
che suonava inni partigiani e 
dei lavoratori. seguito da gran 
di striscioni inneggianti alia 
liberta nel Vietnam. 

Portate da gruppi di giovani 
e di ragazze seguivano le ban-
diere dei due paesi dove i sol-
dati deU'imperialismo america-
no soffocano la liberta dei po 
poli: quella rosso azzurro con 
la stella gialla del Vietnam, e 
quella rossoblu biancocrociata 
di San Domingo. Quindi la fol
ia: una grande folia che scan-
diva gli slogans di solidarieta 
con i popoli in lotta per la loro 
indipei/denza e di sdegno per 
I'aggressione imperialista e per 
la solidarieta che a questa ag-
gressione viene apertamente 
offerta dal governo di centro 
sinistra. 

II corteo e giunto in piazza 
Castello quando gia altre mi 
gliaia di persone — nonostante 
una fastidiosa pioggerella che 
proprio in qucgli istanti co-
minciava a cadere — si affol-
la\ ano attorno al palco. Qui 
a\c\ano preso posto oltre agli 
oratori Pajetta ed Occhetto. i 
compagni Cossutta e Tortorella 
e la delegazione del PSIUP 
formata dai compagni on. Tar 
getti, la senatrice Palumbo e 
il prof. Cesare Musatti. II com 
pagno Tortorella. aprendo la 
manifcstazione ha portato I'adc-
sionc di Milano capitale della 
Resi<=tenza e delle lotte demo-
cratiche e operaie. 

Un applauso fragoroso ha ac 
oilto FJajetta e Occhetto. reduci 
dalla vista al Vietnam del Nord 

Spentisi gh applausi. il com 
pagno Pajetta. che ha diretto 
la delegazione del PCI. prima 
ancora di entrare nel vivo del 
Targomento. ha annunciate che 
I'nbiettivo dei cento milioni per 
arquistare un ospedale da cam 
po per il Vietnam del Nord. e 
stato raegiunto Un forte ap
plauso ha accolto questo an 
nuncio entusiasmante. 

« II nuovo colpo di stato — 
ha iniziato il compagno Pajetta 
— o il tentativo di insurrezione 
militare del quale e giunta oggi 
notiaa. e una ulteriore testimo-
nianza di una situazione nella 
quale le repressioni si somma 
no con le sofferenze. con la di-
sporazione. gli intrighi e la 
rabhia di chi vuole puntellare 
un potere senza alcuna base 
sociale » Gli arresti e le ucci 
sioni tra le file stesse degh uf-
riciali — ha proseguito Pajetta 
— che si sono detti fino ad ieri 
fedeli al governo e agli ameri 
cani. la notizia incredibile della 
pre^enza di due inafferrabili 
battaghoni c Vietcong» nella 
stessa capitale. dicono di quelln 
che e il clima di Saigon, isolata 
al centro di un terntorio per 
quattro quinti controllato ormai. 
in una forma o neH'altra. dal 
Fronte di liberazione naziona 
le. Questo clima di stato di as-
sedio, di repressione. di spara 
tone, di inquietudine nei gruppi 

(Segue a pag. IS) 

ONU: unanimita meno uno per un 

cessate il fuoco permanente a S. Domingo 

Gli Stati Uniti isolati 
al Consiglio di sicurezza 

I generali filoamericani si rifiu
tano di accettare il prolunga-
mento della tregua scaduta ieri 

S. DOMINGO — Una fila di donne dimostra dlnanzi al quartiar generate del c marines» al-
I'Hotel Embdjador. Sul cartel lo $1 legge: < La donna dominicana combatte la stlvaggia aggres-
sione degli yankees a. Un marine USA cammlna al fianco delle dimostranti. (Telef. AP-<l'Unita») 

Salari, occupazione e diritti 

Sdopero generale 
il 9 giugno a Milano 

Asfensione unitario il 4 per 5 0 milo me-
tallurgici e il 3 per tutti gli edili lombardi 

MILANO. 22 
I lavoratori milanesi saran 

no protagonisti nei prossimi 
giorni di importanti battaglie 
sindacali. Di fronte al continuo 
aumento dei licenziamenti e 
delle riduzioni deH'orario di 
lavom. all'ascesa dei prezzi ed 
aU'ultimo decretato aumento 
dei trasporti. il Direttivo della 
Camera del lavoro ha deciso 
per il 9 giugno uno sciopero ge 
nerale. di cui verranno al piu 
presto comunicate le modal ita. 
Nel corso di questa grande 

Oggi si voto 

in Vol d'Aosta 
Oggi alle 7 miziano le opera 

zioni di voto nei 73 comtmi val 
d«xtam in cui debbono essere 
nnnovate le ammini^trazioni mu 
nicinali Gli elettori v»no 7t) lift 
dei quail 22 499 ad Aosta. I'tinico 
centro in ciri <i rotera wondo 
la legjre propornonale l.e apera 
zioni di voto *i roncliioVranno a'le 
14 di domani NTel capoloo^o umn 
state pre*entate sette hste: « Li 
Ma rittadma » fforma'a da can 
didati comunivi vKialiMi ttnitin 
e indipend<»ntj> PSI I'nioo v*l 
dotaine. PSDI. DC PI.I e MSI. 
Fra esse do\ranno es«wre ri 
part it i i 40 seffrf del Consiglio 
comunale che. nell'assemhtea di 
cui scade il mandate rrano cosl 
suddivi<i: 1ft alia «l.fcta citti 
dma v 2 al PSI. 3 allTnion Val 
dotaine. 16 alia DC e uno al 
PSDL 

giornata di lotta. a Milano co 
me nei maggiori centri della 
provincia. si terranno manife-
stazioni e comizi. 

Lo sciopero generale procla 
mato dalla Camera del lavoro 
(uno sciopero per cui anche le 
altre centrali sindacali aveva 
no a suo tempo preso precisi 
impegni) seguira due altre 
grandi manifestazioni di lotta. 
La FIMCISL. la FIOM e la 
UILM. hanno infatti deciso di 
pmclamare uno sciopero unita 
rio di mezza giornata in tutte le 
aziende metalmeccaniche dove 
ancora non e stato possibile 
realizzare I'istituzione del pre 
mio di produzione. Cinquanta 
mila metalmeccanici scende 
ranno cosi in lotta il 4 giugno 
prossimo e parteciperanno ad 
una grande manifcstazione uni 
taria in una piazza del centro 
di Milano. 

Anche per gli edili di tutta 
la regione lombarda e previsto 
uno sciopero di 24 ore per il 
3 giugno. Alia base di questa 
azione di protesta sono state 
poste rivendicazioni di carat 
tere salariale (applieazione del 
nuovo contratto degli edili in 
materia di cottimi. premio di 
produzione. qualifiche) e la ri 
chiesta di quelle riforme di 
carattere piu generale (legee 
urbanistica. una nuova politi 
ca di edilizia popolare. appli 
cazione della 16T7) che sole pos-
sono ga rantire una efTettiva so 
luzione della crisl in cui versa 
il setotre. Nel corso dello scio 
pero sono pre\iste manifesta
zioni con cortei e comizi. 

Contro I'arbitrio 

poliziesco 

Sciopero 
i l giorno 2 8 

dei ferrovieri 
di Bologna 

Uno sciopero di protesta contro 
laitacco poliziesco alle liberta 
sindacali dei ferrovien, e stato 
deciso per il giorno 28 nel con> 
partimento di Bologna. Lo scio
pero. proclamato dal Sindacato 
prmnnciale ferrovien. aderente 
alia CGIL. si articolera nellarco 
di 24 ore, con sospensioni di due 
ore negli impianti fissi e di mez-
z'ora nella circolazione (macchi-
nisti e personale viaggiante). ne
gli appalti e nelle assuntonc 
(passaggi a livedo). 

Assemblee si sono tenute nei 
\ari reparti e servizi. ordini del 
giorno di protesta sono stati \o-
tati dai ferrcruen e indinzzati 
al Presidente Saragat. a Moro e 
Ncnni e ai ministn della Giusti 
zia e dei Trasporti con la nchie-
sta che siano immediatamente 
abbandonati «metodi incompati 
bili con la democrazia >. La CdL 
ha ri\oIto un appello ai lavora
tori della provincia perche soli 
darizzino con i ferrovien. 

Anche a Milano il direttivo del
la CdL ha preso in esame la si 
tuazione venutasi a creare con 
il procedimento penale a canco 
dei dirigenti e aderenti al sin
dacato rerrovieri. La CdL mi 
lanese ha elevato «la piu femna 
e \ibrata protesta per il gra-
vissinx)" attentato al dintto di 
sciopero > ed ha auspicato una 
revisione dei codid che c elimi-
ni ogni contrasto con la lettera 
e lo spirito della Costituzione >. 

NEW YORK. 22. 
Gli USA sono stati isolati 

questa sera al Consiglio di Si
curezza delle Nazioni Unite. 
che ha approvato all'unanimita 
meno un voto (quello del rap 
presentante di Washington) una 
risoluzione presentata dal de
legate francese. la quale chie-
de che la tregua a Santo Do 
mingo sia trasformata in un 
« cessate il fuoco * permanen
te. 11 voto e stato pronunciato 
dopo che il segretario generale 
delle Nazioni Unite, U Thant. 
aveva comunicato con accenti 
drammatici che il capo della 
fazione sediziosa di Santo Do
mingo, generale Imbert Bar-
reras. si era rifiutato di accet
tare il prolungamento della tre
gua di altre 24 ore, facendo 
cosl nuovamente precipitare la 
situazione nell'isola dominica
na sulVorto di un nuovo mas-
sacro. - • 

Dopo la comunicazione di U 
Thant. il Consiglio di Sicurez
za respingeva un progeito di 
risoluzione presentato dall'Uru-
guay. 11 progetto uruguayano 
chiedeva che fosse negato ogni 
aiuto militare alle parti in can-
tesa sul suolo dominicano. che 
fosse sollecitata la cessazione 
del fuoco. e che I'OSA colla-
borasse con il segretario ge
nerale delle Nazioni Unite. A 
favore di questo progetto si 
era pronunciato il delegato 
francese Seydoux, il quale ha 
perd lamentato che esso non 
facesse cenno alia presenza di 
truppe straniere sul suolo do
minicano. Per questo motivo, 
e anche per I'avdllo dato nel 
progetto all'OSA. il delegato 
dell'URSS ha votato contro. 

Un voto unanime si $ avuto 
in ogni modo successivamente. 
quando il Consiglio di Sicurez
za e tomato a riunirsi nella 
tarda serata. II Consiglio. oltre 
alia risoluzione francese. ave
va di fronte a s£ anche una 
risoluzione inglese che chiede
va una cessazione completa 
delle ostilita; ma si compiace-
va per il «ruolo svolto dal-
I'OSA*. Tuttavia il delegato 
inglese ha acconsentito a dare 
la precedenza al testo france
se, che e stato cosi appro
vato all'unaminita meno uno. 
ciod con died voti favorevoli 
e una asfensione: quella degli 
Stati Uniti, che sono restati 
isolati. 

A Santo Domingo, al termine 
della tregua che il capo dei 
fascisti Imbert si e rifiutato di 
prolungare per altre 24 ore, 
la situazione appare estrema-
mente confusa e aperta a svi-
iuppi ne fasti. Fonti americane 
affermano che non sard per-
messo a Imbert attraversare il 
« corridoio di sicurezza * per 
portare laitacco nella zona 
meridionale della citlA. ma in 
realta questo problema e meno 
attuale della ripresa pura e 
semplice • dei combattimenti 
nella zona industriale a nord 

Quattrocento morti e mille-
cinquecento feriti costituiscono 
il bilancio della feroce batta 
glia condotta neWultima setti 
mana dai faziosi, con Vappog 
gio dei marines e para USA: 
tali almeno sono le cifre co
municate dalla Croce Rossa. 
che durante la tregua ha prcv 
reduto alia rimozione dei ca-
daveri e dei feriti, duecento 
dei quali — lasciatl per piu 
giorni senza soccorso — sono 
deceduti appena portati negli 
ospedali. La mancanza deU'ac 
qua e della luce elettrica in 
seguito ai damti arrecati alle 
centrali. noncM di vrceri e ma-
teriale sanitario. rende diffi
cile I'assistenza ai feriti, U nu J 
rnero dei quali eccede anche i 
pottiletto dhtponibHi. 

La tregua ha — forse phi 
della precedente battaglia -
messo la popolazione domini 
carta, gli agaressori USA. i 
ravpresentanti dell'ONU e del 
I'OSA, di fronte alle atroci con 
seauenze del brutale mtervento 
di Washington, e deU'appoaoio 
dato alia Junta: la morte. Vin 
fezione. la fame, la dutru 
zione delle opere civili, sono 
(Segue in ultima pagina) 

« 

U Thant: 
gli USA 
ignorano 

I'ONU 
NEW YORK. 22 

II segretario generale del-
TONIJ. U Thant. ha indiretta-
mente accusato oggi gli Stati 
Uniti di aver c ignorato o elu 
so» 1'autorita deH"organizza-
zione mondiale ed ha afferma 
lo che tale autorita deve esse 
re pienamente restaurata. po 
na gravi conseguenze per 
I'ONU stessa e per la pace. 

La presa di posizione di U 
Thant e contenuta in un mes-
saggio che egli avrebbe dovu-
to pronunciare all'Universita di 
Kingston. • nell'Ontario. se la 
crisi dominicana non lo avesse 
costretto ad annullare il viag-
gio in Canada. II fatto che il 
messaggio sia stato ugualmen 
te pubblicato sottolinea Tim 
portanza che U Thant attribtij 
see al suo appello. 

U Thant alTerma tra I'altro 
che rONU deve tornare ad es 
sere il principale organismo 
per il mantenimento della pace 
e rivendica per sd il diritto di 
convocare il Consiglio di sicu 
rezza c nell'interesse della pa
ce. se la situazione lo richie-
de». « E' meno dannoso per 
I'ONU fallire nei suoi tenia-
tivi di pace — U Thant ag-
giunge — che essere aggirata 
per aver temulo di fallire». 

«Noi — afferma ancora il 
segretario dell'ONU — siamo 
oggi testimoni di un preciso 
rovesciamento dei lenti pro
gress! che I'organizzazione ave
va realizzato nel campo della 
stabilita mondiale e della pace. 
Un ulteriore slittamento in tale 
direzione potrebbe scgnare la 
fine di un capitolo di grandi 
speranze e l'inizio di una nuo
va fase. in cui I'ONU si ridur-
rebbe ad un semplice foro di 
discussioni >. 

Con lui & stato sospeso 
anche il marchese Te-
daldi di Tavasca ispet-
tore generale • Reso 
noto il testo degli ordi
ni di comparizione per 
peculate interesse pri-
vato e falso - Le firme 
di Trabucchi - Previsti 

altri sviluppi 

II direttore generale dei Mo
nopoli di Stato. dott. Pietro 
Cova, e I'ispettore generale 
Giactimo Tedaldi di Tavasca. 
capo deirufllcio esportazioni 
dello stesso ente. sono stati so-
spesi dal servi/io con provve-
dimento adnttatu dal ministro 
delle Finance. Roberto Tremel-
loni Nelle prussime ore ver
ranno anche rese note le no
mine dei fun/ionan che suc-
cederanno a Pietro Cova e Gia-
como Tedaldi di Tavasca. in-
criminati dalla Procura della 
Repubblicu di Roma per pecu-
lato. falso e interesse privato 
in atti d'ufficio. come risulta 
al numero 19(VMT>4 del registro 
generale 

Le sospensioni dal servizio 
sono state decise ieri I'altro. 
non nppena il ministro delle 
Fmanze e stato informato del-
l'incriminazione dei due alti 
fun7ionari. II provvedimento 
ministeriale e stato notiticato 
agli interessati quasi contem-
porancamente all' ordino di 
comparizione davanti al magi
strate. Qucst'ultimo documen-
to, che porta la firma del so-
stituto procuratore Alberto Ma
ria Felicetti e stato posto a 
conoscenza della stampa solo 
nella tarda serata di ieri. 

L'ordine di compari/.ion.; con-
ferma quanto era stato anti-
cipato sul nuovo scandalo del 
tabacco. II cavaliere del la
voro Pietro Cova e il marchese 
Giacomo Tedaldi di Tavasca 
sono accusati di aver favorito 
alcune societa nelle quali era-
no interessati. danneggiando 
in questo modo In Stato. I due 
funzionari, in parole povere, 
avrebbero curato gli interessi 
propri prima e al di sopra di 
quelli del Monopolio. intascan-
do stipendi da ditte private. 
anche se a partecipazione del
lo Stato. e percependo alte per-
centuali. 

Prima di riportare il rapo di 
accusa e forse utile, per moti
vi di chiarezza. ricordare le 
tappe essen/iali dell'intera vi-
cenda. che ha al centro il Mo
nopolio di stato e una serie di 
ditte a partecipazione privata. 

Nel 1927 venne deciso di af-
fiancare al Monopolio una so
cieta privata. anche se fonda-
ta con capitale appartenente 
in massima parte alto Stato. 
Questa societa fu denominate 
ATI (Azienda tabacchi italia-
ni). Sorse con I'inlento di conv 
petere con le ditte private e 
fu percio svincolata dalle nor-
me che regolano le aziende 
di stato. Ebbe. fra 1'altro. il 
permesso di fondare societa 
collegate o di parteciparvi at-
tivamente. 

NeH'ultimo decennio (il Co
va era direttore generale del 
monopolio da circa 20 anni) 
I'Azienda tabacchi italiani an-
profitto di questa prerogativa 
anche oltre i Iimiti. Fondo o 
contribui alia fondazione di 

Andrea Barberi 
(Segue in ultima pagina) 

Un grande avvenimento culturale 

Uedizione italiana della 

Storia 
Universale 

dell'ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL'URSS 
10 potumj dt grande formato, mialiala dTUlustraztoni «tf 
oltre ZOO carte ttoriche a colon. 

Uo'opera originate modern* cbe ba U preglo dJ uscire 
fuorf dal quadro della tradizlone eurocentrtca, e cJ Otfra 
una storia verameote mondiale. dalla formaziooe della 
romunlta prtmitiva at oostri giorni 

Un'opera che oltre alia storia politica comprende vast! 
accenol alia strutrura economlca e sociale alia orlgine • 
alia stona delle relislonl. alia storia delle sclenze, della 
tetteratura e deU'arte 

Richiedete ooot tiesso 
di prenolazion* alia 

le condlzlont deU'offerta tpedalt 
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[: Nuove agevolazionl alia rendita fondiaria 
u, 

Peggiorata dal governo 

la «167» 
Settimana politico, 

Impegno per 
la pace 

Un rinnovalo impulso alia 
lolla per la pace e 11 scnso di 
alcuni fra i piii rilevanli awe-
nimenli pollllci degli ulliml 
giorni; e in questo quailro un 

; poilo di prlmo pinno spella in-
[dulitiiamenle alia conferenza 
stampa Icnula dalla dolegnzione 
del PCI al euo ritorno da Ha
noi, dove al era rerala p»r por-
lare al popolo virlnnmitn la 
•olidaricla dei comtinitli e di 
tall! I democratic! ilnlinni. 

Nel cnrio della conferenza 
; alainpa, nlla tpiale snno inter-
venuti immerosissiml giomnti-
Mi iialiani e Blranicri — la TV 
no, mcmlo rircviito In alio loro 
Tordino di « ignornre n — il 
cmnpajMio C. C. I'ajella ha 
illiulnilo gli scop! e i ri-
aultali del viiiggi". dcnunrian-
do nrllo atesso tempo run la 
maasima fermezza le arouse pro-
vocalorie della propaganda go-
vernnliva e le minarre rivoltc 
al PCI dall'un. Mum nel auo 
diarorao di polilica eslera in 
Parlamento. I comunisti, ha 
detlo a questo proposito Pa-
jetla, non ai Inscinno certo spa-
venlare da clii antepnne alia 
Costiliizionc il Codice penale. 
Percin continueranno a soste-
nere con il maasimo iinpegno 
la lolla contro I'aggreasione ata-
lunilenae e a dare tullo I'aiuto 
poaailiile al popolo del Viet
nam. Si e gridnto nllo acandalo 
pen-lie, ncH*aml)ilo di questn 
iiiulo, il PCI si dithinra pronio 
nnclie all'invio di volonlari. 
Khlieiie, ha rihndito Pajeita. 
coal come i comunisti acrorse-
ro volonlari in Spugna nono-
alante la preaenza del governo 
faaciala. nienle polra impedire 
die ci aiano volonlari cnmu-
uiatl iialiani nel Vietnam se 
la RDV e il Fronte di Lihera-
zione nazionale no faranno ri-
chieata. 

La conferenza stampa ha toc
cata anche- alt re question! di 
catrcmo interesse, come lo ata-
lo dei rapporti nel movimento 
cotnaniata Intemazinnale e le 
i:onaeguenze della seconda esplo-
sinne alomira cinese. Sul primo 
punto, Pajelto ai e riferito al
ia nota leai del memorials di 
Valla aulla a unita nella diver* 
aila D, infnnnando chc la dele-
gazione ad essa si e altcnula 
nei contatti avuli durante il 
viaggio con i comunisti aovie-
lici, cineai. vielnamili cecoalo-
vacrhi e indoneainni Sul ae-
condo punto, e alaln prerisalo 
che la posizione dei comunisti 
iialiani real a semprc rontraria 
alia prnliferazione degli arma-
menli atomiri, ma la reaponaa-
hilita va riveraata au coloro. co
me gli imperialisti USA che 
acntizzann con la loro polilica 

la tensione inlerna/ionale e 
ignorano e calpeatano I diritli 
dei popoli alia aovranita e alia 
indipendcnzc. E' quindi contro 
di loro che va conilolta la lot-
ta di chi vuole aincrramente 
il disarmo e la diatruzione de
gli arsenal! atomic]. 

Che il mnto di protests con
tro le aitgre.ssioni mizistirhe <le-
gli USA e la linii-ii leoria chc 
li proi-luina « gendunni o del 
mondo divcnll in Italia ogni 
giortio piu forte — a djapelto 
(Idle inlimiilar.ioni poliziesrhe. 
dei divieli illegali e dei fori-
homli nltnt-rlii della stampa li-
hiniiiericatiii — sono stall del 
reslo ampiaiuente provnti dalle 
grundi manifesliizioni svoltesi 
tra gioved) e ieri a Homa, Mi-
lano, I'ali'rtno e in allrc cilia. 
Oucslf manift'sln/ioni lianno in 
coiuune due caraltcristidio che 
seiuhrano falle apposla per sra-
tenare arrresi «1 i hile nei capo-
rali onorari dei marines che 
popnlano lo rcdazioni dei fogli 
oindipendenli D: la base Inrga-
mentfl unilaria, e la massiccia 
piirlrripu/inne popolare, so-

firallullo di Kiovnni, aludenti e 
avoratori. K' un fnllo int-nn-

testahilo che lu dullrina del 
« ccntro-sinistra organico », , in 
base alia quale i dirigentl del
ta DC ai propongono di por-
ture la divisionc tra le mnsee 
popoluri, mni come in quealo 
caso ha oltenuto un fallimcnlo 
tnnlo clnmorogo: ulle initiati
ve. al mo\imcnto di lolla con
tro le njrarenioni aoiericane e 
per una ini/ialiva atilonoina di 
pare da parte dell'llaliu. aileri-
aciitin infulli non solo riimu-
niali. socialist! unitari. sociali-
ali, aocialdemocralici. republi
can!, ma anrlie callolici. 

Qurslo spiega bene le senm-
posle campagne di giomali uf-
firiosi come il Slessagnero. 
giunlo a invocare aperlamentc 
un intervento liberlicida e re-
pressivo dell' apparato statale 
contro il movimento della pa
ce, e il ciclico ricorao di ten-
tazloni acelbiane nei gruppi di
rigentl della DC e del PSDI. 
Spiega meno bene, invece, le 
sottili distinzioni e puntigliosi-
ta in cut da qualche tempo 
aembrn perdera! nn giornale, 
come YAvnnti!, le en! tradizio-
ni operate e antimperialistirhe 
dovrebbero auggerire un ben 
diverso comporlamrnlo. E' 
certo romunque che ne ialeri-
ami ne aofismi polranno fer-
mare la nalurale ondata di ri-
bcllione che ai leva dal po
polo italiano contro la prepo-
tenza imperialista e I'appoggio 
che a easa viene dato dal go
verno di centro-ainiatra. 

m. gh. 

IL PARLAMENTO 
HA DECISO-

Tirocinio per gli udilori giudiziari 
GH uditori giudiziari. dopo set 

I nteii di tirocinio « prctrio parere 
\motivato dei capl di Corte. pos-
\sono essere destinati. con funzio-
I iii murisduionalt, nei tribunals, 
\r.eUe procure e nelte preture. 
\Nello composizione dei colleoi 
\<jiudicant\ pud inferrenire solo 

tin uditore con le funzioni di 
giudice. La legge che stabUisce 
queste norme & stata approvata 
sia dalla Camera che dal Sena
te. per cut entrerd in vigore non 
appena pubblicata dalla Cazzetta 
Ufficiale. 

IStalo giuridico e avanzamento sotfufficiali PS 
La commissione Internl della 

\Camera ha approvalo il dd l . dei 
Iministro Tariani, che reca nor-
lint integrative e modtficative alle 
\legai relative alio stato giuridico 
le all'avanzamento dei sottufficta 
lit di PS. Le integrazioni e le mo-
Ydifiche riguardano i requisiti per 
\Vammisswne agli esami e agli 
pcnittfli per ctce brigadiere. le 
Iprove di concorso. la riammissio-
\n* al corso allien per coloro rhe. 
Ipur essendo rincitori di concor-
\so. non abbiano po\ potuto parte-
Icipare al corso. Varanzamento al 
\grado di maresciallo al grado di 

3. classe. Per questo ultimo punto 
si richiede che il sottufficiale 
abbia esercitato almeno due anni 
attribwzioni 5pea7iche di polizia 
o tecniche: Vatanzamento ha luo-
go. ottre che per esami ed a seel-
ta anche per anzianitd crmgiunla 
al merito. Altri punti della legge 
riguardano Yavanzamento a ma-
rescxalli di I. classe. la compo
sizione della commissione giudi-
catrice dei concarsi. nonchi. fra 
le altre. Vavanzamento ordinario 
e straordinario al grado di ap-
puntato. 

Disposizioni per I'Unione ciechi 
Anche il Senato (commi%<none 

| Interni) ha approrato il d.dl.. di 
iniziatira del socialrtemocratico 

' Paolo Ro«<fi. con il quale si sia-
! tnlisce che i Utclari di assegai 
per ciechi contributscano. con 

una ntenuta sul loro as segno, al 
mantenmento t alio smluppo del-
YVnione ciechi. ft comvagno sen. 
Airnoni ha annunciatn Vaste^isione 
del gruppo comunista. 

Conlributo statale all'ISPI 
Lo commissione Esten del Se

nato ha dato U proprxo assenso al 
d.d.l per la concessione di un 
contributo dello Stato (anni dal 
1965 al 196$) oll'lstituto per oli 
studi d\ politico tntemazionale. 
che ha sede in Milano e pubbli-
ca la rasscgna di « Relazioni in-
ternazioncli 9. Vnanimi tutti i 
gruppi sulla necessitd di cotce-
dere fl contributo. i senatori dei 
diversi arvppi. e particolarmcnte 
I compagni Lussu del PSWP e 

Valevzi del PCI hanno messo in 
rilievo taluni difcttt della nn-
sta. VaJenzi. in particolare ha af 
fermato che a svo avviso « Rela
zioni Internazionali» '.tanifesta 
una tendenza a segvire. m una 
certa misura le caratteristiche del 
neocolonialismo francese nei con
front! del tcrzo mondo Vfllenri 
si e astenuto nel voto sulla legge. 
che passa ora aU'approvazione 
della Camera. 

Pensionamenfo sanifari per I'infanzia 
Anche I meriici samtan di >stt 

tuti peT l'tnfan:ia arranno <imito 
Od essere caUocati a nooso. qunn 
4o. oltre at 0$ anni di cla. hanno 
eompiuto iO annt dt wmzio utile 
onli efjelti della pcn.sior.c. salvo 
in O0)ii caso il collocamcnto a ri-
pom all compimento del setlante-

di eta. qualunque sia 

la durata del servizio prestato. 
Cost ha deciso la commtsw.e 

Inlernx della Camera, accogben-
do una proposta di legge di mi-
ziattru parlamentarc. La prop& 
sta passa ora oll'esame del se
nato per la definitiva approva-
zione. 

Lo schema Mancini fissa un aumento annuale del 
2% all'indennizzo previsto dalla legge per Napoll 
Domande Imbarazzanti a Piccoli sul falso manifesto 

II disegno di legge appro
valo venerdl dal Consiglio dei 
ministri per le modifiche alia 
« 167 > contiene, a quanto si 
apprende, norme notevolmen-
te plCt arretrate In senso favo-
revole ai proprietari di quan
to risultcrebbe dalle anticipa-
zioni finora rese note. Come 
si ricordera, il ministro Man
cini, uscendo dalla riunionc, 
aveva dichiarato che il crite-
rio di indennizzo previsto dal 
disegno di legge e quello sta-
bilito dalla legge del 1885. 
nota come legge per Napoli. 
Secondo questo criterio, il 
calcolo (lell'indennizzo viene 
fatto sulla base del valore ve-
nale del terreno al momento 
dell esproprio, mediato con 
Pimponibile; cio stgnifica, in 
pratica, un indennizzo pari al-
l'incirca al 50 per cento del 
valore dell'area. 

Si tratta quindi gia di un 
meccanismo insufficiente a 
colpire la rendita fondiaria la 
quale, attraverso una artifi-
ciosa lievitazione dei prezzi, 
pud riportare l'ammontare 
dell'indennizzo a livelli iper-
bolici. E non a caso il PCI ha 
prcsentato, sulla stessa ma
teria, una proposta ben di-
versa, che prevede l'ancorag-
gio dell'indennizzo ai prezzi 
del 1958 (gia altl), rivaluta-
ti sulla base degli indici di va-
riazione della moneta. 

Ma il governo non si 6 li-
mitato ad approvare il mecca
nismo della legge per Napoli 
cosl com'6. Nel disegno di 
legge approvato venerdl ven-
gono proposte ulteriori fa-
cilitazioni ai proprietari di 
aree, tra le quali, a quanto si 
e appreso, figura, oltre l'in-
dennlta di esproprio, una 
somma pari al 2 per cento 
della stessa per ogni anno 
compreso tra la data di ap-
provazione del piano delle 
zone e la data di esproprio. 
In questo modo, il carattere 
innovatore della « 167 » — la 
prima e finora unlca legge Ita
liana che pud incidere sulla 
rendita fondiaria — verreb-
be messo in serio pericolo. 
Com'e noto, la proposta go-
vernativa dovra ora passa-
re insieme con quella del 
PCI al vaglio della commis
sione LL.PP. della Camera. 

ECHI AL CC SOCIALISTA 
L'csito del CC soclalista ha 
dato ieri materia a molti com-
menti. Un giudizio positivo 
sulla posizione della maggio-
ranza e stato formulato dal-
1'on. Donat-Cattin, in un di-
scorso tenuto a Lucca. An-
ch'egli, tuttavia, si 6 espresso 
in termini piuttosto allarma-
ti sulle prospettive del cen-
trosinistra. Secondo l'espo-
nente di « Forze Nuove » il 
mese prossimo dovrebbe es
sere decisivo per l'afferma-
zione o la sconfitta dell'attua-
le formula di governo. 

Nuovi accent! criticJ nel 
confronli della destra del 
PSI sono risuonati intanto in 
un discorso pronunciato dal 
compagno Balzamo, della si
nistra, al dibattito svoltosi 
1'altra sera a Rcggio Emilia 
sull'unita socialista tra diri-
genti del PSI, del PCI, del 
PSIUP e del PSDI. Dopo aver 
respinto le proposte di Cat-
tani, la cui attuazione porte-
rebbe « nuove lacerazioni » 
nel movimento operaio, Bal
zamo ha afTermato fra l'altro 
che il centrosinistra t dive-
nuto «un ostacolo enorme 
per la ricomposizione unita-
ria» del movimento stesso. 
e che illusorio e attendcre 
chc il superamento delle difj 
ficolta congiunturali «ricrei 
margini di tollcrabilita e di 
riforme »• 

FALSO MANIFESTO „ compa. 
gno Curzi, vice responsabtle 
della sezione stampa e propa
ganda del PCI, ha fatto ieri 
questa dichiarazione: « Sono 
passati quattro giorni dall'ini-
zio della ridicola montatura 
inscenata suH'ormai famoso 
manifesto edito da "ignoti" 
e falsamente firmato PCI. 
Questi manifesti continuano 
ad essere affissi, ogni notte. 
sui muri di Roma. Di quesio 
non possiamo certo dolerci. 
Vedere. anche accanto al por-

Mortedi 
la Commissione 

stampa e 
propaganda 

Per martedt 23 maggio alle 
ore 9 e convocata a Roma. 
presso la direzione del Par-
tito. la commissione ccntrale 
delta stampa e propaganda 
cfel Comitato centrale del PCI. 
La riunione, a cut sono stati 
mvitati i dirigentl delle Fe 
derazioni comumste. dei Co-
mitati regionali. della Direzio
ne della FGCI e giornalisti 
comunisti, discutera I'impo-
starione della campagna detla 
stampa comunista. 

tone della questura, un fogllo 
in cui con chiarezza, sempli-
cita ed efiicacia si ripete che 
gli aggressor! USA devono 
mettere giu le mani dal Viet
nam e da Santo Domingo fa 
anzi profondamente piacere 
a tutti i romani democratici. 
Con la speculazione tentata 
si voleva colpire il PCI; in 
effetti e'e stato fornito un 
concreto e valido aiuto. Ma 
cid non basta per soddisfar-
ci. Crediamo nostro diritto, 
specie dopo la querela del-
I'on. Piccoli. esigere risposta 
a queste domande: 1) porche 
il Popolo non chiede. come 
noi abbiamo fatto, alia que
stura una indagine pronta 
e veramente impegnata per 
individuare gli autori, la 
tipografia e gli attacchini 
del "manifesto contrabban-
diere"?; 2) perch6 1'on. Pic
coli — che si e detto diffa-
mato per aver noi ehiamato 
in causa la SPES — non spie
ga pubblicamente per quale 
motivo il Popolo 6 stato il pri
mo giornale a lanciare, e con 
eccezlonale rilievo, il preteso 
infortunio comunista, infortu-
nio che oggi e ormai divenu-
to un boomerang per la DC?: 
3) perche la questura non in-
vita I direttori del Popolo e 
del Tempo a spiegare da qua
li fonti abbiano avuto poche 
ore dopo l'affissione le foto 
del manifesto contrabban-
diere? ». 

Intervento di Lajolo alia Camera 

la crisi del cinema italiano 
I deleteri risultati della politica svolta in questo settore - La legge rappresenta un faticoso e inope-
rante compromesso fra i partiti del centro sinistra - Le proposte del PCI • I rapporti tra RAI-TV e cinema 

In visito 
a Lubiana 

la Giunta 

Friuli-Venezia G. 
TRIESTE. 22. 

Nell'ambito della collabora-
zione fra la Giunta rcgionale 
del Friuli-Venezia Giulia e le 
region! confinanti, Slovenia e 
Carinzia. di particolare rilievo 
e la visita che la Giunta con il 
presidente on. Berzanti ha eom
piuto a Lubiana su invito del 
governo di quela Repubblica. 

L'incontro tra la delcgazionc 
italiana e quella slovcna. con 
lo partecipazione dei rappre-
sentanti consolari di Jugoslavia 
a Trieste e d'ltalia a Zagabria 
e Capodistria, si 6 svolta a vil
la Podroznik a Lubiana dove 
il benvenuto e stato recato dal 
presidente del Consiglio esecu-
tivo della repubblica slovcna. 
Smole. 

Nel corso della visita l'ono-
revole Berzanti e l'asscssore 
all'istruzione Vicario hanno ri-
cevuto una rappresentanza del
la minoranza italiana in Istria 
con il deputato federale Abram 
e i presidenti dei circoli italia-
ni di Capodistria, Pirano e 
Isola. 

E' inizlato venerdl sera al
ia Camera l'esame della nuo-
va legge sul cinema. Gli ora
tor! d'.Tiocristiani finora inter-
venuti nel dibattito — Ton. Ve
ronese. Ton. Dezan. Ton Greg-
gi — sembrann arroccdti su 
aprioristiche posizioni di con-
danna del cinema stesso. co
me veicolo di immorality e 
di corruzione. Contro questa 
posizione ha polcmizzato su-
bito il compagno LAJOLO che 
ha prcso la parola ieri: t il 
cinema 6 non soltanto mezzo 
di ricreazione. ma strumento 
di cultura. di dialogo. di cir 
coln/ione di idee — ej*li ha 
dctto —. Non a caso. del resto, 
Cesare Pavese, nel 1950. in 
cludeva il nomc di De Sica tra 
quelli dei piii grandi poeti ita-
liani >. Da questo fermo rico-
noscimento dei meriti e della 
funzione che pud svolgere, e 
in parte anche ha svolto, il ci
nema italiano. il compagno La
jolo e partito per condannarc 
la politica condotta. in questo 
settore. per troppo tempo dai 
govern! di destra e di centro. 
« Si 6 tenuto il cinema italia
no. i suoi registi, ! suoi tecni-
ci. le sue maestranze. i suoi 
produttori migliori. sotto la 
spada di Damocle delle conti
nue proroghe mentre si inten-
sificavano le campagne di con-
danna. i rigori della censura. 
i ricatti dei ristorni. H risul-
tato lo abbiamo di fronte: via 
libera all'invasione della pro-
duzione americana. ai film 
della violenza e della porno-
grafia: e mentre si 6 impedita 
la creazione di una sana e so-
lida industria nazionale, si so
no arricchi'.i produttori e no-
lcggiatori americani. e si e 

I medicinal! e le decision! 
r 
i 
I del Consiglio dei ministri 
I 
I // «racket» brevettato 

Fra i prowedimenti presl daH'ultimo Con
siglio dei ministri vi e dunque 11 disegno 

di legge che estende — come e noto — la 
concessione del brevetto ai procedimenti di 
fabbricazione dei medicinali. La c guerra > 
ingaggiata dalla Pharmindustria e portata 
avanti dall'Assofarma per la brevettibilita. 
segna dunque un punto a favore dei mo-
nopoli, un punto di arrivo. per ora. della 
tranquillizzante campagna condotta da certi 
ministri: in Italia «ne medici ne medici
nali saranno nazionalizzati >! 

II brevetto dovrebbe premiare e ineorag-
giare la ricerca scientiRca, ma alio stato 
delle cose, oggi in Italia, con 1'entrata mas
siccia di capitali stranieri e in modo premi-
nente statunitensi. e gli estesi collegamenti 
reaJizzati fra trust stranieri e nostrani. il 
brevetto. sia pure riferito al solo procedimen-
to. non fara che ribndire le catene del car-
tello internazionale. di fatto gia operante per 
una serie di prodotti. 

Occorre dire infatti che la c guerra del 
brevetto» non e stata dichiarata dai mo-
nopoli per la difesa dell'invenzione in se 
(!e spese per la ricerca in Italia sono irri-
sorie) quanta per estendcre la tutela bre-
vettuale a farmaci scoperti in altri pacsi 
(e di qui la pressante richiesta dei trust 
stranieri) e soprattutto per eliminare tutti 
i concorrenti piu piccoli dal ghiotto boecone 
rappresentato dalla spesa per medicinali. 
La spesa per i farmaci in Italia ha supe-
rato largamente i 500 miliardi di lire, e 
la sola INAM spendcrii nel '65 qualcosa come 
213 miliardi di lire! Un vero e proprio 

II brevetto, dunque, non sari la panacea I 
dei mali che affliggono il settore farmaceu- I 
tico. In America, dove esistono ben due bre- . 
vetti, quello di procedimento e quello di I 
prodotto. l'inchiesta Kefauver ha nortato alia 
scoperta del famoso cartello della tetraci- I 
clina. in quanto le tre ditte concorrenti per- - | 
venute contemporaneamente alia stessa sco- . 
porta, dopo aver brevettato le rispettive I 
scoperte. si sono accordate In cartello per * 
eliminare i concorrenti. I 

II Giappone che istitul il brevetto nel '47. | 
nel '58 lo ripropose in discussione perche 
il monopolio che ne era incvitabilmente I 
scaturito aveva nortato alle stclle il costo I 
dei farmaci. In altri paesi. come 1'Inghil- • 
terra, si sta pensando seriamente a rive- | 
dere tutta la questione della brevettabilita. 
Ora arriva 1'Italia. buona ultima: e l'Asso- I 
farma pud stare tranquilla. Ma proprio la I 
esperienza di altri paesi. Stati Uniti in te- . 
sta. ha dimostrato ampiamente che su questo I 
terreno, se si vuole veramente lottare con
tro il racket della salute, occorrono inno- i 
vazlonl coraggiose. I 

In questa hreve nota. ci bastera ricorria-
re la proposta del PCI. il quale, nell'ambi- I 
to di un sistema di sicurezza sociale. ha • 
riproposto con un suo disegno di legge. di • 
riservare alio Stato la produzione dei far- | 
maci di preminente interesse sociale e so
prattutto delle sostanze di base. La spesa I 
per medicinali in Italia ha infatti raqgiunto I 
tali dimension! chc 
zione del racket. 

I 

I
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A conclusione di un intenso dibattito 

Documento suH'emigrazione 

in preparazione al Senato 
L'opera affidata alle commission! Esteri e Lavoro - La situazione 
degli Italian! in Svizzera - Forti interventi dei senatori del PCI 

Le commissioni Esteri e La
voro del Senato compendieran-
no in un documento comune (la 
cui slesura sara affidata ad un 
comitato di senatori) il dibat 
tito sui problcmi deH'emigTa-
zione che si d s\olto a Palazzo 
Madama in due intense se 
dute. Inoltre. il ministero degli 
Esteri e stato invitato a svol 
gere l'opera di preparazione 
necessaria perche una delega 
zione parlamentare italiana pos 
sa rccarsi sui luoghi di lavoro 
degli emigrati italiani in Sviz
zera. prendendo contatto anche 
con le autorita elvetiche. 

A queste conclusioni le due 
commissioni sono giunte in 
coincidenza con le ultime bat 
tute della visita che ha com 
piuto a Roma una delegazione 
della Fcderazione delle Colonic 
libere italiane in Svizzera (che 
ieri s'e incontrata con i sot-
tosegretari Zagari e Fcnoaltea) 
cd a conclusione di una seduta 
ricca di spunti e problemi por 
tati dai compagni Tomasucci. 
Brambilla, Fiore. Valenzi del 
PCI. Lussu del PSIUP. Tortora 
del PSI. e due interventi dei 

sottosegretari al Lavoro. Mar-
toni, e agli Esteri. Storchi. 

Gli interventi dei senatori 
comunisti hanno centrato alcu
ni degli aspetti salicnti del di 
battito. cui si ricollcga in de 
Mnitiva il problcma posto dal 
Ton. Gronchi per una « politica 
dell emigrazione >. Cosi. ad e 
sempio. Tomasucci ha posto 
fra gli altri il problema del 
ricambio in atto in Svizzera 
fra mano d'opera italiana e 
spagnola e turca pagata a mi
nor costo. mentre Brambilla ha 
sottolineato la necessita di un 
organico intervento per assiste-
re gli emigrati espulsi. e Fio 
re Pindilazionabilita di una pre-
senza attiva dei sindacati ita 
liani alle trattati\e per 6'i « c 

cordi italo svizzcri. Fiore. inol 
tre. ha anche ribadito che oc 
corre evitare chc mano d'ope 
ra qualiflcata lasci i centri di 
produzione nazionali ed emigri 
verso altri paesi. Per Lussu. il 
problema e tecnico e politico. 
Occorre cioe migliorare I'atti 
vita delle rappresentanze di-
plomatiche, e dall'altro lato in-
quadrare ogni azione in un'or-

ganica politica dell'emigrazio-
ne. proponendosi in effetti la 
sua riduzione. 

Burocraiici. nella sostanza. 
gli interventi di Martoni e. so
prattutto. di Storchi. Quesful 
timo. chc pure aveva incon-
trato i rapprescntanti degli e-
migrati. 6 tomato a ripetcrc. 
per quel che riguarda I'emi 
grazione in S\izzera. che gli 
ultimi accordi e la convenzione 
sono posithi ma rimangono da 
risolvere «taluni problemi di 
carattere pratico». In tal m o 
do Storchi. mostra di non ve
dere che. venuto a cadere il 
caposaldo della stabilita. anche 
1'accordo tra i due paesi. cosi 
come la convenzione sulPassi 
stenza e previdenza, vanno vi-
sti nella prospettiva di un loro 
aggiornamento. e non conside-
rati come tabu intoccabili. Sen 
nd. con questa troppo comoda 
c idilliaca visione degli accor
di. si continua a lasciare gli 
emigrati in balia delle scelte 
economico pohtiche dello Stato 
svizzero e della loro miseria in 
Italia. 

A. d. m. 

lasciato largo spazio agli 1m-
provvisatori ed agli avventu-
rieri». 

Dopo avere ricordato la lun-
ga battaglia condotta dai co
munisti per una nrganica po
litica dello spettacnln, che in-
vestisse i settori del cinema, 
della RAI-TV. del teatro. de
gli Enti Lirici (oggi a ognuno 
di questi settori presiede un 
ministero diverso). e le spe-
ranze che anche nel mondo 
del cinema si erano aperte con 
1'avvento del governo di cen
tro sinistra, il compagno La
jolo ha criticato la posizione 
assunta oggi dai socialist!. «Due 
anni sono ormai andati per-
duti - ha drtto Lajolo — e la 
legge sopravviene non, come 
fu promesso. quale frutto di 
una collaborazione con le ca
tegoric interessate ma come 
risultnto di un compromesso 
faticoso tra i quattro partiti. 
e soprattutto. dopo un lungo 
pcriodo di vacatio normativa 
che ha precipitato il cinema 
italiano in una situazione di 
crisi sul piano commcrcinle, 
artislico c morale ». 

Che la cinematngrafia ita
liana sia in crisi £ un fntto 
c"ne nessuno pno negare: il 
numero di film che si con
tinua a produrre e ancora al
to. ma si tratta in arnn parte 
di film, oltreche mediocrl. rea-
lizzati in coproduzione, con 
nntevoli finanziamenti esteri e 
corrispondente dirotlamento al-
l'cstero dei guadagni. spesso 
con incassi che non ricscono 
neppure a coprire i costi. men
tre la retc di nnleggio 6 or
mai quasi tutta in mani USA. 
Di fronte a questa crisi. la leg-
ac 6 sostanzialmentc inopc-
rante: essa — ha detto Lajo
lo — nel migliore dei casi puo 
definirsi lastricata di buone in-
tenzioni che si fcrmano perd 
davanti alia realti. 

c Noi proponiamo — ha pro-
seguito Lajolo — una scelta 
diversa: abolizione della cen
sura. autodisciplina degli im-
prenditori. sostituzione dei ri
storni — che favoriscono il ci
nema piu commerciale a dan-
no della qualilA — con una de-
tassazione che consenta agli 
imprenditori di operare in con-
dizioni economiche. Solo cosl 
si potra nrrivare ad un risa-
namento del mercato interno e 
consentire alia nostra cinema-
tografia di competere con i 
film americani e di affrontare 
anche gli impegni comunita-
ri >. 

Dopo avere criticato il pro 
gctto governativo per quello 
che si riferisce alia « program-
mazione obbligatoria > e per 
quello che si riferisce alia at-
tribuzione di nazionalita ai 
film (6 stato considerato italia
no anche la «Bibbia>!). il 
compagno I^ajolo ha denuncia-
to come il fatto « piu striden-
te in questa legge del centro 
sinistra > la mancata democra-
tizzazinne degli Enti di Stato. 
chc pure era un impegno pre-
ciso dei socialisti. «La divi
sionc dei posti tra i partiti di 
governo non significa demo-
cratizzazione: i socialisti ne 
hanno gia fatto I'csperienza 
con la RAI-TV! ». 

La qucstione dei rapporti tra 
RAI-TV e cinema e stata in-
fine ampiamente trattata dal 
compagno Lajolo: si tratta del 
cosidetto «contingentamento 
di antenna >. che i garanzia 
per la vita del cinema italiano 
c per Ic sue maestranze. che 
deve frenare 1'afflusso di te 
lefilm americani e stabilire 
una collaborazione proficua tra 
questi due settori di spettacolo. 
«La norma introdotta dalla 
Commissione 6 seriamente mi-
nacciata: pare che lo stesso 
presidente del Consiglio sia in 
tervenuto in questo senso. so 
stenendo che il " contingenta- I 
mento di antenna " porterebbe i 
al fallimento della T\'. e ad j 
una preoccupante infiltrazione 
comunista! Su questa norma. 
ad ogni modo, daremo batta 
glia a fondo. La legge ha un j 
carattere provvisorio. precario 
e velleitario — ha concluso 
Lajolo — il relatore di mae- j 
gioranza stesso lo riconosce. i 

II congresso 
del notariato 

italiano 

Noi ci batteremo dunque, qui 
e al Senato per migliorarla. per 
chiudere il periodo di rocatio 
legis. per quelle che ritcniamo 
siano questioni di fondo. Lo 
facciamo con senso di respon-
sabilita. come 6 nccessario. nel 
momento in cui sono in gioco 
interessi cosi alti per la cul
tura. per tanti lavoratori del 
cinema, per milioni di spot-
tntori. per lo sviluppo generale 
del paese >. 

m. ma. 

Solidarieta della 
CGIL alia 

«Maratona della 
pace » in Grecia 

II Segretario generale della 
GGIL ha inviato al Comitato 
greco per la «terza marcia Ma
ratona per la Pace* il seguente 
telegrnmma: « La CGIL espri-
mendo la volonta di pace del 
suoi Iscritli, saluta la "terza 
marcia Maratona per la Pace" 
nel ricorclo del martire Lnmbra-
k!s, come un forte contributo 
alia lotta di tutti i popoli contro 
le aggressioni imperialiste ame-
ricane nel Vietnam, n Santo 
Domingo e per una soluzione 
pacifica e giusta di tutte le 
questioni controverse come Ci
pro, che costituiscono gravis-
simi focolai di conflitti piu ge-
nerali. La CGIL. cogliendo la 
nccasione di rialTermare il pro
prio impegno combattivo e la 
solidarieta internazionale per la 
difesa della pace, per il pro-
gresso sociale e civile del lavo
ratori, augura al Comitato e a 
tutti i lavoratori greci un gran* 
de suecosso nella loro nobile 
lotta >. 

I 
BARI. 22. 

Si e aperto oggi il Congresso 
rationale del notariato che si 
svolge nel Teatro comunale 
« Piccinni >. 

Al Congresso — at quale par 
lecipa il ministro Reale — pren , 
riono parte oltre 270 notai per 
discutere gli enti di investinvnto 
mobiliare loro rwtura economica 
Mnrttura giuridica e problemi tri 
birtari inerenti. esclu^iMta della 
funzione del riccvere atti nego 
ziali nella tradmooe e nelU 
struttura del notariato e il nego 
zio giuridico sotto nome falso < 
altrui. Î e relazioni sono tenute 
dal riott. Paolo De Marchi. del , 
distrrtto di N'mara: dal «en. L'JI i 
ci Pott, di Pinerolo e dal dottor \ 
Vittorio Di Cagno. del distrcito 1 
di Ban. '. 

Traf»«rtl Funtftrl Inttrmtlonali 

700.700 
• M . %JX.W. u i 

MARIO SILVESTRI 

Isonzo 1917 

Le battaglie del Carso, la Balnslzza, 
Caporetto, la vita nelle trincee e nel paest, 
i rapporti con gli alleati. 
Una rievocazione storica di sacrificl 
ed eroismi, errori e massacri 
nell'anno cruciale della Grande Guerra. 

Un «Saggio» Elnaudl di 551 pagine, 54 lllustra-
zioni, 10 cartine, rilegato. L. 3500 

VACANZE TURISMODA 
CROCIERA IN GRECIA 

9 giorni di navigations - Scall a Crete, Rodl, Plrao, 
Alene, Xylokastron • 5 giornt dl permanenza In bun
galows a 2 lettl nella plneta del Golfo di CorlnU 
In riva al mare. 

lire 86.000 con partenza da Venezln 
lire 78.000 con partenza da Brlndisl 

15 GIORNI A SPALATO 
Hotel lllrija sul mare • Camere a due leltl - Servlll 
tu ogni piano - Giordlno - Rlstoranle. 

lire 48.000 compreso II vlagglo In nave da Ancona 

UNA SETTIMANA A ZARA 
Slstemazlone in camere a due lettl dl appartamentl 
privali di 1. calegoria - Past! In rlstoranle 

lira 20.500 compreso II viaggio In nave da Ancona 

Informazioni e prenotazioni: 

T U R I S M O D A 
Via deirArchetto 22 - Roma - Te!. 674.781 

tAut. Mln. Turismo a Spettacolo N. 11375/63/298* 

£' uscito il primo numero delta 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 
f*ftOBUKMI D K U A »>ACaI K OBIL S O C I A U t M O 

che viene arricchtta da una seconda part* 
inlitolafo * Vie del Socielismo * dedicate in-
teremenle ad una documenlazione deU'atH-
vita dei perliti comunisti e dei movimenti di 
liberazione, a cura della redazione italiana 

Sommario 

I/unltA d'azionc del movimento comunista mondiale. 
D. Ibarruri: Sotto 1c invincibili bandiere leniniste. 
\V.' Rerger: Rivoluzionc tccnica e collaborazione 

economica tra i pars! socialisti. 
W. rilatowsfci; II popolo padrone della sua terra, 
L'espcrienza della cooperazione agricola nella Re

pubblica democratlca del Vietnam. 
A. Tiul: n movimento rivoluzionario nel Ouatemala . 

- success! e prospettive. 
M. Mamardasvili e I. Frolov: Scienza e democrazla. 
G. Gibbons: II socialismo secondo Wilson. 
Tavola rotonda: Problemi dell'unita del movimento • 

operaio e democratico. 

LE VIE DEL SOCIALISMO 
Sommano n 1 

U.R.S.S. — II dibattito sui metodi della planiflca-
zione economica - Articoli dl Tlulcov, 
Trapcsn:kov, Volkov, Manviclov. Be-
lotisov. Liberman ed altri. 

Spafna — Prospettive e compiti delle forze po^ 
polari. 

Venezuela — Un appcllo del FX..N. al paese. Crea-
re un'altemativa al reslme dittato-
riale. 

Ncrrefta — Lc risoluzioni dell'XI Congresso del 
P.C. norvegese. 

n seminarlo economico dt AlRerl per la solida
rieta afro-asiatica — Biunioni del Comitati cen-
trali e congrcssi dei Partiti c6munisti e operaL 

Un fascicolo 1^ 300 - Abbonamento annuo L. 3.000. 
Versamento a mez/o vaglia o asse^no indirizzatl a 
Problem! della Pace e del Socialismo, via delle Bot-
teghe Oscuxe 4. Roma, oppure sul c a p . n. 1/141M. 
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A DELEGAZIONE DEL P.C.L A CUBA 

In visita ai grandi centri 
lella lotta per llstruzione 
Playo Las Coloradas, nella terribile palude dove shared Fidel Castro nel 1956 
ipegnoreciproconegliincontriitalo-cubani per renderli il piu possibile fruttuosi 

/ANA — Un gruppo di studentesse durante una pausa delle lezioni. 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DE CUBA, 22 * 

uno dei piii importanti aspetti della 
la rivoluzionaria cubana — quello 

grande battaglia delieducazione — 
ielegazionc del PCI attualmente in 

ta a Cuba, ha avttto modo ieri di 
here due moment i molto interessanti: 
\entro propedeutico di Minas de Frio, 

sono racculti cinquemila ragazzi che 
\uentano i corsi per la preparazione 
maestri, e alia citta scolastica per 

izzi della Sierra tCamillo Cienfuegos*. 
yinas. a mille mctri di altezza nel 
te della Sierra, e stata raggiunta a 
io di due elicotteri delle forze ar

te. Sempre in elicottero la delegazio-
]si e poi recata da Minas alia citta 

jstica. 

uccessivamente i compagni italianl 
sono recati a Manzanillo. imporiante 
to di pesca e vecchio centro rivolu-
lario della costa mer'tdionale dcll'isola. 
la mattinata di venerdl la delegazio-
m visitato, a due ore da Manzanillo, 
ocalita chiamata Playa Las Coloradas 

dove nel 1956 prese terra per iniziare la 
guerriglia. la spedizione di Fidel Castro. 
Nel pomeriggio c rientrata a Santiago con 
un aereo messo a disposizione dal mini-
stro della Dijesa Haul Castro. 

1 giornati continuano a dedicare umpio 
e significativo rilievo alia visita d"i di-
rigenti comunisti italiani.-E' decisamen-
te importante, secondo gli stessi nostri 
compagni, limpegno die dalle due parti 
virne posto per rendere il piu pox-iibile 
fruttuosi gli incontri e le visite. Da parte 
nostra si e notato con ammirazione nitre 
alio sforzo educativo, corrispondente agli 
orientamenti del govemo, lo slancio, la 
passione con cui i giovanissimi studenti 
fiqli di contadini della montagna e gli 
altrettanto giovanissimi aspiranti mae
stri rispondono all'appello della direzione 
rivoluzionaria. Lo stesso intcresse e la 
stcssa acutezza con cui questi alunni po-
ncvano alia nostra delegazione domande 
sidla siluazione italiana, & parso un se
gno di molto profonda e fiduciosa ade-
sione. 

Gli incontri successivl con i dirigentl 
del pdrtilo a Manzanillo, hanno permesso 

di vcrificare I'ampiezza e il dinamismo 
cleU'atluale processo di avviamento eco
nomics, soprattutto nel settore base del-
I'aqricoltura ma anche in settori produt-
tivi prima coipevolmente ignorati, come 
I'industria e la pesca. 

Nella mattinata di venerdi, come si e 
delta, i compagni italiani hanno visitato 
il luogo dello sbarco di Fidel Castio il 
2 dicembre 19J6. Le diffkolta naturali, 
veramente enormi. della palude copertu 
da una robustu vegetazione che forma 
un intrico impenetrable. viste diretta-
mente superano quel che si poteva im-
maginare e danno alia ricvocazione del 
iimpresa da cui prese I'avvio ta Rivo-
luzione cubana. dimensioni che resteran-
no vive nella memoria dei nostri com
pagni. 

Oqgi, sabato. la delegazione italiana ha 
visitato la cittadina di Baracoa, sulla 
costa orientate, e uno zuccherificio nel 
quale si stanno compiendo gli ultimi sfor 
zi per contribute alia rcalizzazione del 
Vobiellivo dei sei milioni di tonnellate 
cntro il died giugno. 

Saverio Tutino 

Verso la conferenza dei comunisti nelle fabbriche 

azwne operaia 
dentro e fuori della fabbrica 
Documentato il meccanismo dello sfrut-
famento — Ampia relazione di Niccoli 
Le conclusioni del compagno Pavolini 

Dal nostro inviato 
SESTO SAN GIOVANNI. 22. 
La conferenza di oilicina dei 

comunisti della Falck parte da 
un antefatto. E' raecontato sui 
bassorilievi del monumento al 
la Kesistenza — che domina la 
piazza nuova — con immagi 
m sulla violenza di classe del 
fascismo e quelle sulla resi 
stenza operaia alia Falck e nel
le altre fabbriche della «t citta 
della dell'acciaio ». Questo an
tefatto non e retorico. in 
quanto gli stessi padroni del 
le « ferr iere» cercano oggi 
di rimettere in gioco le liber-
ta e i diritti dei lavoratori. In 
questi ultimi tempi lo scontro 
di classe neH'acciaieria si e 
fatto piu duro e ravvicinato. 
Esso e stato analizzato nel 
corso della conferenza operaia 
della Falck con lo stile dei co
munisti: ccrcando cioe di su-
perare gli errori e le incertez-
ze per rafforzare il partito. la 
unita e rautonomia della clas 
se operaia. 

Presieduto dal vice direttore 
di Rinascita. compagno Pavoli
ni. il dibattito e stato aper-
to da una stimolante rela/.io 
no del dirigente locale del 
partito. compagno Niccoli. La 
discussione ha messo in evi-
denza flue pericoli per l*or-
ganizzazione comunista di fab
brica della Falck. II primo — 
e I'ha sottolineato. tra gli ai-
tri. il compagno Di Stefano — 
. "quanta una certa sottovalu-
tazione della portata degli in 
vestimenti e della razionaliz-
zazione tecnologica attuati al
ia Falck. 11 secondo — indica 
to nella relazione e ribadito 
da diversi intervonti — e re-
lativo ad una sopravalutazione 
della capacita « autopropulsi-
v a » del capitalismo, che ha 
portato talvolta all 'attesa di 
tempi « migliori > per la ripre-
sa dell'azione. Tali difetti si so-

TCpfcOTV A • r c ,kk'o s a reazione del fascismo salazariano 
• J 2 f * 2 _ _ _ * Per ! l Pernio alio scrittore Luandino Vieira 

DEVA5TATA DA SGUADRACCE 
LA SOCIETA'DEGLIAUTORI 

- : r . •rr*--,Vj.*- :W'^' ( t ' *•* -

[Poche ore prima il regime aveva sciolto l'organizzazione sotto Paccusa di 
«attivita terroristiche» — Vivissimo sdegno fra gli intellettuali portoghesi 

nuova veste a 
n nuovo prezzo 
Grandi Classici 
tranieri Sansoni 
:ura di Agostino Lombardo, 
larrativa del grande scrittore americano 

. James 
tderick Hudson (.'Americano 
li Europei 
[ashington Square 

. James 
tratto di Signora 

Bostoniane 
:ura di Giovanni Macchia e Maria Ortiz 
la prima volta in italiano in due volumi 

orneille 
tatro 
ini volume 
e 4.000 

LISBONA. 22. 
II govcrno salazariano ha 

reagito all'assegnazione del 
prcmio Iclterario < Gulben 
kian » alio scrittore antifascista 
angolano Luandino Vieira — at
tualmente in prigione — ordi 
nando I'immodiato scioglimen-
to (« per attivita terroristiche ») 
della Societa degli autori (la 
associazione letteraria porto-
ghese) con un decreto legge del 
ministero degli Interni al qua
le. nel giro di poche ore. ha 
fatto seguito 1'irruzione di 
squadracce fasciste nella sedo 
della societii che e stata total-
mente devnstata. 

II ministro degli Interni di 
Salazar Galpao Teles ha affcr-
mato che I'assegnazione del 
premio < ad un terrorista an , 
gnlano > rapprcscnta « un'offe , 
sa al sentimento nazionale. in • 
un momento in cui le tnippe } 
portoghesi vengono uccise in | 
combattimento rontro i terro- ' 
risti dell'Angola ». , 

La nuova brutalc reprcssio- | 
ne del govemo fascista di Li-
sbona ha suscitato profondo 
sdegno fra gli intellettuali lu-
sitani. i quali. a • quanto ri-
sulta. hanno decisc di prescn 
tare una protcsta aile autnrita. 

Alio scrittore Luandino Viei
ra era stato assegnato il pre 
mio « Gulbcnkian » di 50 000 
scudi (circa un mdione di lire) 
por i! suo roman™ c Luanda ». 
Anaolarso di na>cita lo scrittore 
— il cui vero nome c Jose Viei
ra Matcus de Grace — sta at
tualmente scontando ncll'lsola 
Triste di Capo Verde una ci>n 
rianna a quattordici anni di re 
clusione inflittagli due anni fa 
da un tribunale salazariano 
Per unanime opimdne deeli am 
bienti letterari di Lisbona. il 
suo roman/o b un'optra oi n-
le\ante valore artistico e co 
munque la sola, fra quHle'prr-
s»-ntate alia commi-^sione giu 
dicatricv. merite\oIe 

Ma il fascismo di Salazar. 
come tutti i fasci^mi. si beffa 
della cultura e quando in essa 
crede di \edere una sfida an 
che indiretta o larvata. rca-
gisce mobilitando la sola 
« ai l tura > che conosca: quel-

i la delle squadracce. quella dei 

di\ieti polizieschl. 
La Fondazione Gulbcnkian — 

istituita dal defunto magnate 
del petrolio passato alia storia 
degli avventurieri della finan-
za come « Mister 5 per cento > 
— si e affrettata a prendere po-
sizione a fa\ore del governo sa-
laz;iriano e i suoi dirigenti han
no gia comunicato che si sta 
considerando ('opportunity di 
togliere il patrocinio a tali pre-
mi letterari « al fine — si legge 
in una dichiarazione — di cvi-
tare se possibile che il prcmio 
venga assegnato in contrasto 
con i desideri dei palrom >. 

I^i rabbiosa reazione delle 
autorita di Lisbona al ricono-
scimento attribuito ad un'opcra 

no sovrapposti ed intrecciati 
con conseguenze negative per 
Tattivita del partito dentro e 
fuori della fabbrica. 

II dibattito ha affrontato cri 
ticamente le due questioni. A 
proposito della sottovalutazione 
degli investimenti. il compagno 
Fusi ha sottolineato nel suo m 
tervento come essi si siano tra 
dotti. da un lato in un aumen 
to della produ/ione e dello 
sfruttamtnto e. ilall'altro, in 
una massiccia ridu/ione degli 
organici. Negli ultimi sei anni 
Falck ha infatti imesti to nil 
le acciaierie oltre -10 tniliardi. 
Fra il (i'A ed il '01 ne e con 
seguito un aumento record del 
la produzione. passando da 700 
a 800 inila tonnellate di acciaio. 
AH'aumento della produzione di 
grezzo del Y.i per cento e per 
contro corrisposta una contra 
zione degli organici pari al 10 
per cento in un anno. In com 
plesso sono stati allontanati 
dalla fabbrica 1.500 lavoratori. 
F ra i licenziati Falck ha ope-
rato una selezione discrimina-
toria colpendo anzitutto i diri
genti del partito e del sindaca-
to di classe. Kgli ha teso inol-
t re . con continui trasferimenti 
interni. a disarticolare l'orga-
nizzazione di partito della fab 
brica. II compagno lligamonti 
— un anziano dirigente di par
tito — ha detto che tale ma no 
v ia non 6 di oggi: « Pur re 
stando in for/a al reparto d'ori-
gine — ha detto — io lavoro da 
20 anni in altri reparti e debbo 
mettere tutti i giorni il cartelli 
no nella casella dei "prcst i t i" ». 

Nella sua relazione il com
pagno Niccoli aveva cosi defini-
to il carat tcre deH'attacco pa-
dronale: « Da una prima fase 
" congiunturale " — caratteriz-
zata da riduzioni di orari e li 
cenziamenti — la Falck e pas-
sata ad una fase " strutturale " 
che punta sulla formnzione di 
un'ampia area di disoccupazio-
ne tecnologica. Per contro le 
lotte riyendicative. pur svilup-
pandosi su piattaforme avanza-
te. hanno ripiegato in diversi 
casi sulla componente elemen-
tare del " premio " rispetto ad 
altri aspetti decisivi della con 
dizione ope ra i a» . Ed ha ag-
giunto che Tazione di fabbrica 
per gli obiettivi rivendicativi e 
essenziale per colpire il mecca
nismo di accumulazione capita-
listico, ma che la lotta operaia 
deve svilupparsl in futuro an
che fuori della fabbrica per dar 
vita ad un'ampia azione unita-
ria per la trasformazione del
le arre t ra te strutture della so 
cieta. 

Quanto ai problemi e ai peri
coli derivanti da certe illusio-
ni sulle capacita « autopropul-
sive > del capitalismo, il com
pagno Pavolini. riassumendo il 
dibattito. ha rilevato come in 
questi anni si sia avuta la no-
vita politica del centro sinistra. 
collegata ad un Tenomeno di 
espansione economica. che ha 
portato ad una sopravalutazio
ne del sistema. Questa illusio 
ne e oggi caduta sia per chi ri-
teneva che il processo di svi 
luppo fosse ininterrotto. che per 
chi pensava che il capitalismo 
avrebbe assorbito qualsiasi ri-
forma. 

Pavolini ha poi sottolineato 
che la siluazione politica e en-
trata in una nuova fase. Essa 6 
caratterizzata dal centro sini 
stra che sta di fatto ammini 
strando il processo di ricostru 
zione del sistema. Tuitavia \ i 

j sono oggi ampjc possibilita di 
lotte e di alleanze per da re uno 

letteraria che ha il solo torto di 
essere stata scritta da un av-
versario politico, viene colle
gata con il fermento del mon-
do universitario portoghese. con 
lo sdegno suscitato aH'intenio 
ed aH'cstero del barbaro assas-
sinio del gen. Humberto Delga-
do ad opera di sicari di Sala
zar e di Franco, con il crescen-
te malcontcnto del popolo por
toghese da oltre un trentennio 
sottoposto alia tirannia. In 
questa situazione. qualsiasi ma-
nifestazione che non sia di os-
sequio vile al regime, di ser \ i - j , (? l u" l" 
lismo intellettuale viene imme- ^ b o c c o I * * ' 1 " " alia situazione. 
diatamente considerata da Sa- M a , P t ' rche un tale sbocco si 
lazar un pericolo e brutalmen- ' r e a , , 7 Z I <>ccorre da re alia clas 
te repressa. 

La protesta 
di Vigorelli 
II segretario gencrale della Comumta enropea docli soritton 

Giancarlo Vigorelli. appresa la notizia della rabbiosa reaziont 
del fascismo di <«larar ha dichiarato: 

< I-a notizia dello scioglimento forzato dell"Associazione degli 
Scnttori Portoghesi. preceduta con perfetto stile fascis'a da 
una teppistica devastazione della sede. addolora ma non sor 
prende la Comumta Koropea degli Scnttori. che dalla sua fonda 
zione ha sempre «ogoito con particolnre partecioazionc ct 
ansia !a cau<^ degli scntton del Portoeallo. gmdicandola docn 
mcntatanientc ancora piu tragica di quella dei colloghi spafmoh 

Dopo a\er deplorato laccaduto e nrordato l'azione della 
Comiimta Vigorelli ha espresso la sohdaneta degli scnt-
ton euroiei con gli scnttori portoghesi. 

< Gli scnttori portoghesi non potevano dare un piu aitr 
esempjo sia morale ehe politico. E fatti forti del loro nschic 
e del loro coraggio. tutti gh scnttori italiani ed europei de\ono 
coalizzarsi in una proteMa internazionale che deve estender5i 
a tutte le associaziom di scnttori doll'Eiiruna e di altri conti 
nenti. deve fare appello allntitonta dellTNESCO. de\e tra 
dursi in azioni parlamentari presso i rispctti\i Go\emi. deve 
spingersi sino all'Assemhlea dell'ONU. do\e lltalia finora si 
e sempre schierata — o coipevolmente astemita — a favore 
di Salazar. mentre tutti i popoli nuo\i hanno sempre denim 
ciato il regime salazansta. al quale proprio in queMi giomi da 
parte dell UNESCO era stata esemplarmente vietata la parte 
cijwzione a due Congrcssi internazionali. 1^ Comumta Euronea 
(lech Scnttori raccogliera immediatamentc informazioni dctta 
gliate in mento alio scioglimento deH'Associazione degli Sent 
ton Portoghesi. e \igilera sulle persone di tutti i suoi iscntti, 
siano essi soci o no della Comunita. 

« Non e da escludere linvio in Portogallo di una sua Com-
missione di Inchiesta e la imminente convocazione del suo 
Consiglio Direttivo >. 

Sard senza lavoro dal 1° giugno 

Drammatica situazione 
al cantiere della Spezia 

LA SPEZIA. ?.'£. 
La sttunzione di-lle viaestranze 

del cantiere AnsaUlo di Muawa-
no sta dn'entando drammatica. II 
varo dell'ultnna turboelica da 44 
mila tonnellate e stato dc/iruti 
vamente fissata i>er il .30 magma. 
Dopo il varo i lavoratori del 
cantiere .sfwzzino non avranno 
r.ulla da fare. Le commesse pro 
>ne\<e dal ministro della Marina 
mercantile, injatti. non sono ve
nule e nessuno piii crede alia for 
male assicuraztoiw anvernativa 
secondo la quale nessun dipen 
dentp faiti allontanato dallo sta 
bilnnento. 

Sono circa 200 intanto (ili ope 
rai trasferiii nel reparto « attesa 
lavoro ». con un salario decurtato 
di 20 mila lire mensili. E sono 

pareccliie decine anche quelli che 
venaono sistematicamente inviati 
nelle fabbriche del gruppo di i\'ci 
poli. Lit'omo. Genova e perfino 
lierqamo. a svohiere un'attivitd 
che non ha nulla a che vedere 
con la cantieristica. Si ha in so 
stanza la netta sensazione che il 
miiii.sfcio voalia far trovare la 
voratori e opinione pulililica di 
froute al fatto compiuto: can 
un cantiere, cioe. praticameute 
snwbilitato. secondo i piani di n 
diniensionamenta della Ch'E e del 
proaramma quinquennale. 

Ieri mattina gli ansaldinl del 
Muriaiano hanno sospeso sponta-
neamente il lavoro per due ore. 
La loro esasperazionc d al ma<;-
simo e si comincin/io a nutrire 

dubbi anche circa il fatto che 
il varo della turbonave da 44 mi
la possa avvenire nel giorno sta-
bihto 

Di questo stato d'animo si d re-
•>v> iiiferprefe all'unanimita il Con-
SKIIIO coiiiuiinlr. riuiiitosi Ht'Na 
s-lc-Art serata di ieri. II Consiglio 
ha impegnata il sindaco a inter-
venire xintnediatamento presso il 
govemo e a promuovere tutte le 
tniziative necessarie ad evitarc 
la smohilitazionc. 

La Spezia. i Inroratori. la cit-
tadnianza, le stesse autorita co-
munali sono decide: il cantiere sa-
s(i (lifesa perclie <"* parfe vitale 
dell'ccunomta spczzina e provin
ciate. perchd csistono tutte le 
comlizioni per un suo ultcriorc 
svihtppo. 

Pubblicata da « Novi Mir» I'ultima 

puntata di « Uomini, anni, vita » 

Ehrenhurg si congeda dai 

lettori delle sue Memorie 
« Amo la vita... Mi displace soitanto per cio che non ho scritto, per cio 
che non ho fatto, per cio che non ho amato»- La morte di Stalin - Rifles-
sioni sul « Principe»- L'opera e apparsa sulla rivista moscovita dal 1962 

^ , 

se operaia la coscienza piena 
del suo ruolo nello scontro nuo 
\o e piii a \anzato che si an 

| nuncia per il no«tro P«iese. 
I Questa coscienza e necessaria 
i per uscire da contrapposizioni 
; economicistiche ed elementari 

fra sfruttati e sfruttatori. e 
; per ridare slancio e prospetti 
| \c alia classe. La coscienza 

dello sfruttamento deve quindi 
— ha affermato Pa\oIini — tra 
sformarsi in una piu avanzata 
coscienza politica sia all'inter-
no che fuori della fabbrica. 

Trattando della programma 
zione democratica il compagno 
Pavolini ha. in seguito. sottoli 
neato come essa sia diversa 
dalla concezione autocralica 
che la rinchiude nella cosiddet 
ta «stanza dei bottom >. La 
programmazioae alternativa a 
quella dei monopoli e quindi 
fatta di grandi battaglie unita 
rie della classe operaia contro 
I'accentuato sfruttamento. Cio 
porta ad un urto politico di ( 
fondo poiche mette in discus 
sior.e il centrosinistra e la sua 
programmazione. L'opera so de
ve sentire — ha detto tra l'al 
tro Pavolini — che lottando 
per la programmazione non lo 
fa solo por sc . ma per tutti . e 

j che occorre superare le con 
j cezioni rhe limitann l'opera del 
i la classe operaia alia sola fab^ 
! brica. In questa concezione. inx 

fatti. e'e l 'errore di sinistra 
che finisce con 1'isolare la clas 
se operaia dalla real La del 
Paese . 

Marco March eft i 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22 

• 11 numero quattro di Novi 
Mir. messo in vendita ieri nelle 
edicole di Mosca, pubblica I'ul
tima puntata del sesto ed ulti
mo volume delle memorie di 
Ilia Ehrenhurg: in essa lo 
scrittore si congeda dai suoi 
lettori, ed e un congedo di un 
uomo che sa di avere ormai 
alle spalle tutta una vita e 
una storia, e nelle proprie ma-
ni soitanto iforze insufficiently 
a realizzare tutti i progetti non 
compiuti. a scrivere tutte le 
storie soitanto pensate. ad 
amare tutte le persone appena 
conosciute. 

« Amo la vita — scrive nel 
suo ultimo cupoverso Ehren-
burg — e non aspiro a soprav-
vivere... Mi displace soitanto 
per cio che non ho scritto. per 
cio che non ho fatto, per quel
lo che nun ho amato. Ma que
sta e ta legge della natura: 
gli spettatori gia incalzano ver-
5r> // guardaroba e sulla scena 
I'eroe grida ancora: "Io doma-
ni...". Ma cosa succedera do-
mani? Un'altra commedia e al
tri erm ». 

Le memorie di Ehrenburg, 
apparse a puntate sulla rivista 
Novi Mir tra il 1962 e il 1965. 
nel bet mezzo di una polemica j 
acuta e tesa che invest} anche 
le pagine piu coraggiosamente 
aggressive e sincere di que
sti t uomini, anni e vile » e it 
loro autore. si chiudono dun-
que con questa lucida riflessio-
ne sull'inarrestabile flusso delta 
vita: ma prima di chiudersi 

affrontano per esteso gli ulti
mi tempi delta vita di Stalin, 
gli ultimi terribili sussulti del 
c cidfo della persona >, la mor
te di colui che la gente aveva 
dimenticato che fosse un uomo; 
tentano insomma di cogliere 
nella psicologia delle masse la 
risposta ad un interrogativo 
che per molti versi e ancora 
sospeso sulla storia sovietica. 

Agli inizi del 1953. I'anno del
la morte di Stalin, appare sulla 
Pravda una notizia di poche ri-
ghe denunciante il «complot-
to dei medici » (tre russi sei 
ebrei) arrestali sotto Vaccusa 
di avere provocato la morte di 
Jdanov e Scerbakov e di pre-
pararsi a liqttidare i marescial-
li Vasilievski. Gavorov. Koniev 
e altri. 

Mosca d percorsa come da 
una mazzata, nel paese si sea-
tenano le reazioni piu impre-
vedibili: la • gente abbandona 
gli ospedali e le case di cura 
convinta che tutti i medici sia
no assassini. 

Qualche tempo dopo si spar
ge la notizia della matattia di 
Stalin e poi, atteso ma inac-
cettabile, I'annuncio della sua 
morte: «11 bollettino medico 
parlava di globuli bianchi. di 
collasso. di aritmia cardiaca. 
Ma noi da molto tempo aveva-
mo dimenticato che Stalin era 
un uomo. Egli si era trasfor-
mato in un onnipossente. mi-
sterioso dio. ed ecco che il dio 
era morto di emorragia cere-
brale. Ci pareva una cosa in-
verosimile ». 

Davanli alia salma imbalsa-
mata passano in pianto centi-

Eletto ieri dalla Congregazione generate 

«Papa nero» e un 
gesuita spagnolo 

E' il padre Pietro Arrupe - Viene definito un centrista 

I padri gesuiti. riuniti in 
congregazione gtnerale , han 
no eleito ieri alia carica di 
preposito gencrale della Com 
pagma di Gesii il padre Pietro 
Arrupe 

Padre Arrupe e stato eletto 
al teivo scrutinio con la mag 
gioranza assoluta dei \ot i . Pri 
ma delle operazioni di voto il 
padre Giuliani, direttore della 
rivista < Etudes ». ha illustrato 
nel cor.M> di una orazione le 
doti che cfcnrebbcro caratteriz 
zare il nuo\o gencrale del 
I .,., .. f ~ „, „„- . spetto alle correnti tradizt Ordine. < I-a Compagnia — ha ,,' - ^ _ . . . ,. . .. j , . ,- *^* . _ ^ h^te e inno\atnci delino; dt tto padri- (iiuliam — ha bi 
sogno di un gencrale che la 
conduca ad accogliere. soste 
nere e promuo\ere il rinnova 
mento della Chiesa nell'ora del 
Concilio >. 

Padre Arrupe e il 27 mo sue 
ccssore di Ignazio di Lojola 
fondatore della Compagnia di 
Gesu ed e il sesto preposito 
gencrale di nazionalita spagno 
la. E' nato infatti a Bilbao 
il 14 novembre 1907. Laurcato 
in medicina all'Universita di 
Madrid entro nel novizJato nel no\ator i>. 

gennaio del 1927 e compi gli 
studi di teologia a Valkem-
burg (Olanda) e negli Stati 
L'niti. OrdinMo sarerdote nel 
1936 fu destinato due anni do 
po alia missione del Giappono 
dove \enne nominato maestro 
dei novizi e rettorc della casa 
di no\iziato E' stato eIe\ato 
nel 1958 alia carica di primo 
preposito della provmcia del 
Giappone. 

Padre Arrupe- e confiderato 
an esponente «centrista > ri 

" :iona 
lineatesi 

al Cor.cilio Egli vanta parti 
colari qualita organizzatixe e 
capacita di mcdiazionc che gli 
hanno permesso di dare un 
forte s\iluppo alia missione in 
Giappone as«icurandole la col 
laborazione dei gesuiti di piu 
di trenta nazionalita diverse 
La sua particolare formazione 
Io ha portato lontano dagli am 
bienti della Curia romana e 
questo gli avrebbe accattivato 
anche le simpatie degli «in-

vaia di miyliaiu di cittadini, di 
amici stranieri. « Nenni — ri-
corda lo scrittore — mi abbrac-
cid e con ansia mi chiese: "E 
adesso cosa accadra? E' spa-
ventoso". E i suoi occhi si 
riempirono di lacrime >. 

Davanli alia salma comincia-
no anche gli ar.gosciosi interro-
gativi dell'autare, che esce nel 
freddo della via Gorki e si sco-
pre questa improvvisa riflessio-
ne: « Non so. forse sara peg-
gio, forse sard meglio, ma in 
ogni casu sara diverso >. 

Afjiurunu nomi. episodi. fat
ti che sembrano in contraddi-
zione Vuno con I'altro, che por-
tano elementi di irrazionatitd. 
nel fenomeno e nelle conse
guenze del 4 culto >: Stalin ave
va fatto liquidare, per esern-
pio, quasi tutti i collaboratori 
di Litvinov, ma perche non 
aveva mai attaccato personal-
mente Litvinov stesso, che per 
molti anni dormi con la pisto-
la sul tavolino da notte in at
tesa di essere arrestato? E 
perche fece morire Vavilov e 
risparmid Kapitza? Perche non 
tocca Pasternak e liquidb in-
vece Koltzov? 

< Quando penso al destino di 
tanti miei amici e conoscenti 
— scrive Ehrenburg — non ri»-
sco a vedervi alcuna lagica >. 
Stalin era riuscito a dominare 
I'animo popolare, ad inganna-
re per sino gli scettici. Ma per 
quali ragioni profonde? 

« A volte — pensa Ehren
burg — git uomini cessano di 
pensare. lo stesso, che non cre-
detti mai nel culto della per
sona, mi accorsi che i miei 
giudizi, a quel tempo, veniva-
no deformati. La fede di tanta 
gente in Stalin non si era ac-
cesa nel mio cuore, tutlavia es
sa mi impediva di rifieltere 
seriamente a quanto accadeva. 
IM paura e contagiosa. E' mol
to difficile in certi casi conser-
vare la lucidita del pensiero. 
11 mio scetticismo non mi rese 
immune dal contagio... >. 

Anni dopo. aggiunge piii 
avanti Ehrenburg, ci fu spie-
gato che Stalin, negli ultimi 
anni della sua vita, era caduto 
sotto linfluenza di Beria. Ma 
prima di Beria? Era forse sot
to linfluenza di Jezhov? 

Machiavrlli net suo P. incipe 
n r e r a teorizzato sul fine che 
fjiustifica i mezzi: ma non & 
cosi, pensa lo scrittore sovie-
tiro, perche i mezzi impiegati 
Wniscono sempre per ripercuo-
tcTsi sul fine e < non si pos-
sono enmpiere atti ingiusti in 
nome della giustizia >. 

Stalin e morto da oltre do-
dici anni. I qiorani sono giA 
diversi. Hanno lo spirito piii 
critico. sono una garanzia per 
tl domani. 

« Quanto a me — dice Ehren
burg — scrnenda questo libro 
sapevo gia che sarei stato cri-
ticato. A qualcuno sembrerA 
che io abbia detto troppo, ad 
altri sembrera che ho tactu-
to troppe cose II mio libro £ 
stato criticato e lo sara an
cora. Hanno criticato anche la 
mia vita. Riconosco di avere 
sbogliato spesso nella vita • 
org pern vorrei incontrare un 
saggio capace di rispondere a 
tanti intcrrogativi che non ces
sano di tormentarmi *. 

Augusto Pancaldi 
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"I Incredibile eccesso di zelo di un commissario 
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Insieme alle solite rac-
comandazioni' rivolte ' via 
via all'uomo della strada 
(evitare i rumori, tenere la 
destra, ecc), in perfetta sin-
cronia con i primi caldi, 
arriva anche quella di con-
sumare meno acqua. Qccor-
rerebbe insomma, come si 
diceva un anno fa, una 
maggiore «coscienza idri-
ca >, doe", in parole pove-
re, la volonlaria rinuncia 
a lavarsi tutte le volte che 
£ necessario. Veccbio titot-
nello. Tra tante c coscien-
ze» che dovremmo avere 
secondo la propaganda ben-
pensante, questa £ senza 
dubbio la piu controversa, 
poiche d suoi sostenitori 
non mostrano di essersene 
accorti) attraverso di essa 
si entrercbbe in contrasto 
Insanabilc con quella che 
dovrebbe essere, in un Pae-
se moderno, la ben piu im-
portante € coscienza igieni-
ca ». Ma tant'd: quando una 
si trova in difficolta, anche 
il ricnrso ad un mezzuccio 
propagandistico pud appa-
rire la soluzione del pro-
blema. 

Ed' ecco che invece di 
spiegare chiaramente per-
ch£ Roma non £ ancora in 
grado di avere acqua a suf-
ficienza, regolarmente e in 
ogni quartiere, si lancia at
traverso la starnpa la xoli-
ta invocazione a moderare 
i consumi: bere poco c la
varsi di meno, Quest'anno, 
per la verita, il presidente 
dell'ACE A Murgia e stato 
piu prudenie del solito e nel-
Vannunciarr che non vi sa
ra necessita, durante la 
prossima estate, di arriva-

al razionamento e ai tur-

I Quattordicenne linisce in prigione: 
CPEKS ftlETl I 

I 

avevapreso 
un canarino 

' i . i ' , " _ f ', . " • , 

In serata il giudice lo ha fatto 
scarcerare - Sospeso il f unziona-
rio autore del prowedimento 

La sciagura sulla via Tiburtina 

J funera li della madre 
< > 

Lo schema rlproduce la rate del grandl acquedotti secondo II piano venlennale della 
ACEA. Del qualtro acquedotti previstl (Peschlera destro, Peschlera slnistro, Capore 
e Bracciano) solo II primo eslste. Per costrulre II secondo occorreranno almeno 5-6 
annl. La spesa complesslva del lavori sflora I 100 miliardi. 

ni come nel periodo piu dif
ficile dello scorso anno, ha 
pure aggiunlo che occorre 
tenet canto di evenluali im-
previsli. E, puniualmente, 
i'« imprevisto » si £ verifica-
to: £ saltato, un vecchio si-
fone, e una larga fella del 
centra di Iinma e rimasta 
senz'acqua per diverse ore. 

Per fottuna, si £ fatto pre
sto a fare le riparazioni del 
caso. Ma se accadra qual-
cosa di peggio? 

Tntto e legato a un filo. 
E perche? Non bisogna stan-
card di ripetetlo: perche la 
Capitate ha ancora, come 25 
anni fa, un solo grande ac-
quedotto degno di questo 

nome. 11 prossimo lo potra 
avere solo tra 5 o 6 anni. 
nel migliore del casi. 

E questo — e chiaro — 
non ha nulla a che vedere 
ne con gli « imprevisti ». no. 
tanto meno, con la esigenza 
di una « coscienza idrica » 
(ma, semmai, con un certo 
tipo di incascienza). 

Compiuti quattordici anni, sia 
pure da un solo giorno, si ri-
schia di flnire in galera per una 
ragazzata. anche per il tentato 
furto di un uccellino: basta in-
contrare il commissario che ha 
spedito al carcere minorile di 
Porta Portese, senza riflettere 
neppurc un minuto. Ettore Oli
vier!. garzone di un macellaio, 
sorpreso. appunto, mentre cer-
cava di impadronirsi di un ca
narino pregiato. Per fortuna do 
po 2-1 ore passate all'Aristide 
Gabelli. le cose per il ragazzo 
si sono aggiustate: il soslituto 
procuratore presso il Tnbunale 
dei minorenni lo ha lasciato in 
liberta provvisoria. mentre il 
(liiestore. che ha saputo la noti-
zia dai giornali di ten pomeng-
gio, ha dis|>osto la sosiHwione 
del fun/ionario autore dell'incre 
dibile prowedimento. inutilmen-
te severo e comiinque affrettato 
e non indis|)ensabile. 

I fatti sono nbhastanza sempli-
ci. Kttore Olivieri che abita con 
i genitori e cinque fratelli in 
un « casermone » di San Basilio, 
ha una sola passione, alia quale 
sacrifica i suoi pochi (e sudati) 
risparmi e il suo tempo libero: 
l'allevamento dei canarini. Pri-

Per i salari, I'occupazione e il potere contrattuale 

Bdili, ferrovieri e Zeppieri: 
ondata di scioperi 

e delle due figliolette 

Da domani e per una intera 
scttimana i servizi della Zep
pieri resteranno bloccati dallo 
sciopero articolatd.dci lavora-, 
tori. Le tre organizzazioni sin-
dacali hanno proclamato 72 
ore di sciopero ma le hanno 
suddivi.se nei vari giorni della 
settimann in mndo che pra-
tieamente nessun pullman potra 
circolarc. L'inasprimento della 
lotta 6 stato deciso pcrch6. do-
po tre mesi di agitnzinni e di 
protcste. la Zeppieri enntinua 
a mantenrre un nttrgginmento 
provneatorio respingendo tutte 
le richiestc in materia di «tem
pi accessori » e non applicando 
i < tempi tli percorrenza » che. 
per direttiva doH'ispettorato 
della motorizzazione. sarebbc-
ro dovuti andarc in vigore fin 
dal primo dicembrc. 

Nci giorni scorsi Ia Zeppieri 
ha reso impossible un accordo 
rcspingendo una proposta del 
ministero dei Trasporti. pro
posta che le organizza7ioni sin-
dacali a\evano giudicata posi-
tiva nonostante non coincides-
se con la loro. Kipetiamo che 
neH'nttrggiamento della Zep
pieri e'e un chiaro intento pro-
vocatorio c. molto probabilmcn-
te. una precisa direttiva del-
1'ANAC faswiciazione nazionale 
concessionari autolinee). La 
ANAC non da ieri rivendica 
dal governo tutta una serie 
di privilegi e di aiuti cercan-
do di giustificare le pretese 
con il solito pianto sulla « cri-
si delle autolinee ». 

EDILI — 1^ segreterie della 
FILLEA COIL di tutte le pro
vince del I-a7io hanno procla
mato una grande giorrsata di 

lolta in tulta la regione: la 
data dello sciopero, che sara 
precisata soltanto dopo un in-
cot]tro con. le altre organizza-
zioni sindacali, cadra nella pri
ma decade di giugno. La lotta 
ha per obiettivi la piena occu-
pazione e la mobilitazione del
le categorie organizzate dalla 
FILLEA (edili. cementieri. ope-
rai del legno, laterizi. calce e 
gesso) che sono gia impegnati 
o che lo saranno neH'irnmedia-

I Evtuscenko > 
I martedi . 
. all'Eliseo . 
' Al teatro Eliseo. martedi' 

I alle 18. per i « Martedi let-1 
terari» sara presente Ev-1 
ghenij E\tuscenko. 11 poeta 

I sovietico. assistito da un tra-1 
I duttore speciahzzato. leggera I 

alcuni pocmi e intreccera un I iiiL-uni poemi e mireccera un • 
dibattito col pubbilco. I 

I Questo mattina I 
I Passemblea I 
I dei commercianf i I 

Stamane alle 9 al « Super-1 
cinema » (via Aga^tino De-1 
pretis. -18). si svolgera 1'as-
semblea dei commercianti I 
che discutera sul tema c Per I 

I una distribtizione program- • 
mata in una economia pro-1 
grammata ». La manifesta-' 

I zione e organizzata dall'U | 
nione confederale italiana dei | 
commercianti (Un. C.I.C.). 

Dopo la Marcia della pace 

io 
al governo 

II Comitato d'imziati\a della Marcia della pace e per la li 
berta del Vietnam e di Santo Domingo, ha emesso un comuni 
cato in cui «constata \\ successo della manifestazione e nn 
grazia \ i \amenle quanti hanno collaborato generosamente per 
la sua ottima riuscita >. « Nei primi giorni della prossima setti-
mana — aununcia poi il Comitato d'iniziatua — un'autorevole 
delegazione portera alia Presidenza del Consiglio e al ministro 
degli Esteri del nostra governo il messaggio espresso dalle 
dtxme di migliaia di partecipanti alia marcia e dai rappresen-
tanti di cinquanta organism! adercnti all'iniziativa. 

c Nella manifestazione conclusiva alia Basilica di Massen-
zio i numerosi orgamsmi operai partecipanti alia marcia hanno 
espresso altra\er.v> il loro rapprescntante il desidcrio che il 
Comitato d'iniziativa si trasfonnas-se in un Comitato perma-
nente per continuare l'attivita intrapresa. 

A questo pro|iosito. tutti gli adercnti saranno prossimamen 
te invitati ad una ruinionc per decidere le modalita di questa 
intesa c le pros>ime azioni da proporre. 

Abbiamo gi«i espresso chiaramente — conclude il comuni-
cato — il nostra solennc impegno per la pace e nonostante i 
pesanti tentaiui fatti prima, durante e dopo la marcia di distor-

• cere le nosire intenzioni. siamo sicuri. continuando nel nostro 
lavoro. di raggiungere la coscienza della grande maggioranza 
dcll'opinione pubblica della nostra citta c di poter dare un buon 
oontnbuto. perche I'ltaha assuma. ncllattuale situazione, una 

1 coacreta funzione di pace ». 

to futuro, nella lotta per il rin-
novo dei contratti nazionali. 

Le segreterie provinciali del
la FILLEA-CGIL. in un lungo 
comunicato difTuso ieri. costa-
tano che « l'energica lotta con-
dotta in questi mesi ha con-
tribuito decisamente a deter-
minare l'adozior.e da parte dei 
ptibblici poteri di una serie di 
provvedimenti settoriali per la 
edilizia > ma « riaffermano an
cora una volta che la piena 
produttivita e la stabilita del-
1'occupazione sono condizionate 
dalla eliminazione delle cause 
che stanno al fondo dell'attuale 
crisi e che sono rappresentate 
dagli alti costi delle aree fab-
bricabili e dalla conseguente 
arretratezza tecnologica. II di-
vario tra fabbisogno di case e 
attrezzature civili da un lato 
e I'insufTiciente attivita produt-
tiva dall'altro. d l'espressione 
piu clamorosa di un meccani-
smo che deve essere prnfon-
damente modiflcato nell'inte-
resse della collettivita e della 
occupazione operaia ». II docu-
menlo elenca a questo punto 
le richieste da tempo presen-
tate (legge 167. nuova disci-
plina urbanistica e c c ) . 

Sull'altro « polo » della lotta. 
quello contrattuale. le « segre
terie provinciali sottolineano 
l'esigcnza di affronlare la pro-
spettiva dei rinnovi contrat-
tuali sviluppando od estenden-
do fin da ora le lotte dei lavo
ra tori sui termini dell'attacco 
padronale imponendo in parti-
colare nel settore deH'edilizia 
il rispetto delle qualifiche. la 
contrattazione dei sistemi di 
cottimo. la corresponsione del 
premio di produzione >. 

FERROVIERI - Prima del
la fine del mese i treni reste
ranno bloccati a Roma per Io 
sciopero del personale viag-
giante (macchinisti esclusi). I.c 
tre organizzazioni sindacali del
la categoria hanno infatti pro 
ciamato una giornata di scio
pero. riservandosi di fissare la 
data, per protestare contro al
cuni prov\edimenti unilateral-
mente adottati dall'Ammini-
sstrazione in materia di orga-
nizzazione del la\oro. I diri-
genti del Compartimento ferro-
viario in sostanza per « rispar-
miare » hanno aggravato i tur-
ni di lavoro al personale viag-
giante per tutto il periodo esti-
vo. I sindacati hanno chiesto: 
1) il mantcnimento degli at-
tuali criteri di ripartizione dei 
servizi 2) un convegno na
zionale. da tenersi entro il 26 
maggio. per stabilire — d'ac 
cordo con i sindacati — la 
c ripartizione dei treni >. 

METALLURGICI — I tre sin -
dacati dei metallurgici hanno 
lanciato un appello alia cate
goria affinche si sviluppi un 
c mo\ imento unitario di lotta 
capace di far rispettare il con
tralto nazionale di Ia\oro» e 
affinche gli operai siano pron-
ti a sostenere le lotte artico-
late a livello di reparto. di 
fabbrica. di settore c di cate
goria. II documento votato dai 
tre sindacati parte dalla costa 
tazione che 1'Unione degli In-
dustriali del I^azio ha invi-
tato i suoi adercnti ha corri-
spondere quest'anno gli stcssi 
premi di produzione del 1961 

II 31 scade la gestione 

Ospedali Riuniti: 
proroga per 

il commissario 
In questi giorni. sul tavolo 

del ministro della Sanita sena-
tore Mariotti, giungera un rap-
porto sulla situazione negli 
Ospedali Riuniti e sui < futuri 
programmi » dell'istituto. La re-
lazions e del commissario pre-
fettizio Arnaldo Adami. che il 
31 di questo mese dovrebbe la-
sciare il posto ad tin prestdente 
e a un consiglio di amministra-
zione, come stabilisce la legge 
per il passaggio degli OO.RR. 
sotto la tutela del ministero del
la Sanitsi. II commissario ha an-
ticipato il contenuto della sua 
relazione alia agenzia Italia: 
forse. visto che le lotte nella 
DC per la conquista della pol-
trona di presidente non si sono 
ancora concluse. il preretto 
Adami spera di essere confer-
mato alia gestione del pio isti-
tuto. Alia data del 31 maggio. 
e certo. la gestione commissa-
riale degli ospedali sara proro-
gata. Delia nomina del presi
dente. che \ada bene, se ne par-
lera alia fine dell'estate. Sembra 
nel frattemiK) definitivamente 
tramontata la candioatura dello 
ex sindaco Cioccetti. 

Nei comprenson degli ospeda
li S. Camillo e S. Filippo — met-
te subito in rilievo la relazione 
— sono in costruzione due nuo-
\ e unita che potranno entrare 
in funzione durante l'anno. Si 
tratta di 1.000 posti letto. II 
rapporto ricorda poi il proget-
to di un monoblocco per circa 
800 pesti letto al S. Eu.uenio (il 
finanziamento sarebbe stato as-
sicurato dallo Stato) e I'altro 
progetto di un nuovo ospedale 
che dovrebbe sorgere nella zo
na di Pietralata c che sostitui-
ra d Policlinico (ma siamo an

cora alle fasi delle commissio-
ni per la scelta del terreno e 
per il concorso). 

«La programmazione di altre 
unita piu diluite nel tempo — 
continua la relazione — si inse-
risce nel quadro generate del 
IMitenziamentu della rete ospe-
daliera italiana. Oggi gli ospe-
daii romani ricoverano 2.000 
pazienti provenienti principal-
mente dal Sud. Cio acuisce lo 
stato di disagio piu volte lamen-
tato >. II prefetto Adami accen-
na anche ai due episodi tncre-
sciosi avvvenuti al reparto ma-
ternita del S. Giovanni, per ri-
levare poi che nei tre reparti 
maternita (S. Giovanni. S. Ca
millo e S. Giacomo) nascono 15 
mila bimbi l'anno e per annun* 
ciare che un quarto reparto sa
ra costruito al S. Filippo. Ma 
non e certo con un solo repar
to in piu che potra essere ri-
solto il problema: tutti gli ospe
dali romani dovrebbero avere 
una sezione maternita. 

Inline I'liltima pennellata: la 
relazione accenna al personale 
sanitario. < I/amministrazione — 
scrive il preretto Adami — ha 
sempre largheggiato in materia 
di personale sanitario (!). flno 
al punto che oggi ha in servizio 
407 mediei non di ruolo. rispetto 
ai 483 di runlo». Per il prefet
to Adami. dunque. negli ospe
dali c*e abbondanza di mediei! 
Si tratta solo di attendere una 
legi?e per indire dei concorsi 
c riservati >. Chissa cosa ne 
pensano di queste affermazioni 
gli r anestesisti >. che da quasi 
un anno denunciano la perico-
lo îta del loro servizio. proprio 
a causa della insufficienza del-
l'oreanico. 

ma di recarsi a lavorare presso 
il macellaio Agostino Minaccio 
ni, che ha il negozio nei pressi 
di piazza Ungheria, prima di tra-
versare — come fa ogni matti
na — la citta in bicicletta. puli-
see e cura e nutre le sue tre 
coppie di volatili. custodite in 
graziose gabbie nella cucina del
ta sua abitazione. E' Tunica 
passione che pud permettersi 
questo ragazzo. che versa al pa
dre. ogni sabato. quasi tutti i 
soldi che guadagna. Una passio
ne di quelle serie. che sono in
sieme divertimento e sacriflcio. 
nppagamento di un desiderio e 
voglia di imparare qualcosa, di 
migliorare. 

L'altro pomeriggio. dunque. 
mentre Ettore faceva il solito 
giro in bicicletta per le consegne 
ai clicnti c passato — come gli 
accade spesso — davanti a una 
linestra al piano terreno. protet-
ta da una lete. Dietro la rete 
e'era il piu bell'esemplare di 
« verdone » che il ragazzo abbia 
mai visto. Un ucccllo pregiato. 
di quelli che il ragazzo ha sem-
pre sognato di acquistare. Non 
e'era nessuno: Ettore ha alhin-
gato una inano. ha cercato di 
sollevare la rete dietro la quale 
e'era quella meraviglia pennuta. 
Forse voleva prendersi 1'uccello. 
forse voleva solo toccarlo. guar-
darlo da vicino. Non ne ha avuto 
comunque. il tempo: alle sue 
spalle si e fermato un agente. lo 
ha fermato. 

Poteva bastare una romanzina. 
un rimprovero. bastava avver-
tire il padre di Ettore: sarebbe 
finito tutto con un paio di schiatll. 
L'agente. invece. ha fatto il suo 
dovere fino in fondo: ha accom-
pagnato il ragazzo negli utflci di 
polizia. II dirigente del commis-
sariato Salario-Parioli. dottor Tor-
diglione, poteva ancora sistema-
re tutto, poteva chiudere un oc-
chio. o. almeno. informarsi sui 
precedent i del ragazzo. prima di 
denunciarlo. 

Avrebbe cosl saputo della sua 
fondamentale onesta (< Una volta 
— racconta il macelaio — Ettore 
ha trovato 5000 lire per terra e 
me le ha date, un'altra volta mi 
ha restituito 7500 lire che gli ave-
vo dato in pill |)er sbaglio»). 
avrebbe saputo della sua passione 
per i canarini che poteva spiega
re. anche se non giustificare del 
tutto. il suo comixirtainento. Nul
la di tutto questo ha fatto il fun-
zionario: si e limitato ad appli-
care il codice ciecamente. dimen-
ticando di aver di fronte un gio-
vane che. se ha superato 1'eta che 
lo rende |)erseguibile dalla legge. 
e pur sempre un ragazzino che a-
gisce senza iwnsare troppo alle 
conseguenze. L'ha denunciato. lo 
ha addirittura (per quanto non sia 
obbligatorio farlo) arrestato e spe
dito immediatamente al carcere 
minorile. dimenticando anche di 
avvertire i genitori. che hanno sa
puto dell'arresto solo ieri mattina. 
dopo aver atteso invano e cercato 
per tutta la citta il proprio figlio. 

La notizia. comunque. e api>ar-
sa nel pomeriggio sui giornali e 
tutti hanno stigmatizzato il com-
I>ortamento ect-cssiiamente fisca-
le del dottor Tordiglione. 

In serata. cosl. il dottor Di Ste-
fano ha inviato il vice <|uestore 
Albertini al commissariato Salario 
Parioli. a svolgere una rapida in-
chiesta e una volta conosciuta la 
verita ha sosj>eso il dottor Tordi
glione dall'incarico. mettendolo a 
disiwsizione del suo gabinetto. 
Nel frattempo il magistrato pren-
deva 1'opportuno prowedimento di 
liberta provvisoria: cosl anche og
gi Ettore Olivieri potra curare i 
suoi canarini. 

SI sono svoltl Ieri pomeriggio, 
con una grande partecipazlone di 
folia commossa, I funeral) della 
glovane Donna Domenlca Zuccari 
e delle sue figliolette Teresa di 
7 anni e Silvia di 6 annl, travolte 
e ucclse da un autotreno sulla 
via Tiburtina, mentre stavano at-
traversando la strada sulle strisce 

pedonali. I (unerall si sono mossl 
dall'obitorio dell'istituto di medl-
clna legale e hanno raggiunto II 
Verano. Segulvano Immediatamen
te I tre ferelrl, rlcoperti di florl, 
il marito della glovane donna e 
padre delle due piccine, Mario 
Dimllrl, rlmasto ora solo con II 
suo Immenso dolore. L'uomo, sor-

retto dal famillarl, e apparso 
sconvolto, ormal Incapace peril-
no dl piangere. Hanno parted-
pato ai funeral! numerosl abl-
tanti dl Setlecamlnt, tra I quail 
le compagne dl scuola della plc-
cole Teresa e Silvia. NELLA FO-
TO: Mario Dlmltrl, segue af-
franto I feretrl del suoi carl. 

II giorno 
Oggi domenlca 23 mag

gio (143-222). Onoma-
stlco: Desiderio. II sole 
sorge alle 4,47 e tra-
monta alle 19,53. Luna: 
ultimo quarto oggi. 

piccola 
cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 88 maschi e 78 

feminine. Sono morti 28 maschi 
e 20 feminine (dei quali 3 mi
nor! dei 7 anni). Sono stati cele-
brati 11 matrimoni. Le tempera
ture: minima 12, massima 1G. 

Viale Manzoni 
A causa dei lavori per il rac-

cordo tranviario che si stanno 
eseguendo nella zona di via San
ta Croce in Gerusalemme. da 
oggi entrano in vigore alcune 
modifiche nel traffico della zo 
na. In via Carlo Emanuele e 
stato istituito il senso unico in 
direzione di viale Manzoni e il 
divieto di sosta sul lato hinistro 
della via. Inoltre anche in \ia 
Luzzatti e stato istituito il senso 
unico in direzione di \iale Man
zoni. In via Perrone. invece. le 
auto potranno procedere soltan
to in direzione di via S. Croce 
in Geriisakmme, ed infine in via 
di Santa Croce in Gerusalemme 
varra il senso unico in direzione 
di viale Manzoni. 

Concerto 
Questa sera alle 21.30. al Tea

tro dei Satiri, concerto di Mi-
chele Camerano: il giovane com-
positoie eseguira al pianofurte 
nuisiche di Chopin, Ravel, De
bussy. 

i 

Arte nel Lazio 
Con una visita guidata si con

clude questa sera al Palazzo 
delle E.sposizioni in via Nazionale 
la V Rassegna di arti figurative 
di Homa e del Lazio. La visita 
sara com lotta dalla dottoressa 
Amelia Pinna e comincera alle 
17,30. 

Lutto 
E' morta la compagna Maria 

Proietti. della sezione Pietralata. 
I funerah si svolgeranno domani 
alle ore 11 partendo dalla ca
mera mortuaria del Policlinico. 
Ai figli della scomparsa. Augusto. 
Otellu. Adriano e Filomena le 
piu sentite condoglianze dei com-
pagni della sezione Pietralata e 
dell'Unita. 

n 
Una gita ogni domenica 

Grandi novita alia Televisione 
NUOVI TELEVISORI 

Segnaliamo all'attenzlone 
dei nostrl letton. una grande 
novita di questi ultimi giorni 
nel campo della Televisione. 
Grazie al continui studi in 
questo settore e stato realiz-
zato. finalmente anche in 
Italia, un teievisore dalla 
tccnica completamente nuo
va. cioe un appareccnio mu-
nito del nuovo cinescopio pa-
noramico gigante da 25 polli-
ci e di tante altre mnova-
ziom. che rende quindl su-
peratt gli attuali televison 
da 21 e 23 pollici progettati 
nspettivamente negli anni 
1953 e I960 . 

Alia grandezza dello scher-
mo. ora veramente panora-
mica, ottenuia senza alcun 
aumento nelle dimensioni di 
ingombro. si accompagna 
una resa vtsiva nettamente 
supenore sia per luminosi-
ta che per contrasto e pro-
fondita d immagtne 

Tale sensazionale innova-
zione nel settore televisivo 
e una esclusivita della « Ma-
gnadine ., ditia affermata in 
campo internazionale per la 
qualita e la seneta dei suoi 
prodotti. 

Informiamo Inoltre che, 
per un particolare accordo 

tra la Magnadine, casa co-
struttrice del nuovo TV. e la 
Ditta Radiovittona di Roma, 
distributrice dei suoi prodot
ti. quest'ultima per un pe
riodo di tempo di un mese 
ha la possibility di valutare 
il Vostro teievisore in cam-
bio del nuovo L. 100 000 
Potrete usufruire dl conve
nient! agevolazioni per U pa-
gamento della modesta di'fe-
renza. la quale potra essere 
rateizzata in 12-18 o anche 
24 mensilita senza anticipo 
e senza cambiah in Banca 
con scadenza deIJa prima ra
ta due mesi dopo la conse-
gna del TV. 

Per qualslasl ulterlore 
chianmenio e per dimostra-
zioni praliche del nuovo te
ievisore. e a Vostra comple-
ta disposizione U personale 
della Ditta Radiovittoria, la 
quale ha la propria Sede in 
Roma, Via Luisa di Savoia 
n 12-12-A 12-B (presso Piaz-
zale Flaminio) e le Filiali in 
via Stoppam 12-14-16 (presso 
Piazza Ungheria. fronte Ci
nema Astoria! e Via Ales
sandria n 220 220-A 220-B 
(presso Piazzale della Re-
gina). 

••rglma . 

Per 10 anni 
il metro 

alia STEFER 
Un disegno di legge approvato 

dal Consiglio dei ministri proroga 
la concessione. in esercizio prov-
visorio. alia STEFER della hnea ; 
metropohtana Tcrmmi-Eur. II pe- i 
riodo di esercizio prowisorio pre- , 
cedente era scaduto nel feb- I 
braio del 1958. Si doveva giun-
gere. dunque. alia concessione 
definitiva con una precisa sov-
\enzione governativa sulla ba«e 
dei deficit di esercizio. Tutta\ia 
poiche il traftico non si c stabi-
lizzato (il deficit era disceso. nel 
1960. a 132.3 milioni di lire) dati 
e}i iasediamenti edilizi nella zona 
deU'Eur. non si e ntenuto oppor-
tuno giungere alia definmone 
della conces-sione. co<ia che 
avrebbe comportato anche la de-
terminazione della sov\ enzjone 
annua calcolata su un deficit so-
lamente presunti\o. 

II Consiglio dei ministri ha pre- j 
fento quindi promuo\ere la pro
roga deU'csercizio per conto dello 
Stato per altn dieci anni. as-
segnando alia STEFER s<is5idi 
integrativi di L. 1.100.0C0 000 a 
tutto il 1965. 

ILSART0DIM0DA 
VIA NOMCNTANA 3141 

(vicino Porta Pla) 

SI avwrla ch* • cemplcTato 
rassortlmcnfo delle confetlonl 
estiv* • Abitl delle mlgllori 
march* In oualunque mltorr 
Costumlnl per Comunlonl Stof-
fe dl fWocIa per confetlonl tu 
•nlsarax 
H I - Contlgllamo i totfo-
rt • fare I lore acqolttl da 

SARTO Dl MODA 

ANGUILLARA SABAZIA 

I
Su un vero f pro
prio protnontorio 
si adagia AN-

I G l T I L I . A K . \ SA-
U \ZIA lungo la 
riva sud-est del 

I l a g o di Braccia
no. Net paesae-
gio lumino'o e 

Irasser i -nante del 
Iago, It- vecclue 
rase <li qtic^to 
tranquillo pae<e 

I di pt-51-atori de-
| gradano. col loro 

I
tettl grigi. vcrsy 
I'actiua fino a 
lainhirla nel por-
ticciolo. crtando 

I una inquadratura 
molto suggestiva, 

Urisinl storl-

I Clir: it nome df-
n \ a dalla vicina 
villa Kutilia Pol-

I lia. detia poi An-
gularia. forpc per
che situata nel 

I punto in cui la 
coMa discgna un 
angolo. Fti feu do 

I degli Anguillara. 
che governarono 
da tlranni finche. 

I nel "4Wi. non fu-
rono vinti dal 
papa Paolo II In 

I una guerra che 
durO solo IS 
giorni e frutlo 

I al pontefice 13 
raslelli Piu lar-
dt il pae«e pa««o 
agh Or^ini 

Monument!' r.na 

I pr.rta cinquecente^ra " .roduce nel borgo. la Collrgiata dcl-
I A««i:n:;i eretta nel '"f*. ror.«r\ . i r.t 11 intrrno una « Madon
na di Hnrcj Mag^iori ». prob.ihilm nte del XIV Jccolo, ma 

Ir id ip inta Nella parte alta e il C..«lfllo mediocvale. ben con- I 
.<er\ato. che ha I inj;re*«o in \i . i Uona d hholi. Pooo prima dl | 
arnvare al p;.esc. ^ulla finiMr.i. s iraontra la chit-sa di S 

I Franc «co, del XV secolo (r.ell mlerno affre«clii del "<O0-"5O0). I 
Principali ai lrJl lUe e moti\ i di rirhlamn lurUtlro: la po- | 

^izione. srprattutto. r.>mhtente pittor«cco i|>e5caton attorno 
I ^lle reli. anftuillc v i \ e in grandi \a.«ch»- roni<- d'arqna al mcr- I 
I cato). bei panorami sul lago dal Iw-Ivedrre rhi ai trova su- | 

hito dopo la porta monumentaSt- <- dal piazzale antisiante 

I la Collfgiata il lungolaeo fiancheggiato da platani secolan. I 
d«lizio*e (fne in barca e bagm nella ^Ta^ione calda | 

I Pu«fC(Ulr ' prendfndo la strada che conduce in locality . 

Crfjcicch:e. fulla via Braccianc«e. dopo 2.5 Km <incontrano I 
le Mora di S Stefano. nrandio«=o rovme di una villa romana I 

I del I «ec d C . do \ e cor«e nell VIII sec. un convento. sop-
pre-vo. poi. da papa Pio V. nei pressi dello Stabihmemo d •!- I 
1 Acqua Claudia, lunpo la via An|iuillart-«e. si trnvann impor- | 

I t a n t i re«ti di co*iriizioni romane dell epoca impenale. tra cui 
i ruderi di un tempio dedicato a Serapide. In localita delta I 
Borne *Ua e una diga con hooc he di « a r i c o nell emissario del | 

I l a g o e piu avanti e il « Castello Vici ». costniito da Paolo V 
per convonliare r.ell Acquedotto Paolo le aequo che alinien- I 
tano le prinrmali fontane di Roma. | 

I f q f l n i : numerose le trattorie dove si ^ervono noprnttuttn 
»peciahta di p<»oe di lnito filetti di luccio. coregone arrosto. I 
cinole alia cacciatora, frilture \arie annaffiate da un buon I 

. vino locale. 

I I 

Farmacie 
Acilia: via Saponara 203. Boc-

cea: via Uoccea 184. Borgo-Aurc-
Ho: largo Cavalleggeri 7. Cello: 
via S.in (ijovanni Laterano 119. 
Centocelle - Quartlcclolo: via del 
Castani 253; via Ugento 44-46; 
via Prenestina 365; via dei Gli-
cini 44. Ejqulllno: via Cavour 2: 
piazza Vittorio Emanuele 45; 
via Napoleone III 42; via Mem-
lana 186; via Foscolo 2. Fluml-
clno: via Torre Clementina 122. 
Flaminio: via Flaminia 7; via 
I'annini 37. Garbatella-San Paolo-
Cristoforo Colombo: via Circon-
vallazione Ostiense 291; via di 
Villa in Lueina 53; via Lauren-
tina 591. Gianlcolense: via Fon-
teiana 82. Magllana-Trullo: p.za 
.Madonna di Pompei II; via Ca-
setta Mattei 200. Marconi (Sta-
zlone Trastevere): v. E. Rolli 19; 
viale Marconi 178. Mazzlni: via 
Paolucct de' Calboli 10. Medaglle 
d'Oro: pie Medaglie d'Oro 73. 
Monte Mario: via del Millesi-
mo 25. Monte Sacro: via Gar-
gano 18; via Isole Curzolane 31; 
via Val di Cogne 4; p.le Jonio 51. 
Monte Verde Vecchio: v. A. Poe-
rio 19. Monte Verde Nuovo: via 
Circonvallazione Gianlcolense nu-
mero 186. Monti: via Nazionale 
n. 228; via dei Serpenti n. 127. 
Nomentano: viale delle Provin-
cie 66; piazza Massa Carrara 10. 
Ostia Lido: via Vasco de Ga-
ma 42; via Pietro,Rosa 42. Pa
rioli: viale Rossini 34; via Gram-1 
sci 1. Ponte Milvlo-Tordiqulnto-1 
Vigna Clara: Ponte Milvio 10. 
Portonaccio: via Tiburtina 437. 
Portueme: via L. Huspol: 57. 
Pratl - Trlonfale: piazza Risbrgi-
mento 44: via Leone IV • 34; 
via Cola di Rienzo 124; via Sci-| 
pioni 212; \ia Federico Cesi 9: 
largo G. di Montezemolo 6 (viale I 
Medaglie d'Oro). Preneitino - La-I 
blcano: via del Pigneto 77; largo 
Prcneste 22. Primavalle: p.za Ca-1 
pecelatro 7. Quadraro-Cinecrrta: 
via Tuscolana 1044: via Tusco-I 
lana 863. Regola - Campltelll - Co-1 
lonna: via Uanchi Vetchi n. 24; 
v ia Arenula 73; piazza Campo ] 
de' Fiori 44. Salario: via Nomen-
tana 67; via Tagliamento 58. Sal-I 
luttiano - Castro Prelorio - Ludo-I 
vlsi: via Q. Sella 30: pza Bar-| 
berini 10; via Lombardia 23; 
via Piave 55; via Voltumo 57. 
S. Basilio: via Recanati. lotto 29. 
scala 2. S. Eustacchio: c.so Ri-| 
nascimento n. 44. Testaccie--
Ostiense: via Marmorata 133; I 
via Ostiense 85. Tiburtino: vial 
degli Equi 63. Torpignattara:[ 
via Casilina 439. Torre Spaccaial 
e Torre Gala: via Casilina 1220: f 
v. Casilina 977. Trastevere: Entel 
nazionale previdenza (p.za Delia[ 
Rovere 103): via S. Gallicano 23.1 
Trevl • Campo Marzlo - Cotonna:! 
via Due Macclli 103; via di Pie-1 
tra 91: piazza di Spagna 4; | 
via del Corso 417. Trieste: v. Ne-
morense 166; corso Trieste 167;l 
v ia Rocca Antica 20. Tuscolano -I 
Appio Latino: pza Finocchiarol 
Apnle 18; via Appia Nuova 53;| 
via Acaia 47; via Carlo De-I 
nina 14; via La Spezia 96-9i;| 
via Enea 28. 

Off kin* 
Riparazioni, elettrauto. cart 

ratori: circonv. Nomentana 
del. 4Z5.219). Elettrauto: via Col 
mo Vi (tel. 864.749). Riparazic 
auto-moto e carrozzeria: via Ve\ 
tulonia 50 (tel. 755.032). EletH 
trauto: via Casilina 535 (tele 
fono 278^89). Riparazioni: v. Ful-| 
cieri Paulucd de Calboli n. 
(piazza Mazzini). Riparazioni J 
elettrauto: via Paolo Caselli 
(Porta San Paolo) - Tel. 570.919J 
Riparazioni. elettrauto: l.go An] 
gcucum 5 (gia salita del Gnllo) 
Tel. 670.878. Riparazioni: via Li-| 
vorno 78 (tel. 420.306). Ripan 
zioni. elettrauto. carrozzeria: 
via Frenestina 366. - Elettrautoi 
via Monti di Primavalle 183 (telel 
fono 6278209). Autocarrozzeru 
<Supercar>: via Cesar* Bare 
nio 18 (Alberont) • T«i. H 
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NEI MINISTER! 
~l 

Due settimane di indagini e di clamorosi colpi di scena 

IL «GIALLO» DI A L B A N O 
' E' notte. Un lievc fllo di vcnto, che sale dal lago, agita 
le cime dci cipressi che circondano il convento. sul 
colic di Albano. II portone di ferro, sul quale spicca lo 
stemma dell'Ordine ed una data, 1902, e spalancato: 
s'intravede, al di la, un vialctto di terra battuta che 
porta alia chiesetta e alle celle dei cinque frati. Fuori 
c'e un camion: un vecchio e sgangherato c Esatau > carico 

. di casse — casse bianche come quelle che giacciono in 
. un angolo del • giardino scaricate poco prima da un 
c Leoncino > — che sta cercando di entrare. E' troppo 
grande per lo stretto ingresso ma deve passare lo stesso. 
grande per lo stretto ingresso ma deve passare lo stesso: 
c'e pericolo, ci sono pattuglie di carabinieri in giro. Due 
uomini tengono fcrmo il portone; un altro. un frate. guida. 
a gesti, la manovra. 
• II camionista innesta la marcia c preme con forza 

l'accelcralore: 1'autocarro fa un balzo avanti, strusciii 
, contro le porte, s'abbatte contro il muro di cinta, che 

si sgretola trascinando i tralicci del pergolato. travolgendo 
due uomini. Grida soffocate d'aiuto, rantoli. Per uno 
degli uomini non c'e piu niente da fare: un masso gli ha 
schiacciato la testa, l'ha ucciso sul colpo; 1'altro e grave. 

Cosl, nella notte tra il died e 1'undici maggio. tra 
. lunedi c martedl, 6 cominciato il < giallo in convento >: 

un «giallo > incredibile, nato sulla « via del tabacco >, 
che ha avuto, ed ha. come protagonisti boss del contrab 
bando ed umili grcgari — come la vittima, il povero Pie 
rino Scali — frati spregiudicati ed intraprendenti ed inve 
stigatori preoccupati. troppo preoccupati del saio di chl 
si trova davanti a loro nella posizione di accusato. e 

. sopratlutto delle tonache di coloro che premono perchtf 
at t santi padri» venga evitata 1'onta della galera. perche 
l'< nffnre > ven^a con delicatezza insabbiato. 

Sono le 22. II camionista si getta sul cadavere del 
I'uomo ucciso dal masso: ha ucciso suo padre. «Papa, 
papa...», urla. In un angolo. il ferito si lamenta. ma 
trova la forza di discutere con un frate alto, olivastro 
deciso — padre Antonio Corsi — lo stesso che poco prima 
dirigeva rimpossibile manovra. Vuole andare aH'ospedale, 
ma non vuole esscre adagiato su un'auto civile: ha paura: 
non si Ada dei «colleghi». E' un vecchio della «via del tabac
co*. Ermenegildo Foroni: da anni i flnanzieri lo cercano. Ha 
gia lavorato con i cappuccini; nel '60 e nel '61 si 6 ser 
vito dei conventi della Parrocchietta e di Portuense per 
nascondere quintali di « americane ». La spunta. alia fine. 

Le prime 

menzogne di 

Fra' Antonio 
Padre Coril 

' Oramai e l'una. Alberto Scali ed un altro complice 
sono ripartiti: qualcuno ha indicato loro un nascondiglio 
sicuro, dove dovranno scaricare le casse di sigarette. 
dove dovranno rimanere sino a quando non riceveranno 
ordini in contrario. Altri provvedera a portar via l'« Esa 
tau >. piu tardi. Ora tocca al ferito: un'ambulanza della 
clinica Regina Apostolorum di Albano si ferma davanti 
al convento. Padre Corsi e andato a prendersela da solo: 
con lui sono due monachc. suor Virginia Sentin e suor 
Imelota Lucchetto. Una veloce corsa sull'Appia. rarrivo 

' al Centre traumatologico dell* IN AIL: al poliziotto il frate 
dice le prime, grosse menzogne: « Sono padre Grossi. del 
convento di Cittaducale — racconta — ho trovato que 
st'uomo a terra, in una pozza di sangue, alia fine della 
discesa delle Frattocchie... Forse l'ha messo sotto un 

• " pirala della strada "... *. 
« Pace e bene *: e il frate se ne va. quasi di corsa. 

Nello stesso momento i sanitari avanzano i primi dubbi: 
per loro non e possibile che Ermenegildo Foroni sia stato 
investito. Fonogrammi alia « Mobile >, alia «Stradalc »: 
e mentre gli uomini di San Vitale cercano nei loro archivi 
qualcosa su questo Foroni. gli altri vanno alle Frattoc-

, chie. I risultati sono esplosivi: Ermenegildo Foroni e un 
boss del contrabbando, ha sulle spalle diversi mandati di 
cattura; e sull'Appia non ci sono dcivvero i segni di un 
incidente. -

Oramai si e fatta l'alba. Una telefonata sveglia il 
piantone della caserma dei carabinieri di Albano: < C'e 
un cadavere, correte... *. grida dall'altro capo del fllo un 
cappuccino. Pochi minuti e i militari. tenente in testa, 
sono nel convento. II morto — Pierino Scali, 55 anni, via 
Venezia Giulia 143 — giace accanto ad una siepe. almeno 
50 metri lontano dal posto della sciagura: accanto la 
terra e smossa, di fresco, ci sono le tracce di uno scavo 
interrotto frettolosamentc. E' gia tutto molto strano: ed 
anche il racconto dei frati e almeno curioso. «Ieri sera 
hanno bussato alia nostra porta quattro camionisti — rac 
contano in coro fra' Antonio Corsi, il padre guardiano 
Mario Milani. fra' Carlo, fra' Paolo e fra' Angelo -
hanno chiesto con tanta insistenza di poter passare la notte 
qui, di poter scaricare delle casse di pasta e viveri. Non 
abbiamo potuto rifiutare: uno, Alberto Scali. lo conosce 
vamo e poi Vospitalitd d sacra, anche se la prudenza e una 
virtu migliore... Stanotte. siamo stati svegliali dal fini 
mondo... >. 

Ma perche1 i frati hanno avvertito i carabinieri solr 
alle 5? Perche" hanno mosso il cadavere? Dove sono finitl 
il camion e gli altri tre uomini? Fra' Antonio risponde 
per tutti. allargando le braccia: ed anche quando un 
carabiniere solleva il coperchio di una delle tante casse 
e scopre che dentro non ci sono viveri ma stecche e 

• stecche di c americane *. non sa far altro. 
« Perche, fra' Antonio, ha data un name falso? Perchi 

ha inventato lulta una storia?*, insistono i carabinieri: c 
il frate risponde solo che lui. di sigarette. non ne sa nulla 
I flnanzieri, accorsi a decine. sono i primi a non avert 
dubbi: chiedono I'arresto. immediato. di Ermenegildo Fo 
roni e di padre Corsi. per « flagrante contrabbando >. Ma 
il procuratore della Repubblica di Velletri. dott. Badali-
che e accorso ed ha avocato a se le indagini, dice di no 
dice che bisogna indagare. 

Cosl arriva il pomeriggio: per le vie di Albano sflla la 
processione di San Pancrazio. il patrono. Non ci sono i 
frati dietro la statua: sono chiusi in Pretura e tentanc 
di distruggere i tanti dubbi che aleggiano nella mente del 
magistrato. «Dormivo come un angelo, non so nulla... » 
dice padre Milani. E gli altri ripctono in coro di avei 
avuto scarsa «prudenza», di essere stati «ingenui» 
c Tutto quello che abbiamo fatto. lo abbiamo fatto a fin 
di bene — aggiunge fra' Antonio, il piu dotto della com 
pagnia — va bene, ho detto una bugia in ospedale ma sola 
per far opera di bene. Quel poveretto mi ha rivelato. strado 
facendo, di essere un contrabbandiere. che nelle casse 
e'erano sigarette; mi ha pregato di non danneggiare lo 
sua famiglia, di aver pieta di lui e dei suoi figli; di in-
ventare quindi una storia. Lo credevo in punto di morte: 
gli ho detto che avrei esaudito il suo desiderio e gli ho 
anche somministrato I'estrema unzione...*. 

< Ma perche. fra' Antonio, ha dato un nome falso? Per 
che" e andato dagli oblati per far ricoverare il camion? 
E perche. se lo riteneva in punto di morte, ha portato il 
ferito a Roma e non ad Albano, aH'ospedale piu vicino? >. 
Non c'e risposta. E' come un muro, questo fra' Antonio 
Un muro. i suoi confratelli. E un muro Ermenegildo F» 
roni. che non morira ma non ha certo voglia di parlare. 
di rivelare ai flnanzieri le vie «infinite * del tabacco. 

Ma intanto i frati vengono rilasciati. E la mattina 
dopo. possono scomparire, furtivamente: forse si trasferi 
scono a Velletri, vicino alia sede del procuratore. II magi
strato li interroga in segreto: poi deve correre alle Capan 
nelle. Gli uomini della Finanza — coloro che hanno gui 
dato le indagini. trascinando gli altri investigatori per 
giorni — hanno sequestrato un vagone di sigarette: il 
capostazione ha riconosciuto nelle fotografie del «corriere 
morto > e di Ermenegildo Foroni due dei quattro uomini 
che il lunedi pomeriggio. si presentarono con due camion 
per scaricare da esso 80 casse di «pezzi di ricambio 
per macchine agricole >. «Torneremo domani. per le al-
tre 34*. avevano detto: non sono piu tornati. ovviamente. 

Dalle casse spuntano altre stecche di e americane*, 
destinate anch'esse. non ci sono dubbi. al « convento-tabac 
cheria >. Ma da dove e arrivato il vagone? Da Sesto San 
Giovanni, spedito da una « Meccanica Giovanni Olivi* al 
commendator Alberto Novelli. spiega la lettera d'accom 
pagno. Ma la ditta e il commendatore non esistono: ed 
allora e owio supporre che il carro non e mai partito da 

Sesto. Le indagini si spostano al Nord: sono affannose, 
difficili. Ma alia fine i flnanzieri sanno: il vagone ha fatto 
il giro di mezza Europa prima di approdare alle Capan 
nelle. Partito da Lugano, ha puntato dapprima verso 
Singen, una citta tedesca porto franco: qui la gang lo ha 
preparato, insieme ad altri due carri. Sulle costole delle 
casse 6 apparsa la scritta « apparecchiature elettriche »; 
lo speditore, un certo Heri«Otto Wick, la destinazione, 
Haifa. Israele. Ed e stata preparata una bolletta di transito 
per 1'Italia: le c apparecchiature > devono arrivare a Ge 
nova, dove la ditta «Odino e Valperga» provvedera ad 
imbarcarle. Alle 6.29 del 7 maggio i vagoni arrivano a 
Chiasso: sono ancora « apparecchiature elettriche > quando 
ripartono alle 22,30 per la citta ligure. dove perd ne arri 
vano solo due. 

E 1'altro earro? Era tutto previsto: e stato staccato da 
un ferroviere alio scalo milanese di Greco-Pirelli. «Mi 
hanno offerto tre milioni — dice I'uomo, Livio Tagliala 
tela —. Sono venuti in tre e mi hanno anche minacciato: 
ho accettato di buttare via la bolletta di transito e di cam 
biarla con una lettera d'accompagno per le Capannelle 
Sulle casse ho siampigliato " pezzi di ricambio per mac 
chine agricole", come mi hanno detto: sono stati loro 
stessi a suggerirmi i nomi degli speditori e dei destiua-
tari *. Livio Taglialatela e il primo anello che salta. ed 
e proprio lui a far saltare il secondo. davvero importante 
Tra le tante segnaletiche che gli uomini della Finan/a 
gli mostrano. ne indica una con decisione: e quella di 
Giorgio Coreno. un altro boss. I'uomo che lo ha corrotto 

Tre milioni 

per deviare 

il vagone 
Padre Milani 

Livio Taglialatela e arrestato. tradotto a Velletri. Gior 
gio Coreno sente invece il pericolo e, forse, si rifugia in 
Svizzera, insieme con gli altri due corruttori che il fer 
roviere non e riuscito ad identificare ma dei quali la 
Finanza sa i nomi. L'impressione e che gli uomini di via 
dell'Olmata siano soddisfatti; hanno finalmente messo le 
mani su una gang che dettava legge sulla «via del ta 
bacco>. Non sono pin soli nel chiederc I'arresto di qualcuno 
dei frati, almeno di fra* Antonio Corsi. Anche i carabi 
nieri hanno proposto il « fermo giudiziario * del cappuccino 
per i reati comuni: omicidio colposo. false dichiarazioni, ecc. 

Ma dove sono i frati? E perche fra* Antonio e sempre 
libero? Oramai e voce corrente: ci sono pressioni fortis-
sime, per evitare a tutti i cappuccini, compreso il Corsi, 
la galera. E d'altronde fra* Antonio e anche c autosuffi 
ciente»: amico di ministri e di principi, munifico ospite 
di tanti direttori generali che spesso raduna per lauti 
banchetti nel delizioso eremo, di casa in una serie di 
ministeri. e una vera potenza. Non e il padre guardiano. 
ma e lui che ha risollevato le sorti del convento: il vecchio 
priore. fra' Fedele, lascio trenta milioni di debiti, che 
fra* Antonio ha chiuso in poche settimane. E da quando e 
arrivato lui. i frati non fanno piu la questua: ed anzi si 
sono fatti tutti l'auto. 

Ma tutto ha un limite: e alia fine le riunioni convulse 
tra magistrati — alcune alia presenza del dott. Giannan-
tonio. procuratore generale presso la Corte d'appello di 
Roma — investigatori e qualche altro personaggio parto 
riscono il classico topolino: I'arresto di fra' Antonio, il 
rilascio di tutti gli altri. anche di padre Milani che la 
Finanza definisce < gravemente indiziato *. Cosi. mercoledi 
pomeriggio. ai piedi della scalinata che in via Veneto 
porta alia c casa-madre > dell'Ordine. padre Corsi viene 
bloccato: un'ora dopo d gia rinchiuso nel carcere di Vel 
letri. che una volta fu un convento di cappuccini. 

Nando Ceccarini 
I 

L'INDUSTRIA ROMANA 
con 8000 mq. di Esposizione in VIA COLA DI RIENZ0, 156 (ex local! cinema Palestrine) 

con 12 ingressi principali a ingresso libero 

continue ancora la strepitosa vendlta 
sempre con sconti di off re il 

SU TUTTI GLI ARTIC0LI 

Mette ancora in vendita: 6000 salotti, 5000 camere-letto, 4000 sale 
pranzo, 3000 soggforni, 12.000 lampadari classici Boemia, 20.000 
mobili singoli di abbinamento in tutti gli stili a prezzi veramente 
eccezionali 

= = Vi SIT A TECi 

«Americane» 
fornite 

dai frati? 
Le «bionde» venivano vendute anche a Santa Croce e 

alia Scala Santa — Scali e Coreno sono ancora liberi 

Anche nci ministeri si \en 
dono c americane ». A piu ri-
pivse la Finan/a ne ha se-
questrati quantitati\ i nelle sedi 
dei tre dicasteri della Difesa: 
all'Aeronautica. all'Esercito e 
alia Marina. Al ministero dci 
Trasporti. un mese fa, sono 
state sequestrate diverse stec
che di « americane ». Inoltre. 
la vendita delle sigarette di 
contrabbando non e cosa nuo 
va nemmeno nci ministeri de
gli Esteri e degli Interni. Pro 
prio in auesti niorni. al co 
mando della Tributaria di via 
deU'Olmata, e giunta una te
lefonata di un direttore gene-
rale il quale — visti gli svi-
luppi del « giallo » di Albano — 
si 6 precipitato per informare 
gli investigatori di aver se
questrato al suo usciere 50 pac-
chetti di sigarette estere. 

Da dove vengono qucste si
garette? Chi provvede a rifor-
nire uscieri e impiegati di 
stecche di « americane > che 
poi le spacciano nei corridoi 
dei ministeri? «La strada e 
sempre la stessa — hanno det
to alia Finanza. — 7 arossi 
fornitori (quelli come Foroni 
e Coreno) depositano la merce 
in luoghi sicuri, tipo il con
vento di Albano. Di qui i quan-
titativi vengono smistati a 
macchia d'olio... Vanno a fini-
re a Piazza Vittorio. a Porta 
Portese... Ma vanno a finire 
anche nei ministeri. Piu volte 
ne abbiamo sequestrali piccoli 
quantitativi; piu volte ci siamo 
lamentati con i direttori gene
rali: non e mai valso a nulla >. 
11 trafflco. insomma, e una co
sa di tutti i giorni. Ci voleva 
lo scandalo del convento di cap 
puccini per spingere un diretto
re generale a « sequestrare » le 
sigarette al suo usciere. 

Intanto si sono appresi altri 
particolari sull'attivita dei con-
trabbandieri di sigarette a Ro
ma. Quantitativi di < america
ne » sono stati sequestrati in 
questi ultimi tempi anche nel
la basilica di Santa Croce in 
Gerusalemme e alia Scala San
ta. L'attivita dei rivenditori si 
svolgeva alia luce del giorno. 
senza che la Finanza sapesse 
nulla. Poi qualche «soffiata > 
compiacente ha permesso di 
sequestrare stecche e stecche 
di sigarette. Anche per questi 
quantitativi. la provenienza e 
la stessa. Tutte le «america
ne ». insomma. escono da de
posit! tranquilli. tipo il con
vento d^i cappuccini. 

Per quanto riguarda le inda
gini sul < giallo in convento > 
c'e da registrare un'ennesima 
ricostruzione della notte dello 
incidente che e costato la vita 
a Pierino Scali. I camion che 
hanno partccipato al trasporto 
delle sigarette dalla stazione 
di Capannelle al convento di 
Albano sono due: un « Leonci
no > e 1'Esatau >. II primo 
scaricd regolarmente le « ame
ricane » e si dilegud. Per il se
condo. invece. sembra che in 
un primo momento si fosse de
ciso di rimandare lo scarico 
alia mattina dopo. Poi. forse 
spaventati da una pattuglia di 
carabinieri o di poliztotti. i 
contrabbandieri decisero di ac-
celerare i tempi. Padre Cor
si si reed al convento degli 
Oblati per chiedere ospitalita 
per il camion e. ricevuto un 
netto diniego. fu costretto a 
compiere il tentativo di far 
entrare 1*« Esatau > nel con
vento. Sembra che fra' Corsi 
sia stato consigliato a rivol-
gersi agli Oblati dallo stesso 
padre Paolo, che dunque sa- ] 
rebbe altrcttanto colpevole 

Sia padre Corsi che Ermene
gildo Foroni sono stati interro-
gati ieri dal dott. Badali: en-
trambi continuano a negare 
ogni responsabilita. U magi
strato ha rice\TJto un altro 
rapporto dalla Finanza. 

II c giallo > di Albano e quin
di ben lontano daU'essere con-
cluso. Ora e venuta fuori an
che la notizia che nei mini
steri si vendono le c ameri
cane*. forse dei frati di Al
bano: a questo punto ci par 
giusto ricordare che fra' Anto
nio era di casa in tanti mini
steri e riceveva spesso nello 
eremo direttori generali ed alti 
funzionari. H fatto. comunque. 
e di estrema gravita: special-
mente se si pensa che la Fi
nanza ha piu volte avvertito 
van' direttori generali che per 
i corridoi dci loro dicasteri si 
svolgeva il traffico. 

Infine. ieri mattina, Paolo VI 
ha ricevuto in udienza privata 
particolare il ministro generale 
dei frati minori cappuccini. pa
dre Clementino da Vlissingen 
O.F.M. Nessuna indiscrezione 
e trapelata circa il rontenuto 
dcH'udienza. 

La lavandala del convento di Albano e stata Interrogata dal 
dottor Badali: pare che la donna sappia molte cose su altre 
attivita di fra' Antonio Corsi. Eccola, nascosta sul sedile del-
I'auto, mentre viene accompagnata dal tenente Rossi della Fi
nanza dal procuratore di Velletri. 

Un « Ordine » in crisi 

Quattro scandali 

in died anni 
Giuffre, Padre Pio, Mazzarino ed Albano.- una 
sola storia incredibile — I frati cappuccini 
non hanno sconfitto il« Mammone iniquitatis» 

«. gi. 

c /{ Mammona iniquitatis del 
Vangelo, cioe il denaro ed i 
mezzi materiali. si sono tra-
sformati secondo il suggeri-
mento di Cristo in moneta 
arnica e meritoria per I'eter-
nita *. Cosi, con pia baldanza. 
alcuni importanti religiosi (tra 
i quali padre Elia. guardiano 
dei cappuccini di Cesena e 
I'abbadessa delle monache cap-
puccine della stessa citta). 
scrivevano in un prezioso opu-
scoletto edito nel 1956 in oc-
casione di una nuova opera 
sorta c mediante la munificen-
za ed il valido concorso del 
chiarissimo comm. G. Battista 
Giuffre*. Dell'uomo. cioe. del 
primo scandalo cappuccino dcl-
I'ultimo decennio. 

Poveri frati! immersi in 
quella che il medesimo opu-
scoletto definisce la < mite pe-
nombra dell'umilta francesca-
na », non sapevano ancora che 
stavano per emergere alia ac-
cecante luce della maldicenza 
popolare, che avrebbe puntual-
mente trasformato le loro ope-
re di bene negli scandali piu 
coloriti deli Italia postbellica. 

La penombra francescatm 
intorno a Giuffre, infatti, do-
veva durare ben poco, squar-
ciata dalla rivelazione di un 
pauroso giro di miliardi e di 
interessi illegali nel quale i 
cappuccini entravano a vele 
spiegate subendo il primo du-
rissimo colpo alia loro fama 
e — soprattutto — alle loro 
finanze. Dalla valanga di in
dagini che si scatenava intor
no al < banchiere di Dio ». ri-
suttava infatti evidente soprat
tutto una cosa: che la < fa
miglia francescana. ben lungi 
dall'arer domato il Mammone 
evangelico (il turpe denaro. 
cioe) era invischiata con tutta 
la sua potenza nel complicato 
giro d'affari. Tanto invischiata 
che — come informano gli At-
ti dell' inchiesta parlamenta-
re — c un molto autorevole 
padre cappuccino si reed nei 
giorni in cui erano in corso le 
indagini, dal generale Resta-
gno per raccomandargli lo 
stesso Giuffre e gli prospettd i 
riflessi che Voperazione in cor
so avrebbe potuto avere sulla 
amministrazione dei beni a lui 
affidata*. 

L'Ordine, insomma, cercd — 
ma vanamente — di trarsi dai 
guai; poco badando alia difesa 
del proprio buon nome e mol
to temendo di teder prosciu-
gate le proprie casse dal crack 
di Giuffr^. Pud darsi (per con-
tinuare a citare I'istruttivo 
opuscoletto di cui sopra) che 
i cappuccini volessero difen-
dere c la poesia dei numeri, 
la phi eloquente. Trattasi — 
agghingeva infatti il pio docu-
mento — di una eloquenza e 
di una poesia molto espressi-
ve...». La maldicenza popo
lare, luttavia, aMribui loro 

preoccupazioni meno estetiche: 
mentre i debitori, invece di 
poesie, chiedevano soldi. 

E' da queste premesse che 
prende avvio il secondo sccm-
dalo. legato alia fama inter-
nazionale di padre Pio da Pte-
tralcina. La vicenda — come 
sempre quando ci si muove 
nella c penombra francesca
na* — e ancora piu convulsa 
e confusa. Fatto sta che una 
battaglia furibonda si accesc 
(e dura, silenziosa, tutt'ora) 
intorno alle ricchissime dona 
zioni che. da ogni parte del 
mondo. giungono a padre Pio 
da cattolici di tutte le nazio-
nalita. II boccone. estrema 
mente ghiotto, mobilito tutte le 
alte sfere dell'Ordine, giungen-
do — com'e noto — ad una 
sorta di sequcstro religioso del 
polarizzatore di tante donazio-
ni (le quali, secondo alcuni. 
sarebbero state piu eloquenti 
se utihzzate nella copertura 
dei debiti contratti con lo 
scandalo Giuffre che nel ri-
spetto della destinazione on-
ginaria). 

Scandalo su scandalo, dun 
que. E VOrdine era appena 
riuscito a trarsene d'impaccio 
confondendo le carte che il 
tr'isto Mammone ritornava a 
farsi vivo in un'altra regione. 

Da Mazzarino in Sicilia giun-
geva notizia di una nuova at
tivita cappuccino: attivita ma-
fiosa di primo grado, con in-
cetta — questa volta con me-
todi ben piu violenti — di ca
pitate liquido. I frati siciliani. 
stando alle prime indagini, ci 
sapevano fare bene per dav
vero: operando all'ombra del 
saio, erano riusciti a dirigere 
per anni una spericolatissima 
banda di ricattatori degni del
le gangs americane degli an
ni '30. 

Ma si trattava. naturalmen-
te. di maldicenza. t cappucci
ni. infatti, risultarono ufficial-
mente — al termine di un cla-
moroso processo — soltanto 
degli incauti e sprovveduti fra 
toni di campagna, ingenui ed 
un po' paurosi. Come il padre 
Corsi. insomma, che per amo-
re del prossimo inventa bugie 
su bugie. 

Sembra un destino tngrato. 
Ma, mentre le finanze ed il 
prestigio dell'Ordine continua-
vano a restore gravemente 
compromessi, giungeva pun-
tuale il nuovo scandalo di Al
bano. Dalla allegro finanza. 
oU'estorsione, al contrabbando 
internazionale: sembra di se-
guire un trattato sociologico 
sulVevoluzione del genere let-
terario « giallo ». 

E oramai. per restore alia 
pari con i tempi, resta soltan
to da scoprire che James 
Bond non e altri che un in-
consapevole cappuccino di A»-
sisi. 

d. n. 
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Mentre si fa un estremo passo per coprire lo scandalo 

Ù'r> 

in còrso indagini 
dei carabinieri 

La Banca privata finanziaria pagherà i risparmiatori del-
, l'istituto romano — Il figlio del generale franchista Munoz 
restituirà il miliardo e mezzo allo sceicco petroliero ? 

Un piccolo e sconosciuto isti
tuto di credito, la Banca Pri
vata Finanziaria, ha improv
visamente ottenuto l'autorizza-
/ione ad aprire una Aliale a 
Roma. E* cioè riuscita dove 
banche ben più note e impor
tanti sono costantemente fallite 
per via d'una precisa linea della 
Banca d'Italia, che da venti 
«inni concede con incredibile 
parsimonia nuovi sportelli. Co
me mai? Quali arti hanno usato 
i dirigenti della Banca Privata 
Finanziaria per convincere Car
li? Quali garanzie hanno dato? 
E' stato sufficiente il e bel no
me » (quello del principe Mas
simo Spada, alto esponente del
la finanza vaticana, presente in 
decine di istituti di credito e di 
grandi complessi industriali co
me ntalgas, la Snia Viscosa, 
l'Italcementl. ecc.) che figura 
nel consiglio di amministra
zione? 

Premesso che la risposta com
pleta soltanto la Banca d'Italia 
può (e dovrebbe) darla, rite
niamo che una spiegazione co
mincia a delinearsi se si acco
sta la notizia dell'apertura del
la filiale con quella che la Ban
ca Privata Finanziaria « si of
fre — come sostiene il Globo — 
di rilevare depositi a risparmio 
p in conto corrente nei confronti 
del Credito Commerciale e In
dustriale. purché tali depositi 
non abbiano a superare nel 
complesso, per ciascun nomina
tivo, la cifra di 75 milioni ». 
La piccola banca milanese, dun
que, soddisferà quei risparmia
g l i i quali rivogliono indietro 
il denaro depositato nelle casse 
flcl Credito Commerciale e In
dustriale e che. dopo la sospen
sione dei pagamenti agli spor
telli di via dei Crociferi, non 
potrebbero più ritirare. E* un 
inizio di spiegazione ma evi
dentemente non basta. 

Numerosissime banche sareb
bero state molto liete di aprire 
una nuova filiale (ad esempio la 
Cassa di Risparmio delle pro
vince lombarde da anni preme 
per avere uno sportello a Ro
ma) per un prezzo relativamen
te basso come ciucilo del paga
mento ai piccoli risparmiatori 
del Credito Commerciale e Indu
striale. D'altra parte lo stesso 
istituto messo sotto amministra
zione straordinaria aveva nelle 
sue casse denaro sufficiente per 
restituire ì depositi inferiori ai 
15 milioni (che sono la gran 
maggioranza ma che, tutti som
mati. formano una percentuale 
assai modesta del totale delle 
cifre depositate). 

C'è evidentemente dell'altro. 
La spiegazione vera va ricer
cata alla luce delle nostre ri
velazioni dei giorni scorsi sul 
retroscena del crack del Cre
dito Commerciale e Industriale: 
come abbiamo scritto. la Banca 
d'Italia l'anno scorso, per im
pedire il fallimento della SFI. 
effettuò un'operazione di sconto 
nccentrando le esposizioni sul-
l'Italcasse (per 5 miliardi) e sul 
Credito Commerciale e Indu
striale (per 3 miliardi) e otte
nendo garanzie da una holding 
-svizzera costituitasi con i mi
liardi trafugati a San Domingo 
Ha Rafael Trujillo jr. L'opera-
7 ione fu seguita dal versamen
to nelle casse del Credito di 
1.500 milioni che uno sceicco 
petroliero aveva affidato alla 
holding e, più recentemente. 
riall'improvviso e clamorosa 
mente fallimento della holding 
stessa. Il tutto (compresi gli 
strani aumenti del capitale so
ciale del Credito Commerciale e 
Industriale) si è svolto, stando 
alla legge, con il parere favore
vole della Banca d'Italia. 

Il decreot con il quale è stata 
decisa la sospensione dei pa-
i.amenti da parte del Credito 
Commerciale e Industriale è 
rervito a far guadagnar tempo 
per stringere e concludere trat
tative con altre banche con due 
fini: I) trovare nuove garanzie 
per l'operazione di sconto nei 
confronti della SFI; 2) resti 
taire allo sceicco i suoi 1.500 
riflioni oppure convincerlo ad 
attendere. Ecco come spunta 
all'orizzonte il nome della Ban 
ca Privata Finanziaria: secon
do fonti ben informate questo 
piccolo istituto ha dato alla 
Banca d'Italia le garanzie ri
chieste e in cambio ha ottenuto 
l'autorizzazione ad aprire lo 
sportello in via delle Convertite 
n. 22. Sull'intera vicenda i cara 
binieri stanno conduccndo una 
indagine per accertare se esi
stono o meno violazioni del Co 
.lice penale. L'indagine è cir
condata dal più stretto riserbo 
e. con ogni probabilità, si con 
eluderà con l'invio di un rap 
porto all'autorità giudiziaria. 

Resta da risolvere l'altro prò 
blcma. quello dei 1 500 milioni 
che da martedì prossimo lo 
sceicco petroliero potrà ch'e 
dere con tanto di ricevuta alla 
nano. Secondo voci peraltro 
r on controllate, lo sceicco sa 
rebbe stato già soddisfatto dal 
presidente della holding svizze

ra fallita, Julio Munoz figlio di 
uno dei più noti generali fran
chisti. Lo spagnolo, che secon
do le stesse voci, si troverebbe 
attualmente a Roma, si sarebbe 
risolto a sborsare i 1.500 milioni 
per evitare « noie » di carattere 
penale. 

Altre notizie in margine alle 
vicende del Credito Commer
ciale e Industriale riguardano 
gli spostamenti nei consigli di 
amministrazione di due società 
strettamente collegate alla ban

ca romana: Giulio Galeazzi e 
nominati, rispettivamente, pre
senti nel Credito) sono stati 
nominati, risupettivamente, pre
sidente e consigliere della Gè 
nerale Intercontinentale e vice 
presidente e consiglieri della 
Ventana, al posto dei dimissin 
nari Julio Munoz e José Maria 
Gii Robles (presenti nella hol
ding svizzera e nel consiglio di 
amministrazione del Credito 
Commerciale e Industriale). 

S . C. 

La Banca privata finanziaria ha aperto a Roma una « sede prov
visoria >: è il primo passo sulla strada del tentativo di salva
taggio del Credito commerciale e industriale. L'istituto mila
nese dovrebbe pagare I clienti con depositi inferiori ai 15 milioni. 

Il provveditore non se ne è accorto ? 

Scuole speciali: caos 
nelle paghe ai maestri 

La regolarizzazione dell'inden
nità per la protrazione di orario 
agli insegnanti delle scuole ele
mentari per minorati è eviden
temente un problema che il Prov
veditorato agli Studi non vuole 
risolvere. Tale indennità, infatti. 
viene pagata agli insegnanti < ad 
libitum » dei direttori didattici 
i quali, in mancanza di precise 
disposizioni e di un qualsiasi 
controllo da parte del Provve
ditorato, decìdono il numero di 
ore di servizio, effettuate oltre 
l'orario d'obbligo, che devono es
sere pagate agli insegnanti. 

Nostri 

temi 

i 

i 
\Tornata l'acqua] 
| a S. Basilio \ 

I La mancanza di acqua ne- • 
gli appartamenti dell'ICP. a I 
San Basilio, è all'ordine del 

I giorno. Rispondendo ad una 1 
lettera di Gino Bossi, pubbli-1 

Icata dal nostro giornale, 
TACCA ci informa che « dopo I 
il cambio di alimentazione del- ' 

I la borgata (alimentata prima • 
con Acqua Marcia e ora con | 

I Acqua Vergine) l'azienda ha 
provveduto, nel marzo scorso, I 
ad aumentare del 50 per cen-1 

I to la dotazione d'acqua nelle. 
singole utenze, ottenendo la I 
normalizzazione generale del- ' 

I la distribuzione nella zona ». I 
L'ACEA. inoltre, precisa che | 

I i tecnici dell'azienda « sono in 
diretto contatto con quelli del-1 
l'Istituto case popolari per eli- ' 

I minare eventuali deficienze • 
della distribuzione in utenze | 
particolari > e segnala che 

I « sono stati tempestivamente | 
risolti anche casi sporadici I 

I dovuti principalmente ad in , 
sufficienze degli impianti dei I 
fabbricati ». Se a San Basilio ' 

I mancherà ancora l'acqua gli I 
abitanti sanno bene con chi | 
protestare. 

L J 

Avviene cosi che, mentre gli 
orari delle varie scuole speciali 
presentano differenze di poche 
ore settimanali, i compensi va
riano enormemente sia nella mi
sura — dalle sette ore settima
nali della scuola « L. Vaccari » 
alle 26 di alcune scuole all'aper
to — sia nella decorrenza. In 
alcune scuole, infatti, la corre
sponsione dell'indennità è comin
ciata a decorrere dal 1° ottobre, 
in altre dal 1° novembre e in 
altre ancora dal 10 gennaio. Ep
pure la refezione scolastica — 
che è quella che permette, in 
effetti. 1' attuazione dell' orario 
protratto — è cominciala in tut
te le scuole alla stessa data e 
cioè il 10 gennaio. 

Questa caotica applicazione di 
norme imprecise ha portato ad 
alcune situazioni assurde. Valga 
un esempio per tutti ed il più 
grave. Gb" insegnanti della « L. 
Vaccari » per minorati fisici per
cepiscono. ormai da quattro an
ni. appena un terzo della somma 
corrisposta ai loro colleghi delle 
altre scuole speciali pur effet
tuando un orario di lezioni appe
na inferiore a quello delle altre 
scuole. In tre anni gli insegnanti 
della «Vaccari» hanno perce
pito all'incirca mezzo milione in 
meno dei loro colleghi delle al
tre scuole speciali. Inoltre alla 
scuola « Badini Confalonieri » gli 
insegnanti, che alla fine del pri
mo trimestre avevano riscosso 
18 mila lire se ne sono viste trat
tenere ben 15 mila alla fine del 
secondo. 

Ma ciò che è più urgente ri
solvere. lo ripetiamo, è il pro
blema delle sperequazioni dovu
te agli arbitri dei direttori di
dattici. In questo senso il Prov
veditore agli Studi deve interve
nire con sollecitudine e chiarez
za di idee. Se risulterà che al
cuni insegnanti sono stati dan
neggiati in questi ultimi anni, da 
misure discriminatorie, si prov
veda a ricompensarli adeguata
mente cosi come, se vi sono sta
ti abusi, si provveda ad elimi
narli. Non è lecito, quando si 
tratta di danaro dello Stato, con
cedere o negare con eccessiva 
leggerezza. Oltre tutto, la com
plessa questione è anche mate
ria di controllo da parte della 
Corte dei Conti, una cui inchie
sta. in merito, sarebbe più che 
opportuna. • 

Documento dei Goliardi Autonomi 

Unità contro la 

Giunta A.G.I.R. 
L'elezione all'Organismo rap

presentativo universitario roma
no di una Giunta di destra fon
data su un monocolore dell'AGIR 
con l'appoggio dei fascisti di Ca
ravella e dei qualunquisti del 
MUIR è oggetto dei primi com
menti 

Un comunicato dei Goliardi 
Autonomi fa il punto sulla si
tuazione venutasi a verificare al-
l'ORUR. e In seguito alla recen
te consultazione elettorale nel
l'Ateneo Romano — afferma il 
comunicato chiarendo i preceden
ti della situazione — si erano 
aperte trattative tra i gruppi del
l'AGIR. dei Goliardi Autonomi e 
dell'Intesa per arrivare alla co
stituzione di una Giunta di col
laborazione. 

« L'accordo non si raggiungeva 
per l'ostinata volontà dell'AGIR 
di non accedere ad alcun impegno 
programmatico per lo sviluppo a 
Roma di un movimento democra
tico e di massa che contestasse 
risolutamente il recente disegno 
di legge governativo per la ri
forma dell'università, nella sua 
impostazione generale ed in mol
te soluzioni particolari (istituti 
aggregati, non obbligatorietà e li
mitazione qualitativa dei dipar
timenti. full-time, democratizza
zione). e che da questa lotta 
traesse stimolo alla ristruttura
zione della rappresentanza, po
nendola sotto il controllo effettivo 
e permanente della totalità degli 
studenti. 

« L'AGIR, sottraendosi ad ogni 
assunzione di responsabilità — 
continua il comunicato — ri
chiedeva ostinatamente ai Go
liardi Autonomi e all'intesa l'ap
poggio. al di fuori di ogni ga
ranzia. ad un proprio monocolo

re tecnico. L'appoggio che le as
sociazioni democratiche avevano 
negato ad una Giunta di paralisi 
e di immobilismo, veniva con
trattato dall'AGIR ed ottenuto. 
sottobanco, dai fascisti di Ca
ravella e dai qualunquisti del 
MUIR. L'AGIR pagava imme
diatamente il prezzo che que
sti gruppi avevano richiesto, of
frendo loro poltrone di sottogo
verno attraverso il riconoscimen
to da parte dell'ORUR di una 
Associazione Studenti Fuori Se
de oggi controllata, in seguito 
ad elezioni poco chiare, dal 
MUTR e da Caravella; e lo pa
gava sul piano politico, facen
do proprie tutte le impostazioni 
del Gruppo Caravella rei cam
po del diritto allo studio, del 
giudizio del Piano Gui. della 
riforma della rappresentanza, fi
no ad arrivare ad un giudizio 
oltraggioso e gravemente provo
catorio sulla Resistenza. 

« L'AGRI si era presentato a 
queste elezioni come gruppo in
dipendente. qualificandosi demo
cratico ed antifascista: oggi chi 
gli ha concesso il proprio voto. 
può vedere quale uso ne è stato 
fatto. 

« I Goliardi Autonomi — con
clude il comunicato — • ravvi
sano la necessità di portare 
avanti nell'Università di Roma. 
nelle Facoltà' ed in -tutte le 
sue istanze, quel programma di 
rinnovamento e di crescita de
mocratica • del movimento stu
dentesco che l'ORUR non è riu
scito a far proprio: chiamano al
l'unità di azione contro la Giunta 
immobilista e fascista tutti gli 
studenti democratici, ed in par
ticolare l'Intesa Unii-ersitaria Ro
mana ». . . . 
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Una donna in via Merulana 
• • . ' . * ' • . • • • ' • • . • .' 

per un quarto d'ora 
sotto le ruote di un pullman 

E7 stata ricoverata con entrambe le gambe stritolate — Hanno dovuto libe
rarla i vigili del fuoco — Il mezzo investitore era carico di turisti belgi 

"Una signora ha avuto entram
be le gambe spezzate in un rac
capricciante incidente stradale. 
avvenuto ieri sera al centro. La 
donna. Leonilde Colaiacono. 57 
anni, via degli Apuli 39. stava 
attraversando via Merulana 
quando è stata travolta da un 
autobus carico di turisti belgi: 
sfiorata dalle ruote anteriori, è 
finita sotto le ruote posteriori. 
Inutile è stata la frenata del
l'autista: la donna, soccorsa pre 
cipitosamente da alcuni passan
ti, è stata trasportata con un 
taxi al più vicino ospedale, il 
San Giovanni: qui i sanitari le 
hanno praticato numerose tra
sfusioni di sangue e l'hanno sot
toposta ad un lungo intervento 
chirurgico. A notte le condizioni 
della donna erano ancora gra
vissime. 

Leonilde Colaiacono era usci
ta di casa verso le 17 ieri. A 
piedi aveva raggiunto San Gio
vanni ed aveva fatto alcune com
pere: in un grande magazzino 
aveva comperato del pane ed 
una scatola di plastica. Aveva 
fatto anche un giretto a piedi: 
la disgrazia è avvenuta quando 
ormai slavn di nuovo avviandosi 
vpr<so via degli Apuli. Erano le 
19.45 precide e la donna ha f»»-
to per aHraversare la centrale 
nrterin. all'a'tez7n di vin San 
Martino ai Monti. Proprio in 
ouel momento «»ava sonragGiun-
pondo n velocità piuttosto soste
nuta un c-o^o autobus, targato 
Ofil P 6. Pelgio. carico di turisti 
anpunto di quella nazione che 
cario dire'ti verso il ristorante 
« Scoglio di Frisia >. 

Al volante del pesante auto
mezzo «temeva il signor Pierre 
Léonard Giowaerts. 34 anni, da 
Anvprsa: si è vWn la donna da
vanti ed ha inchiodato i freni. 
F-' st.-Uo tutto inaile anche per
chè In signora Poìniacono si è 
imnai'Htn: cni hlnnri *tf»vfl =0-
prag^ìunpendo un tr̂ nn e la don. 
na, fon,«>nHo forse r,: finir» cot-
»n.' hn fatto un ni"»'!" ìndie'-o 
V stnto ros! r*<e l'autriViils l'hn 
<=fio*"n*f>: H donnn hn nllnrn ner-
cn l'eniiilihr.'o e't è nrerinitntn 
all'inf,ìe*,-n finendo sotto le ruo
te pn^torinri sinistre del pesnn 
te automezzo. 

Pierre I eonard Giowaerts ha 
frenato ed e sceso: alcuni pas
santi. agghiacciati dall'orribile 
spettacolo l'hanno costretto a 
tornar su. a rimettere in moto. 
a scostare il mezzo per liberare 
dall'atroce morsa la signora Co
laiacono. che invocava dispera
tamente aiuto. Appena liberata, 
un poliziotto ha tentato di fer
mare alcune auto di passaggio: 
ha bloccato infine un taxi sul 
quale ha adagiato la donna fa
cendola trasportare al San Gio
vanni. I sanitari si sono avvi
cendati amorevolmente al capez
zale della povera donna ma la 
loro diagnosi è stata terribile: 
entrambe le gambe spezzate. Es-
si non escludono di dover am
putare gli arti. 

In vìa Merulana e in tutte le 
zone vicine è successo il fini
mondo. Si sono formate code 
lunghissime di auto e tram che 
hanno intasato il traffico sino a 
San Giovanni, a Santa Maria 
Maggiore, alla stazione e addi
rittura in via Nazionale. Gli in
gorghi sono stati causati anche 
dalle autogrù dei virili del fuo
co che erano state chiamate per 
liberare la donna .da qualcuno 
che aveva temuto non fosse pos
sibile farlo subito. I carabinieri 
poi hanno compiuto un sonralluo-
go: alla fine hanno anche ten
tato di interrogare l'autista. Pier
re Léonard Giowaerts non ha 
potuto rispondere, raccontare nul
la. Era sconvolto e non sa l'ita
liano. Verrà interrogato oggi alla 
presenze di un interprete del
l'ambasciata belga. 

Per i sardi 
residenti a Roma 

L'ufficio emigrazione della Di
rezione del PCI rende noto che 
presso là Federazione romana 
(vai dei Frentani 4) tutti i gior
ni dalle ore 12 alle 13, un inca
ricato del Comitato Regionale 
Sardo del PCI è a disposizione 
dei cittadini sardi a Roma che 
desiderano ricevere informazio
ni e ragguagli alla consultazione 
elettorale del 13 giugno. 

Parteciperà Giorgio Amendola 

Domani l'incontro 
tra i gappisti e gli operai 

della Romana Gas 
L'atteso « Incontro tra gli operai della Romana Gas e i gappisti 

romani >. con la partecipazione del compagno Giorgio Amendola. 
avverrà domani alle ore 18. nella Villetta della Garbatella. via 
F. Passino 26. La manifestazione, con la quale la cellula della 
Romana Gas ha voluto celebrare il Ventennale della Resistenza. 
sarà aperta da un recito! di canzoni partigiane presentato dal 
Canzoniere del circolo « L'Armadio ». Seguiranno una introduzione 
del compagno Franco Calamandrei, membro del C C del PCI. e le 
testimonianze dei gappisti romani: P. Balsamo. R, Bcntivegna. 
Carla Capponi. F. Curreli. Di Lcmia. M. Fiorentini. D. Grigiori. 
G. Mazzoni. Marisa Musu. Ottobrini. Maria Teresa Regard. C. Sali
nari, A. Savioli. L Velia. Vitaliano e R. Falcioni. Il compagno 
Giorgio Amendola, membro della Segreteria nazionale del PCI. con 
eluderà con il suo intervento l e Incontro>. 

Al termine della manifestazione saranno consegnate ad alcuni 
compagni che hanno combattuto la guerra di Liberazione l'attestato 
del partito e la medaglia celebrativa del Ventennale della Brigata 
Garibaldi. 

Nomentano e Pietralata 
attivi e assemblee 

Tra un mese, esattamente dal 
26 al 29 giugno, si svolgerà la 
« IV Conferenza delle donne co
muniste » e sono quindi in corso 
le assemblee e le riunioni in pre
parazione delle importanti assise. 
Domani, intanto, alle 20.30 alla 
sezione Nomentano si terrà l'At
tivo della sezione con ali ordine 
del giorno la preparazione della 

IV Conferenza. Interverrà Mirella 
D'Arcangeli. 

Martedì alle 15.30 una impor
tante assemblea di donne si terrà 
a Pietralata. net locali della se
zione del PCI. nel corso della 
quale parlerà Carla Capponi sul 
tema: « L'impegno delle donne 
nella lotta per la pace, per la 
difesa dell'occupazione e del li
vello di \ ita dei lavoratori ». 

S. Basilio: 
convegno 

sui problemi 
sanitari 

Oggi alle ore 10 al Circolo cul
turale « A. Bruni » di San Ba
silio. via Connaldo 10 (lotto 52). 
si terrà un « Convegno sull'at
tuale organizzazione sanitaria e 
sull'igiene > Alla discussione j»ar-
tecipcranno numerosi medici, igie
nisti e urbanisti. Il convegno 
sarà presieduto dal consigliere 
comunale Roberto Javicoli. 

Conferenza 
della « Chimica 

Aniene » 
Martedì alle 17.30. nella mo

zione comunista di Ponte Mam 
molo, avrà luogo la conferenza 
degli operai comunisti della « Chi
mica Aniene ». L'importante as
semblea sarà presieduta dal com 
pagno Sergio Sacco. 

Attivo 
della FGCI 

Per il lancio della campagna 
di reclutamento alla FGCI. che 
si svolgerà sui temi della «oli 
da net à con 1 popoli in lotta con 
tro l'imperialismo, è convocato 
domani alle ore 19 in federa
zione. l'attivo dei giovani comu
nisti romani. II compagno Achil
le Occhetto. segretario nazionale 
della FGCI parlerà sulla situa 
zionc nel Vietnam. 

il partito 
Tesseramento 

Nel quadro della campagna di 
tesseramento e proselitismo in 
direzione delle fabbriche e dei 
cantieri, avranno luogo oggi le 
seguenti riunioni di direttivo: 
TIBURTINA, ore 9 (Cianca); 
ACILIA, ore 9 (Freddimi); VEL-
LETRI, ore 10 (Cesaroni); COL-
LEFERRO. ore 9 (Sacco); NUO
VA GORDIANI, ore 9,30 (Sca
glioni); TOR SAPIENZA, ore 9 
(Favelli); CAVALLEGGERI, ore 9 
(Ricci). 

Domani si riuniranno I diret
tivi di PRIMA PORTA, ore 20, 
con Anna Maria Ciai e Peloso; 
MONTE SPACCATO, ore 20, con 
Bracci Torsi e Andreozzl. 

Sono in preparazione, per I 
prossimi giorni, le riunioni di: 
GARBATELLA (Trivelli); PRI-
MAVALLE (Verdini); SEZIONE 
ATAC (Gìoggi); OSTIA LIDO e 
ACQUA ACETOSA (Greco); LAU
RENTINA (Anceschi); SAN PAO
LO (Cima); TOR DE CENCI 
(Cima); TORPIGNATTARA (D'A
lessandro); CASALOTTI (Boo-
giomo); MONTEROTONDO e 
MENTANA (Bacche'li); TIVOLI 
(O'ivio Mancini); COLLEFERRO 
(Sacco); LARIANO (Ve Ile tri); 
CASAL BERTONE (Della Seta e 
Prato). 

Comizi 
Sulla situazione politica nazio

nale e internaziona'e si svolge
ranno oggi I seguenti comizi: 

L'autobus investitore: tra le ruote la spesa della povera signora Colaiacono. 

* 1 

Votazioni di 
ballottaggio 

per l'Ordine dei 
giornalisti 

Oggi, tra le ore 10 e te 
18, si svolgeranno presso l'As-1 
soclazlone della Stampa (via | 
del Corso 184) le votazioni di 
ballotlasjto per l'elezione dei I 
membri componenti II Consi- ' 
gllo nazionale dell'Ordine dei 1 
giornalisti, il Consiglio Inter-1 
regionale e il Collegio dei sin
daci revisori. SI tratta di vo-1 
fazioni decisive, poiché da es-1 
se usciranno Irrevocabilmente • 
I nomi degli eletti, senz'aura I 
eventualità di ballottaggio. 

fugge minacciando di uccidersi 
Abbandonato dalla donna con la quale viveva da otto anni, 

un elettricista, Pasquale Primavera, 35 anni, si è allontanato da 
casa: prima ha telefonato ad un giornale annunciando di essere 
deciso ad uccidersi. Ha scritto anche una lettera che ha conse
gnato a mano ad un suo amico. Claudio Turri: «Sono stato uno 
scianurito — ha scritto tra l'altro — e solo ora comprendo il 
male che ho fatto abbandonando per ben otto anni il domicilio 
familiare per una donna... Il mio gesto non è sano, lo riconosco, 
ma purtroppo è necessario che io lo faccia... La mia vitn è stato 
un errore e per questo metto lìreai miei giorni... ». Ora la polizia 
lo sta cercando affannosamente: l'uomo è padre di due bambine. 

Rimasto sema soldi inventa una rapina 
Rimasto senza soldi, un giovane di 20 anni ha simulato una 

rapina. Si chiama Attilio Carta ed abita a Genova; da casa è 
fuggito alcuni giorni fa puntando subito su Roma. Qui si è dato alla 
« dolce vita ». « bruciando » nei locali di via Veneto 200.000 lire. 
Non sapendo come fare, ha allora inventato una rapina: ad un 
poliziotto ha raccontato di essere stato aggredito in via Appia 
Antica da uno sconosciuto che gli aveva rubato tutti 1 soldi. E' 
stato smascherato in pochi minuti: l'hanno denunciato a piede 
libero e rinviato a casa. 

NEGOZI DI VENDITA', 

VIA MACHIAVELLI^ 
Tel. 73O.607 

VIA E. FILIBERTO. 5254 
Tel. 713.397 

m 

GALLERIA ESPOSIZIONE. 

MIA MERULANA, 183 
Tel. 738.394 

M 
M 

C A M E R E - L E T T O -PRANZO 
SOGGIORNO - GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

UBILI 
V A S T O ASSSORTIMENTO 
D I M O B I L I I S O L A T I 
FACILITAZIONI Ol PAGAMENTO 

E ON I 

NARDI 1 
P.ZZA DELLA LIBERTA' 8-9 

TEL. 3 5 2 . 2 6 5 
ANTICIPI MINIMI 

VENDITA RATEALE 

CONCESSIONARIO 
ESCLUSIVO 

Si guida come 

una bicicletta 

grazie alla 

frizione 

automatica 
L. 58.000 F.F. 

RI ANO, La Rosta, ore 16, (Ago
stinelli); RIANO, ore 11 (Agosti
nelli); MAGLIANO, ore 21 (Ago
stinelli); MONTE VERGINIO, 
ore 16,30 (Merletta); CANALE 
MONTERANO, ore 11,30 (Mar-
letta); NAZZANO, or* I l (Cenci); 
ANTICOLI, ore 11 (Otlvio Man
cini); CINETO, ore 17 (Bianca 
Bracci Torsi); VALLINFREDA, 
ore 17 (Muti); ROIATE ore 11 
(Trevisioi); IENNE. ore 10 (D*A- . 
gosfini). 

Sul Vietnam si svolgeranno 
oggi i seguenti comizi: 

MONTE SPACCATO, ore 17 
(Cesare Fredduzzi); CASALOT- : 
T I , ore 11, comizio unitario. Per 
Il PCI parlerà Lapiccirelia e per 
il PSIUP Pinna. 

I 

Comitato \ 
direttivo 

Domani è convocato il Comi
tato Direttiva della Federazione 
in due sedute, la prima alle ore 9 
per discutere sulla conferenza . 
agraria provinciale, relatore 
Franco Veltetri. La seconda alle 
ore 11 per discutere sulla Con
ferenza nazionale operai comu- , 
nisti, relatore Giorgio Fusco. 

Convocazioni 
VELLETRI. or* 10: attivo (Ce

saroni); FIUMICINO, ore 10: as
sembla di sezione (Anceschi e 
Greco). 

COMUNICATO DEL 

^CAMPIDOGLIO 
PIAZZA ARAMELI 16 (Piazza Venezia) 

ROMANI, 
I l Magazzino Campidoglio, da molt i anni e f ino ad oggi riser
vato ai soli DIPENDENTI COMUNALI , per disposizione della 
SUPERIORE DIREZIONE, presi accordi con un gruppo di fab
bricanti, APRE LA VENDITA a tut ta la cittadinanza romana 
onde sopperire per quanto possibile alle contingenti diff icoltà 
economiche del momento. 
Tale vendita di articoli di : 

ABBIGLIAMENTO • CONFEZIONI - BIANCHERIA 
ed altro PER UOMO - DONNA e RAGAZZI 

AVRÀ' INIZIO LUNEDI' 24 e. m. 
PER UN PERIODO LIMITATO 

LISTINO PREZZI DI ALCUNI ARTICOLI 
Vestito donna estivo elegante . . I - 1-900 
Vestaglia donna • Leacrll > trapunta > 1-7S0 
Vestilo donna • Cashemlr • . . . . » 2.500 
Vestilo donna • Orgaiino • . . . . » 1.900 
Vestito donna filo uncinetto . . . » 2.900 
Chemisier donna gabardine mattò . • 2-900 
Vestite donna plquel moda . . . » 1.500 
Tailleur donna piqué» moda . . • 3.500 
Tailleur donna gabardine malto . . • 5.903 
Gonna donna gabardine elegante . » 1.900 
Gonna donna « Laxtes s moda . . • 1.650 
Camicia raga/il * Terital » . . . . » 1 350 
Pigiama ragazzi popelin > 990 

Vestilo uomo fresco lana . . . . 
Vestilo uomo terital . . . . . 
Vestito uomo pettinato lana . . 
Pantalone uomo canapa lino . 
Maglioni uomo donna * Cashemlr 
Camicia uomo « Terital » . . 
Camicia uomo estiva m/m . . . 
Camola uomo nailon . . . . 
Tennis uomo filo Scoila . . . . 
Pigiama uomo popelin . . . . 
Lenzuolo 1 posto orlo giorno . . 
Lenzuolo 2 posti orlo giorno . . 
Tovagliato puro cotone . . . . 

a 
. a 
> 

* 
a 
• 
» 
a 
a 
• 

7.9*0 
9.900 
9.500 
1.950 
1.450 
1.790 
1.490 
1.450 
1.450 
1.750 

m 
1.690 
1-3S0 

I 

CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI 
TUTTI A PREZZI CONTROLLATI 
Si avverte i l pubblico che al fine di poter soddisfare t u t t i , si 
potrà ACQUISTARE MERCE FINO A L. 20.000 A PERSONA 
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CINQUANT'ANNI FA IL NOSTRO PAESE ENTRAVA NEL PRIMO CONFLITTO MONDIALE 

Una significative vlgnelta di Scalarlnl pubbllcata 
«lall'« Avantil • al momtnto dell'enlrata In guerra 

3» 1fA 

0 

j * 

Z>a/ seme delle 
« radiose giorna te » 

ma turava 

il frutto marcio 

del fascismo 

U Italia nelPinutile strage 
1 24 maggio del 1915, dice la 
canzone, c l'esercito marciava 
per raggiunger la frontiera e 
far contro il nemico una bar-

^iera». Bugia numero uno. L'eser-
ito marciava a rilento, perche la 
lobilitazione. appena cominciata, 

sarebbe compietata soltanto a 
leta giugno e le artiglicrie sareb-
ero arrivate in luglio. Cosi la 

prima guerra mondiale («l'inutile 
itrage», come la defini Benedet-

XV) comincia per l'ltalia. come 
Pa seconda, sotto il segno dell'im-
jjreparazione, deH'imprevidenza e 
jprattutto della fretta: nel - '15 

come nel '40, bisogna sbrigarsi a 
pntervenire altrimenti la guerra fi-

lisce senza di noi e. magari, le 
>rre irredente si redimono senza 

iparare un colpo. -
A scuola ci hanno insegnato che. 
grido di Trento e Trieste, tutto 

popolo italiano si solleva contro 
secolare nemico precipitandosi 

11a conquista degli storici conflni. 
Inche questa e una bugia. La piu 

ssa di tutte. II popolo italiano 
in mostrava alcuna fretta di ve-
?r finire la sacra vigilia e di par-
re per una guerra di cui sapeva 

dover pagare tutte le spese. (Le 
lasse — scrive melanconicamente 

primo ministro Salandra — era-
€ in genere poco sensibili alle 

lealita superiori». E ancora. ri-
trendo il dubbio di un suo mini-

ro: c Forse ci inganniamo nel 
)lere la guerra? La verita e che 

maggioranza del Paese appare 
»ntraria >). 
, Mai l'ltalia e stata cost divisa co-
be in quel tempo. II proletariato 

:ialista. la piccola e media bor-
tiesia giolittiana, i clcricali di oh-

ienza vaticana sostengono la 
eutralita e non mancano di va-
Je ragioni. L'Austria e ormai ras-
jnata a pagare la nostra be-
rola astensione al prczzo massi-

(Trento italiana. Trieste " cit-
libera ". e ancora si pud trat-

re). Soprattutto. come argomen-
Giolitti. rimpero austroungari-

f. € rainato dalla ribcllione delle 
ionalita oppresse. e destinato a 
jlversi; nel quale caso la par-

italiana si riunira pacificamente 
l'ltalia ». 

questa maggioranza pacifista. 
immobile che compatta, si con 

ippone una minoranza di inter 
ltisti. la piu eterogenca possibi 
ma dinamica e aggrcssiva. Ce-

Battisti ne e il capo idcale. 
Mia schiera dei manifestanti al 
ido di < viva la guerra » si rac 
?Iie perd gente di ogni tipo: gio 
li entusiasti e vecchi mestato-
progressivi e reazionari. I flni 

disparati. gli uomini in tota-
dissenso; solo la spinta alia 

trra unisce gli opposti. 
testa troviamo. naturalmente. 

rionalisti. che. un anno prima, 
iccordo con Cadorna. volevano 
endere in campo a fianco del-
Austria ed ora contro. purche ci 
' batta. A costoro e a tutu i con 

ratori dello stesso genere (corn-
si Salandra e il Re) occorre la 

trra per ridare forza alio stato 
toritario. « Non piu classe con-

classe. ma nazione contro na 
^ne >. proclama Francesco Cop 
la indicando chiaramente che « il 
)mo dei popoli alia verita eroi-
i» mira a seppellire il sodalismo 
Issista. Mussolini, passato dalla 

ilita assoluta all'interventi-
piu sfrenato. reclama addirit-
la fine del parlamentarismo e 

fplotone di esecuzione per coloro 
non hanno voltato gabbana: 

*er la salute d'ltalia bisogna fu 
ire. dico fucilare. nella schicna 
ilche dozzina di deputati e man 

all'ergastolo almeno un paio 
ex ministri. Non solo, ma io ere 

con fede sempre piu profon 
che il Parlamento in Italia sia 

ibubbone pest if ero che avvelena 
sangue della nazione. Occorre 

Urparlo*. II di ret to re del Cor-
re della Sera, Albertini. amman-
i medesimi concetti nel rispet 

>ile linguaggio di un liberate pu 
i sostenuto dalla grande industria. 

sto e 1'interventismo di de-

stra. Ma, assieme ad esso, ve ne 
6 anche uno di sinistra. Per la 
guerra sono i radicali e i repub-
blicani (Nenni, in prigione per la 
settimana rossa, deflnisce la neu
trality un umiliante sintomo di im-
potenza), i sindacaiisti rivoluziona-
ri, i socialisti riformisti bonomiani 
e bissolatiani. Tutti costoro erano 
favorcvoli alia guerra < per ragio 
ni diametralmente opposte a quel
le che ispiravano il fervore belli 
co del mentecatto Coppola >, nota 
Mario Borsa nelle sue memorie. La 
sinistra interventista mira cioe a 
c sconflggere 1'imperialismo incar-
nato dai tedeschi e creare le con-
dizioni di una durevole pace >. 
L'assurdo era che per un ideale 
di pace si dovesse far la guerra e. 
per un ideale di democrazia. ci 
si alleasse alio Zar contro il Kaiser. 

In questa assurda confusione, 1 
retori di turno si abbandonano a 
una vera e propria orgia parolaia. 
Oriani chiede una < rugiada di san
gue », Papini addirittura un ba-
gno: c Ci voleva alia fine un cal-
do bagno di sangue nero dopo tan-
ti umidicci e tiepidumi di lacrime 
materne >. II lavacro sara fornito 
da «tante centinaia di migliaia di 
antipatici, coglioni, farabutti. idio 
ti. sfruttatori disutili. bestioni e 
disgraziati > che formano il popo 
Io italiano cosi graziosamente chia 
mato dal Papini a sacrificarsi. Ma 
rinetti dichiara che i futuristi han 
sempre considerato la guerra co
me unica fonte di ispirazione (poi 
parte coi volontari ciclisti, ma tor-
na subito per farsi operare d'er-
nia). D'Annunzio. che. da quando 
ha incassato i quattrini francesi. 
sente dappertutto puzzo di tradi-
mento, canta il « momento unico » 
e spedisce con le sue esaltanti con 
cioni i giovani a morire in una 
guerra intesa come fremito vo-
luttuoso. 

Riuniti sotto le ali di una si 
mile retorica, gli uomini piu Ion 
tani diventano inopinatamente vi 
cini. Corridoni. che aveva definite 
Mussolini < un fior di latrinaio che 
ha la mcrda fino ai capelli > non ne 
sente piu il puzzo. L'onesto Arri 
go Boito sta con D'Annunzio che. 
per dirla col vecchio Nitti. « rara-
mente diceva cid che pensava e 
anche piu raramente pensava cid 
che diceva >. Salvemini plaude alia 
guerra per il riscatto degli oppres 
si e Giuriati per < uscire dalla 
morta gora di una pace senza glo 
ria >. Bissolati e Federzoni, Bat-
tisti e Corradini manifestano sot 
to le medesime insegne. II tricolo 
re imparziale copra gli onesti e i 
disonesti: chi e pagato dagli indu 
striali. dal ministero e dalla Fran 
cia. come Mussolini, e chi obbe 
disce a un ideale: chi segue gli or-
dini della massoneria francofila e 
chi disobbedisce al proprio partito 
(come il sindaco socialista di Mi-
lano. Caldara); chi va a sicura 
morte e chi. come Agnelli e Pi
relli. awcrte i dipendenti richia 
mati che non sara conservato loro 
il posto. 

L'elenco sembra lungo. ma tut-
ta questa gente e pur sempre una 
minoranza e. per di piu. una mino 
ranza che. dopo un anno di pro
paganda tambureggiante di mani 
festaztoni e di vioienze, 6 rimasta 
talc. Lo conferma Ivanoe Bonomi; 
nel descrivere i progressi dell'idea 
intcr\-cntista tra le masse, egli 
arriva appena a que«ta conclusio 
ne negativa: c La persistente ten 
denza alia pace lasciava il posto a 
un'anticipata rassegnazione a quel
le risoluzioni che coloro che erano 
al potcre av rebbero finito per pren 
dere». Rassegnazione. non entu 
siasmo Ma prima che il popolo 
cedesse alia rassegnazione, molto 
altro sangue doveva scorrere nel 
le radiose giomate di maggio in 
cul, per ripetere le parole di un 
vecchio liberate come Nitti. «si 
mostro per la prima volta in Ita
lia che si poteva viola re la costi-
tuzione. adoperare la violenza e 
decidere i piu gravi avvenimenti 
all'infuori degli organi costituzio-
nali >. E questo, aggiunge il Sal-

vatorelli, fu «1'antecedente della 
marcia su Roma >. 

Gli avvenimenti precipitarono do
po la firma del Patto di Londra. 
avvenuta nel piu grande segreto 
il 26 aprile 1915, sotto la falsa im 
pressione che l'esercito russo stia 
per dare il colpo di grazia all'Au-
stria. Prima che la guerra fini-
sea bisogna che l'ltalia spari al 
meno un colpo di cannone: Salan
dra e il suo ministro degli esteri 
Sonnino accettano il poco offerto 
dagli anglo franco-russi e, prima 
ancora di denunciare l'alleanza con 
la Germania e l'Austria, si impe-
gnano a entrare in guerra contro i 
due imperi entro un mese. Cosi, 
per una settimana, sino alia de-
nuncia della < Triplicc », l'ltalia si 
trovera alleata contemporaneamen-
te con le due parti in Iotta. Chi ci 
bada? I governanti sono tanto con 
vinti della immediata fine del con 
flitto. da chiedere soltanto un aiuto 
finanziario corrispondente a un 
mese di guerra. Una settimana do
po gli austriaci hanno battuto i 
russi a Gorlice e rovesciato le sor-
ti. ma ormai Salandra e il Re si 
sono impegnati al passo decisivo. 
« Raramente — scrivera poi Salve-
mini — nella storia della diploma-
zia un problema piu arduo e stato 
risolto da mani piu inette. in mo 

nocente Marcora durante una ma-
nifestazione per la pace. In se-
guito gli agenti agiscono in divi
sa: il 30 aprile a Vignanello i ca 
rabinieri sparano contro la folia 
che accompagna i richiamati alia 
stazione e manifesta contro la 
guerra: un vecchio sessantenne e 
ucciso. rnolti altri feriti. II gior-
no seguente a Jesi, riporta VAvan-
ti!, «i reali assassini carabinieri 
hanno sparato ripetutamente sul 
popolo inerme lasciando sul terre-
no sette tra feriti e moribondi >. 

I tribunali si danno anch'essi da 
fare: un certo tenente Angelo Bel-
loni aveva < rapito» nell'ottobre 
precedente un sommergibile co-
struito nei cantieri di La Spezia. 
La sua intenzione era di unirsi al
ia flotta francese per silurare le 
navi austriache nell'Adriatico. Da 
buon italiano. naturalmente, aveva 
annunciato i suoi piani alia mam
ma: « Io spero che se non riusci-
rd a compiere incolume la strage 
che mi propongo, possa seppellir-
mi in un buon fondo di acqua adria-
tica dove gia vi sono tante ossa 
di padri nostri». La strage non 
fu compiuta. I francesi fermaro 
no il sommergibile in Corsica e lo 
restituirono all'Italia. Il tenente 
Belloni comparve davanti al tri-
bunale per rispondere di... con-

rono le vie del centro, bastonano 
gli avversari e li consegnano alia 
polizia che li arresta. Si realizza 
puntualmente quanto aveva vatici-
nato il ministro della giustizia Or
lando: «Se per un momento fossi 
costretto a scegliere fra la liberta 
e la sicurezza del mio paese, in 
quel giorno io. con angoscia ma 
senza esitazione, sacrificherei la 
liberta >. La liberta. infatti. e sa-
crificata senza esitazione. 

Salandra, da parte sua, prepara 
una provocazione contro l'Austria 
per rendere inevitabile la guerra, 
anche se il Parlamento fosse con-
trario. Barzilai e Giuriati. che fu-
rono tra i maggiori protagonisti 
del complotto, ne danno ampia no-
tizia nelle loro memorie: in sostan-
za, esso consisteva in uno «scon-
finamento > di un gruppo armato 
di irredentisti per attaccare una ca-
serma austriaca. II progetto si tra-
scinava da mesi, tanto che per fino 
il comando austriaco ne era a co-
noscenza. Ma in maggio. mentre 
la maggioranza della Camera si 
dichiara per Giolitti. Salandra or-
dina di «tener tutto allestito per 
Io sconfinamento > e soltanto il pre-
cipitare degli avvenimenti verso 
la guerra rende inutile l'azione. 

II 9 e il 10 maggio sono gioma
te cruciali: gia un mese e mezzo 

Questo vuol fare di noi il mesta-
tore di Dronero... Questo vuol fa
re queH'altro ansimante leccatore 
di piedi prussiam che abita qui 
presso, contro il quale la lapida-
zione e l'arsione subito deliberate 
e attuate. sarebbero lieve castigo. 
La vostra ribellione rugge. Pero 
col bastone e col pugno si misu-
rano i manutengoli e i mezzani, i 
leccapiatti e i leccazampe dell'ex 
cancelliere tedesco... Io ve li con-
segno. I piu maneschi di voi sa-
ranno della citta e della salute 
pubblica benemeritissimi r. 

La piazza e scatenata. Per due 
giorni i deputati socialisti e gio-
littiani vengono insultati e basto-
nati: Facta e fischiato. Graziadei 
assalito al caffe Aragno, Bertolini 
aggredito in tram e Peano addi
rittura nei corridoi del Ministero 
delle finanze. Macaggi fento a Ge-
nova, Mazzoni percosso e inse-
guito dalla folia a Bologna. II 
Corriere della Sera ubbandona la 
calma olimpica e da soddisfatto 
rilievo alle disgustose brutalita in-
citando a moltiplicarle: c II grido 
di rivolta che contro quest'uomo 
(Giolitti) prorompe oggi da tutte 
le folle e i gesti di violenza com-
piuti a Roma contro suoi luogo-
tenenti cnlpevoli delle stesse mac-

Soldati italiani presidiano un avamposfo 

do piu bestiale ». 
Legato dal patto di Londra. Sa

landra si irova ora di fronte al 
problema di far entrare in guerra 
un paese che vi e in maggioranza 
contrario e di far votare i crediti 
militari a un parlamento dominate 
dal neutralista Giolitti. L'immedia 
ta trasformazione della mmoran 
za in maggioranza non pud a w e 
nire con la lenta persuasione. Oc 
corre ricorrere ai grandi mezzi; 
ma no libera alia violenza inter
ventista pienamente appoggiata dal 
la polizia. dalla magistratura. da! 
l'esercito: insulti. galera e morte 
per i neutralist!. 

La storiografia ufficiale ignora 
naturalmente questi fatti e la for 
za della tradizionale menzogna e 
tale che. anche recentemente. sto 
rici democratici come Renzo De 
Felice (nel suo Mussolini nrolu 
zionario) e Piero Picri (nella sua 
storia dell'Italia in guerra) defi 
niscono < Ieggenda » I'appoggio go 
vcrnativo alle aggressioni interven 
tiste. I fatti par la no da soli. 

Gia il 12 aprile la « teppa di San 
Fedele ». cioe le squad re in bor-
ghese della questura di Milano se 
condo la definizione dcU'Avanti!, 
hanno ucciso con bastonate in ca 
po il mcccanico \cntiscttcnne In-

trabbando di matcrialc ferroso e 
venne assolto. tra il giubilo de! 
Corriere. Negli stessi giorni d tn 
bunale di Venezia condanna a tre 
anni e mezzo di carcere ciascuno 
due operai di Mestre che han fat-
to propaganda pacifista tra i co 
scntti, mentre il tnbunale di San 
Miniato distribuisce ventidue con 
danne da 2 a 10 mesi ai pacifisti di 
Empoli. 

La censura impenersa. i telefo 
ni bloccano la maggior parte del 
le notizie antigovernative. il govcr 
no proibisce tutte le manifesta 
zioni. ma solo i neutralisti vengo 
no arrestati e bastonati dalla po 
Ii7ia. per gli altri c o mano libera 
Le peggiori intimidazioni hanno luo-
go quando Giolitti arriva a Roma 
il 9 maggio. raccogliendo attorno 
a se lo schiera men to neutralista 
1 giorna li nazionalisti e go\erna 
tivi mostrano Giolitti fucilato in 
effige dopo aver incassato l'oro te 
desco (chi dice venti. chi trcnta mi 
lioni). Ricciotti Garibaldi distri 
buisce interviste ai giorna li france 
si in cui annuncia: « In breve biso-
gnera che il govemo si decida a 
fare la guerra, altrimenti sara la 
rivoluzione. Io stesso mi meiterd 
alia sua testa >. A Roma e a Mi
lano i cortei interventisti percor-

prima i parlamentari erano stati 
mandati opportunamente in vacan-
za. ma essi trovano uguaimente 
modo di esprimere la loro \oIonta. 
3U0 deputati e luu senator! lasciano 
il proprio bighetto da visita alia 
porta di Giolitti. E' una vera e pro 
pria votazione contro il governo. II 
12 D'Annunzio vicne condotto d'ur-
genza a Roma, accolto dalla folia 
degli interventisti e applaudito di 
scretamente dictro le cortine del 
le sue finestre dalla regina Mar 
gherita. animatrice allora e poi di 
tutti i complotti antidemocratici. II 
poeta c soffocato dallodore del tra 
dimento» arringa la folia inci 
tandola all'azione. Parla nei tcatri 
tra Tuno e I altro atto della e Fi 
glia del tamburo maggiore >. dal 
balcone dell'albergo e dal Campi 
doglio. Motto: c Spazzate tutte le 
lordure. ricacciate nella cloaca 
tutte le putredini ». 

D 13 Salandra. nel tentativo di 
pro\-ocare una estrema crisi. pre-
senta le dimissioni al Re. E' il fi-
nimondo. D'Annunzio dalle finestre 
di un albergo di Via Veneto incite 
aH'assassinio degli avversari poli-
tici: < Nella vostra Roma — urla. 
— si tenta di strangolare la pa-
tria con un capestro prussiano... 

chinazioni rispecchiano purtroppo 
la coscimza che il paese ha di 
tanto crrore» (1'errore di non vo
ter la guerra). 

Montecitorio viene assalito nella 
mattinata del 14 da una colonna 
di 500 dimostranti (la cifra e del 
Corriere). La polizia non muo\e 
un dito. I manifestanti. capitanati 
dal giornalista Mario Ravasini. 
sfasciano le porte. picchiano alcu-
ni vecchi uscieri. Poi vengono ar* 
ringati dagli onorevoli Agnelli. De 
Felice e Pais che t rivolgono vi
brate parole di incitamento alia 
folia >. Finalmente arriva un pic-
chetto di soldati di fantcria. L'ono 
revole Marchesano teme il peggio: 
c Per canta — grida all'ufficiale 
che lo comanda — non faccia spa 
rare sulla folia >: < Non dubiti — 
risponde I'uffidale — sono italia
no! >. Salandra stesso rassicura il 
Ravasini. timoroso di una denun 
cia. dicendogli che pud ritenersi 
piuttosto un benemerito della 
patria. 

La giomata si chiude col ten
tativo di assassinare Giolitti. D'An
nunzio boned ice il sangue versato 
dei nemici intend. La folia si pre-
cipita verso la casa del vecchio 
statista per assaltarla e raggiun-

gere il quarto piano, dove abita, 
con una scala da pompieri. A 
quanto assicura Gaetano Natale, 
un funzionario della direzione di 
pubblica sicurezza, il comm. Ni
cola Mauro, conosciuto il piano 
preordinato da tempo, ne informo 
Salandra avvertendolo: «Si dira 
che lo ha fatto uccidere Vostra 
Eccellenza >. Sua cccellenza prov-
vide a far circondare la caba di 
Giolitti dalle truppe. 

Contemporaneamente, a Milano 
la polizia spara contro una gros-
sa manifestazione di neutralisti e 
ammazza il diciottenne Adriano 
Gadda, ferendo parccchi altri e 
arrestando decine di persone. La 
manifestazione socialista e il pri
mo effetto della dichiarazione del
la direzione del Partito Socialista 
che ha lanciato, finalmente, il 10 
maggio la parola d'ordine: «Ai 
comizi si contrappongano i comizi; 
alle dimostrazioni, dimostrazioni ». 
In effetti. Ie manifcstazioni neu-
traliste, in piccoli o grandi centri. 
durano da settimane e YAvantil 
non manca di porle in rilievo. Ma 
esse non sono coordinate sinora 
da una decisa volonta della dire
zione del partito. Questa. piuttosto 
scoraggiata, fin dal 28 aprile, ave
va praticamente ammesso la pro 
pria sconfitta, nell'ordine del gior
no Marabini Lazzari: « Se il prole
tariato italiano e il partito socia
lista che ne interpreta e ne rap-
presenta gli interessi non avranno 
'a forza e la compattezza neces-
sarie per impedire la guerra, e 
perd loro fermo proposito di man-
tenere sempre. prima durante e 
dopo la guerra. il piu rigido in-
dirizzo di classe... >. 
• I! sussulto di energia del 12 mag
gio (accompagnato da un «mo-
nito al governo che aizza la guer
ra civile... scambiando per rasse-
gnata acquiescenza il nostra ri-
serbo nella vigde attesa ») riesce 
tuttavia a mobilitare grandi mas
se e il governo se ne preoccupa. 
Due giorni dopo, Salandra dirama 
la sua famosa circolare con cui 
uutorizza i prefetti a mantenere 
I'ordine «con inflessibile fermcz-
za, trasmettendo, se necessario, 
alia autorita militare la tutela del-
I'ordine pubblico». Questa circo
lare appare al Pieri come la pro-
va della volonta Iegalitana del go
verno. In realta essa viene appli-
cata una volta sola: contro i neu
tralisti, a Torino. 

Premuto dalla piazza, minaccla-
to di rivoluzione dai partiti inlcr-
v entisti che < a ncssun costo > ac-
cetteranno < un govemo di uo
mini venduti alio straniero e tra-
ditori della Patria >. insultato dal
la stampa nazionalista che parla 
del < re nascosto ^ il cui cuore non 
batte all'unisono con quello del 
popolo, Vittono Emanuele III le-
galizza il colpo di stato (la defi
nizione e del Salvatorelli) e re-
spinge il 16 maggio le dimissioni 
di Salandra. 

II Partito Socialista tenta allora 
a Torino, dove la classe operaia e 
piu compatta e decisa, l'ultimo 
sforzo. proclamando lo sciopero ge-
ncrale nella capitate piemontese. 
Immediatamente viene applicata la 
circolare Salandra: il generale di 
divisione Sapeili pone la citta in 
stato d assedin e previene con un 
manifesto la cittadinanza che c le 
truppe hanno ordini precisi e tas-
sativi di far uso delle armi e an
che di far fuoeo e non per inti-
midazione». Si sparera per ucci
dere. E' quanto av\-iene: contro 
decine di migliaia di cittadini che 
sfilano • in corteo (80 000 dice 
I'Atranfi.', ma sarebbero tanti an 
che se fossero la meta) viene Ian 
data la cavallcria. Si sdabola e 
si spara. Un ufficiale ammazza a 
Rangue freddo con un colpo di 
pistola I opera io trcntenne Carlo 
Dezzani. Dedne di arrestati van-
no ad aggiungersi alle centinaia di 
neutralisti catturati negli ultimi 
giorni a Milano, a Firenze, a 
Roma. . 

E non dimentichiamo il sclvag-

gio tentativo di linciaggio a Mi
lano. molto i>ignirieativo del clima 
di violenza instaurato dagli inter
ventisti. Un cittadino che si e per-
messo di lanciaro un grido contro 
la guerra viene inseguito da una 
turba scatenata. Egli fugge e scorn-
pare. Gli inseguitori credono di 
riconoscerlo in un giovane che 
gli somiglia e I'assaltano. II di-
sgraziato, Artorio Alfredo, di 28 
anni, ha appena il tempo di mor-
morare < Sono un triestino > e ca
de colpito da collasso cardiaco. II 
giorno dopo il Corriere e il Po
polo annunciano che l'Artorio 6 
morto per < entusiasmo patriotti-
co ». Un testimone sdegnato, il pro -
fessor Viciani, invia una lettera 
alVAvanti!: « Dunque mori di en
tusiasmo! Ah, mascalzoni! Io mi 
trovavo a pochi passi dal Iuogo 
ove fu udito il grido di "Abbasso 
la guerra"; udire quel grido e ve-
dere trcnta, quaranta energumeni 
correre a rotta di collo coi basto-
ni alzati al grido di "Savoia. Sa-
voia, a morte" dietro quel tale 
grido fu un attimo solo! II no 
stro triestino salvo qucU'altro che 
sarebbe stato linciato. Ah! Mori 
di emozione! Almeno un po' di 
pudore, sfacciati! ». 

Queste sono le c radiose gior-
nate > di maggio. Ma ormai vol-
gono alia fine. Mentre a Roma gli 
interventisti saccheggiano le libre-
rie tedesche e a Milano si can-
cellano le insegne della birra ba-
varese. il Partito socialista so-
spende le manifcstazioni gia in-
dette a Milano e a Torino. Gio
litti abbandona Roma e si ritira 
a Dronero. La Camera, convocata 
finalmente il 20 maggio, approva 
i crediti straordinari per la guer
ra col voto contrario dei socialisti. 
d'una parte dei clericali (obbedienti 
al Vaticano che vedeva nell'impe-
ro asburgico una colonna del cat-
tohcesimo) e di qualche giohttiano. 
II Corriere della Sera nota cht 
1 on. Meda non ha applaudito as
sieme a D'Annunzio e alle signore 
della buona societa che affoltano 
le tribune. 

La direzione socialista si ricono-
sce «travolta e vinta >. ma rifiuta 
la propria adesione alia guerra e 
rimanda l'azione agli anni futuri: 
«Passera questa guerra... torne-
ranno dai campi insanguinati i 
figli del lavoro che la morte avra 
risparmiati. con negli occhi e nel 
laiiimo la visione orrenda di tan
te barbarie compiute. E le con-
seguenze morali. politiche ed eco 
nomiche in tutti i paesi — nei 
vinti come nei vincitori — sa ranno 
nuovo e piu forte incentivo alia 
Iotta di classe. Per quei giorni noi 
prepareremo gli animi. II prole
tariato socialista non disarma, at-
tende >. 

In questa attesa e gia il germe 
della futura sconfitta di fronte al 
fascismo. II Iegame tra il '15 e 
il '22 si fa perfetto. Come nota 
Ccsare Spellanzon. «tutto di quc-
gli anni del 1919 22 nei quali ma-
turd I'awcnto al potcre del fa
scismo. ci riporta al periodo del 
I'intervento e alle radiose giomate, 
luno avvenimento essendo stret-
tamentc legato all'altro». I^i mi
noranza aveva dimostrato di poter 
sopraffare la maggioranza. il Par
lamento era stato esautorato, la 
monarchia aveva ritrovato fiduda 
in se stessa ed era pronta a rin 
novare un colpo di stato ancora 
piu audace. la grande industria 
conosceva i suoi uomini. Mussolini 
aveva appreso magnificamente la 
lezione, le debolezze congenite del 
partito soc>alista si erano riv elate 
inguaribili. Cosi. dal seme delle 
radiose giomate. poteva maturare 
il malo frutto del fascismo c. dal
la prima, una seconda e ancor 
piu catastrofica guerra. 

Rubens Tedeschi 

Nella foto in alto: 24 maggio 
1915. Comincia la guerra: un repar-
to italiano rimuove la pletra die 
segna II confine con l'Austria 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

«La Cina rivoluzionaria »: un interessante libro di Enrica Collotti Pischel 
. ( , » • ** 

Dove va la Cina? 
. . • > • 

Un serio contributo per la comprensione del tratti original! della rivoluzione cinese e una giusta 
difesa dalle calunnie dell'lmperlalismo - Valutazioni che non convincono - Lo «stalinismo» del 
P.C.C. non pu5 essere considerato solo «strumentale» - II volontarismo e gli error! nella di-
rezione dell'economia - Ostacoli per la nuova unit i del movimento comunista internazionale 

Gennalo 195Q: L'armata rivoluzionaria enlra a Canton, abbandonata dalle Iruppe di Clang Kai Schek, fra i'entusiasmo della 
popolazlone 

Cho cosa vogliono i cinesi? 
Molte volte ce lo siamo chicsti 
e ce lo siamo sentiti chiedere 
in quesli anni di accesa pole 
mica entro il movimento co 
munista internazionale. Rispon-
dere non era facile. Non lo e 
neppure adcsso. Tempestiva d 
quindi la pubblicazionc del nuo-
vo libro di Enrica Collotti Pi 
schel. studiosa altenta del pen-
sicro e della polilica cinese. 
Piu che un lavoro nuovo. La 
Cina rivoluzionaria (Einaudi, 
Torino, pagg. 310. L. 2.000) e 
1'ampliamcnto e I'aggiornamcn-
to di un volume — La rivolu
zione inintcrrotta — che gia 
aveva suscitalo molta attenzio 
ne nel 19C2. 

Un tentativo 
di mediazione 
II libro di Enrica Pischel e 

uno sforzo di fnterpretazione e 
di difesa, appassionato ed in-
telligente. delle posizioni che i 
comunisti cinesi sono andati 
via via claborando in questi 
anni. Vi 6 un'attenta ricerca 
delle loro radici storichc in 
quelle che sono state le com 
ponenti speciflche della rivolu
zione cinese, una valorizzazio 
ne del profondo significato di 
rottura e di liberazinne che 
questa rivoluzione ha avuto in 
Cina e nel mondo, un'analisi c 
un apprezzamento dell'ideolo-
gia « maoista >. identificata nel 
grande flume del marxismo 
piuttosto come una corrente 
leninista di sinistra che non 
come una corrente stalinista. 
Vi e inflne una spiegazione. 
sempre molto benevola. di 
quelle che sono state e sono le 
posizioni cinesi nel dibattito in
ternazionale e in genere della 
politico cinese verso il mondo 
esterno. si tratti del conilitto 
con I'lndia o del patmcinio del 
l'Albania. 

E buon per i cinesi — direi 
— che le loro posizioni possa 
no essere sostenute e presen 
tate davanti a un pubblico co
me il nostro non dai loro in 
terminabili e macchinosi scrit-
ti. tanto spesso ostici quando 
addirittura non francamente 
irritanti. ma dalla mediazione 
di un'opera in cui Enrica Pi 
schel e sempre presente con la 
sua cultura. la sua sensibilita. 
la sua capacity di scelta e di 
giudizio 

Indubbiamcnte valido c que-
sto sforzo la dove vi e il pre-
ciso impegno di intendere i 
tratti originali dcll'esperienza 
cinese. Sacrosanta e la dife
sa della Cina contro la calun 
nia. oltre che la prcssione ar 
mata. dell imperiahsmo che 
non vuole nconoscere la nuo 
va realta dell'Asia. Anche 
quando non si condivida tutto 
i) contesto di affermazioni po 
lemiche in cui lo si trova. non 
si pud non scntire l'opportuni-
t i di un passaggio come que-
sto: «Non si possono in al 
cun modo condividcre all'in-
temo del mondo socialista. per 
quanto vasta ed elastica sia la 
defmizione da dare a questo 
ultimo, quelle accuse che da 
parte americana sono state Ian 
ciate contro la Cina per quel 
la discrimmazione di classe 
fondamentale che ha sempre 
spmto i rrazionan di tutti i 
paesi a rimproverare alle forze 
rivoluzionane di mm aver sa 
puto seguire le regole di con 
dotta della buona societa del 
tempo loro. Orbenc. se si vuo-
b csotiDuare U lotu per la 

pace, se si vuole ottenere la 
coesistenzo per tutti gli uomi-
ni... si deve sempre respitige-
re punto per punto. sistemati-
camente questo tipo di *' de 
nuncia " imperialista contro la 
Cina ». 

Tale giusta dichiarazione di 
principio riguarda le accuse di 
« bellicismo > rivolte ai cinesi. 
Uno dei punti di maggiore va 
lidita dello sforzo inlerpreta-
tivo operato dalla Pischel sta 
infatti neU'invito a respingere 
le s"mplificazioni propagandi 
stiche cui da piu parti si e 
ricorsi contro i cinesi nella po-
lemica di questi anni E' un 
invito da raccogliere, anche se 
si vorrebbe che fosse accompa-
gnato dalla consapevolezza che 
di quelle sempliflcazioni a Pe-
chino si e fatto un uso siste-
matico e massiccio. in parte 
perche esse sono un corollario 
quasi fatale del tipo di lotta 
politica che i cinesi hanno sea 
tcnato nel movimento comuni 
sta (una di queste sempliflca 
zioni, sia pure a sole spese di 
Krusciov. si ritrova anche nel 
libro la dove si dice che la 
politica kruscioviana negli ul-
timi mesi « sembrava fare tut-
to il possibile per dimostrare 
agli Stati Uniti che la Cina era 
scopcrtn dal punto di vista 
strategico e che un'awentura 
americana in Asia poteva es 
sere compiuta senza pericoli 
di guerra gcnerale >). 

Non sempre pero lo sforzo 
compiuto e convincente. Mi li-
miterd ad alcuni punti piu im
port an ti. A parecchie riprese 
Enrica Pischel torna sullo 
€ stalinismo > dei cinesi per 
negare che esso csista. poiche 
di esso Pechino avrebbe fatto 
— 6 la sua tesi — soltanto un 
uso «strumentale >. I cinesi 
sono i primi a respingere una 
simile Interpretazione. ^ La lo
ro propaganda < stalinista > si 
d fatta ancora piu intensa do-
po la destituzione di Krusciov. 
Un loro scritto dell'aprile si 
intitola: «II XX congresso del 
PCUS radice di tutti i mali del 
revisionismo kruscioviano %. Vi 
si afTerma che c in ultima ana-
Hsi tutte le divergenze nel mo
vimento comunista internazio 
nale discendono da quel con 
gresso > e che esse « diventa 
no ogni giorno piu profonde. 
perche i dirigenti del PCUS 
persistnno nel seguire e nello 
sviluppare la linea revisionista 
di quel congresso *. 

Vi sono valanghe di articoli 
cinesi dello stesso tipo. Altri 
in cui il modo di pensare. il 
linguaggio staliniano sono on-
nipresenti. Credo che ben po 
chi commettano lo sbaglio di 
identincare puramente e sem 
plicemente cio che accade in 
Cina con lo stalinismo sovie-
tico o con una ripetizione del 
I'espenenza sov ietica sotto Sta 
lin. Anche una tendenza del 
genere acquista in Cina i suoi 
tratti peculiari. Non mi pare 
pero che si possano ignorare 
le molte analogie di stile e 
di sostanza che esislono fra 
i due fenomeni: dal volonta
rismo ad oltranza in economia 
sinn alia deiflcazione di Mao. 
dalla riduzione catcchistica 
del marxismo (dalla Pischel 
stessa segnalata come perico 
lo di «confucianizzazione del 
marxismo ») sino alle manife-
stazioni di nazionalismo, per 
non parlare di altri aspetti che 
richiederebbero un'analisi piu 
dettagliata. qui impossibile. 

Piuttosto sommarie sono a 
mio parere anche le pagine 
sullo sviluppo cconomico della idea che le divergenze potes-

Cina, dall'avventura del « bal-
zo in avanti » al successivo fa-
licoso c raggiustamento ». No-
nostantc la spiegazione che ci 
viene data del « balzo ». delle 
«comuni » e della successiva 
correzione di rotta, non si 
puo tuttavia sfuggire alia du-
plice irnpressione che questo 
cammino. da un lato. sia stato 
molto piu drammatico di co 
me ci „ viene descritto e. dal-
I'altn). si affacci oggi su una 
prospettiva estremamente in-
certa. Anche Enrica Pischel 
scrive che < e probabile che la 
linea cconomica del raggiusta 
mento non sia destinata a di* 
venirc una linea permanente in 
Cina * e che € non vi sarebbe 
da stupirsi di un nuovo gran-
de sforzo economico a partire 
dal 196G>. Purtroppo sono gli 
stessi cinesi ad essere oltre-
modo sibillini su questo punto. 
Da un lato essi presentano la 
strategia del raggiustamento 
come qualcosa di valido non 
solo per loro. ma per tutti i 
paesi sottosviluppati (e quanto 
hanno fatto al recente semi-
nario internazionale ad AI-
gcri). 

Dall'altro non rispondono a 
quegli interrogativi che sono 
implicit! nelle stesse previsioni 
dell'autrice. Ma che potrebbe 
essere il «nuovo grande sfor
zo economico >? Un altro « bal 
zo in avanti >? Le domande so
no tutte legittime — e i timori 
anche — dal momento che 
manca in Cina una coerente 
teoria dello sviluppo cinese. 
mentre abbondano le teorie 
sull* evoluzione rivoluzionaria 
del mondo. Certo. e vero che 
la situazione economica in Ci
na c e ancora difficile per na
ture e non (solo) per scelte 
politiche errate >. L'aggiunta 
di quel «solo > e mia. Scelte 
errate. di nature economica. 
se non politica, infatti ci so
no slate. L'incertezza che og
gi lasciano in noi e uno degli 
interrogativi maggiori che ci 
vengono da quel paese. 

H Unitd 
nella diversitd » 

Infine qualcosa va detto cir
ca le posizioni cinesi nel di 
battito internazionale Giusto 6 
il richiamo. che nella loro ana 
lisi viene fatto dalla Pischel. 
alle caratteristiche specifiche 
dcH'esperienza cinese Questo 
vale anche — e dal libro fini 
see col nsaltare — per ' e 1° 
ro tesi sulla rivoluzione colo 
nialc e sulla preminente im 
portanza di questa nella mo 
derna lotta contro rimperiali 
smo Pioprio per questo non 
si pud non respingere la ten 
denza cinese a impbrre quelle 
tesi come «linea generale » di 
tutto il movimento rivoluziona 
rio. La loro prcoccupazione sin 
dairinizio della polemica non 
e stata quel la di « chiedere un 
esame generate e approfondi 
to. condotto in comune e su 
una base di eguaglianza. a pro 
pnsito delle prospettive gene 
rali a lunga scadenza della 
lotta rivoluzionaria ». che se si 
fosse limitata a questo avreb 
be avuto risultati ben piu po 
sitivi e un'accoglienza piu fa 
vorevolc presso altri partiti 

Sono stati loro in realta ad 
impost a re sin dairinizio la lot 
ta come un irriducibile scon 
tro fra < marxlsti leninisti » e 
c revisionisti moderni », fra re 
probi e no. e a respingere la 
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sero nascere dai divcrsi con-
testi storici in cui i partiti 
operavano e dalle diverse e-
spenenze che avevano alle lo 
ro spalle, per dire che la col-
pa stava tutta in chi travisava 
o addirittura tradiva il modo 
stesso di « intendere it marxi
smo leninismo >. 

Qui, e non in semplici errori 
di tatto o di psicologia. e la 
ragione per cui molti militanti 
comunisti hanno ritenuto e ri-
tengono necessario combaltcre 
le posizioni cinesi. 

L'« unitA nella diversitA > 6 
il tema della conclusione del 
libro. Esso ci trova consenzicn-
ti. Sappiamo e abbiamo detto 
che qui e la sola via possibile 
per una rinnovata unita inter-
nazionalista. Sarebbe perft dan* 
noso nascondersi che le posi
zioni cinesi sono state e sono 
di ostacolo a questa concczio-
ne dell'unita. 

Giuseppe Boffa 

Rilevare che la XVI edizione 
della mostra nazionale Pre
mio del Fiorino, da • pochi 
giorni inaugurata a Palazzo 
Strozzi, presenti, come tono ge
nerale, un certo aspetto di 
uniformita, per Vevidente in-
contro tra lo scrupolo di aj-
giornamento degli anziani e le 
chiare preoccupazioni — in 
chiave di recupero dell'imma-
yine — dei giovanissimi, pud 
avere il sapore di una battu-
ta. Eppure introduce, a mio 
parere, in quello che e uno 
degli aspetti' intcressanti di 
questa rassegna: il confronto, 
qualche volta il dialwjo, tra 
alcune generazioni di artisti. 
Perchd la jormula a cui la ras
segna obbedisce (al criteria di 
« rotazione > in funzione di un 
ampliamento, da ottenere at-
traverso la successione delle 
mostre, del programma testi-
moniato, si aggiunge I'estensio-
ne dell'invitn « senza lirni/i di 
eta nella scelta >, e cio<? in 
misura press'a poco uguale per 
i partecipanti delle diverse ge
nerazioni — dai nati prima del 
1900 ai nati dopo il VJ40) la 
formula, dicevo, suggeriscc un 
confronto piu ce tra tenden-
ze, ovviamente troppo mutilate 
dall'intervento del caso nella 
* rotazione », appunfo tra ge
nerazioni (e spesso, purtrop
po, anche tra le varieta, evi-
dentemente di diversa eredita. 
di pompierismi vecchi c nuovl). 

E s'intende che per troppe 
delle opere esposte la visita si 
risolve in un malinconico ap-
pello agli «dei» dei singoli 
espositori, e relativi reati di 
vilipendio (le ombre di Moron-
di e di De Stacl ne sanno qual
cosa) 

Ma quando ci si imbatte m 
quadri della forza e densita 
dello stupendo < Cortile > di 
Ziueri (la cosa migliore della 
mostra) allora le malinconiche 
osservazioni ' sull'equivalenza, 
a livello dello zero, del catti-
vo figurativo • e del cattivo 
astratto. cedono a ben altre 
considerazioni. E' una pittura, 
quella di Ziveri (qui presente 
anche con un fortissimo ri-
tratto, sempre del 1964), che 
induce a riconfermare almeno 
queste due convinzioni: che si 
pud fare ancora, oggi. e re-
stando di pieno diritto in area 
di linguaggio moderno, pittu
ra di « bellezze meieorologi-
che *; e che il realismo del XX 
secolo offre un'estesa gamma, 
una notevole ricchezza. di va-
lidissime accezioni diverse tra 
loro. 

Quanto a Ziveri, nessun dub-
bio che il suo ^realismo > sfa 
diverso, poniamo, dal grande 
realismo postcubista di Guttu-
so; e che sia strettamente vi-
cino alle radici storiche del 
vocabolo. Ma & definizione che 
non basterebbe a qualificarlo. • 

1 suoi paesaggi suggeriscono 
il tempo e lora. I riiratU han
no una capadta di « presenza > 
aflucirtcurte. Eppure, la furio 
sa ricchezza della materia 
partecipa palesemente di un 
nrco d'anni aperto a molti ri-
schi e tentazioni affatto diver-
genii. II data piu vistoso, e in-
dubbiamente, ad oggi. piu 
« scandaloso ». della pinura di 
Ziveri (il rifmto del cubismo) 
si accompagna difatti ad un 
intenso amore per la materia 
pittorica; e i nomi del suo re-
troterra culturule sono scelti 
nel piu sicuro e valido filone 
della pittura moderna; assensi 
dichtarati. assonanze che d 
piacevole riassaporarc in que
ste sue opere: la disinvoltura 
bruciante di Goya, la giustezza 
di valori amata in Corot. la 
robustezza, la pasta, la scon-
trosa larghezza di Courbet. 

Tra i gia prcmiati (mvitati 

a partecipare con opere recen-
ti) primeggiano autorevolmen-
te FaruIIi e Tabusso. I tre 
quadri inviati da Fernando Fa
ruIIi costituiscono una ottima 
scelta, ben rappresentatwa 
della sua persanalita: • incon-
fondiblli i formati delle due 
nature morte: oggelti descritti 
con la ben nata incisivita lin-
guistica di estrazione guttusia-
na. investiti dall'alta tensione 
di quella sua luce quasi rabbio-
sa dove s'incontrano miracolo-
samente ragioni espressive e 
necessita di ordinc visivo; che 
€ prccisamente anche la quali-
ta piu notevole dell'austero e 
perenlorio autoritratto. Tabus
so presenta tre opere del '65: 
tutte e tre ricche di quel suo 
gusloso e sorprendente reali
smo eterodosso, e particolar-
mente godibili per gli impastl 
e le finezze coloristiche del 
«Peperone verde» e del 

«Cacciatore >, e gli esili di 
freschezza pungente nel nudo 
sdratato. macchiato di ombre 
verde tenero. . . ,. \ 

Sirio Midollini ripropone la 
sua fclice attenzione alle pro-
poste piii sottilmente ambigue 
di una realta insieme dome-
stica e minacciosa, insomnia 
quel suo surrealismo toscano, 
prcterintemionale: con Vin-
quictante fatogramma — die 
si giava di un eccezionale svol-
gimento di trapassi cromatici 
— dei « Mostri meridiani», e 
una lucida e rischiosa « peri-
feria» (ottimo il brano vivi-
damente grafico delle sedic 
rosse, scompigliate). Ne ritro-
viamo un'eco nel giovane Si
rio Bandini, che arricehiscc 
di interventi grafici alia Mi-
dollari due quadri che si fanno 
ricordare. 

Della varieta di accenli, pur 
entro le maglie intcllettualisti-

Alberto Ziveri: a II cortile » (1964) 
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che comuni alia gran parte 
dcll'arte contemporanea, ? di 
una stessa fiducia nelle possi-
bilita ottiche, perccttive della 
pittura, la ' mostra offre una 
gamma abbastanza estesa en
tro tutto Varco di generazioni 
di cui s'd detto. Si osservi la 
radice visiva, la disposizionc 
aperta verso i dati dell'osser-
vazione, nei due piccoli qua
dri, e specialmente nello squi-
sito < Castello di Santa Sevc-
ra i, di Filli Levasti (un arti-
sta difficile da siluare, se non 
forsc in parallels — ma tenen-
do conto del diver so giro di 
cultura fiorentino — col grup-
po romano di Trotnbadori, Jan-
ni ecc: una cultura di estra
zione francese, postimpressio-
nista — la Levasti d della ge-
ncrazwnc nata all'arte sotto il 
segno della famosa retrospet-
tiva cdzanniana — che trapian-
tata nel piii arretrato clima 
italiano ha dato csiti di atmo-
sfera incantata, sospesa, che 
da involontariamente nel sur-
reale). 

Sella generazione di mezzo, 
c soprattutto nei giovani, la di-
sposizione verso la realta non 
va, il put spesso, senza un piii 
o meno forte debito verso i lirt-
guaggi espressionistici m sensu 
lato. L'impronta di Kokoschka 
o di Kirehner (probabile effet-
to della mostra espressionista 
dello scorso anno) d osscrva-
bile nelle opere di nlcmii par-
tecipanli toscani: nd mancano 
alcuni esiii. tuit'altro che bril-
lanti. dell'incontro caltolicesi-
mo - espress'wnismo (Melani, 
Leone). 

Da segnalare. piuttosto. lo 
espressionismo di mediazione 
guttusiana e la robusta fattu-
ra a spatola di una aggressiva 
e polemica «Crocefissione» 
del giovanissimo Carlo Gian-
nini (mentre il suo «Rogo > 
ci sembra un brano ancora 
troppo gridato). 

Si potrebbe discutere anche 
sulla misura in cui la traccta 
dei linguaggi espressionistici 
(questa volta anche di area 
non strettamente figurativa) 
incida sul € naturalismo pada-
no », sulla materia densa, sul
la stesura lavica di Saverio 
Barbaro, il quale, nei due 
< nudi * esposti. abbandona 
momentaneamente gli accesi 
verdi rossi e viola che gli co-
nosciamo per imporsi un regi-
stro piii austero e castigato. 

Resterebbero da esaminare e 
citare ancora — ma lo vieta-
no ragioni di spazio — le par-
tecipazfoni degli scultori ita-
lianl'(e del gruppo degli scul
tori svizzeri) di cui si potra 
dire tuttavia almeno che pre
sentano la stessa larghezza di 
spcttro (anche se non la stes
sa occasione di felici t'nconfri). 

Anna Maria Mura 

SCIENZA E TECNICA 

Che probabilitd ha I'ltalia di avere una rete per il 1967? 

TROPPO COSTOSA LA TV A COLOR! 
La sistemazione di antenne, emittenti, ripetitrici, ricevitori di tipo particolare esigerebbe investi-
menti di svariati miliardi - Le caratteristiche dei sistemi americano-britannico e francese-sovietico 

L'annuncio dato qualche gior
no fa in una forma quasi uffi 
ciale. che I'ltalia disporra nel 
1967 di una rete TV a colon. 
e veramente sorprendente. e 
non ha mancato di diffondere 
una profonda perplessita negli 
ambienti tecnici. ove ci si 
chiede quale motivo abbia por 
tato ad una dichiarazione si 
mile. 

Un rapido sguardo alia si 
tuazione ed ai molteplici pro 
blemi connessi con la TV a co 
lori, permetterii di compren 
dere anche a chi non e parti 
colarmente versato it. elettro 
nica. i motivi di tanta per 
plessita 

Dal punto di vista stretta 
mente tecnico, la TV a colori 
non solo e possibile ma e an 
che una realta in America, da 
una decina d'anni funzionano 
alcune emittenti a colon, e un 
certo numero di utcnti si str 
vono del corrispondtnti appa 
recchi ricevitori speciah Sul 
piano tecnico. il sistema che 
potremo chiamare «america 
no britannico > (anche se tra 
la tecnica americana e quella 
inglese ci sono alcune diffe 
renze) appa re abbastanza ben 
messo a punto. ed il sistema 
« francese sovictico ». anche se 
piu giovane e meno lungamen 
te sperimentato ^npare altrct-
tanto efficicnte. pur ba^andnsi 
su prtncipi che si discostano 
abbastanza profnn-Jamentc dal 
primo 

Tanto con I'uno che con I'altro 
dei due sistemi, occorre di 
sporre di apparecchi ricevenli 
diffcrenti da quelli convenzio-

nali. e di un costo due o tre 
volte superiore. In questi ap 
parecchi. il cinescopio pu6 con-
siderarsi. tanto per fissare le 
idee, suddiviso da uno scher-
mo a retino in tanti quadrati-
ni. un migliaio per ogni < ri-
ga » Questi «quadratini t. 
quando vengono investiti dal 
fascio di elettroni emesso dal 
« cannone elettronico » conte 
nuto nel cinescopio. divengo 
no luminosi. cd il colore di 
questa luminescenza varia con 
1'angolo con cui il fascio 
di elettroni li colpisce. II ci 
nescopio di un ricevitore TV a 
colori. 6 munito di tre «can 
noni elettromci ». il primo di 
sposto con un'angnlazione tale 
da rendere i « quadratini > col 
piti gialli. il socondo rossi. il 
terzo azzurri II segnale in ar-
rivo. naturalmente. risulta 
« triplo » in quanto deve con 
trollarc il funzionamento cnor 
dinato dei tre « cannoni » Oc 
cupa necessariamenle una ban 
da piu larga. ed e assai piu 
sensibile ai disturbi che non 
lemissione in bianco e nero. 
Sono quindi necessari segnali 
di potenza molto maggiore. la 
pctenza delle stazinni emit
tenti deve essrrc clevatiwima. 
ed il raggio utile di ricezione 
e in ogni caso molto piii ri 
dotto • ' 

II sistema amt-ncano inglese 
e compatible con la ncrzionc 
in bianco e nero e cioe un ap 
parecchio normale pud riceve 
re in bianco e nero un'emis 
sione a colori. Richiede perd 
antenne di tipo particolare 
possibilmcnte singole, in quan

to le antenne multiple danno 
Iuogo a distorsioni inaccettabi-
li. II sistema francese-sovieti
co. invece, non e compatible 
con la ricezione in bianco e 
nero. ma richiede un segnale 
meno inten.o, e meno sensi
bile ai disturbi. ed ammette le 
antenne riceventi centralizzate 
(multiple). 

Per quanto conccrne le ri 
prese. le cose si complicano 
ancor di piu. A parte la mag 
giore complessita della cine 
presa. che deve « scomporre * 
i colori ripresi in Ire fonda 
mentali. ed elaborare il corri-
spondente segnale elettrico 
c triplo >. cd a parte la corn 
spondente maggiore complessi-
li dei circuiti delle stazioni e 
delle antenne emittenti. occor 
re procedere con particolari 
accorgimcnli Dato che si pro 
cc-d«> in tncromia. e ctoe con 
una scomposizione in soli tre 
colon fondamenlali. e quindi 
assai grussolana. ptr ottenere 
in ricezione dei risultati aecct 
labili occorre prestare cure as 
solutamente particolari nella 
npresa Occorre cioe utilizzare 
luci colorate. colon dei costumi 
e dei fondali. scelti am la 
massima cura e sottoposti a 
prove dCtjrate e ripetute. e 
cumpiere, ogni volta due o tre 
riprese di prova pvr guir.gire 
finalmente a quella accelta 
bile Si calcola che il costo dt 
una ripresa a colon sia oggi 
cinque volte superiore a quella 
di una ripresa in bianco e ne 
ro. e dalle possibility di ripre 
sa a colori nsuliano nettamen-
te escluse tutte le «scene* 

non accuratamente predisposte. 
Le esperienze americane. in 

atto da quindici anni circa, 
hanno portato alia messa in 
servizio di alcune stazioni, se 
non erriamo una decina di an 
ni fa. nei maggiori ccntri ur-
bani. La TV a colori, pero, ha 
avuto uno sviluppo ridottissi-
mo. ristretto ad alcuni grandi 
centri. e con programmi limi 
tati a qualche ore al giorno e 
non a tutti i giorni della set-
timana. Questo. evidentemente. 
causa il costo elevatissimo del
le riprese. degli impianti di 
trasmissione e dei ricevilori. e 
delle difficolta di « preparazio-
ne > delle riprese a colori. 

Agli effetti delle trasmissio-
ni telcvisive. il suolo italiano. 
assai sviluppato in liip<;b'-77T 
e ricco di rilievi montagrKj>i. 
6 molto c difficile » anche per 
la TV in bianco e nero richie 
dendo linstallazione di nume-
rose emittenti di grande po
tenza. e di tutta una rete di 
ripetitrici di media e piccola 
potenza per raggiungere le lo
cal ita peri feriche o « nascoste > 
dai rilievi. 

In tale situazione. la costru 
zione di una seconda rete a 
colon, necessariamente distin 
ta da quella esistente. sareb 
be' enormemente costosa. in 
pnmn Iuogo pit la pulei.za di 
tutte le emittenti pnncipali e 
delle ripetitrici che dovrebbe 
essere molto piii clevata di 
quella delle emittenti in bian 
co e nero A questo costo gia 
molto alto che evidentemente 
< qualcuno > dovrebbe pagare. 
si aggiungerebbe la necessita 

di sostituire gli apparecchi ri
ceventi con altrettanti di costo 
almeno doppio, e molto piu 
delicati. e di rimaneggiare 
profondamente i sistemi di an
tenne riceventi. 

Alio stato attuale delle cose. 
i tecnici della RAI stanno stu-
diando tali complessi proble-
mi. ma ancora in una forma 
del tutto preliminare. e cioe 
stanno compiendo esperimenti 
di trasmissione a colori con al 
cune emittenti ed alcune tra-
smittenti sperimentali. e non 
si sono ancora pmnunciati 
sulla scelta del sistema ame-
ricano inglese o di quello fran 
ces»» sovietico. in quanto non 
hanno ancora raccolto -dati 
sperimentali sufficienti. riferi-
ti alia particolare situazione 
italiana St trnvano per di piii 
di fronte at problema. Torse 
unico dell'Italia. di avere fun 
zionante una rete trasmittente 
T\' che ulilizza numerosi ca 
nali. per cui < infilare > tra 
questi canali c occupati » ul 
teriori trasmissioni. risulta 
particolarmente difficile. (Tale 
problema ebbe onginc negli 
anni scorsi con lo scopo. chia 
ro ai tecnici. se pur mai di 
chiaralo. di rendere estrema 
mente difficile lo sLabilire sul 
suolo italiano una sccunda re 
te di trasmitu-nli TV indipc-n 
dente da quella esistente) 

Ci siamo limitati. natural 
mente ad alcuni cenni demerit 
tivi ed a una puntualizzazione 
elementare dell, questionc. 
per prcsentare tutti i com 
plcssi problemi della TV a co 
lori, riferita per di piu ad una 

situazione particolarmente dif
ficile quale 5 quella italiana, 
occorrerebbe non un articoJo 
su un quotidiano, ma un libro. 
Ma quanto abbiamo esposlo e 
certo sufficiente per prcsenta
re un quadro abbastanza chia-
ro della cosa. Ed in questo 
quadro. la data del 1967 ap
pa re sorprendentemente vici-
na. Forse a quell epoca (e sot-
tollneiamo il forse) potra fun-
zionare una stazione sperimen-
tale, un paio di giorni alia set-
timana e per poche ore, e. for
se. saranno in funzione alcuni 
apparecchi riceventi. natural
mente costosissimi, muniti cH 
antenne singole altrettanto ro-
stose. 

Si pone poi una questione dt 
opportunity cconomica, e di co
stume: in un clima economico 
depresso. con un futuro incer-
to. c il caso di pensare ad in-
vestirc a breve scadenza. mi
liardi su miliardi per installa-
rc una nuova rete TV costosis-
stma? Non sarebbe meglio di-
rigere le magre risorse del no
stro bilancio ad investimenti 
produttivi. a servizi necessari. 
a sollevare l'economia delle zo
ne depresse? Anche se su una 
questione marginale come la 
TV a colori. il nostro paese ri-
marra un îo' mdietro. sarA 
pui un danno cosl grave, spe
cialmente se i fondi comspon-
denli saranno investiti per mi-
gliorarv le condiziom fonda
menlali dcllesislenza di milio-
m di italiani. ancora cosl ter-
ribilmentc basse? 

Paolo Satsi 
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CANNES Il Brasile ha presentalo 
«Nolte vuota» di Khouri 
che fa, senza gusto ne' garbo, 
il verso ad Ahtonioni 

La ribellione al terrore 
è il tema dominante • 
del film inglese 
«La collina» di Lumet 

»in 
rivolta 

Dal nostro inviato 
CANNES. 22 

ÌLa resistenza al male, la ri-
tllione al terrore: sembra es-
re questo il tema comune ai 

significativi film di Cannes, 
iest'anno. Dopo il cecoslovac-

Lo specchietto per le allo-
)le, ecco, ma a un livello sen-

dubbio, assai meno alto, l'in-
ese La collina, ribattezzato 
ti La collina degli uomini per
irti e. nella versione pronta 
ir l'Italia. La collina del di 
fnore. Il regista, l'americano 

Iney Lumet (del quale ram
ingamo La parola ai giurati 

iti recente A prova di errore), 
Jttohnea il suo proposito così: 
\La violenza del film è inten-

quanto può esserlo la vio-
iza fisica, ma è di natura 

\fferente. E' la violenza che 
frta alla distruzione degli es
tri umani attraverso la 
tura ». 
fLa collina si svolge intera-
mte dentro un campo di pu
ttane dell'esercito inglese, in 
frica, durante l'ultima guer-

Qui vediamo giungere, con 
tri condannati, il sottufficiale 
)e Uoberts, che ha picchiato 

suo superiore e si è rifiutato 
obbedire a ordini criminali. 

oberts è subito oggetto delle 
irticolarì attenzioni del ser

ate maggiore Wilson, un ve-
sadico, che spadroneggia 

quel luogo di pena, valendo-
d'un braccio destro alla sua 

tezza spirituale ed anche più 
ilvagio, il sergente Williams. 

|rt ammasso di sabbia e di 
etra, che sorge al centro del 
zlusorio, all'aperto, è lo stru-
ito di tortura usato dagli 

juzzini: i loro prigionieri de-
ino arrampicarsi sulla « col-
na », gravali d'un assurdo ca
co e sotto il sole cocente, per 
ascenderne poi e risalirvi in-
imerevoli volte. Róberts resi

le all'esercizio inutile e mas-
icrante, il cui solo scopo è di 
mezzore la volontà e la digni

di chi vi è assoggettato; uno 
ti suoi compagni, però, nuore. 
jli denuncia allora juell'au-
fntico omicidio, incolpandone 
Ulliams, ma Wilson prende le 

kfese di costui, e il medico del 
)ger, pavido e inetto, si asso 
trebbe a loro nell'archiviare 

pratica. Roberta insiste nel-
sua azione, sfidando le mi-

lece di Williams e di Wilson, 
\poi l'aperta brutalità dei loro 

mutengoli. La sua iniziativa 
[legale » finirebbe forse con lo 
7ere successo, se altri reclu-

trovandosi finalmente tra le 
mi Williams, non decidessero 
farne giustizia sommaria. 

\ll dramma procede in due di
zioni: narrando una presa di 
scienza tanto più diffìcile in 
info collocata nell'ambiente 

|ù degradato che sia immagi-
fbile — fatta qualche eccezio-
», quelli che attorniano Ro-
rts sono la schiuma dell'eser-

ladri, ubriaconi, perverti-
ì — e dimostrando che, al di 
] d'un certo limite, la violenza 
\iama inevitabilmente la vio-
Hza: tesi, quest'ultima, che è 
rò oggetto di un'argomento-
)ne piuttosto spiccia. In so-
ìnza. La collina si fonda su 

i''accumulazione di elementi, 
che su una loro sintesi Ulu

lante: si veda la figura, d'ai-
fnde simpaticissima, del sol-

negro che scaglia la sua 
ilta contro tutto: i bianchi 

izisti, il codice militare, la 
issa divisa, della quale egli 
feralmente si spoglia. Qui il 
rconto assume una efficace 
ta grottesca, non giustificata 
raltrc dal suo tono comples
so, che è invece di una te-

ìlità spinta al parossismo. 
te nel noto dramma di Ken-

Ih Brown sulle prigioni dei 
larines » e, per difetto di nt-

e di stde. allo spettatore 
\comunica un'angoscia fisica, 

solo a tratti si scioglie e si 
va in impuho morale. E' al

che il film ha i suoi mo
lti di maggior peso e forza, 

ìtenando gli applausi scro
lliti del pubblico. 

quali, del resto, s'indiriz-
lo in parte al protagonista 
in Connery. festeggiatissimo 

Documentari 
scientifici 
della Cina 

PECHINO. 22 
Cina ha deciso di aumen
ta produzione di documen 

scientifici ed educativi, nel 
lento, soprattutto, di miglio 

le condizioni di lavoro del 
idini. Già a Pechino si è 

Ho un Festival del cinema 
tntifico. che ha avuto grande 

sso fra gli spettatori e che 
trasferito ora in altre atta 

i cinemobili, anche nelle 
npagne. La Cina, d'altronde. 
orla film scientifici ed etilica 

in di\ersi paesi Secondo le 
»ntà cinesi, questi documen 

hanno avuto e hanno una 
nde importanza nel migliorare 

nli/ioni di lavoro dei conta 
e desìi ojxrai Soprattutto 

primi porrne obiettivo fonda 
Male del go\cmo cinese è at 

Rimonte quello di diffondere la 
iizione tecnica fra le masse ru 

1 documentari a colon o in 
i e nero, illustrano, ad esem 

i sistemi per combattere gli 
ti e le malattie delle piante 

da ieri e quasi travolto dalla 
ressa dei « fans ». Ma bisogna 
dire, onestamente, che, quan 
tunque umanizzato dal ruolo, 
e da un paio di buffetti che lo 
fanno somigliare — data anche 
l'affinità del personaggio — al
l'indimenticabile Clark Gable 
del primo Bounty, questo James 
Dona in licenza non sembra at
tore di qualità straordinarie. 
Ottimi, comunque, gli interpreti 
di contorno: Harry Andrews, 
lan Bannen, Alfred Lynch, Os-
sie Davis, il bieco lan Uendry. 
E allucinante, oppressivo, il 
bianco e nero della fotografia 
di Oswald Morris. 

Il Brasile, che lo scorso anno 
si era presentato in forze con 
due dei massimi esponenti del 
suo € cinema nuovo », ha fatto 
stavolta cilecca, propinando 
agli spettatori del Festival Nol
te vazla. cioè « Notte vuota »: 
opera del giovane regista Wal
ter Hugo Khouri che. sdegnoso 
dell'impegno artistico e civile 
di gran parte dei suoi colleghi. 
si è messo a fare il verso, sen
za gusto né garbo, al nostro 
Antonioni. Ed eccolo piombarci 
nella folle vita notturna di San 
Paolo, al seguito di due insod
disfatti erotomani. Luis e Nel
son. che tentano invano di pla
care le loro smanie interiori 
nell'esercizio dell'attività ses
suale. Agguantate due monda
ne d'un certo livello. Mara e 
Cristina, i problematici vitaio
li trascorrono con esse lunghe 
ore di lussuria, ma si ritrova
no. all'alba, più aridi e vacui 
che mai, quantunque per un at
timo sia parso scattare, fra 
Nelson e Mara, il lampo d'una 
comunione non soltanto fisica. 

L'argomento è abusato, ed 
esposto attraverso dialoghi gof
fi, situazioni penose, psicologie 
d'una rara sommarietà. L'in
venzione del regista, scarsa sul 
piano drammatico, è altresì 
modesta nel campo della por
nografia vera e propria, che 
talvolta sembra prendergli la 
mano. Gli attori — Norma Ben-
geli, Odete Lara, Mario Benve
nuti e l'italiano Gabriele Tinti 
— sono perennemente attoniti. 
con gli occhi appannati e la fac
cia appesa, per usare una 
espressione napoletana difficil
mente traducibile. Insomma, I 
giochi della notte — questo il 
titolo speranzoso affibbiato dai 
francesi a Noite vazia. nel ti
more che l'originale suonasse 
troppo deprimente — ha posto 
la sua candidatura, con buone 
probabilità di vittoria, all'idea
le premio destinato al peggior 
film di Cannes. E sì che di con
correnti. fino a oggi, non ne 
mancavano. 

Aggeo Savioli 

Bresson, il cineasta 

the fotografa le anime 
Da domani sera sul video la « perso
nale» del grande regista francese 

Con La conversa di Belfort, 
un film del 1W3 che in originale 
si chiamava Gli angeli del pec
cato (ed era un titolo non meno 
detestabile, imposto Infatti dai 
produttori, dei quali si riconosce 
agevolmente lo stile), avrà inizio 
domani sera, sul secondo canale 
della televisione italiana, una 
t personale » dedicata a Robert 
Bresson. L'iniziativa è meritoria 
anche perché la televisione ha 
provveduto ad acquistare (e a 
doppiare) le ultime due opere del 
cineasta, non ancora conosciute 
dal nostro pubblico: Picfcpocfcel. 
presentato a Venezia nel 1959, e 
il discusso (e discutibile) Pro
cesso di Giovanna d'Arco, uscito 
a Cannes nel '62. Entrambi di 
lunghezza inferiore a quella rite
nuta minima: il Processo dura 
appena un'ora e cinque minuti. 
Per il mercato cinematografico 
italiano, un mediometraggio non 
è un film. Per il piccolo scher
mo fortunatamente, si. 

Robert Bresson è il grande so
litario del cinema francese. Rea
lizza pochi film (sei in vent'anni), 
non parla mai di sé. non rilascia 
quasi mai interviste e soltanto a 

43 paesi 

al Festival 

di Mosca 
MOSCA. 22 

Quarantatre paesi di tutto il 
mondo parteciperanno al IV Fe
stival cinematografico internazio
nale di Mosca che si svolgerà 
nel mese di luglio prossimo. Ne 
dà notizia oggi la TASS. preci
sando che tra questi paesi fi
gurano anche gli Stati Uniti. ' 

Secondo l'agenzia. U direttore 
dell'organizzazione sovietica per 
l'importazione e l'esportazione di 
film, ha dichiarato oggi che ol
tre 100 rappresentanti di società 
cinematografiche di tutto il mon
do saranno presenti al festival 
dove tratteranno l'acquisto e la 
vendita di film. 

Parteciperanno al Festival ci
nematografico di Mosca paesi 
(come il Ghana. l'Uganda e il 
Carnerun) che non hanno mai 
presentato opere cinematografiche 
in competizioni internazionali. 

L'Italia sarà presente con « Le 
soldatesse » di Valerio Zurlini e 
il cortometraggio « Pietà l'è 
morta » di Libero Bizzarri. 

REGISTA 
DUBBIOSO 

livello culturale, ottiene quasi 
sempre l'ammirazione uella cri
tica e sempre il suo rispetto, ma 
raramente il successo di pubbli
co. Non io cerca, u" altronde; non 
la assolutamente nulla per pro
curarselo. Anzi, fa tutto u con
trario. be tra ì commercianti e 
Dreyer c'è una barriera, tra il 
cinema come spettacolo e Bres
son c'è un abisso. 

Nei riguardi del cinema, co
munque, Bresson ha idee diver
se dalla totalità dei suoi colle
ghi. Colleglli? Il termine è im
proprio, poiché Bresson io nini 
ta. Lo rifiuta per sé. intendiamo 
ci: è una persona troppo gentile 
per toglierlo a quaicun altro. 
L'autore di Un conaaniiatu a mor
te è fuggito — questo film stu
pendo — non si ritiene un regista. 

E non lo è, infatti, nel senso 
che comunemente si attribuisce 
alla parola. Non è uno che e di
rige >, ma uno che € coglie ». 
Non « mette in scena » qualcosa 
o qualcuno; piuttosto, e mette in 
ordine » tutto ciò che sente in 
sé, nella interiorità dell'essere 
umano. Diciamo che è un cinea
sta che fotografa le anime, se 
le anime si possono fotografare. 

E' evidente che chi considera 
il film come un seguito di azio
ni, come un « palcoscenico i del 
la natura e dell'uomo, o anche 
come un insieme di belle imma 
gini. non soltanto non ama. ma 
neppure, capisce Bresson. Per 
Bresson, che viene dalla pittura, 
guai se il cinema è pittura. li 
cinema, se mai. è scrittura: ma 
scrittura interiore, grafia dell'ani 
ma. appunto. 

Invece che « esteriorizzazione ». 
come per tutti gli altri (sia pure 
esteriorizzazione di psicologie tor
mentate, di concetti, di pensieri). 
per Bresson il cinema è esatta
mente il contrario. E non è nem
meno. dunque, illustrazione. Nep
pure nel caso del Diario di un 
curato di campagna: perché se 
il cineasta è stato fedelissimo 
alla lettera del romanzo di Ber-
nanos. ne ha. in certo modo, < ri
creato » lo spirito. Del testo di 
un cattolico robusto sanguigno. 
appassionato, ha fatto qualcosa 
— dice Sadoul — di « bruciante 
come un tizzone sotto la cenere ». 
Spinoza l'avrebbe definito una 
e etica dimostrata geometrica
mente ». 

Ria non si creda che le cose 
stiano poi sempre in termini co
si antitetici ed assoluti, come se 
Bresson. che è un cineasta serio. 
fosse un campione dell'anti-cine-
ma. Tutt'altro. Egli è un cristia 
no rigoroso, un giansenista, un 
calvinista dell'immagine e del 
suono, ma non è un mistico. £ 
se affronta anche aspetti meta
fisici. li tnaterialtzza però (se 
possiamo esprimerci cosi) attra
verso il linguaggio plastico degli 
sguardi, delle mani, degli ogget
ti. Quando è poeta. Robert Bres
son è dunque il poeta d'una 
realtà. 

Si ricordi Un condannato a 
morte è fuggito, l'opera sua che. 
giustamente, ha avuto il maggior 
successo in Italia. Non c'è, tutto 
sommato, che un uomo in una 
cella di prigione. Anzi, la cella 
non è neppur mai mostrata nel
l'insieme. ma soltanto nei parti
colari. nei dettagli, negli « ango
li ». E dell'uomo si mostra, sì. 
l'evasione, ma senza il suspense 
che del resto il titolo già annul
la. « E' fuggito ». dunque sappia
mo che fuggirà, che riuscirà a 
fuggire. Quel che importa è il 
come. U perché, ma neppur que
sto: importa, veramente, solo la 
volontà, la tenacia, il diritto a 
fuggire, che significa il diritto ad 
abolire la pena di morte fissata 
dai nazisti e a continuare a vi
vere e a lottare. 

Bresson ha ragione quando in 
sisie di non aver voluto fare un 
film sulla Resistenza. Ma insie 
me ha torto, perché ha fatto 
qualcosa di p:ù: il film della Re 

PARIGI , 22. 
Il cognome è italiano ma nulla 

$1 sa sulla sua origine. Si chia
ma Arlette Paganelli, è una 
stellina ed è stata eletta e Miss 
nautica 1965 » al salone moto-
nautico di Parigi. Riuscirà a 
salpare? 

Morto annegato 

l'operatore 

King Baggot 
HONOLULU. 22 

L'operatore cinematografico 
King Baggot è morto durante le 
riprese del film « LT. Robin Cru-
soe ». prodotto da Walt Disney 
e interpretato da Dick Van Di-
ke. Akim TamirofT e Nancy 
Kwan Baggot è morto mentre 
effettuava riprese da una bar
ca a motore. La barca è stata 

, capovolta da una forte ondata, e 
sistenza. Una resistenza morale. | o p c ratore è annegato Altre tre 
spirituale, che diventa perfetta persone che erano a l>ordo dei-

Peter Seller» è a Roma per interpretar», sotto la direzione di Vit
torio De Sica, il film Caccia alla volpe. L'attore inglese sostiene 
la parte di un regista Italiano; l'inquadratura ce lo mostra appunto 
in questa vette mentre controllata le luce con un esposimetro, 
manifesta aptrtament* la tua perplettità sul da farti. 

mente reale facendoci sentire, al 
di là della limitata topografia. I 
la geografia di un'anima e. per | 
mezzo dei suoni oltre che delle 
immagini, il clima di una epoca I 
storica decisiva. J 

11 cinema di Bresson è un ci • 
nema d'idee anzi di impulsi mo j 
rali. che si esprime attraverso 
il « materiale plastico ». Che co 
sa sono le mani di un uomo ' 
Il condannato a morte fugge gra 
zie alle proprie mani: e grazie 
alle proprie mani il protagonista 
di Pickpockct. un borsaiolo, com 
p;e il proprio cammino di reden 
zione Nei film assistiamo a 
straordinarie sequenze di abilità 
al una specie di e poesia del bor 
«eggm »: ma nello stesso tempo 
ci accorgiamo che più il perso 
naggio ruba più riesce a perfe 
zionare i propri colpi e ad am 
massare danaro, e meno si preoc 
cupa di mettere a frutto il prò 
prio mestiere: il suo abito. t*f' 
esempio, rimane povero come 
prima Per il borsaiolo d: Breŝ  
son. l'atto de! rubare è come 
Tatto di uccidere per il Ra«Kol 
nikov di Dostoievski: e Pick 
pocket può infatti, e anzi deve. 
essere visto come una libera 
modernissima versione di De 
litto e caitiao. 

Tosi la stia Giovanna d'Arco 
si comporta di fron'e ai giudici 
clericali co-ne una studente*8» 
de.ia Sorbona una di q ie.> <tn 
dentes.se per e-»emp o che prò 
testano contro le sporche guerre 
li og«i E se le fiamme spaven i 
tomamente crep.tano ruggii u.timi \ 
cinque indimenticabili mnuti del 
film, è perché il cme.i*:a *cnlr 
che il tempo dei roghi non e 
ancora finito. 

persone 
l'imbarcazione si sono salvate. 

Fccez/ona/efi 

Ugo Casiraghi 

Tefeviftoro S E R I E M E C 

damaltèX 
NOVA radio 
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VISIOLA 
I TELEVISORI PRIMI IN QUALITÀ 

La Komische Oper a Venezia 

UN TEATRO 
VERAMENTE 

<NUOVO> 
Il famoso complesso di Berlino demo
cratica per la prima volta in Italia 
per iniziativa del Centro Thomas Mann 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 22 

I complessi della Komische 
Oper di Berlino democratica 
hanno invaso mezza Venezia. 
Giunti qui già da alcuni giorni 
(e in tutto sono almeno 300 per 
sone), essi si presentano come 
un organismo di una serietà 
davvero impressionante se si 
pensa che. a ventlquattr'ore 
dalla prova generale dei Rac
conti di Hoffmann (che andran 
no in scena domani sera), alla 
Fenice ancora si prova per la 
intera giornata con una suddivi
sione dei compiti e con un'accu
ratezza da far pensare che non 
si tratti dell'ennesima esecuzio
ne di un'opera già in reperto 
rio da anni nel Teatro berline 
se. ma di una prima assoluta 
che va perfezionata fino all'ul 
timo istante nei minimi parti 
colari. 

Del resto è comprensibile che 
la Komische Oper voglia dare 
il meglio di sé stessa in queste 
rappresentazioni veneziane, che 
dureranno sei giorni e com 
prenderanno, accanto al citato 
lavoro offenbachiano anche una 
novità per l'Italia come L'opera 
del mendicante di Britten. Per 
che, come sappiamo, a causa 
delle odiose discriminazioni du 
rate per decenni, quello della 
Komische Oper, diretto da Wal 
ter Felsenstein. è il primo com 
plesso della Repubblica Demo
cratica Tedesca che dà — gra 
zie anche all'infaticabile inizia
tiva del centro Thomas Mann 
— delle rappresentazioni nel no 
slro paese. L'Italia arriva cosi 
buon'ultima nel consesso euro
peo ad ammirare quello che è 
riconosciuto come uno dei tea
tri di livello più alto esistenti 
oggi nel mondo. L'avvenimento 
riveste infine un doppio interes
se perchè la Komische Oper è 
un teatro nuovo, nato con la na
scita della RDT con intenti che 
la differenziano dagli altri tea
tri lirici che dopo la tragica in
terruzione della guerra ritorna
rono in vita continuando le lo
ro vecchie tradizioni. 

La Komische Oper, se cosi si 
può dire, è una « creatura » di 
Felsenstein. questo personaggio 
ancora troppo poco noto da noi, 
ma così importante nel panora
ma del teatro internazionale. 
Egli credette nelle possibilità 
di questo nuovo teatro (che a 
Berlino affianca quello assai 
più antico dell'Opera di Stato), 
non perchè intendesse farne un 
centro dell'opera e comica » nel 
senso che noi italiani diamo a 
questo termine: ma perchè esso 
avesse il valore e la forza di 
una protesta contro l'accademi
smo dei vecchi teatri lirici. 
perchè servisse di stimolo e di 
banco di prova per idee nuove, 
spregiudicate, capaci di porta
re le esecuzioni delle opere del 
passato — e del presente — su 
un livello nuovo di invenzione 
e di ricerca. 

Felsenstein. personaggio schi
vo nella vita privata quanto ric
co di fervore e di comunicativa 
nel lavoro a teatro, è uno dei 
pochi registi di oggi che sappia 
avvicinarsi all'opera partendo 
dall'interno dei suoi caratteri 
musicali: e In una buona parti 
tura d'opera — ebbe occasione 
di osservare — non c'è nessuna 
battuta, nessuna frase melo 
dica che non sia nata espressa
mente per l'espressione sceni
ca: e ogni espressione scenica 
che non rispetti la partitura 
dell'opera, non può essere che 
falsa ». E poi « L'esecutore, nel 
teatro musicale, non deve agi 
re come strumento di una mu 
sica preesistente, ma deve dare 
alla musica il suo contributo 
creativo ». Con tutta la va
rietà di impostazioni di cui Fel 
senstein è capace nella sua 
produzione registica, c'è per lui 
sempre un punto che rimane 
ben fermo: « Quel che conta so 
pra ogni altra cosa è di fare 
in modo che la musica e il canto 
nell'opera diventino un'espres 
sione umana convincente, vera 
ce. indispensabile. Solo cosi è 
possibile parlare di teatro mu 
sicale. Teatro musicale signifl 
ca dare realtà teatrale e com 
pietà credibilità a un'azione mu 
sicale con uomini che cantano » 
In altre parole, il suo è un la 
\ oro di approfondimento, di eia 
borazione del dato espressivo 
come esso risulta innanzi tutto 
dalla partitura musicale. Su 
questa baso il regista dà vita 
ai personaggi, ai sentimenti, al 
la sua e interpretazione ». E' in 
somma la linea del realismo cri 
tico. quale in Italia è stata 
portata a grandi altezze da Vi 
sconti: ma nel lavoro di Felsen 
Stein convergono in maniera 
originale anche altre esperien 
ze. come quelle del teatro mit
teleuropeo e slavo (da Piscator 
e Meierhold in avanti, per 
intenderci), ed è per questo 
che egli ha dato vita a un 
teatro nuovo e personale, che 
per noi fu una vera riveJazio 
ne diversi anni fa e che indub 
blamente lo sarà anche per il 
pubblico italiano che attende 
con viva curiosità il < debutto > 
veneziano della Komische Oper. 

Ma il quadro di Felsenstein e 

della sua attinta nel teatro ber 

linese sarebbe incompleto se 
non si toccasse anche la que 
stione del pubblico. Nata in una 
situazione storicamente nuova. 
la Komische Oper non poteva 
non porsi fin dall'inizio questo 
grave problema, che fu sem 
pre anche un problema as 
sai sentito dal regista austro 
tedesco. 

Diversi anni fa. quando fu 
indetta una discussione sul te 
ma se e II teatro musicale è 
una cosa per il popolo ». gli 
venne fatto di ritorcerla capo 
volgendone i termini: * Perchè 
il teatro musicale non è una 
cosa per il popolo? ». e < Come 
fare per farlo diventare tale? » 
Oggi indubbiamente le cose 
stanno diversamente, soprattut 
to nei paesi socialisti, e Felsen 
stein vede il compito dell'uomo 
di teatro nel « rivolgersi alla 
totalità del popolo attivo > e 
nel e non ritenersi soddisfatti 
se non veniamo compresi prò 
prio da questa parte del popò 
lo ». Una dichiarazione impor
tante. che è anche un attestato 
di fiducia nella possibilità del 
teatro di comunicare ad ogni 
livello. Anche per questo l'oc
casione che in onesti giorni ci si 
offre di ammirare le realizza
zioni del teatro berlinese ac 
quista un interesse particolar
mente vivo, anche per questo 
le rappresentazioni della Ko
mische Oper costituiranno in
dubbiamente un fatto culturale 
importante nel nostro Paese. 
Se la « routine » teatrale ita
liana non fosse quella che è, 
così pigra e scoraggiante, do 
vrebbe anzi costituire anche 
un importante avvenimento 
popolare. 

Giacomo Manzoni 

i 

coritrocanale 

Dibattito 
sul teatro 
come fatto 
letterario 

Questa seconda serata dei la
vori del « Seminario internazio
nale di teatro ». a differenza 
della precedente, si è caratte
rizzata per maggior compattezza 
e aderenza allo spirito che lo 
stesso seminario auspicava nel
le sue premesse. E compattezza 
non è qui da intendere come un 
generico embras^ons nout su po
sizioni in se stesse sterili che 
non offrono spunto dialettico. 
ma come un approfondimento 
vitale e stimolante del tema spe
cifico della singolarità del lin
guaggio teatrale, che vuol di
re. in ultima analisi, soffermar
si sulla particolarità della tec
nica (atteggiamento, quindi, an-
tì idealistico1» che sottende det
to linguaggio. Si è evitato, e 
giustamente, di fare illeciti pa
ragoni e distinzioni qualitative. 
come si era tentato di fare la 
prima serata, che sono risultati 
completamente gratuiti per l'in
fondatezza teorico estetica di un 
simile discorso. 

L'espressione artistica si ser
ve di vari linguaggi «differenti» 
perchè differenti sono le tecni
che che presuppongono tali lin
guaggi. che — come ha dimo
strato la riflessione estetica mo
derna Un particolare i contri
buti della semantica e le analisi 
dellavolpiane) — debbono con
siderarsi inequivocabilmente 
e uguali ». con identiche possi
bilità concettuali. 

« Il teatro come fatto lettera
rio » è stato il tema che Giorgio 
Prosperi ha svolto con chiarezza 
e acutezza. La letteratura dram
matica non si esaurisce sulla pa
gina. il dialogo non basta a ca
ratterizzare l'evento scenico. Il 
linguaggio teatrale è costituito 
anche dal gesto, dalla pausa, dal
la scenografia, dal costume, che 
fanno parte integrante del luogo 
scenico come rapporto diretto col 
fruitore. 

Tra i vari interventi che si 
sono susseguiti, come quelli di 
Chiaromonte. Magli e Fersen (tut
ti d'accordo sulla relazione di 
Prosperi), quello di Schacherl ha 
approfondito il senso della « spe
cificità » che Prosperi aveva 
enunciato nella relazione. 

Si parla della parola — ha 
detto Schacherl — ma questa 
parola non è soltanto < verbo ». 
ma anche gesto e silenzio, cioè 
quel « farsi .sulla scena » che è 
al di là del verbo. Il Livina 
Thcaire è. quindi, nonostante 
tutto, teatro della parola. Chia
rendo ancora con acutezza le ra
gioni storiche e sociali di que
sta nuova estetica teatrale. Scha
cherl ha aggiunto che la « ge
stualità ' teatrale non è che il 
rispecchiamento della reahà so
ciale in cui il dialogo, la «co
municazione ». va verso una sche
matizzazione della parola, e che 
il Li imo rappresenta drammati
camente proprio questa < afa
sia » del parlare moderno. Scha
cherl ha poi concluso sulla fun
zione ormai insostituibile della 
coscienza critica della regia 
'Brecht docet) che integri nel 
testo le variazioni storiche del-
l'interralio storico. 

Questa sera Bruno Schacherl 
terrà la relazione sul tema: « fi 
pubblico ». 

r. a. 

Una serata sulla 
« grande guerra » 

Ci sono celebrazioni e cele
brazioni, per la TV. Se per 
far sì che quelle dedicate alla 
Resistenza trovassero la via 
del video è occorsa una batta
glia, quelle dedicate alla pri

ma guerra mondiale si sono 
aperte ieri al rullo dei tambu
ri con un'intiera serata dedica
ta all'argomento, nella quale 
è stata addirittura violata la 
sacra regola del < varietà » 
d'apertura del sabato sera: alle 
21. infatti, è andato in onda 
il documentario La grande 
guerra, curafo da Hombert 
Bianchi e realizzato da Piero 
Schivazappa, seguito poi da un 
programma dedicato alle can
zoni del tempo. 

Le sintesi storiche sono sem
pre dì una grande difficoltà: 
ma quelle cui spesso, per ra
gioni di tempo, sono obbliga
ti gli autori di certi documen
tari televisivi portano addirit
tura il segno dell'impresa di
sperata. . Lo abbiamo costata
to ancora una volta ieri sera. 
Riassumere quindici anni di 
storia (e che storia! Dal 1900 
al 1914). spaziando per tutta 
l'Europa, in poco meno di 
un'ora era un compito folle, 
specie se si tien conto che, a 
cinquantanni di distanza, le 
pagine scritte su quel periodo 
sono migliaia, ma la conoscen
za del grande pubblico, per 
converso, è non solo limitata, 
ma anche fortemente viziata 
da mistificazioni e interpreta
zioni retoriche a non finire. 

E, infatti, la prima puntata 
di questa Grande guerra é sta
ta un coacervo di elementi, e 
si è svolta su piani diversi, che 
spesso si accavallavano e si 
intersecavano confusamente, 
alternando brani efficaci (ri
cordiamo quello sulla spartizio
ne del mondo tra le grandi po
tenze, l'altro sulle due facce 
della belle epoque, l'altro an
cora sulle ultime ore preceden
ti lo scoppio del conflitto nelle 
varie capitali) a sequenze su
perficiali, che lasciavano in 
ombra elementi di essenziale 
importanza o esaurivano tele
graficamente l'esame di com
ponenti di grande rilievo (a che 
serve citare di sfuggita c so -
rellismo ». « dannunzianesimo ». 
« irrazionalismo », come se 
queste fossero parole capaci di 
evocare, di per so, concetti pre
cisi nella mente dei telespet
tatori?). 

Nel complesso, il merito di 
questa puntata ci è parso, co
munque, quello di aver sapu
to evitare la retorica: le tesi 
mistificatorie sugli « ideali * 
sono state quasi costantemen
te sostituite dalla citazione dei 
piani di potenza che muoveva
no le parti in causa. Proprio 
su questo terreno, tuttavia, la 
puntata ha accusato anche il 
suo limite maggiore: assoluta
mente insufficienti, infatti, ci 
son parsi gli accenni alle ori
gini propriamente economiche 
del conflitto, sovrastati netta
mente dalla parte riservata 

alla cronaca politico-diploma
tica. E cosi, se non s'è man
cato di citare la < sordità » 
delle classi al potere per lt 
rivendicazioni • delle orandl 
masse, non s'è rilevato, perà, 
come fosse proprio la logica 
interna delle strutture capita
listiche a spingere inesorabil
mente verso la guerra: ami, 
a momenti, si è data la sensa
zione che alla guerra si an
dasse, anche da parte di chi 
la decideva, quasi per una mi
steriosa fatalità. Ed è a que
sto punto che c'è da chieder
si: perché, su sette puntate 
(quante ne conta appunto il 
documentario) non s'è ritenu
to opportuno dedicarne alle 
origini e ai motivi del conflitto 
almeno tante quante al suo 
svolgimento? E' un interrogati
vo che sarà il caso di ripren
dere nelle prossime settimane. 

Per adesso, • concluderemo 
rilevando l'eccellente qualità 
del maleriale documentario 
(non facile da reperire): ricor
diamo, tra le altre, le imma
gini sugli eserciti francese e 
tedesco, quelle sulle agitazioni 
operaie e quelle sulle partenze 
delle tradotte per il fronte. 

Appunto alle tradotte si ri
chiamava nel titolo. Tradotta 
che va, tradotta che viene, la 
successiva trasmissione dedica
ta ai canti e alle canzoni di 
guerra. Diretta con notevole 
impegno da Mario Latidi, su 
testi di Michele Galdierì e 
Franco Monicelli, essa ha rag
giunto effetti di indubbia ef
ficacia spettacolare (e non pos
siamo tacere il fatto che una 
simile iniziativa la TV s'è ben 
guardata dal prenderla, s'inora, 
per i canti della Resistenza): 
ma nell'impostazione e nel con
tenuto, non s'è discostata dai 
toliti moduli oleografici e re
torici che per mezzo secolo 
sono stati caratteristici di simili 
rievocazioni. Se ne dev'esser 
reso conto anche Enrico Maria 
Salerno, presentatore dello spet
tacolo, che, dopo aver definito 
quella del '15'18 « una guerra 
cara agli italiani » (dimentican
do che le guerre sono e care » 
soltanto a coloro che non le 
combattono), rivolgendosi ai 
giovani ha cercato di insinuare 
il dubbio che certa retorica, al
meno a quei tempi, potesse 
« venire dal cuore ». Dubbio 
che. in verità, sarebbe stato 
risolto d'incanto se, accanto 
alle canzonette patriottiche e ai 
canti tradizionali, fossero state 
incluse nella trasmissione an
che alcune di quelle canzoni di 
protesta che scaturirono allora 
dalla rivolta e dalla rabbia dei 
contadini, dei montanari, dei 
fanti mandati al fronte a farsi 
macellare: se accanto alle e ra
gazze di Trieste », per esempio, 
fosse stata trasmessa « O Go
rizia. tu sia maledetta! ». Per 
fortuna, comunque, il tono ge
nerale della trasmissione è sta
to temperato da qualche nota 
ironica e nobilitato da due brani 
poetici splendidamente recitati 
da Tino Carraro e Regina 
Bianchi. 

g . c. 

programmi 
TELEVISIONE T 

10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
11,00 MESSA 
11,45 RUBRICA religiosa 
15,30 POMERIGGIO SPORTIVO - 48° Giro d'Italia: arrivo a Reg

gio Calabria e Processo alla tappa 
17,20 LA TV DEI RAGAZZI: « l i varteUno ». piccolo varietà del

la domenica 
11.30 FOTO RICORDO • Racconto sceneggiato 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

CRONACA REGISTRATA di un avvenimento agonistico 
19,55 TELEGIORNALE SPORT • Segnale orario - Cronache dei 

partiti • Arcobaleno e Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 
21,00 I SUPERSTITI di Claude Spaalc. eoo Valentina Fortunate, 

Giancarlo Sbragia. Regia di Giandomenico Giagni 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA - Risultati, cronache filmate e 

commenti 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
11,00 

21.00 
21,15 

22,15 

PETITE MESSE SOLENNELLE dì Gioacchino Rossini (dal 
Conservatorio Rossini di Pesaro) 
TELEGIORNALE e segnale orano 
PRIMA PAGINA N. 7 a cura di Brando Giordani: « Viag
gio in Germania » di Furio Colombo (prima puntata) 
IL PAESE OELLA MUSICA: Corrispondenze da Music Land 
presentate dal Quartetto Cetra. Orchestra diretta da Gami 
Kramer 

RADIO 
NAZlUNALb 

Giornale Kadio. I, 13, 15, 20, 
23; 4,39: Il tempo sui man; 
MS: Musiche del mattino; 7,11: 
Almanacco; 7,35: Rilratliiu a 
matita. 7,41: L'ulto evangelico; 
1,00: Ieri al Parlamento; M0: 
Vita nei campi: 9M- L'infor
matore dei commercianti; 9,11: 
Musica sacra; 9,3*: Messa: 
10,15: Dal mondo cattolico: 
10.30: Trasmissione per le For
ze Armate; 11.10: Passeggiate 
nel tempo: 11,25: Casa nostra. 
circolo dei genitori; 11,50: Par
la ti programmista; 12,00: Ar
lecchino. 12^5: Cm vuol esser 
jeto...; 13,15: Previsioni dei 
empo; 13.20: Carillon • Zig Zag; 
13,34: Voci contro voci; 14,M: 
Musica operistica; 14,M: Tra-
smtsAKxu regionali; 14,30: Cori 
da tutto U mondo; 15,15: Giu
gno Radio-TV 1965: 1541: Mu
sica in piazza; 15,45: Canzoni 
d ogni paese. H,1S: Il raccon
to del Nazionale: IMO: Nata
lino racconta: 17.00: Cronaca 
del seconoo tempo di una par
tita di calcio. 17,50: Arte di 
Toscanini; 19.15: La giornata 
sportiva; 19.45: Motivi m e»o-
str«. 1943: Un» canzone aJ 
giorno; IMI: Applausi a... 
10,25: Parapiglia; 21 J»i Con
certo del Sestetto Italiano « Li* 
ca Maremio »: 23,05: il libro 
più bello del mondo; 22,20: Mu
sica da ballo, 

SECONDO 
Giornale Radio: M», 9,30, 

IMO. 13,30, 1M», 19.30, 21^0, 
224*; 740: Veci d'italiani al-
I estero: 7/45: Musiche del mat
tino; M i : Aria di casa nostra; 
•45: Il programmista dal Se
condo; 940: Il giornale delle 
donne; 945: Abbiamo trasmes
so. 1040: Giugno Radio TV; 
104S: La chiave del successo; 
1045: Abbiamo trasmesso; 
11,35: Voci alla ribalta; 1240: 
Anteprima sport: 12,10: I di
schi della settimana; 1240: 
Trasmissioni regionali; 13,00: 
L appuntamento delle 13; 13,45: 
Lo schiaccia voci: 1440: Tra
smissioni regionali; 1440: 48* 
Giro d Italia; 1445: Voci dal 
mondo: 1540: Noi due; 1545: 
Panorama italiano; 1540-H.45: 
Giro d'Italia: I O * U clacson; 
1740: Musica e sport. 1I4S: 
I vostri preferiti: 1940: 48* Gi
ro d'Italia: 20.00: Zig Zag; 
2045: Nascita di un personag
gio. 21,00: Domenica sport; 
H.40: Tapum; 22.00: Poltro
nissima. 

TERZO 
1440: Cari .Vel.<en; 17,11: Il 

calzolaio di Messina, 1940: F. 
J Haydn. 19.15: La Rassegna; 
1940: Concerto di ogni sera; 
2040: Rivista delle riviste: 
20,40: A. F Bonporti • C Tas
sarmi; 214*: Il Giornate del 
Terzo; 2141: SiemtoB Kotko. 
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e 
TEATRI 

ARLECCHINO -

Al le 17.30 C la Tentro > Con-
temporanea presenta : * Oi l 
Atomln ld l ». d l Lulgi / Con-
dnni . Mar io Moret t l . Nov l 
ta assoluta Real a Renato Lu-
pl . con Lucia Modugno. Ser-

' gin Ammlra ia , Ennln Blascluc-
el . Franco Santelll Scene e co-
• t u m l M. Mnre t l l . V ivo auc-
c n i o . 

BORGO S SPI f t tTO ' 
A l le 18.30 C l a D O r l g l l a - P a l m l 

' I n : • Rita da Caicla » 3 att l In 
15 qundrl dl E Slmene Prezzl 
faml l la r l . 

CENTRALE (Plarta del Geri ) 
Al le 17.30-21.30 Stabile del 
Dramma I tal lano d l ret ta da 
Giorgio Proiiperl con T lno 
Carraro. Glul lana Lojodlce, 
Lvdln Alfonal. preaenta' • I I 
vlagglo • dl Brunel lo Rondl 
Novl ta asaoluta. Scene Clul lo 
Mnfa l . Sandro Del l 'Orco Re-
gla B Rondl. U l t ima - aett l -
mnna 

D E L L E A R T I 
Venerdl alio 22 C la Teatro 
Cabaret preaenta* • I I mltn-
ne • e • Pare ti B r n r 8 p.A. » 
dl Nurcln Amhroglnn con 1.10 
nnslolo. Dull lo Del Prete. Linn 
Rnhhl. V l l tnr lo Artesl Hegla 
Artt i ro Cnrso Mimlche Old 
Galon 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 • 
Tel MS2 048) 
Al le 18 A. f landlnl . S Mer l l . 
S Monel l l . H. Sedlnk prenen-
tnno- • Pnmitif pomme pom-
R I P ... » dl Jacquea Audlbert l 

' MiiKlche F Carpi . Scene T 
Vosucberg Rcgla A Caml l -
lorl 

EL ISEO 
Al le 17.30 C.ln Proc lemcr -A I -
hertazzl con G Tedeschl In : 
« La gnvernante » novlta dl V 
Brancotl Rpgla G Patronl 
G r i m Ul t ima replica 

FOLK STUDIO 
Alio 22 Juan Caprn. Archie 
Snvn«p. Alhprlco Dl Meo (Tel. 
172883) 

FORO ROMANO 
Sunnl e luci tutte le sere nlle 
21 In Ital lano. Ingleso. f r a n -
cese. tedesco: alle 22.30 solo 
In Inglcse. 

P A R I O L I 
A l le 17.30-21.15 C l a N ino T a -

• ranto In : « M l i e r l a e nobllta • 
cnmmcdla dl Ednardo Scar-
petto, con Lulsa Cont l . Dolo
res Palumbo, Carlo Taranto 

P ICCOLO T E A T R O O l V I A P IA 
CENZA 

' Mercoledl alle 21.30 Mar ina 
Lando e Silvio Spacceal pre-
aentano: • Suonata In " No " 
magglnre • dl Mar ia Rnaarla 

' Rerard l : • I I capndogllo • dl 
Sllvano Ambrogi NovltA as
soluta RoRla M Rlghr t t l . 

O U I R I N O 
Al le 17.30 I I Tentro dl Eduar-
do presenta* • I I herretto a so-
nagll > dl Pirandello, con 
Eilunrdo D P Fll lppn. 

R I D O T T O ELISEO 
Al le 17.30 II Teatro M.K.S pre-
' c n i a : « ...ma la gente condu
ct rt a caplre • dl Durga. 

ROSSINI 
Al le 17.15 ' CMecco Durante, 
An i ta Durante. Leila Duccl 
con L- Prnndo, C. Sanmart ln , 
M Gnmmlno. L Fer r l . G. F u -
nar l , con: • Una fur t lva lacrt-
ma . dl Vlrgl l lo Fa ln l Regla 
C. Durante. 

S A T I R I ( l e i . 565 352) 
Al le 21.30 concerto del planlata 

. Mlchele Camerano Muatche dl 
Chopin. Ravel. Borghese, De
li unsy 
Mercoledl alle 21.30 C la del 
« N U N • presenta: « Nel '46 • 
dl Pier Paolo Paaollnl Novlta 
assoluta, con Nando Gazznlo. 
Manl lo Buaanl, Danlela Nohl* 
it. CVsare Barbett l Rpgla Ser
gio Grazlanl Scene M Mam-
ml Muslca F Grant 

S ISTINA 
Atte 17.13 C l a Tentro (tnllano 
P"pplno De Fll lppo in • l.r 
meiamurlost dl uo suonalore 
ambii lanle • farun con muMra 
in ? par i l dl Pepplnn De Ft
llppo PrezzI popolarl. U l t ima 
replica 

SOCIETA' A M I C I O l CASTEL 
S. A N G E L O 
Oggi alle 17.30 II complcsso 
d i re i to da Mar io Battaglla 
presenta: • Vlagglo dl nozze > 
3 at t l e 4 quadri d l Ezlo D'Er-
rlgo. 

t 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

3 i 

Dl SCARPE 
DA U0M0 

A LIRE 

4.800 
'+ 1 pjio di scarpe basse 

in "die fontft cuoio 
• 1 pafc di ciabatte in 

•elle fondo cuoio 
'4- 1 paio di scarpe in fela 

fondo corda 

# I I PACCO COMPIETO Dl 
OUESTE m Wk IN SCAR 
PE VI COSIERA' SOUMEMT! 
L 4.800 

Pa* rlcavar* questo pac-
c* a»tl«« n«n Invlata d«-
nara RICHIEOCTELO <on 
«MI« carfallna lotficando II 
nanwro dasltkrat* . 

Indlrtzzala I* rkhle*!» a 

FABBRICHE RIUNITE 
C.P. 274 - BOLOGNA 
P a E N n N • " • comatw ' 

Gratuttanwnt* Vl asranro sostt 
tuit« tutte quelle acarpe. In cav> 
non caluuwero bene, il -Vostro 
piedc '•> • 

1 Bumetl • dispontbili sono dai 
SB »J 46, 

NON PIU 
3LITTAUF.NTI 

Denticre sor'p^e a po
sts con surxvpohr.*':* 

GRASIV 
FA k'AWTVC-MC *LL» DCNTICRA 

TEATRO O. BELLI (F iaua 0 
Apollunla In S M in Trariev » 
Alle 18 popolare. alle 21.43 

. normale : • Amore. morte e 
Oamrnco lo Federlco Garcia 
l .nrra • regla acene e coi tuml 
Fulvlo Tnnt l Rendhell . con 
Rlno Boloftneal. Guldo De 
Salvl . Anna Terera Eugenl. 
Lla Rho Barbler l . con la par* 
teclpHzlnne del chl tarr lMa G l -
no D'Aur l Ul t lme repllche 

ATTRA1I0NI 
MUSEO OELLE CERE 

Emuto dl < Madame Ittunaano 
dl Londra e Grenvln di Parlgl 
Ingreaiw) eontlnuatn dalle 10 
alle 23 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazlonl • Rlatorante • Bar -
Parchegglo 

VARIETA 
AMBRA J O V I N E L L I I l e i Kit JWJi 

La »<>itile tinea rotsa. con K 
Dullt-a ( V M 14) l i l t 4 e r tv l -
nia Donne pnnoraii i lrhe 

ESPERO 
Per un pugno ncll'occhlo. con 
Frnnchl-Ingraaalo C • e r l v l -
Bta Mucel 

VOLTURNO (Via Voltumo) 
Ercole contro Roma e rivlata 
Platonl 

CINEMA 
Prime vision! 

A O R I A N O ( l e i . 452 153) 
Una pl i io la per ItlnK". con M 
Wood (ap. 14.30 ul t 22.50) A + 

A L H A M B N A ( l e i mm) 
I I ponte »ul Hume Kivay. con 
W. Holden Ul t • • • 

A M B A S C I A T O R I (Tel 4HI570) 
La dnppls vi ta dl Sylvia West 

( V M 18) UK + 
A M E R I C A (TeL Mib IttH) 

Una pl i to la per It lngo. con M 
Wood (ap. 14.30 ul t 22,50) A 4 

ANT ARES (TeL tWOWV) 
Btranl comparnl dl letto, con 
G Lol lobriglda 0 4>4> 

A P P I O (TeL r/«638) 
La congluntura, con V. Gaa-
eman 8 A 4> 

A R C H I M E D E (Tel . 875.507) 
T o m Jone i , con A. Finney 
(al le 17-19.15-22) 

( V M 14) 8A • • • 
ARISTON (Te l iXMM) 

I tegretl dl Flladell la. con P 
Newman (alto 15 - 17.40-20.10-
22.50) B + • 

A R L E C C H I N O (TeL 458 654) 
l<a cnneluntura. con V Una-
aman (alio 15-18.43-18.35-20.40-
23) 8A 4 

AS I OR CI el . f.£!U4lK)) 
Una iparu nel bulo. ccin Pelei 
Sellera SA • • 

ASTORIA (TeL 870245) 
La doppla vi ta dl Bylvla West. 
con C l inker ( V M 18) DR • 

ASTRA (TeL 84B J2B) 
f l i ialcunu verra , con F Slnntrn 

8 • • 
AVENTINO (Tel. 5X2.137) 

Hiazlutie 3 top secret, con R. 
BaBet.art (ap. 13.30, ult . 22.40) 

A 4 4 
BALOUINA (TeL 347.592) 

Uno iparo nel bulo, con P. 
Sellera 8A • • 

B A R B E R I N I (TeL 741.1 IT/) 
Nuda per amare. con N Tiller 
(nlle 19.30-18.13-20.30-23) 8A 4 

BOLOGNA ( l e i 4/6 700) 
1 tre vol t l , con Soraya DK 4 

BRANCACCIO (TeL (4>^55) 
I tre vol t l . con Soraya UR 4 

CAPRANICA (TeL /KJ455) 
La palluKlla Invlslbl le, enn A 
Qulnn (al le 15.15 - 17.05-18.53 -
20,45-22,301 UR 4 4 

C A P R A N I C H E T T A ( l e i bfr4US» 
Una Hulls Koyce glalla. con 
S Me Lnlne (al le 13.30-17.55-
20.30-22.5U) UR + 

COLA R I E N Z O ( l e t 450:>U4) 
8ia/lcine J lop s f c r r i , con R 
UaM'hart (al le 15,30-17.55-20.15-
22.50) A • • 

CORbO (1eL 671 GUI) 
I I caclavcrr In cantlna, con A 
Bates (alle 18-18.10-20.20-22.45) 

( V M H ) 8A • • • 
E D E N (TeL ittUU IJSJ) 

Inv i to ad una iparator ta . con 
Y Brynner A • • • 

E M P I R E 
M y Fair Lady, con A Hepburn 
(alle 15.45-19.20-22.45) M • • 

E U R C I N E (I 'aluzzo Ital ia al 
, IEUU Tel 5UI0 9O6) 

La pai l i iet la Invlslbl le. con A 
Qulnn (al le 18.15-18.20-20.23-23) 

UR • • 
EUROPA (1eL 865 « 8 ) 

Piano — piano do l r r Carlot la 
* con B Davia (al le 15.30-17.40-

20.10-22.50) ( V M 141 O • 
F I A M M A (Te l . 471.100) 

Come sposare un pr lmo cnlnl-
siro, con J C Br la ly (al le 
16-17.50-l«.25-21-23l 8A 4» 

F I A M M E T 1 A (Te l 470 464) 
From Russia wi th love (alte 
15.43-17.45-20-22) 

G A L L E R I A i ' l e i 673.2S7) 
Le rane del mare ( X 2 opera
t i o n * O k i n a w a ) , con R W l d -
mark A • 

C A R O E N (TeL 652 484) 
S ia i looe J top segreu con R 
Basehart A 4>4> 

G I A R O I N O (Te l «M1M6) 
I t re vol t l . r n n Soraya UK • 

I M P E R I A L C I N E 
Zorha 11 greco. con A. Qulnn 
(ap 13. u l t 22.50) 

( V M 14) DR 4> 
I T A L I A (Te l 840 030) 

Invi to a d nna sparatorla. con 
Y Brynnnr A • • • 

MAESTOSO (Te l /Mi OHO) 
Siazlone $ top fegre i , con R 
Barehart (alle 15„T0-17.55-20.15-
22.50) A • • 

MAJESTIC (Te l 674 y08) 
Notorlus. con L Bergman (ap 
15, ul t . 22.50) D B • 

• I A 2 2 I N I l i e * . 35)842) 
I i re vo l l l , eon Soraya DR • 

M E T R O P O L I T A N (1eL 689 400) 
A 077 dalla Russia con amore. 
con S Connery (al le 14-1«.05-
18.25-20J0-23) G • 

M E T R O D R I V E I N ( l e i AOhOIV i 
l u p h a p l . rnn P Ustinov (al le 
211-22.45) G • • 

M I G N O N l l e i 66U49CI) 
A til dalla Francla senza amo
re. con S Connery (al le 15.25-
17-18.33-20.40-22.50) A • 

MODERNISSIMO iGallena San 
Marcelk) Tel 640 445) 
A a r n l r aci mt i t lnnr noldt ln 
ger. con S .Connery (ap 13. 
OIL 22.30) A • 

MOOERNO (TeL 460 285) 
Tat>6 n. 2 ( V M 18) DO « 

aJODERNO SAL ETTA 
- IM buclarrta. con C Spaak 

( V M 18) 8A • • 
M O N D I A L (Tat 834 876) • 
• S ta t ion* S fop secret, eon R 

Basehart A • • 
NEWT YORK ( l e i (80.271) 

Una pJstoia per Rings con M 
W o o d ( a p 14.30 ult 22^0) A 4> 

NUOVO G O L D E N i l e i r t t W K i 
Nuda per un del l t to. con M 
Morgan tap 15. u l t 22.50) 

O • • 
PARIS (Te l /S4J08) 

Carcta al ladro enn C Grant 
o • * 

PLAZA (Te l OBI ISO) 
Krasmo I I lentlgginono. con J 
Stewart la l le 1S-I8-20.IO-2Z50) 

SA • 
O U A T T R O P O N T A N E (Telefo 

OO 470263) 
I Nuda per un del l t to. c«n M 

Morgan (ap. 13. tilt 22.50) 
o • • 

QUIRINALE (TeL 642.653) 
I I grande scntlrro, con Richard 

I W l d m a r k A • • 

La ilgla aha aippalaaa so. * 
oanta a>| titoli «el 61 ai • 
oorriapanOasw ' alks a«- f) 
gaanta alaailfleaalaaa par . 
genarl: • 

• 
A — Aweoturoao A 

DA as Olaegno u l m a t s . 
DO — Documeotarl*) * 
DB » Drammatle* 
O — GlaJlo • . • 
M aa Mualcsio • * 
• aa BajmmentaJ* . • 
8A — Satirleo * 
S H — Storieo-mltoloflco * 

11 aaatra giadlal* aa>l AIBB m 
vletM •ssraaa* ma* • « • « • " 
•agaMitai * 

• • • • • — eccexloaaia * 
• • • • — ottlmo * 

• • • — buono • 
• • — discrete m 

• * inedlocf*) m 

V M I f - vietato al ml- * 
BOti dl 16 anni 

QUIRINETTA ( let b~7UUI2) 
Ueserto rosso, con M Vlttl 
(ap 18. ult 22.50) 

( V M 14) Ult • • • 
R A D I O CITY 11 el 464 IU3) 

Una plsiota pet ll l injo, con M 
Wood (ap. 14,30 ult 22.50) A • 

R E A L E ( l e i -muA) 
Come si seduce un uomo, con 
N. Wood 8A + • 

REX ( l e i B64 IG5) 
X Z opera<lone Okinawa, con 
R Widmark A • 

R ITZ ( l e i 847 481) 
Come uccldere vnstra moglle, 
con J Li ' inmon BA 4> 

R I V O L I C l f l 400 MH4) 
Agenie 007 l lcen/a ill uccldere. 
con S Connery (alle 16-18,13-
20.30-22,50) C • 

R O X t i l e i 870 504) 
I I glorno delta \endet ta , con 
K. Douglna (al le 13.30-17.30-
10.15-20.50-22.50) UR 4> 

ROYAL ( l e t /70 549) 
Non si p u * contli iuare ad uc
cldere (ap. 15, ul t 22.50) 

SALONE MARGHERITA (Tele-
rono 671439) 
Cinema d' tsaul . I I rugKlto del 
topo, con J Seberg BA 44> 

SMERALDO (TeL 351.581) 
La fuga, con G Hal l ! 

( V M 18) DR • • • 
S T A D I U M ( l e i 4H5 49H) 

Inv i to ad una sparatorla, con 
Y Brynner A • • • 

S U P E R C I N E M A (Tel . 4H5 498) 
Espcrlmrnto 18 II miindii *l 
rrunluma con D Andrews l a l 
le 15-17.10-10-20.50-23) A • • 

T R E V I (Te l 6»9 6I9) 
Malrlmimlo all llHllana. con b 
Loren (nlle 15-16.50-18.40-20.45-
23) UR • • 

T R I O M P H E (Piazza Annilialiaiio 
• Tel 830 00 04) 
Immlneinp iiuiiieiiru/iiinc 

V IGNA CLARA (Tel 420 350) 
La biiKlarda. con C Sp.iaK 
(alle iri-18.35-20.J0-22.l5l 

(VM lai SA • • 
V I T T O R I A d e l ->78/.tb) 

Eratmo II lenllgglnoso. con J 
Stewart SA • 

ScM*«irifle visioni 
A F R I C A ( l e i . HiWim 

Crlsanteml per un delltto, con 
A. Delon ( V M 14) G • • 

A I R O N E (TeL ttV.194) 
I I grande scntlero, con Richard 
Widmark A • • 

ALASKA 
It grande scntlero, con Richard 
Widmark A + + 

ALBA ( l e i 570 855) 
Non son degno dl tc, con G 
Morandl B 4 

ALCE (Tel . 832 648) 
Lft dove scende I I flume, con 
J Stewart A • • 

ALCIONE 
La sflnge snrrldp prima dl mo-
rlre stop Lonilra. con M Per-
schy ( V M 141 G • 

ALFIERI 
I* doppla vi ta dl 8 \ l v l a West. 
con C. Baker ( V M 18) UR • 

Reumatismi I 

CEROTTO 
LUGARESI 

Hrn 145 M l n Man M i n i Kit? 

• I M I I M I I I I I i l M i l l H i ' l l l M M M M M M 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
GitlJlnetto cnetllco pet m cura 
delte • sole • dtafunzlonl a de-
bote/ze se«auall dl or ig in* aer-
voea. palcnicu. endocrina (ni-u-
romenlit. del ic len/e ed anomn-
lle scMuall) Vwlta premutri-
monlal l Uott P. M O N A C O . 
Roma. Via Vlmtnale. 38 iSta-
zlone I t i m i n i . Sea I a sinistra. 
piano eecondo. int 4 Orario 
fl-12. tn- ia e pet appuntamentc 
eacluao II saDuto pomerigglo t 
n r i giornl festivi si rlceve solo 
per appuntamento Tel 471 ll(i 
(Au t Com Roma lAfllti del 
75 oitnlMe |13i.» 

OISFUNZIONI E OEBOLEZZE 

SESSUALI 
Or. L. C O I . A V O I . P E . Medico Pre 
miato Un iverau* Pwrlgt . Dermo 
Speeiulisia Utiiveratta Kama . V l t 
Ginlterti o .TO R O M A (Siazlone 
Termini I acala B. p l a n * pr lmo 
int J u r a r i o w-12. 16-|» Nel ginrni 
fentivi e (uori orarto. si rlceve aolo 
per anpuniam^nto - Tel : 73 14 20« 

I A M > 4M| . A.2-IUA4I 

I t K A M-.M/A u r t 
m u i r KA/,U»N>. t ON INIP. 
t K N l K ^ , , ,N» i.ot-Au 

I afeiixfn amrr icam. . 
Umc* Mia Samta a ' « * • » » l * - » 

I I Ufilt V I T l l U t l A H I A N A ricrv. 
prt i p p s n i l m r n l n a M I I . A N l t 
Via Torino Zl I r l • » J « « ) na 
i* at is - R O M A - Via Vnimr 
no 1 t>i I * «^J^^ da* IS * l 

EM0RR0I0I 
Cura rapid* indelorl 

nel Canlre Medico Eso^dllnc 
VIA CARLO ALBERTO. 49 

Medico •peclallsta dermatologe 
IM ITTOB 

DAVID STROM 
O r r a aelcmaante lambulatortale 

operat ion*) de l l * 

EMOMHNDi t VEttE VARICOSE 
Cora delks compllcaHonl: ragadL 
neblt l . ectemL uterre varieoae 

DIBFUN7. ION1 8 8 f « U A L I 
- V I N I I I I , P I L L I 

VIA COW Dl RIENZO n. 152 
Tel. l»t sai , o r * 8-88: fxtfvl 8-11 

(Aut. M San n 779/2I3IM 
d*l 88 magglo 1H8) 

ARALOO 
I I clrco, con J Wayne DR • 

ARGO t'Jet • 434 050) 
< l / immo che non sapeva amare 

con C Baker Ult • 
A R I E L ' ( ' l e i 430 521) 

I I gran lupo chlama. con C 
Grant BA + • 

A T L A N T I C (Tel / 010658) • 
Uno sparo nel bulo. con Poiei 
Sellera »A • • 

AUGUSTUS ( l e i 655 45b) 
Le bambote. con G Lol lobri 
glda ( V M 18) C • 

AUREO ( l e t KHbhOb) 
Uno sparo nel bulo con I'etet 
Sellera 8 A *4> 

AUSONIA ( l e t 4^8 180) 
lla 077 cr lmlnal l ad Hong 
Kuug, con H. Frank A 4 

A VAN A ( l e t 115 597) 
Minnesota Clay, con C M i t 
chell A • • 

BELSITO (Tel 340 887) 
Minnesota Clay, con C M i t 
chell A • • 

B O I I O ( l e i 8 310 198) 
Minnesota Clay, con C M i t 
chell A * * 

BRASIL ( l e i 552 450) 
Per un pugno ncll'occhlo. con 
Frunclii-lngraBsIa C 4 

BRISTOL I l e i ib IS 424) 
l.a sfliige sorrlde prima dl mo-
rlre slop Londra. con M Per-
athy ( V M 141 G • 

BROADWAY ( l e t i\a IW) 
Pi-r un pugno nell orchlo. con 
Krancht-Ingrassla C • 

C A L I F O R N I A ( l e i ZIS166) 
L'nomo rhe nun tapevu amare 
con C Baker UR • 

C INESTAR 
Uno sparo nel bulo, con Peter 
Sellers BA 4 4 

CLODIO d e l 455 657) 
Pet un pugno ncll'occhlo. con 
Fronchl-Ingrasala C 4 

COLORADO CI el. 02574 287) 
L'nomo che non sapeva amare, 
con C Baker UR 4 

CORALLO (Tel 2 577.207) 
Tolb d'Arubla C 4 

C R I 5 T A L L O 
Non son clcguo dl te, con G 
Morandl 8 • 

D E L L E TERRAZZE 
Minnesota Clay, con C M i t 
chell A 4 4 

DEL VASCELLO d e l . 58H.454) 
I tre voltl . con Soraya Ult 4 

D I A M A N T E d e l i'Jb 250) 
I I grande scntlero. con Richard 
W i d m a r k A 4 4 

D I A N A (Tel. 780.146) 
Le bambole. con G Lol lobr i 
glda ( V M 18) C 4 

D U E ALLORI 
Cleopatra, con E Taylor 

8 M 4 
ESPERIA (TeL 5H2 884) 

Questo pazzo pazzo pazzo pax-
zo mondo. con S Tracy 

SA 4 4 4 
POGLIANO d e l « .«9o4M 

Klo Concho, con E. O'Brien 

G I U L I O CESARE (Tel 45.1490) 
Le bambole. con G Lol lobri 
glda ( V M IB) C 4 

H A R L E M 
I due evasl dl Slug Sing, con 
Franchl - Ingrais ln C 4 

H O L L Y W O O D CI el 290 K51) 
Uccldclc aKCiilc segrelo 777 
stop, con K Clark A 4 

IMPfcRO • t i l i<ri 'V0) 
La slliific sorrlde prima ill mo-
rirc >top Londra. con M Per-
sehy ( V M 14) G 4 

I N O U N O Clr l Mu 4>i.i» 
La fuga, con G Ralll 

( V M 18) UR 4 4 4 
JOLLY 

I ta l lano brava gente, dl De 
Sanctis UR 4 4 4 

JONIO (Tel . 890 203) 
l.r ult lme 36 ore. con J Gar 
ner G 4 4 

LA FENICE (Via SaJnrla 35) 
Per un piiRtio ncll'occhlo. con 
Franchl- Ingrassla C 4 

L E B L O N ( l e t V>2 444) 
Solclall e caporall . con Fran -
clii-Itigrussia C 4 

MASSIMO CI el 751277) 
Le hntnhole. con G Lol lnbr l -
glda ( V M 18) C 4 

N E V A D A 
Non son degno dl te, con G 
Morandi 8 4 

N I A G A R A (Tel . 8 273 247) 
L'nomo che non sapeva ama
re, con C Baker UR 4 

NUOVO 
L'nomo che non sapeva amare 
con C. Baker UR 4 

NUOVO O L I M P I A (Tel 610 b"5) 
Cinema Folezione: Mala Hart 
acente seejrrto 1121. con J M o -
reau UR 4 

P A L L A D I U M 
Le ul t lme 36 ore. con J Gar 
ner G 4 4 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Uno sparo nel bulo. con Peter 
Sellers 8A 4 4 
Joe Mllra. con C CoManllne 

8A 4 4 
PRENESTE (Tel 290177) 

Veneri al sole, con Franchl-
Ingrnssla C 4 

P R I N C I P E (Tel. 352 337) 
Fantomas '70. con J Marats 

A 4 
R I A L T O (Tel 670 763) 

L'nomo che non sapeva amare 
con C Baker UR 4 

R U B I N O 
I J I spada nelta rnrr la UA 4 4 

S A VOIA (Tel 865 023) 
I i re volt l . con Soraya DR 4 

S P L E N D I D ( l e t 620 205) 
Non son degnn dl le, con G 
Morandl S 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta Tel 6 270152) 
Angelica alia cone del re, con 
M Mercicr A 4 4 

T I R R E N O ( l e i . 673 091) 
TotA d'Arabla C 4 

T R I A N O N (TeL 780 302) 
Angelica alia corte del re, con 
M. Mercler A 4 4 

TUSCOLO (TeL 777 834) 
Clao Charl ie, con T. Curt is 

8A 4 
ULISSE (Tel 433 744) 

I due vlolenll. con A Scott 
UR 4 

V E N T U N A P R I L E (Tel 8 644 577) 
Le bambole. con G Lol lobri 
glda ( V M 18) C 4 

V E R B A N O (Tel 841295) 
Angelica alia corte del re. con 
M Mercler A 4 4 

Terze vision". 
ACIL IA idi Acilia) 

I I lul lpano nero con A Delon 
A 4 

A D R I A C I N E (TeL SO 222) 
I I gattnpardo, con B Lanca
ster UR 4 4 4 4 

A N I E N E 
Topkapl . con P. Ustinov 

O 4 4 
APOLLO 

L iinnm che non sape\a amarr 
con C Baker UR 4 

ARIZONA 
In glnocchlo da te. con G Mo
randl 8 4 

AQUILA 
Amore facile, con V Capt ion 

SA • + 
A U R E L I O 

I due vlotentl . eon A Scott 
DR 4 

AURORA 
Frenesla d'estate. con V. Gas-
sman C 4 

A V O R I O (Tei. 755 416) 
OSS 117 mlnaccla Bangkok 

CASSIO 
Angelica alia cone del re. con 
M Mercler A 4 4 

CASTELLO d e l M l A57) 
I 4 vol l l delta vendetta, eon 
L B a r k r l G 4 

COLOSSEO ( l e i 136 255) 
L'amore pr tml l lvo 

( V M 18) DO « 
D E I P1CCOLI 

Carton) anlmati 
D E L L E R O N D I N I 

Non son degno dl te, con G. 
Morandl 8 4 

O E L L E MIMOSE (Via Cassia) 
Non son degno dl te, con G 

Morandl 8 4 

DORIA (Tel 417 400) ' * ' 
Angelica alia corte del re, con 
M. Mercler > A 4 4 

EDELWEISS d e l 434 905) 
Far West, con T Donahue 

A 4 
ELDORADO 

Uccldt le agente segrcto 777 
slop, con K Clark A 4 

FARNESE 1 let 3t>4 495) 
T 0 I 6 d'Arabla C 4 

FARO l l e i i4)790> 
Non son degno dl le, con G 
Morandi 8 4 

IRIS d e l K65 536) 
I due sedtiitorl. con M Brando 

•• SA 4 4 
MARCONI • • 

Ercole contro Roma 
NOVOCINE 

Non son degno dl te, con G 
Morandi 8 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Mondo Infame ( V M 14) DO 4 4 

O R I E N T E 
Ercole contro I fle.ll del sole 

8 M 4 
OTTAVIANO (Tel 358 059) 

La dove scende tl flume, con 
J Stewart A 4 4 

PERLA 
I fralcllt sriua paura 

P L A N E T A R I O Clcl 489/555) 
La si>:i(ta nella rocclu DA 4 4 

P L A T I N O d e l 2155 414) 
I due perlrol l ptibbllcl, con 
Frani' l i i- lngrasaia C 4 

P R I M A PORTA 
Angelica alia corte del re, con 
M Mercler A AV4 

P R I M A V E R A 
I due vlotentl. con A Scott 

Ult 4 
REGILLA 

Krcolc sllda Hansonc, enn K 
Morris B.M 4 

RENO 
I I ranch degll splclatt, con R 
Horn A 4 

ROMA 
I I segno dl Zorro, con T. Po
wer A 4 

SALA U M B E R T O 
Gil erol del West, con Walter 
Chiar l C 4 

Salt1 parrocchiali 
ALESSANDRINO 

I I tr lonfo dl Itohln Hood, con 
I) Burnett A 4 4 

AVI LA 
Costantlno H grande. con C. 
Wilde 8 M 4 

B E L L A R M I N O 
Urennn neinlco dl Roma 

B E L L E A R T I 
Appuntamento In Riviera, con 
Mina M 4 

COLOMBO 
Le tre sflde dl Tarzan. con J 
Mahoney A 4 

COLUMBUS 
I I prlnclpc del vIchlitRhl 

CRISOGONO 
La rivolla del prctnrlanl 

OELLE PROVINCE 
I I re delta fonra bruta 

D E G L I SCIPIONI 
I flgll del capllano Grant , con 
M Chevalier A 4 

DON BOSCO 
I I crullo di Roma, con C 
Mohner 8 M 4 

D U E M A C E L L I 
TotO. Fabrlzl e I glovanl dl 
oggl, con C. Kaufman C 4 

E U C L I D E 
La Riicrra del mondl . con G 
Bnrrv A 4 4 

FARNESINA 
I tre .siilctatl. con R Harrison 

A 4 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

I I Iconc dl 8. Marco, con G M 
Canute 8 M 4 

LIBIA 
I tre spletatl, con R- Harrison 

A 4 
L IVORNO 

Plnurchlo DA 4 4 
M E D A G L I E D'ORO ' 

Due contro l i i t t l , con Walter 
Cl i iar i C 4 

M O N T E O P P I O 
Lo senrio del Falwort . con T. 
Curt is A 4 

N A T I V I T A ' 
Domanl ml Implccheranno, con 
F Me Mur ray DR 4 4 

N O M E N T A N O 
Rohln Hood e I p l ra l l . con L 
Barker A 4 

NUOVO DONNA O L I M P I A 
I due gladlatorl 

O R I O N E 
Le artuzle dl una vedova, con 
S Jones 8 4 

O T T A V I L L A 
Sansnne coniro I ptrat l 

PAX 
Capltan Slmbad, con P. Ar -
mendnriz A 4 

PIO X 
I magnlflcl sette, con Y. B r y n 
ner A 4 4 4 

Q U I R I T I 
Quel rer ln non so che. con D 
Day 8 4 4 

R E D E N T O R E 
Gollat c tl cavallere masche-
ralo 

RIPOSO 
Il lonile rosve c brunc, con E 
Presley M 4 

SACRO CUORE 
Gollat e la srblavn r l l f l t e . con 
G Scott SM 4 

SALA E R I T R E A 
Le orde dl Gruels Khan SM 4 

SALA P I E M O N T E 
Sette clornl a magglo, con K 
Douglas I lR 4 4 

SALA SAN SATURNINO 
I tanclerl nerl . con J Fur -
neaux A 4 

SALA SESSORIANA 
I sette gladlatorl. con Rex 
Harrison SM 4 

SALA TRASPONTINA 
Voello essrre amala In un let-
to d'otione. con D Reynolds 

8 4 
SALA U R B E 

Appuntamento ad tschla. con 
A Lualdi 8 4 

SALA V I G N O L I 
I I tesnro del lasjo d'arcenlo. 
con L Barker A 4 

S. B IB IANA 
Una manclata d'odlo. con R. 
Cameron A 4 

SAVIO 
Anno 79 dlMr i i / lone dl Erco-
tano. con S Paget 8 M 4 

T I Z I A N O 
Vo^lln essere amata In un I n 
to d'otione. con D Reynolds 

S 4 
T R I O N F A L E 

Quel rerto non so che. con D 
Day 8 4 4 

V I R T U S 
Rocambole, con C Pollock 

A 4 4 

Per chi asctHa 
Radio Varsavia 

Orarto • luughexxe d'onda 
d#Ua> traamiaaioni in lingua 
Italtatka: 

IX.I5 - 12.43 
gu metn 25J8. 25.42. 31,01. 
Jl^O (11865 - 11800 - 9875 -
•525 Kc/a) 
18.8* - 18J8 
gat rosrtrl 31.43. 4111 
<»M0 - 7125 Ke/a) 
rraamlaaione per gl) emlftnt l 
19 40 - l » J t 
*u tn«Hrl 25.lt. 25.42. 21.90. 
200 m. (11910 - 11800 - 992S 
1501 K c / i ) 
21.84) • t U « 
•u metrl 25.42. 31.30 
(11800 - 0525 Ke/a) 
22.04) . 82.18 
• u metrl 25.19. 23.43. 31JE. 
3130. 42. 11. 300 
(11910 - 11800 - 9540 - t t t S 
8125 - 1502 Kc/8) 
traamln'one per d l • tn l t i a l l 
Og»l g larm. a l l * 
alta 22 aaaalaa • 
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Gravi accuse degli studenti iraniani processati a Firenze 

La poli italiana scheda 
gli oppositori dello scia ? 
tievocata la manifestazione svoltasi in 

loccasione della visifa di Reza Pahlevi 

Ulla noitra redazione 
FIRENZE, 22. 

governo italiano & stato 
iamato dlrettamente in cau-

dagli studenti iraniani com-
irsi nel pom^riggio di oggi in 
ibunale, accusati di avcre 
jcenato una manifestazione 
protesta contro il soggiorno 

Jtrentino dello Scia. nel corso 
frlla quale avrebbero com-
ssso reati di resistenza, vio-
iza e lesion! a pubblico uf-
iale. L'accusa mossa ai no-

governanti e quella di per-
ettere 1'esistenza nell'amba-
lata dell'Iran a Roma di una 
plizia scgreta che opera in 
retta collaborazione con quel-
italiana incaricata di scheda-
e fotosegnalare tutti gli av-

fcrsari politici del dittatore Rc-
Pahlevi. 

[Questo e quanto emerso dal-
prime battute del processo a 

fcrico dei 13 studenti e di un 
•rentino che insieme a decine 

altri giovani il 10 febbraio 
fcllo scorso anno dettero vita a 
ba vibrante manifestazione 
[II processo e iniziato nel po-

jriggio, dopo che gli studenti, 
rampagnali da decine di gio

rni florentini, avevano atteso 
l'intera mattinata di essere 

lamati dinanzi ai giudici del-
I Sezione — presidente dott. 
ilia, P. M. dott. Vigna — del 

ibunale. II collegio di difesa 
'cosl compos to: awocati Pa-
|uale e Antonio Filast6, Ange-

Graccl, prof. Pasquale Cura-
la, avvocato Ugo Paoli ed Er-
fcsto Brunori. 
[H primo ad essere interroga-

dal presidente 6 stato lo stu-
fcnte in architettura Ahmad 
ekoni, di 24 anni, il quale con-

lando quanto aveva dichia-
\\a in istruttoria ha precisa-

di no navere preso nessun 
ccordo per manifestare con-

lo Scia. Si esprime in ita-
•no ma con qualche difficolta. 

{Avevamo appreso dai gior-
li — ha detto l'imputato — 

rivo di Reza Pahlevi e pad-
camente ci recammo all'alber-

Villa Medici dove lo Scia 
rebbe dovuto prendere allog-

PRESIDENTE - Lei si era 
Iraiato per terra? 
[IMPUTATO - No, mi ritro-

in terra perche ricevetti una 
>inta. 
IPRESIDENTE - Pud dirci 

chi ricevette la spinia? 
IIMPUTATO - Da alcune per-
)ne vestite in borghese che fa-
pvano parte del servizio se-
eto iraniano. 

| P . M. — Perch6 l'imputato 
Itanto adesso rivcla l'esisten-

di agenti segreti che avreb-
accompagnato lo Scia? 

fPUTATO — Lo dico adesso 
rche era inutile lo dichiaras-
alla polizia italiana. 
Wv. FILASTO* — Sa Tim 
ato se in quei giorni dell'ar-

9o dello Scia erano stati trat-
iin arresto in Persia alcuni 

ienti? 
'UTATO ~ Furono tratti 

arresto studenti e profes-

poche battute viene ascol-
subito dopo lo studente Ab-
Ketabchi, quindi e la volta 

SHouchang Amir Pour, uno 
iente di architettura che ha 

una borsa di studio del 
rerno italiano. La sua depo-
ane elettrizza l'aula aiTollata 

all'inverosimile di ragazze 
iovani e di agenti in bor-

PRESIDENTE — Conferma 
into ha dichiarato in istnit-
ia? 
MIR POUR - Si. Ma vor 
aggiungcre (il suo italiano 

ibbastanza corretto c com 
rnsibilissimo) qualcosa. 
"tESIDENTE — Dica pure. 
MIR POUR - Quelli che mi 
sero non si qualiflcarono co-
poliziotti e non avevano al-
distintivo che potesse farli 

Dnoscere come agenti di po 

tESIDENTE — Dove la por-
»no? 
MIR POUR — Nci sotter-
ei dell'albcrgo di Villa Me 

dove vi erano numerosc 
sne tra cui il capo dclia 

ria segreta dell'Iran. il ca-
[della polizia presso Famba 
Ita di Roma e il console di 
ino Ci scattarono numerosc 

^grafle. 
MIR POUR — La polizia 
rta dell'Iran e conosciuta 
il nome di Savah. cioe or-

izzazione di sicurezza che 
re apert'ynente e palese 

ntc e le toto dei capi ven 
pubblicate sui giornali. In 

stura la polizia italiana ci 
jfA e ci presero le im-

nte digitali. Foto che poi 
state consegnate all'amba-

kta di Roma (quindi se gli 
si studenti tornassero al lo-
scse verrebbero immediata-
te tratti in arresto. n d . r ) 
srow Khcradhman ha di 

Irato: c A seguito del col 
ii Stato del "53 quando In 

tornd al potere. due gior-
sti che avevano criticato 

fenemo furono persoguitn 
Uino fu fucilato mentre si 
ra\a a lotto ammalato. l'nl 
tfu nccoltellato in una stra 
[centrale di Teheran. Que 

stcnifica — ha proyetniito 
the avendn noi studenti cri 
to il governo dello SciA. 

scrio poricolo. Quan 

do la polizia italiana ci fermd 
e prese i nostri nomi ci fu as 
slcurato che l'elenco di noi 
studenti non sarebbe stato con 
segnato alia SAVAK, invece la 
polizia italiana si 6 compor-
tata in maniera ben di versa. 
Inoltre sui nostri passaporti 
an/ichd mettere il visto per 
un anno — come prevede la 
legge dell'Iran — sono stati 
mess! dei visti di tre mesi >. 

1^ stesso studente ha ag-
gitinto: «I nostri nomi e quel 
II di altri studenti per un to-
ta'o di 37 persone, sono stati 
comunicati dalla SAVAK a tut-
te le polizie dei paesi occi 
dontali. Questo perche a se-
ennda le diiettive della pol' 
zia rcll'Iran dobbiamo essevp 
sor%eg! ati ». 

II processo 6 continuato con 
l'interrogatorio di tutti gli altri 
imputati — soltanto uno. lato-
lah Hathi non si e presentato — 
e il florentino Antonio Di Ian-
na ha confermato di essere sta
to aggredito dai poliziotti e trn-
scinato nei sotterranei di Vil
la Medici. 

Dopo gli studenti e stata la 
volta dei poliziotti e dei fur 
zionari che comandavano il 
servizio d'ordine: si sono 
smentiti tra di loro. L'agente 
Natale Pirro. mostratagli dnl 
Presidente la foto in cui si ve-
dc uno studente iraniano ti 
rato per le braccia e le gam-
be da due persone. ha detto 
di non riconoscerli per agenti 
di polizia. II dottor Locchi. 
vice questore, dirfcente dello 
Ufflcio politico di Firenze, ha 
detto invece che una delle per
sone rafflgurate nella foto e 
un agente. ma subito dopo ha 
nggiunto: « Non posso mica ri-
conoscere tutti gli agenti ». Ma 
insomma. chi sono gli indivi 
dui raffigurati nella foto che 
trascinano gli • studenti ira
niani? 

Circa l'individuo — da tutti 
indicato come un teppista fa-
scista — raffigurato in una fo
to esibita al Tribunale. il dot-
tor Locchi ha dichiarato che 
costui non aiutava la polizia 
ma benii gli studenti per-
siani! 

L'avvocato Filastd ha for-
mulato al Tribunale una ri-
chiesta di citazione del fun-
zionario deU'ambasciata di 
Roma raffigurato in una del
le foto esibite quest'oggi. TI 
Tribunale ha ammesso 1'am-
missione del teste. Dopo di che 
il Presidente. alle 20.30 ha rin-
viato il processo al 28 giugno. 

Giorgio Sgherri 

Al bagagliaio 
il Goya rubato 

tre anni fa 
II rilralto del duca di Wellington acquislalo da un ame-
ricano nel '61 fu cedulo al governo inglese prima che 
varcasse I'oceano dopo la protesta dell'opinione pub-

bfica • Spari dalla National Gallery 

Presso Caserta 

Frana nella cava 
due operai morti 

Era stata fatta brillare una mina troppo potente 

f 
IERI 

OGGI 

DOMANI 
i 
i 
' Scomaniche 
' i'altri tempi 
I SIEN'A — A Pier.ia. cittd na

tale rfi papa Gtulio 11. sard 
riaperta al culto la cattedrale 
opera del Rosselhno. recen-
temente restaurala nel piu 
scrvpoloso rispetto delle Unee 
architetloniche ortoinalt. La 
cattedrale si (nova di una sm-
Qolare dtjeta del patnmonto 
arttsttco. Una bolla del famo-
so pontejice commmara in-
Jatti la scomumca a «chi 
m qualstasi modo atesse osa-
to alterare le Unee architcl 
tomche. il candore delle pa 
reti e la dt*postnone deuh 
ahan della cattedrale ». 

La prova 
del topo 

BONN — Lfl signora Slaraa-
relhe W'olstfler Ju condanna-
ta nel JW.S alVerga^tolo per 
arer uenso il martto facen 
doglx acre una boittglta di vi
no rosso misch:ato con mot' 
Una. I resit del liquido furono 
bevuti da alcuni topi che mo-
nrono con la coda amcciata 
e contralla. La condanna si 
appoag-iA su quesla prora 
compiuta dai pentt Ora un 
to.<*ico!oao di Hannover ha 
stahxlxto che il vino rosso. 
tenia morfina. produce lo 
stesso elletto sui topi. II dx-
fensore della Wolsifjer ha 
ch;esto la rcvisxone del pro
cesso. 

Dal nostra corrispondente 
CASERTA. 22. 

', Sciagura in una cava di tufo 
in localita Pioppi di Tuoro: 
in seguito al brillamento 
di una mina si e verifii-
cata una frana che ha travolto 
due operai. I loro cadaveri sono 
stati estratti oltre un'ora dopo. 

Mancava poco a mezzogior-
no quando i vigili del fuocn 
hanno ricevuto la chiamata. 
purtroppo quando essi sono 
giunti sui luogo della disgra-
zia non vi era piu nulla da 
fare per salvare i due sventu-
rati cavatori. 

Vittime della sciagura sono 
Raffaele Farina, di 40 anni. che 
hscia la moglie e otto figli. e 
Giuseppe Vanore di 36 anni. 
padre di tre figli. 

Sui posto si sono recati an-
che carabinieri e polizia. per 
le indagini sulle responsabilita 
del duplice omicidio bianco, le 
cui cause immediate vamx> co 
munque subito segnalate nel 
fatto che nella cava casertana 
e stata fatta esplodere una mi 
na piu forte di quelle solita-
mente adoperate in lavori del 
genere. Tanto e bastato a pnv 
\ocare il tragco crollo. 

e. p. 

Lo « 850 » 
fomiliare: 

955.000 lire 
TORINO. 22. 

La FIAT ha annunoato og.̂ i 
di aver messo in produzione la 
vcrsione «familiarc» deUa «830>. 
Porta 7 persone s>i. 3 file di po 
sti e 70 kg< di bagagho. Le pol 
troncine central) ed il divanetto 
postenore sono nbaltabih cosi 
da pcrmettcre I'utilizzazione dei 
sedih e Hello spazio secondo le 
persone e le cose da traspor-
tare. 

II prezzo in Italia (franco lo-
rino) c stato fissato in 955 mila 
lire. 

LONDRA. 22 
« II duca di Wellington >, il fa-

moto quadro del Goya rubato 
nell'agosto del 1961 dalla National 
Gallery di Londra e stato resti-
tuito dai ladri rimasti comunque 
ignoti. 

II recupero del cetebre dipinto 
• awenuto In circostanze singo-
lari. Un glomale londlnese ri
cevette nei giorni scorsi una let-
tera anonlma che conteneva lo 
scontrino per il ritiro di un pacco 
al deposito bagagli della stazione 
di Birmingham. La redazione del 
giornale segnalava I'episodio alia 
polizia che provvedeva ieri sera 
al ritiro del pacco. II contenuto 
tra un quadro che successiva-
mente venlva fdentiflcato per • II 
duca di Wellington > di Goya. 

Un comunicalo congiunto della 
polizia metropolitana e della Na
tional Gallery ha reso nolo che 
€ il ritratto sembra essere in 
buone condition! ma non verra 
esposto al pubblico flno a che 
non sara sotloposto all'esame de
gli espertl a. 

II dipinto fu venduto per la 
prima volta all'asta nel giugno 
' i l nella galleria londinese Sothe-
bi's per 140.000 sterline (pari a 
250 mi lioni di lire) a un acqui-
rente americano. La notizia che 
questo tesoro artistlco stava per 
lasciare definitivamente I'lnghil-
terra suscit6 una reazione indi-
gnata nelCopinlone pubblica. In 
agosto Charles Wrightsman, Cac-
quirente americano, fu indotto ad 
offrlre II ce!ebre Goya al governo 
brilannico per la stessa somma, 
alia quale lo aveva comprato. 
L'offerta fu accolta e cosl < II 
duca di Wellington > fu collocato 
alia National Gallery, dove mi-
gliaia di visitatori poterono am-
mlrarto, ma solo per pochi gior
ni. Infant 11 22 agosto il quadro 
spari, rubato di notte con un 
cotpo magistrate che mise spalle 
al muro Scotland Yard. 

Dopo il furto, I'agenzia di stanv 
pa londinese < Exchange Tele
graph • ricevette una lettera ano-
nima che offriva la restituzione 
del quadro contro 140.000 sterline; 
successivamente una telefonata 
anonima riduceva il prezzo del 
rtscatto a 50.000 sterline; fignoto 
affermava che la somma sarebbe 
stata destinata alia campagna 
per il disartno nucleare. 

In ogni lettera anonima si sot-
tolineava sempre che il furto tra 
stato determinate dai c desiderio 
di prelevare danaro dalle tasche 
di coloro che amano Tarle piu 
della carita >. I dirigenti della 
National Gallery respinscro sgm 
offerta, slcuri che prima o poi il 
ladro si sarebbe liberato dai ce-
lebre Goya, poi che to scandato 
suscitato gli impediva qwalunque 
tentativo di vendita. Scotland 
Yard ha ora all'esame gli scritti. 
Sembra che da un primo con 
fronfo la grana a stampatello 
della lettera anonima che ha 
permesso il recupero del quadro 
sia la stessa delle lettere indiriz-
zate alia c Exchange Telegraph ». 

(Nella foto II quadro quando 
fu venduto alCasra a un acqui-
renle americano, che lo cedette 
pol al governo brilannico). 

Un recente convegno a Milano 

sulla psicosi del «terzo trimestre» 

Non e in farmada 
il segreto per 

superare gli esami 
Difendiamo i nostri ragazzi dalla corsa a 
Iranquillanti e stimolanti - L'aiulo del caffe 

i ) COMMERCIAL! r L. 50 AVV|SI ECONOMICI 
BATTELLII materassi. artlccli ri-
gonfiabili gomma • plastlca. Ripa-
razioni eseguisce laboratorio spe-
ciaJizzato. Lupa 4/A. • • 

I) CAPI1ALI SOCI61A L. »C 

M 4 U 1 0 M 0 T 0 C I C L I L SC 

FIMER pia/za VanviteUi IU Na 
pull, teletono 4̂U62U prestitl ft 
lucian Bd impieRuti Cessione 
guinto stipendio autusovvenziom 
IFIN 1'iazza Murucipio B4. Napoli 
telelono Jli56). prestitl fklncian 
-id unpiegnti Auto«;ovven7inni ce* 
-loni quinlo stipendio 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
CQMMISSIONARIA piu antlcadl 
Roma. Consegne Immediate. Cambl 
vantagglosl. Faetlitailonl • Via BIs-
sotati 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA • RO
MA - Preiil glornallerl farlall (in 
clusl SO km.): 
Flat 500/U L. 1.150 
Bianchina 4 post! » 1 500 
Fiat 500/ D giardinetta > 1 550 
Bianchina panoramiea > I WW 
liianchina spyder » I 700 

I ragazzi in tempo d'esami. 
Ansie, traumi. delusioni, ma-
lanni, ricerca di stimolanti o di 
tranquillanli o di fannaci che 
siano il piu possibile « miraco-
losi >. C7ie cosa rappresenla 
oggi I'esame per la maggior 
parte degli adolescenti e che 
cosa, invece, dovrebbe rappre-
sentare. Un'ampia materia di 
studio, insomma. Giusto che ;>e 
ne occupi lo psicologo e giusto 
che se ne occupi il farmacolo 
go. L'hanno fatto, a Milano, in 
una pubblica conversazione, xl 
prof. Antonio Miotto, libera do 
cente di psicologia generate 
presso VUmversita milanese e 
il prof. Enzo Gori, incaricato 
di farmacologia presso la fa-
coltd di Scienze della medesi-
ma Universita. 

Una prima constatazione di 
carattere generate. II rendi-
mento scolastico non e legato 
solo all'intelligenza del giova-
ne. Una inchiesta svolta a Pa-
rigi ed una analoga condotta 
a Bologna hanno portato alia 
conclusione che il 40 per cento 
dei ragazzi non si adattano al-
Vambiente scolastico pur essen-
do dotati di normale intelli-
genza. 

Sarebbe un grosso error e 
condannare, come spesso av-
viene, Vallievo intelligente che 
non rende sui banchi di scuola. 
I ragazzi sopportano un gravo-
so carico di fatica mentale 
che. tra Valtro. non e sempre 
lutto dovuto alia scuola; i pro-
blemi dell'ambiente in cui vi-
vono e la frenetica vita d'oggi 
sono almeno altrettanto respon-
sabili dell' affaticamento di 
quanto lo sono le materie di 
studio. Ci da stupirsi se l'a-
dolescente arriva stremato al 
momento degli esami, soprat-
tutto quando si pensi che I'at-
tuale organizzazione degli studi 
propone I'esame come redde 
rationem. come resa dei conli 
di uno o piu anni di studio? 

Quattro sono gli atteggiamen-
ti dei ragazzi di normale intel-
Ugenza di fronte agli esami. 
Ci chi resta bloccato su un 
piano che non riesce a supera
re; chi si comporta infantilmen-
te (fenomeno della regressio-
ne); chi diventa aggressivo 
(tipico meccanismo di difesa); 
chi cerca di sviare il discorso 

(fenomeno di compensazione. nl-
tro metodo di difesa). Sono 
tutti e quattro atteggiamenti 
normalissimi, frutto dell'ansia 
che pervade i soggetti. Le rea-
zioni sono ovviamente diverse; 
ma varra la pena di ricordare 
che proprxo durante un esame 
pud verificarsi con maggiore 
facilita un rapido decadimento 
della capacita di scelta dell'in-
dividuo. Si e sempre. comun
que. nell'ambito dell'assoluta 
normalitd. 

Debbono essere invece consi-
derati con attenzione i bruschi 
cambiamenti d'umore. Lo psi
cologo afferma che i giovani 
c prepreschizofrenici * (notare 
i due pre) sono piu numerosi 
di quanto non si creda normal-
mente e. spesso. la disgrega-
zione dell'unit a della persona 
psichica e morale si manifesto 
proprio in tempo d'esami. Sta 
alia sensibilitd dell'insegnante 
saper cogliere prontamente gli 
avvertimenti. 

Ecco. Che cosa pud fare Vin-
segnante di concreto per aiu-
tare il ragazzo a superare con 
maggiore facility lo scoglio de
gli esami? Innanzitutto occu-
parsi di piu della personalita 
deU'allievo e sdrammatizzare 
I'esame. che non dere essere 
inteso altro che come un col 
loquio finale (ma qui in realta 
andrebbe affrontato il grax-'xs-
simo problema di una riorga-
nizzazione delle strutture scola-
stiche che renda possibile un 
tale rapporto tra docente e di 
scente). 

Vi sono poi. anche, tdlune 
poss'xbilila « tecniche » atte a 
creare uno stato di distensione 
nel sogqetto. Come quella di 
alternare domande impegnatire 
a domande relativamente fa-
cili. E' stato dimostrato che. 
usando questo accorgimento. 
gli allieri hanno reso assai pix'x 
della media normale. Vn inte-
ressanie esperimento e stato 
compitito nel Michioan. Sono 
state osserrate le reazinni d» 
due gruppx di ragazzi impe-
gnati in una prora scritta de-
same. Al primo gruppo era sta 
to dato un normal tema da 
xrolgere. Al secondo era stato 
dntn il medesimo tema. ma era 
anche stato detto: Commentate 
sullo stesso foglio. con la mas 
sima franchezza. quali sono le 
difficolta che incontratc. Que
sto secondo gruppo ha realiz-
zato i compiti migliori. proha 
hxlmente verche era stata data 
al candidato la po<fibxli1a di 
parlare liberamente delle sue 
difficolta. 

Dopo la diagnosx la terapia. 
Esiste. al proposito, una tera 
pxa farmacologica per i sop 
ottti colpiti da <indrome ifesa-
me? Esiste la po^ibilxti di 
rimediare alio fatica mentale7 

Jl farmacolopo e prudente. E" 
sempre opportuno andar piano 
con le vitamine e con qli or-
mom sommt'ntsfraft, nella mag

gior parte dei casi, soltanto per 
t presunte carenze >. Nell'orto 
dai farmacologo non esiste il 
farmaco che dia buona volontd. 
intelligenza, memoria a chi non 
le possiede. Piuttosto d giusto 
ricordare che non si deve te-
mere piu del lecito di affaticare 
troppo • le giovani mentl. La 
funzione sviluppa Vorgano e 
Vorgano, in questo caso la men 
te, e praticamente mesauribile, 
poiche pud contare su quella 
che pud essere indicata come 
la via vicaria nervosa, qual
cosa come una mente di ricam-
bio. Detto questo, si sa perd 
rhe Vadolescente in tempo d'e
sami ricorre in molti casi alia 
farmacia. alia ricerca del far
maco che possa sorreggerlo net-
lo sprint finale. Se si trova in 
stato d'ansia cerca sollievo nei 
Iranquillanti. col risultato di 
fugare in parte la sua tensions 
ma di rallentare anche la sua 
attivita psichica. Oppure ingur-
gita simpamine. A parte la 
circostanza che la simpamina 
in qualche caso pud anche con-
ciliare il sonno, Veffetto peg 
giore del suo uso e dato dai-
I'annullamento del senso fisio-
logico della fatica (sui piano 
cronico si pud arrivare al de-
lirio). 

E' quindi prudente bandire 
tranquillanti. simpamine e am-
fetamine. Ci sarebbe il caffe. 
Si, afferma il farmacologo, una 
tazza di caffd pud essere con-
siderata veramente come il far
maco deH'intelletto. Anche Va
dolescente (in tempo d'esami) 
ne pun far uso. Come tutti i 
farmaci, va naturalmente do 
sato nella giusta misura. 

Piero Campisi 

Di nuovo a giudizio 

il gestore del 

Casino di Taormina 
II comm. Domenico Guarna-

schelli. gestore del casino di 
Taormina sara nuovamente 
processato per esercizio abu 
sivo di casa da giuoco. omis-
sione di atti d'ufficio e sot-
trazionc di cose pignorate. E" 
stato infatti rinviato a giudi
zio dopo che il sostituto Pro
curator della Repubblica. dot-
tor Arnaldo Bracci ha svolto 
un'istruttoria sommaria sulla 
vicenda legata al Casinft di 
Taormina. 

L'istruttoria e stata condot
ta dall'autorita giudiziaria ro 
mana in seguito ad una deci-
sione della Corte di Cassazin 
ne che accolse una istanza di 
legittima suspicione dei difen 
sori di (luarnaschelli. i quali 
avevano chiesto che l'inchiesta 
fosse sottratta al giudice na-
turale di Messina: sosteneva-
no infatti che. se l'istruttoria 
fosse stata condotta dai giu 
dici messinesi. sarebhero ve-
nute a mancare quelle garan-
zie di serenita necessarie per 
esaminnre un caso delicato co
me quello legato alia casa da 
gioco di Taormina. chiusa con 
provvedimento del Procurato-
re della repubblica di Mcs 
sina il 7 gennaio scorso. 

K' la seconda volta che il 
comm. Guarnaschelli viene in 
criminato per esercizio abusi 
vo di casa da pioco. II primo 
procodimento si concluse con 
una sentenza di assoluzione. 
con formula nmpia. emessa in 
sede d'appello dai tribunale 
deH'Aquila. dove il giudizio fu 
relebratn per leeittima suspi 
rione. I-a ^ontrnza fu confrr-
mata definitivamente dalla 
corte di Cassazione. la finale 
dichiaro inammissibile il ri 
corso del P.M. La suprema 
corte pero ordino 'a remissio-
nr degli atti alia procura del 
la Repubblica di Messina, per 
ulterior! indagini. 

E' accaduto a Sondrio 

Condannata per 
tre etti di caffe 

SONDRIO, 22. 
Una contadina di 74 anni, 

larmela Bariaglia da Villa di 
Tirano, e stata condannata dai 
Tribunale perche tornando 
dalla Svizzera, attraverso - il 
valico di confine di Piartamala 
senza denunciare che nella bor-
setta aveva 300 grammi di caf
fe, mentre la legge ammette 
rimportazione di 250 grammi 
Perquisila dai finanzieri, e sta
ta denunciata alia magistra-
tura I Oggi i giudici l'hanno ri-
lenuta colpevole del solo reato 
di omission* di denuncia della 
merce e non di conlrabbando, 
condannandola ad una ammen-
da di 2000 lire. 

TURISMO SOCIAL* 

VACANZE 
ENTC TURISTICO LAVORATORI ITALIANI 

V1AGGIO N. 1 

Unione Soviet ica 
Durata: 13 giorni • Itinerant): 
VENEZ1A - MINSK • MOSCA - VARSAVIA . VENUIA 
Parfenze: 17 e 24 luglio; 1. 8, 15 e 22 agosto 
Prezzo per persona: Lire 94.000 

VIAGGIO N. 2 (Treno + aereo) 

Unione Soviet ica 
Durata: 18 giorni - Itinerario: 
VENEZIA • BUDAPEST • KIEV • KHARKOV • ROSTOV 
V0LG0GRAD0 - LENINGRADO • MOSCA - VARSAVIA 
VENEZIA 
Partenze: 17 e 31 luglio; 7 e 14 agosto 

Prezzo per persona: Lire 154.000 

VIAGGIO N. 3 

Cecoslovacchia 
Duraia: 15 giorni - Itinerario: 
VENEZIA • VIENNA • PRAGA • MARIANSKE LAZNE 
VENEZIA 
Partenze: 17, 24 e 31 luglio; 7 e 14 agoslo 

Prezzo per persona: Lire 54.000 

VIAGGIO N. 4 

Ungheria 
Durata: 14 giorni • Itinerario: 
VENEZIA - VIENNA - SIOFOK • BUDAPEST - VIENNA 
VENEZIA 
Partenze: 18 luglio; 1, 8 e 15 agosto 
Prezzo per persona: Lire 53.000 
Tasse di iscrizione : Lire 2.000 

Fiat 750 (600/D) 
Fiat' 750 trasformabile 
Fiat 750 multiple 
Fiat «50 
Austin A40/S . 
Fiat «50 coupe \ 
Volkswagen 1200 
Simca 1000 G L. 
Flat 750 lam (8 posti) 
Fiat 1100/D 
Fiat 1100/D S W. (fam.) 
Giuhetta Alfa Romeo 
Fiat 1300 
Fiat IKH1SW (fam.) 
Fiat 1500 
Fiat 1500 lunga 
Fiat 1K0O 
Fiat IKOO S W (fam.) 
Fiat 2J00 
Alfa Romeo 2000 berlina 
Telefonli 4M.M2 • 425.624 

1.700 
I.U00 
2.000 
2.200 
2.200 
2.400 
2.400 
2.400 
2.400 
2.600 
2.700 
2800 
2.900 
3000 
3000 
3.200 
3300 
3.400 

'3600 
3.700 

420.S1» 

') OCCASIONI U 90 

ARCIOCCASIONIII G R A N 0 1 
SVENOITA TAPPETI PERSIANI 
Prezzl bassisslml anche lire 12.000 
mq. • DUEMACELLI 56. -

FRIGORlFERI manUi niarche e 
•taranlili cuine i nuuvi da L 29 000 
in piu Halea/ioni senza anticipo 
e a 100 lire (>ei volta NANNUCCI 
KAUIO Viale UnfTaetlu Sanzio 68 
• vicino Honte delltt Vittunal Sede 
CentraJe Via Rondinelh 2 Firenje. 
IEIEVISORI grandi marche rew 
sionati e garantili come I nuovt da 
Ore 25 000 in piu Hateaziom senza 
imlicipi e a 100 lire per volta NAN' 
MJCCI RADIO • Viale Raffaello 
Snnzio 0 8 (vicino I'onte della Vit-
'una) Sede Centrnle Via Kondl-
ielli 2. Firenze. 
R A D I O . RADIOFONOGRAFI 
<runcJi marche revisiunati e garan-
titi come i nuovi da tire 8 HOC in 
DiU Rateaznmi senza anticipi e a 
100 lire per volta NANNUCCI RA-

;UIO • Viale KnfTaello Sanzio 6-8 
I < vicino Honte della Vittonal Sede 
Cent role Via Rondinetli 2 Firenze. 
LAVATRICI elettriche grandi mar-
che revtsionate e garantite come 

(ie nuove da lire 4U 000 In piO Ra-
'eazioru senza anticipi e a 100 lire 
per volta NANNUCCI RADIO • 
Viale KafTnello Sanzio »H (vicino 
I'onte della Vittona) Sede Ceo-
irale Via Rnndmelli 2 Firenze. 

•>) INVESTIGA2IONI L. $0 

A. A. SCACCOMATTO investiga
tion! pre poM matnmonmlt Con-
trollo personate Opera ovunque. 
Suntalucia J9 • Teleronl 236 224 • 
IHJU37 • Napoli 
I R. I. Olr. grand'uftlclale PA 
LUMBO Inveitlgailonl. accerta-
mentl rlservntlsilml pre-poil ma-
irlmonlall, Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta
llone Termini) TeMonl- 4(0 38? • 
179 423 ROMA 

23) ARTIGIANATO L SO 

Vlaggi a Parlgi - Londra • Olanda • Jugoslavia. Croclera nel 
Mediterraneo • Sogglornl In Italia: Adriatlco • Tirreno • Do-

lomiti - Appennlno tosco-emillano • Sogglornl In Jugoslavia. 

Per xnformazxoni e prenotazionl rivoloersi esclusxvamente 
agli ufficx ETLl presso le Camere Confederali del Lavoro 
o presso I'ETLl nazionale • Corso dTHalia, 25 • Roma • Te-
lejono 868 841. 
Autorizzazione Mimstero Turismo e Spettacolo N. 31623 

po.s. 63 C/2929 del 20^-1965 

ELETTROLABORATORIO TV Va-
di S. riparazioni televisori. Ser
vizio a dnmicilio telefonare 289044. 
FIRENZE. 
j i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

DEPILAZIONE 
RAPIDA INIIOLOBB 

RADICALB 
presso 

Organlttatlnoe G.B.M. 
Sede: 
Milano • Via delle Asole, 4 

TeL 873 959 
Succursali: 
Torino: Piazza San Carlo 197 -
Tel 553.703. Ueoova: Via Gra-
nello 5/2 • TeL 581.729. Napoli: 
Via Roma 393 • TeL 324.868. 
Alessandria: Via Mlgllara 12 • 

! Tel 21.37 Padova: Via Klaor-
I pimento 10 - Tel 27 965 Casale: 
I Via C. Battistt 22 Roma: Via 
iSlstlna 149 • TeL 465 008. Atti: 

Via Crlspl 2/a - TeL 31040. 
Savona. Piazza Diaz 11/13 • 
Tel 26 881 Bar): Corso Cavour 
201 - Tel 232A38 

Sul numero di 

a cento pagine 
in edicola 
dai 27 maggio NUOVE 

NEL CUORE 
DEL VIETNAM 
un eccezionale documentario 
di 48 pagine con le 
testimonianze della 
delegazione italiana diretta 
dall'on. GIANCARLO PA J ETTA 
decine di fotografie inedite di 
un popolo in lotta per la liberta 

i©® 
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Perchè non ricostituire il Comintern? risponde 
Giuliano Pajetta 

Caro direttore, In questi ul-
' timi tempi si discute molto sul 

Movimento Comunista Inter-
' nazionale e. si fanno previsioni 

di ogni genere. - •> 
Chi sostiene che II Partito 

• comunista sovietico si sia Inv 
t < borghesi lo e stia scivolando a 
• destra e sia diretto da • bu-
'. ' rocrati ». Chi di contro sostie

ne che II Partito comunista 
', cinese sia. oggi, Il vero Par

tilo marxista-leninista oppure 
',- lo accusa di sinistrismo ver-
,': baie e di trotzkismo. Poi ci 

Sono I vari partiti comunisti 
o rivoluzionari degli altri paesi 
che sostengono tesi simili al 
PCUS o a quelle cinesi oppure 
tengono una via di mezzo. 

Se questo è II quadro che 
si presenta oggi Le chiedo: 
non si è fatto male allora a 
sciogliere l'Internazionale, Il 

' Comintern prima e poi il Co-
mlnform? 

Credo che In questi giorni 
sia provato abbastanza chia

ramente cosa significhi man
canza di una strategia e di una 
lattica comune contro l'impe
rialismo. Tulli, è vero, sono 
solidali con II Vlet-Nam, ma 
manca quella lineare e forte 
coesione di Idee e di Intenti 
che si dovrebbe avere. 

Ecco perchè personalmente 
. penso che non essendoci, ora 

ed In questo attuale momento 
storico, una organizzazione in
ternazionale che elabori la 
strategia e la tattica contro 
l'imperialismo mondiale vali
da per tutti I partiti rivo
luzionari marxisti-leninisti, non 
faremo né molti né spediti 
passi avanti verso II sociali
smo. 

Gian Maria Pegoraro 
Masi (Verona) 

Bisogna anzitutto dire che il 
quadro del movimento comuni
sta internazionale non è per 
fortuna cosi nero come appa

re al nostro lettore veronese. 
Diversità, deficienze e crisi 

per insuccessi di singoli parti
ti comunisti o di interi settori 
del nostro movimento non sono 
mancate in questi anni e non 
mancano. Ma avvengono in un 
quadro di avanzata generale. 

D'altra parte difficoltà. In
certezze. crisi ' e polemiche 
aspre non sono mancate (e so
no state anzi maggiori) ai tem
pi della Internazionale comu
nista. E' sufficiente ricordare 
II» lotte con i trozkisti e i destri. 
le scissioni e le crisi di tanti 
partiti dell'Internazionale. Ba
sti pensare alla sconfitta della 
rivoluzione brasiliana del 1936 
e allo scioglimento del Partito 
comunista polacco del 1938, e 
di quello degli USA nel 1940 e 
cosi via. Non è giusto idealiz
zare il • passato e vedere con 
pessimismo il presente. 

Detto questo, è anzi giusto 
il sentimento che ispira, FC pu
re ingenuamente, la lettera del 
nostro lettore di Verona. Vale 
a dire il desiderio di una mag
giore e migliore unita delle for
ze comuniste e operaie interna
zionali. E' questa una preoccu
pazione costante del nostro Par
tito e non vogliamo ripetere in 
queste poche note tutte le prese 
di posizione nostre a questo 
proposito, riassunte mirabil
mente negli scritti del compa
gno Togliatti nello scorso anno 
su « Rinascita » e nel memo
riale di Yalta, riprese e rinno
vate dal nostro Partito alla vi
gilia e in occasione della re
cente riunione consultiva di 
Mosca. 

II nostro lettore riconosce an
che che è stalo giusto scioglie

re l'Internazionale comunista e 
il Cominform, come forme d{ 
organizzazione che non corri 
spondevano allo sviluppo tanto 
differente della lotta di classe 
e della lotta di liberazione so
ciale e nazionale nei differenti 
paesi. Ma se ciò è stato vnlid.) 
nel 1943 e nel 1956. questo è 
ancora più valido nel 1965. La 
idea che una unità valida per 
tutti i partiti rivoluzionari pos
sa esser*1 miracolosamente 
creata da una organizzazione 
internazionale è illusoria. 

Noi crediamo, e abbiamo det 
to. che proprio l'illusione della 
possibilità di ottenere una si 
mile unità ha. negli anni uiù 
recenti, reso difficile lo stabi 
tirsi di una maggiore e reale 
unità nel movimento comunista 
internazionale. 

Noi parliamo di unità nella 
diversità perché crediamo che 
la collaborazione e l'intesa fra 
i partiti comunisti e operai che 
si ispirano al marxismo lenini
smo può essere mantenuta e 
rafforzata soltanto consideran
do con realismo la diversità 
delle situazioni oggettive e sog
gettive esistenti nel nostro mo 
vimento. la diversità di com
piti che ' si pongono ai suoi 
singoli settori, le enormi diffe
renze di sviluppo del movimen 
to stesso in differenti paesi e 
zone del mondo. 

I tentativi fatti negli scorsi 
anni di elaborare documenti 
comuni validi per tutti, come 
quello della conferenza di Mo 
sca degli 81 partiti, hanno di
mostrato che non vi è docu
mento, buono o cattivo che sia. 

che possa costituire il toccasa
na dell'unità o un ricettario per 
tutte le situazioni. 

Non possiamo quindi né ave
re nostalgie per passate forme 
di unità internazionale, né so 
gnare una nuova organizzazio 
ne (fatta da chi? costituita da 
chi?) internazionale, ma lavo 
rare seriamente per l'unità. 
Questa è necessaria non solo 
nella lotta per la pace e contro 
l'imperialismo! ma per facilita
re quella trasformazione socia
le che i vari partiti comunisti 
vogliono sia realizzata nei sin
goli paesi e per facilitare l'ac
cordo e l'intesa tra i partiti 
comunisti e operai che si ispi 
rano al marxismo leninismo e 
le altre forze operaie che vo 
gliono il socialismo, cosi come 
con le altre forze di liberazio 
ne nazionale che anche esse, 
in misura sempre maggiore, si 
ispirano adi esempi e agli idea 
li del socialismo. 

E' evidente che pur nella di
versità è necessario che su al
cune grandi questioni si ricer
chi e ottenga una unità di linea 
strategica. Prima tra queste 
questioni: la lotta indivisibile 
per la pace e l'indipendenza 
nazionale dei popoli. Per que
sto abbiamo criticato e criti
chiamo le posizioni dei compa 
gni cinesi e di qualche altro 
partito o gruppo che. a diffe
renza della grande maggioran 
za dei partiti comunisti, hanno 
di fatto sostenuto l'inevitabilità 
della guerra, hanno contrappo 
sto la lotta per la pace alla lot
ta per l'indipendenza nazionale 
dei popoli, hanno sottovalutato 
la funzione che può e deve ave
re la classe operaia dei paesi 

capitalisti per la lotta per il 
socialismo, hanno negato - la. 
posssibilità nell'epoca attuale di 
accedere al socialismo in for
me nuove in confronto a) paa-. 
sato. • • -

Però proprio perché lavorla- ' 
mo per l'unità non abbiamo mal 
dato a questa critica il carat
tere di una scomunica e non 
consideriamo le diversità e le 
differenze come insormontabi
li. Al contrario: pensiamo che • 
le divergenze siano sormonta-
bili solo con il dibattito aperto 
e il confronto delle idee e delle 
esperienze, con lo studio dei 
nuovi problemi della realtà 
mondiale, e. soprattutto con 
l'unità di azione di fronte agli 
atti aggressivi dell'imperiali
smo. . 

La solidarietà con il Viet-
Nam a cui si riferisce il nostro 
lettore deve essere proprio una 
di quelle occasioni che porta ad 
un avvicinamento, indispensabi
le per il ristabilimento della 
unità. 

Per parte nostra precisamen
te in questa occasione noi ab
biamo operato, non solo in Ita
lia ma sul piano internazionale, 
per una maggiore unità. E cre
diamo di non essere i soli ad 
operare in questo senso. 

Pensiamo dunque, che que
sta sia l'unica strada giusta che 
si possa seguire. Lavorare, bat
tersi e discutere con franchez
za e senza la pretesa di im
porre le proprie opinioni. E' 
su questa strada crediamo che 
non solo il nostro partito, ma 
tutti i partiti comunisti, po
tranno fare • molti e spediti 
« passi avanti verso il sociali
smo >. 

Marxismo e scienze naturali risponde 
L. Lombardo Radice 

Qual è il rapporto tra marxi
smo o scienze naturali? E In 
questo contesto quale contri
buto ha dato e quale validità 
conserva « Materialismo ed 
empiriocriticismo » di Lenin? 
La discussione, tra un gruppo 
di amici, è nata In seguito 
alla lettura degli articoli, ap
parsi nella pagina culturale I 
dell'Unità, dedicati ad Albert 
Einstein nel decimo anniver

sario della sua scomparsa; vi 
saremmo perciò grati della 
eventuale ospitalità e delle ri* 
sposta che ci vorrete darà. 

TERESIO MINCHIANTE. 
M. LUISA BUSELLl. JO 
LANDA PISANO (Torino) 

La domanda degli amici to
rinesi mi costringe a cercare di 
sintetizzare subito le riflessioni 
che vado facendo sul rapporto 
tra marxismo e scienze naturali 
mentre curo la terza edizione 
della Dialettica della natura di 
Federico Engels (una prima 
edizione ridotta fu fatta nel 
1950; una seconda, completa. 
nel 1955). Mentre infatti nelle 
prime due edizioni mi ero li
mitato sostanzialmente all'ope
ra tecnica del traduttore, a que
sta terza edizione, su richiesta 
degli Editori Riuniti risponden 
te a un mio desiderio, vorrei 
premettere una ' introduzione 
critica. 

Mi pare che l'affermazione di 
una dialettica obiettiva, della 
storia e della natura, sia af
fermazione centrale del marxi
smo, in contrapposizione allo 
idealismo. Quando Marx dice
va di aver rimesso con i piedi 
in terra la dialettica hegeliana. 
tutti sappiamo che intendeva 

dire innanzitutto che il movi
mento del pensiero era per lui 
la conseguenza di un movimen
to reale, esterno al pensiero e 
da esso indipendente. Rimane 
cosi capovolta la posizione di 
Hegel, secondo la quale il mo
vimento dialettico emana dal 
soggetto (il neo-hegeliano Gen
tile ritenne di aver confutato 
Marx affermando che una < dia
lettica obiettiva > era impensa
bile. che solo una dialettica del 
soggetto pensante era possibile) 

Materialismo e empiriocritici
smo, scritto da Lenin nel 1908 
(vedi la traduzione italiana del 
nostro compianto Felice Plato
ne, per gli Editori Riuniti) è, a 
mio giudizio, essenzialmente un 
vigoroso e lucido saggio contro 
il soggettivismo (idealistico) e 
contro l'agnosticismo. « ...Il ma
terialismo. in pieno accordo con 
le scienze naturali, considera 
come dato primordiale la mate
ria. e come dato secondario la 
coscienza, il pensiero, la sen
sazione... Il " realismo inge
nuo " di ogni persona sana di 
mente, che non è mai stata in 
un manicomio o a scuola dai 
filosofi idealisti, consiste nel ri 
conoscere l'esistenza delle cose. 
dell'ambiente, dell'universo, in
dipendentemente dalla nostra 
sensazione, dalla nostra coscien 
za, dal nostro Io e dall'uomo 
in generale > (Lenin). Anzi 
e materia > per Lenin altro non 
è che il complesso dei processi 
che si svolgono fuori dalla no 
stra coscienza e indipendente
mente da essa. - • 

Esiste una realtà a noi ester
na. possiamo conoscerla: lo 

agnosticismo, cioè la teoria 
della inconoscibilità della real
tà. è combattuto vigorosamente 
da Lenin, il quale sostiene che 
la nostra conoscenza delle co
se. benché sempre incompleta 
e sempre perfettibile, è adegua
ta alle cose stesse, perchè è un 
« riflesso » della realtà, perchè 
« rispecchia » i processi mate
riali. 

PersonaLnente. ritengo che 
la vigorosa battaglia ideale di 
Lenin contro soggettivismo e 
agnosticismo abbia anche oggi 
un grande valore, anche se la 
situazione culturale è diversa. 
Lenin scriveva quando comin
ciava a prendere piede (con 
Ernesto Mach) quella scuola 
del e positivismo logico ». o 
« empiriocriticismo ». secondo la 
quale erano pseudoproblerni. 
problemi mal posti e privi di 
vero significato, il problema 
della esistenza di un mondo 
esterno, e con ciò quello della 
conoscenza di esso (la scien 
za doveva essere ridotta a 
" protocolli " rigorosamente re
datti dei dati sensoriali, elabo 
rati e connessi formalmente se 
eondo i canoni logici). 

La parabola del positivismo 
logico mi sembra ormai com 
piuta: è una corrente di ricer 
ca che ha portato notevoli affi 
namenti nella indagine metodo 
logica, che tuttavia non è riu
scita a far valere le sue tesi 
filosofiche generali. Ciò non to 
glie che le argomentazioni di 
Lenin, al di là della polemica 
con Mach (con Mach cattivo 
filosofo, e non con Mach ottimo 
metodologo. precursore di Ein

stein), conservino la loro im
portanza: io credo che siano un 
prezioso richiamo a fare sem
pre i conti con una realtà che 
è quella che è. non quella che 
vogliamo, e nello stesso tempo 
uno stimolo a penetrare e domi 
nare questa dura e opaca real 
tà. Un valore, dunque, quello 
del saggio di Lenin, che va al di 
là. e molto, delle questioni filo
sofico-scientifiche che l'hanno 
occasionato. 

Naturalmente, un saggio scrit
to più di 50 anni fa, anche se 
scritto da un grande, geniale 
pensatore quale è stato Lenin. 
va letto e meditato in una 
collocazione storica. Guai a 
farne testo sacro, fuori del tem
po, come pretendevano si do
vesse fare quei e marxisti » dog
matici che tanti danni hanno 
apportato al marxismo nel pe
riodo dominato da Stalin (il 
quale, personalmente, era però 
vigoroso pensatore non dogma
tico). Né l'impostazione dialet
tico-materialistica offre, di per 
sé. tecniche atte a penetrare 
volta per volta la dialettica 
della natura, come Lysenko e 
altri pretendevano. Il rapporto 
marxismo-scienze è anche esso 
dialettico. Indubbiamente, e la 
introduzione di Engels alla 
Dialettica della natura ne è 
una magnifica prova, una im 
postazione marxistica permet 
te di cogliere bene la natura 
come storia, e la scienza della 
natura come storia. Ma è al
trettanto indubbio che la conce
zione del mondo, della natura 
come della storia, che risale a 
Marx, se vuole mantenersi vi

va, e feconda, deve essere sem
pre aperta alle scoperte nuove 
della scienza, deve cogliere il 
nucleo vitale di < filosofie », di 
ipotesi di lavoro unilaterali, in
complete. deve ripetere con re
latività, quanti, cibernetica, 
psicoanalisi, formalismo mate
matico e così via quella ope
razione di arricchimento e com
pletamento di sé che Marx ed 
Engels fecero (ad esempio) 
nei confronti dell'evoluzionismo 
darwiniano. 

In particolare, è oggi neces
sario approfondire quel rap 
porto tra fatto fisico (esterno) 
e sensazione, tra natura e co
noscenza mentale della natu
ra. tra materia e scienza, che 
Lenin definisce con il termine 
«riflesso » o « rispecchiamento ». 
Può darsi che convenga addirit
tura proporre qualche nuovo 
termine al posto di < rispecchia
mento >. che dà la idea di una 
ricezione fotografica passiva. 
che non mette in evidenza quel
la complessa attività creatri
ce di modelli analogici del cer
vello sulla quale solo da qual
che tempo la cibernetica getta 
una certa luce. Io ritengo che 
il termine « immagine isomor
fa » (della stessa forma) sia 
più adeguato del termine e ri
flesso ». Rimane vera l'asser
zione di Lenin che dato prima
rio è la materia, dato seconda
rio la conoscenza: ma è da com
prendere bene che la immagi
ne intelligibile è si adeguata al
la cosa reale dalla quale deri
va. ma attraverso una media
zione attiva del soggetto cono
scente. non ad opera di un sem
plice « rispecchiamento ». 

Esiste la parità tra i coniugi ? i? 
Sento che di tanto in tanto I 

ai torno a discuterò dello pa
rità dot coniugi o ci sono an
coro olciMii che negano l'esi
genza di riformare il codice 
italiano In questo senso. E que
sto, dico lo verità, mi stupi
sce. MI sembra. Infatti, the 
netta grondo maggioranza del
lo famiglie italiane lo questio
no sia stata olà risolta nella 
pratico e in senso positivo. 
Oi etto cosa, dunque, si ho 
paura? 

CARLA MATTEI - Firenze 
Quella della parità dei co 

niugi è, in effetti, una di quel 
le questioni nelle quali, almeno 
in una certa misura, ti costu 
me ha sopravanzato la leg 
gè: la figura del « capotami 
glia », anche se si ritrova in 
ogni documento e in ogni atto 
pubblico, è andata decadendo 
nella pratica. Anche in Italia 
avviene, anzi, che in molte fa 
miglie il maggior peso delle 
responsabilità e delle decisioni 
domestiche gravi sulla moglie. 
specie se questa è una « casa 
linga ». perchè il • marito, im 
Degnato nelle sue occupazioni 
extradomestirhe quando varca. 
a sera. la soglia di casa, inten 
de avere il minor numero pos 
sibile di preoccupazioni 

Ciò non significa affatto, però. 
ehe la' questione sìa pacifica
mente risolta, sia pure soltan 
to Mila pratica quotidiana. An

che in questo campo l'Italia 
conferma di essere un Paese 
assai contraddittorio, dove, ad 
esempio, le differenze tra regio
ne e regione sono rilevanti e il 
costume è tutt'altro che uni
tario. Ce lo dimostrano le ero 
nache, segnalandoci, in modo 
ricorrente, casi clamorosi nei 
quali la figura del e capo » tor
na in scena perfino con bruta 
lità. grazie all'ausilio del codi 
ce: tipiche le sentenze di con 
danna delle mogli che non in 
tendevano accettare il divieto 
del marito a svolgere una de
terminata professione. E" vero. 
comunque, che il diffuso co 
stume cui accenna la nostra 
lettrice rende ancor più evi 
dente l'ipocrisia delle giustifi
cazioni pratiche avanzate da 
coloro che si oppongono a una 
riforma dei codici. La princi
pale di queste giustificazioni si 
richiama al buon andamento 
della famiglia: un organismo 
non può vivere, si dice, se il 
potere di decisione non è con 
centrato in una. sóla persona e. 
quindi, nel marito (ho udito io 
stesso, due anni fa. nel corso 
di un dibattito, un magistrato 
milanese affermare che «nes
suna automobile potrebbe essere 
guidata • con due volanti »-.)-
Cosa avverrebbe, ci si chiede, 
se a decidere fossero preposti 

sia il marito che la moglie? Si 
moltiplicherebbero le liti e ma 
gari le cause e tutto andrebbe 
in malora. 

Ora. la realtà è appunto la 
migliore smentita a questi ar
gomenti. D'altra parte, chi ri
corre a tali giustificazioni a 
tutela della « funzionalità » del 
la famiglia, prende i casi pato
logici (come sono quelli di co
niugi incapaci di raggiungere 
un accordo nelle decisioni ri
guardanti la vita domestica) e 
li eleva alla sfera della nor 
malità Non c'è già in questo 
un segno di cattiva coscienza? 

Ma la verità è che quella 
parità dei coniugi è una que-
stione di principio, che investe 
l'intiera concezione della fa 
miglia, dei rapporti Ira la fa 
miglia e la società, del posto 
che la donna deve occupare 
nella famiglia e nella società 

La struttura gerarchica, in 
fatti, è una eredità della fami 
glia patriarcale: essa corrispon 
deva alle esigenze di una fa 
miglia autnsufficìente. che si 
ident'flcava con l'azienda do 
mestica. 'Il • capofamiglia era 
anche il capo dell'azienda e 
la base della sua autorità era. 
innanzitutto, economica. - E la 
unità dei membri della fami 
glia sotto la potestà del capo 
era determinata, per gran par

te, dalla impossibilità degli in 
dividui di provvedere a se stes 
si al di fuori della comunità do 
mestica. E' del tutto evidente 
che con la nascita e lo svilup 
pò della società industriale e 
con la possibilità necessità di 
ciascun individuo di vendere la 
sua forza lavoro in cambio di 
una mercede, questa base eco 
nomica è andata crollando. Tut 
tavia. la società capitalistica. 
rifiutandosi di socializzare tutta 
una serie di funzioni domesti 
che. tende a tenere in piedi la 
vecchia concezione e la vec 
chia struttura della famiglia. 

In realtà, si vuole limitare al 
massimo ogni dialettica demo 
cratica all'interno della fami 
glia, perchè ciò che interessa è 
l'unità formale, non sostanziale. 
della famiglia; ciò che si vuo 
le è che la famiglia continui ad 
assolvere i suoi antichi compi 
ti. come se fosse ancora un or 
ganismo chiuso e autosufficien 
te. senza porre problemi alla 
<w>cietà E questo, mentre la so
cietà. per converso, la sottopo 
ne a un continuo bombarda 
mento dall esterno, spazzando 
via le famose « mura domesti 
che ». D'altra parte, si vuole 
impedire che si crei l'unica 
base possibile per una effettiva 
parità dei coniugi: la parità 
sociale e la reciproca Lndipen 

risponde 
Giovanni Cesareo 

denza dell'uomo e della donna. 
Infatti, la donna, per essere ef
fettivamente pari all'uomo nel 
matrimonio, dovrebbe innanzi 
tutto essere in grado di non di 
pendere da lui. E questo sareb
be possibile soltanto ove essa 
avesse un permanente impegno 
nella società e. quindi, prima 
di tutto, un posto stabile e 
qualificato nella produzione, che 
le permettesse di godere di una 
piena indipendenza economica. 

La società capitalistica, in
vece. considera le donne come 
un enorme esercito di riserva. 
da utilizzare solo • quando sia 
più « conveniente ». e ai livelli 
più bassi. Così essa dispone di 
un più t elastico » mercato del 
lavoro (e Io confermano i mas
sicci licenziamenti di lavora
trici di questi ultimi tempi) e. 
nel contempo, mantiene in vit3 
la figura della e casalinga ». 
alla quale impone una serie di 
compiti che. altrimenti, dovreb
be assumere su di sé. E' natu
rale che. in questo quadro, deb 
ba toccare al e capofamiglia » 
di provvedere al sostentamento 
della moglie, come è appunto 
stabilito per legge. E cosi la di
sparità dei coniugi finisce per 
pesare, nei fatti non solo sulla 
moglie subordinata, ma anche 
sul marito. A giovarsene è. in
vece. il sistema capitalistico. 

TEATRO 
mÈmMÈMm , H 

LA SITUAZIONE NEI PAESI 
DEL TERZO MONDO 

' Nelle nuovo comunità nazionali che stanno co-
.'• slruendosl le loro strutture sociali (mi riferisco 

evidentemente al paesi del terzo mondo, soprat-
', tutto dell'Africa, che hanno conquistato la loro 

Indipendenza In questi anni) quale parte ha l'atti-
-'- vita teatrale? Ne esiste una, e in che senso? 

FRANCO GREGOR1 - Biella 

Per rispondere a questa 
serie di domande (per sod
disfare le quali occorrereb
be per lo meno un saggio) 
mi limito a fare un esem
pio. Esso si riferisce al 
Ghana. Il bollettino bimen
sile dell'Istituto Internazio 
naie del Teatro Internatio
nal Theatre. unni. 46. dedi
ca al movimento teatrale 
del Ghana un articolo, a 
firma di uno dei suoi mag
giori esponenti. F. Moris-
seau-Leroy, dal quale si 
apprende che il nuovo slato 
africano ha costituito, per 
dirigere, coordinare, favo
rire il teatro nel paese. 
l'Istituto d'Arte e di Cultu
ra del Ghana, la Scuola di 
Musica e di Arte Dramma
tica dell'Università di Ac
cra. uno Studio Drammati
co e un Centro Artistico. 

Il primo compito-base af
fidato a queste istituzioni 
è stato quello di prendere 
diretta conoscenza, a livel
lo scientifico, delle forme 
tradizionali dello spettacolo 
popolare, che si presenta 
soprattutto in feste primi
tive. danze, cori, cerimo
nie, e nei cicli epici, chia
mati col nome generico di 
Anance. Si tratta di un ma
teriale enorme, da recupe
rare. catalogare, ricostitui
re nelle originali versioni; 
e per far questo sono impe
gnati folkloristi, etnologi, 
sociologi, storiografi, filo
sofi (nel paese si sta costi
tuendo una numerosa équi
pe di studiosi, spesso con 
l'aiuto di colleghi bianchi, 
soprattutto francesi). 

Questo folklore ha un ca
rattere spiccatamente na
zionale e popolare: esso 
esprime spesso i profondi 
sentimenti di libertà e di 
rivendicazione sociale. 

Ma esso, come tale, allo 
stato di reperto archeologi
co o anche di documento 
ancora vivo non avrebbe al
tro valore che quello del 
museo, se non fosse il pun
to di partenza per altre ri
cerche, che portino alla 
creazione di fatti di arte e 
di teatro contemporanei, 
autonomi, non più prodotti 
anonimi di una collettività 
in posizione subordinata, e 
quindi animata da un anta
gonismo verso l'oppressore 
che si esprime con la la
mentazione o la condanna, 
ma inventati, costruiti da 
nuovi poeti che si facciano 

interpreti della volontà co
struttrice del nuovo stato. 
E così accade appunto nel 
Ghana, dove dalla presa di 
coscienza della tradizione 
folkloristica si sta passan
do alla fase della utilizza
zione di essa verso risulta
ti dotati di valori estetici 
superiori e contenuti ideo
logici più complessi, più 
« positivi », più « universa
li » (nel senso della loro va
lidità egemonica nel seno 
della collettività). 

Nel Ghana si sta dunque 
formando una vera e pro
pria « drammaturgia » nel 
senso che questo termine 
ha nella storia della civil
tà. Ecco alcuni nomi di au
tori nuovi forniti dal bollet
tino: Efua Sutherlanà, J. C. 
de Grafi, Saka Aquaye. Mo-
risseau-Leroy. 

Stanno sorgendo, infine, 
vere e proprie compagnie 
di attori attualmente in fa
se di passaggio dal dilettan
tismo al professionismo. Ve 
ne sono, oggi, ben undici; 
c'è anche una troupe spe
ciale, chiamata Workers 
Brigade Drama Group, con 
gruppi ad Accra. Sekondi 
e New Tafo. A tale troupe 
si deve la messinscena di 
un musical di successo inti
tolato Awoye. Su piano net
tamente professionistico so
no le compagnie di stato 
della Scuola di Musica e 
d'Arte drammatica e quel
la della Danza drammati
ca. Quest'ultima, nell'esta
te 1965 farà una tournée 
net paesi socialisti. 

Nella sua ascesa, il movi
mento teatrale del Ghana 
incontrerà il repertorio 
« occidentale »? Il profes
sor J. N. Nketia, direttore 
della Scuola di Musica e 
d'Arte drammatica del
l'Università di Accra affer
ma di sì. e cita immediata
mente l'opera di Brecht. 
Del quale ho saputo da al
tra fonte, per finire, che 
già nei paesi arabi (qui il 
problema teatrale è abba
stanza simile a quello del 
Ghana) lo si recita ambien
tando per esempio testi co
me L'eccezione e la regola 
o Un uomo è un uomo sullo 
sfondo del Maghreb. Dove 
si recita anche Beckett, ve
stendo i personaggi in En 
attendant Godot col barra
cano. 

Arturo Lanari 

SCIENZA E TECNICA ~1 
PERCHE' AL CONFINE SI 
CAMBIANO I LOCOMOTORI ? 

Nelle stazioni di confine tra l'Italia o la Svinerà 
ho notato che i convogli intemazionali cambiano 
spesso II locomotore, e cioè I locomotori italiani 
non vanno mal in Svinerà e I locomotori svizzeri 
non vengono mal In Italia. Questo fatto deriva da 
accordi e convenzioni, oppure ha motivi tecnici? 

A. S. - Forli 

Si tratta di motivi tecnici 
legati al tipo di alimentazio
ne delle due reti, e quindi 
al tipo costruttivo dei loco
motori. La rete delle Fer
rovie italiane è infatti ali
mentata con corrente con
tinua a 3000 Vóli, mentre 
quella Svizzera è alimenta
ta in corrente alternata mo
nofase a oltre 10 mila Volt. 

La soluzione che le ferro
vie italiane hanno comincia
to ad applicare intorno al 
1925, permette di utilizzare 
per la trazione motori ti
pici a corrente continua, i 
quali presentano la cosidet-
ta « caratteristica animale » 
e cioè sviluppano U massi
mo sforzo allo spunto e al
le basse velocità, e sforzi 
di trazione via via minori 
al crescere della velocità. 

Questa caratteristica è 
quanto si può avere di me
glio in trazione, ove occor
re vincere i forti attriti di 
avviamento del convoglio e 
accelerarlo quanto più ener
gicamente possibile e svi
luppare quindi t massimi 
sforzi di trazione allo spun 
to e alle basse velocità. 
mentre per mantenere U 
convoglio lanciato aUe alte 
velocità, occorrono r sforzi 
molto minori. Per ottenere 
la corrente continua par
tendo da quella alternata 
della rete ad alta tensione. 

• occorrono sottostazioni di 
alimentazione nelle quali so 
no istallati trasformatori e 
raddrizzatori. 

Nella rete svizzera, inve 
ce. l'alimentazione avviene 
a corrente alternata, e il 
locomotore porta a bordo 
un trasformatore, mentre i 
suoi motori sono derivati da 
quelli a corrente continua 
ma con sensibili modifiche. 
Le doti di tali motori sono 

assai meno brillanti, ma, in 
compenso, l'alimentazione 
della linea risulta assai più 
semplice e meno costosa 
mancando i raddrizzatori. -

La situazione ha subito 
notevoli modifiche negli ul
timi anni. In primo luogo, 
i raddrizzatori a vapore di 
mercurio di grande potenza 
hanno permesso di miglio
rare la funzionalità delle 
sottostazioni ' di conversio-

' ne. In un tempo più re
cente i diodi di potenza al 
silicio hanno permesso di 

' costruire sottostazioni di 
conversione mólto più pic
cole e meno costose, per le 
reti alimentate in corrente 
continua, e nello stesso tem
po di costruire locomotori 
con raddrizzatori a bordo, 
destinati ad essere alimen
tati in corrente alternata, 
ma equipaggiati con motori 
a corrente continua, e tali 
quindi da presentare le 
stesse doti dei locomotori 
alimentati direttamente in 
corrente continua. E' diffici
le, allo stato attuale delle 
cose, giudicare quale dei 
due sistemi sia il migliore, 
in quanto giocano elementi 
molto diversi, e cioè pre 
stazioni e peso delle motri
ci, costi di acquisto, di im
pianto e di manutenzione, 
rendimenti ed altri ancora. 
Sta di fatto, comunque, che 
i locomotori delle ferrovie 
svizzere e quelli delle ferro
vie italiane sono profonda
mente diversi quanto" a 
principio di funzionamento 
e caratteristiche costrutti
ve, per cui non è assoluta
mente possibile utilizzarli 
con un'alimentazione di 

' versa da quella per cui so
no previsti 

Giorgio Bracchi 

_ ) 

PROBLEMI D'OGGI 

E* GIUSTIFICATO TANTO 
ORRORE PER I GAS? 

L'uso del gas nel Vietnam ha sollevato orrore 
ed Indignazione generali, tanto da Imporre agli 
Stati Uniti di fare subito marcia Indietro. Qualche 
mio collega di ufficio non manca però di dire che 
è stata tutta una montatura antiamericana, mano
vrata naturalmente dai comunisti, e che dovendo 
morire non fa differenza che si sia trattato di gas 
o di bomba a mano, lo non la penso cosi, ma 
vorrei sapere come si pone il problema dal punto 
di vista medico. 

G. Z. • Roma 

Lasciamo andare la e ma
novra dei comunisti *, ri
tornello che ha annoiato ab
bastanza perfino chi ci cre
deva all'inizio; fra poco di
ranno che anche i cicloni 
che si abbattono sulle re
gioni americane hanno del
le connivenze con i comu
nisti. In realtà, a propo
sito dei gas, i motivi che 
hanno traumatizzato l'opi
nione pubblica mondiale so
no essenzialmente tre. Pri
mo. Motivo di natura psi
cologica che si riallaccia 
in parte al ricordo della 
prima guerra mondiale, 
quando i gas furono usati 
per la prima volta dai te
deschi con effetti atroci, e 
in parte al ricordo dei cam
pi di sterminio della secon
da guerra mondiale in cui 
i gas, benché non utiliz
zati sui campi di battaglia, 
vennero — sempre dai te
deschi — applicati alla di
struzione massiccia di es
seri umani con le camere 
a gas. 

Il secondo motivo è di 
natura medica (e con ciò 
vengo incontro alla Sua ri
chiesta) perchè non è affat
to vero che esistano gas 
non letali, come si è cerca
to di far credere in tono 
giustificatorio; anche i 
gas lacrimogeni possono 
irritare la mucosa bron
chiale e provocarvi seri 
danni se in dosi elevate o 
se si trovano ad agire su 
un soggetto delicato; è in

somma una questione di 
dosaggio e di suscettibilità 
individuale, e non si stenta 
a crederlo se si pensa che 
lo stesso è per le medicine, 
le quali pur non sembrano 
temibili ed anzi sono usa
te per far guarire; ebbene, 
anche la medicina pili be-
nefica uccide se in concen
trazione troppo alta o su 
soggetto ipersensibile; sen
za contare che se l'uso dei 
gas venisse accolto come 
lecito nessuno potrebbe fer
mare la spirale demoniaca 
dai meno nocivi ai più mi
cidiali. 

Il terzo motivo è morale 
e tecnico nello stesso tem
po, e mette in rilievo la 
differenza che corre fra il . 
gas e la bomba a mano di 
cui parla il Suo amico. Le 
armi tradizionali si usano 
fra i combattenti e, alme
no In teoria, non contro gli 
inermi; il gas invece, una 
volta lanciato, non è più 
guidabile e subisce il cor
so delle correnti aeree le 
quali, mutando d'improvvi
so, possono trasportarlo su 
villaggi e città, nel seno 
di comunità civili, dove 
masse di donne, vecchi e 
bambini ne sono così col
piti ed uccisi. 

E questo, secondo la con
figurazione giuridica uni
versalmente accolta dopo il 
secondo conflitto mondiale, 
non è più atto di guerra. 
E' un crimine di guerra. 

Gaetano Lisi 

PSICOLOGIA n 
TEORIE DI FREUD 
E MARXISMO 

Sono uno studente universitario, che s'interessa 
di psicanalisi. Ho sentito dire che c'è Incompati
bilità fra la sociologia e la psicologia marxista 
e la teoria di Freud. Vorrei sapere se questo ri
sponde a verità, o se c'è qualche esagerazione o 
qualche preconcetto In tale ripulsa. 

PIERO TULLI - Reggio Calabria 

Non si può rispondere a 
questa domanda in poche 
righe, e probabilmente bi
sognerà riprendere l'argo
mento più volte. La psi
coanalisi ortodossa, espri
mente l'intero sistema di 
principi, concetti, tecniche, 
enunciati ed elaborati di 
Sigismondo Freud nella sua 
lunga vita (18561939) è un 
corpo dottrinale sorto gra
dualmente, con lo svilup
parsi di esperienze cliniche 
su malati affetti da disor
dini della personalità e con 
lo strutturarsi implicito ed 
esplicito di una psicologia 
e di una sociologia non fon
date sulla sperimentazione 
e su accertamenti rigorosa
mente scientifici, ma su in
tuizioni, informazioni antro
pologiche di varia fonte, ri
flessioni sulla società con
temporanea. 

Le critiche che vengono 
rivolte a Freud, sono in 
parte relative al metodo 
clinico, in parte alla teo
ria che ne elabora e anti
cipa i risultati. Il metodo 
tende a far riacquistare al 
paziente la piena consape
volezza dei motivi della sua 
condotta disadattata, ser
vendosi dell'analisi del lin
guaggio e dei sogni del pa
ziente. a cui si attribuisce 
un significato simbolico, 
espressivo di contenuti 
mentali inconsci, rimossi 
dalla coscienza mediante 
un meccanismo di difesa 
che cerca di evitare con
flitti. La rimozione, lascian
do però sussistere nella 
sfera inconscia della perso
nalità i dinamismi affetti
vi istintuali non bene ac
cetti alle norme sociali cui 
si ispira la coscienza mora
le, causa gravi difficoltà di 
espressione, comunicazione, 
attività operativa. 

Gli istinti fondamentali 
che secondo Freud dobbia
mo rimuovere per adattar
ci alla società civile del 
nostro tempo, sono quello 
erotico (o di vita) e quello 
aggressivo (o di morte). 
che però, se vengono subli
mati o canalizzati in modi 
accettabili di realizzazione, 
sono la molla della nostra 
civiltà e della nostra cul
tura. 

Nella teoria psicoanalili-
ca. civiltà e cultura ripo
sano dunque non su una di 
retta e pacifica espressia 
ne dei nostri poteri razio
nali. ma su un grave tra
vaglio di natura emotiva. 
in gran parte attuantesi a 
livello inconscio. Questa 
fondazione psicologica e 
sociologica istintivistica. 

che ha al centro l'individuo, 
non è accettata dalla socio
logia e dalla psicologia 
marxiste, che collegano lo 
sviluppo della coscienza e 
dell'autonomia personale 
all'azione, soprattutto al la
voro. che è un fatto col
lettivo. dipendente dalla 
struttura oggettiva della 
società in cui l'individuo e 
i gruppi operano. 

La prospettiva psicoana
litica appare pertanto, da 
questa visuale, una teoria 
parziale e condizionata da 
una certa concezione gene
rale dell'uomo propria del
la cultura di una società in
dustrializzata e capitalisti
ca in • cui lo sfruttamento 
dell'uomo spiega l'accento 
posto sugli istinti aggressivi • 
o di morte, mentre il per' 
manervi di una metafisica 
religiosa di origine ebrai
ca spiega l'importanza data 
al sesso come fonte di con
dotte riprovate dalla so
cietà e di necessarie subli
mazioni. 

Sono però da riconoscere 
alla psicoanalisi alcuni me
riti: l'aver portato al rie
same scientifico, dopo cer
te crudezze positivistiche, 
il problema della sessuali
tà. legandolo alla cultura e 
al processo genetico e strut
turale della società: l'aver 
denunciato la repressione 
sociale e la corrispettiva ri
mozione soggettiva, in un 
mondo di falsi valori mo
rali; l'aver allargato la sfe
ra di indagini della psico
logia scientifica ai compor
tamenti inconsci; l'aver 
proclamato la possibilità di 
una vittoria della coscienza 
come consapevolezza e co
me direzione volontaria svi 
dinamismi affettivi incon
sci. 

L'aver richiamato l'uomo 
ad alcuni suoi aspetti di fe
rinità o di animalità in ge
nere, non è stato forse — 
secondo gli interpreti più 
benevoli — del tutto imitile 
all'interno di una socie
tà come la nostra, che si è 
mostrata sinora incapace di 
trasformarsi secondo una 
pura programmazione ra
zionale e che non ha tro
vato le condizioni storiche 
per una rivoluzione imme
diata. La contropartita può 
essere, secondo l'interpre
tazione di alcuni psicologi 
sovietici, un rallentamento 
operalo nei confronti di 
quella presa di coscienza 
che nasce dall'azione ar
ditamente costruttiva di un 
mondo nuovo. 

Alatola MastKco Cotta 
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vince a Catanzaro Giro d 'I tal ia 
i < 

MEALLINUOVO LEADER 
Adorni a oltre 14' dal vlncifore 
Scandelli (secondo) ho inseguifo 
il vincitore per prenderlo a pugni 

)a nno dei nostri inviati 
CATANZARO. 22. 

[ Non £ piii il « giro >. Quest'd 
[ fiera (o un manicomio). 

. ibra di essere afferrati nel 
ortice di un carosello, di 
uotare sopra un circolo sen-
p fine, tra il carnevale di un 
(londo ubriaco d'imbrogli e di 
candall. 
'L'impresslone, la paura £ di 
on salvara. Eppure. si vor-
ebbe che la critica non giu-
ticasse con tono severo i gio 
ani velocipedisti paesani: si 
\ice che una nuova genera-
lone e nata, e cresce bene. 
ta, ecco la verita: le delusio 

\i (per tacer delle risse e 
slla corruzione) giungono 
smpre puntuali 
Anche lui. Adorni, ci scon 

orta. Sapevamo, Vavevamo 
critto, che non avrebbe dife 
) disperatamente il primato 
slla classifica, guadagnato 

\ue giorni fa a Potenza, nl 
jermine di una meravigliosa, 
fsnltante fuga nell'ullima ora 
ella corsa. E non abbmmo 
uciuto che per il capitano del-
I « Salvarani * esiste ancora 
J dilemma: « Giro » o « Tour >? 
Tuttavia, non credevamo che 
campione cedesse le inse-

ne di comando in maniera 
osl squallida e tanto depri-
tente. Perch£ s'era anche as-
unto un impegno morale di 
na certa importanza, no? 
Adorni ha perduto quasi un 

uarto d'ora. E Mealli, Ian-
pato con una pattuglia di di-
perati. ha finito per trovarsi 
estito di rosa. Intanto, un 

Aercenario guastatore delta 
j Flandria », sfrecciava sul tra-
\uardo, a conferma della po
rta pochezza ciclistica. 

Tecniche... 
Tattiche... 
No. ripetiamoci. Non £ piu 

II Giro-, 
in cif re 
Ordine di arrivo 

1) Brandts (Flandr ia) che per-
irre I km. 203 della Maratea-
itanzaro In o r * 5.2*18" (media 

40.289); 2) Scandelli a 3" ; 
Andreoll a 42" ; 4) Vken l in l 

42"; 5) Meldolesi a 44"; 6) Cri-
lorl a 44"; 7) Claes a 45"; 

Meall i , 9) Fer rar i , 10) Fez-
irdl . !ut»l a 45"; 11) Ferrelt l 

50"; 12) Molenaers a 57" ; 
I ) Fomonl • 1'05"; 14) Grais l 

1'54"; 15) Taccone a 14'32"; 
I ) Schlavon a 14'37"; 17) Mu-
la lni , 18) Pogglall, 19) Adorni, 
I ) PifTerl, 21) Vandenberg, 22) 
l l loll , 23) BHossI, 24) Oancelll, 
I ) Negro, 26) De Rosso, 27) Pas-

»llo, 23) Zanln, 29) Nencloll, 
I I I • 14'37". Segue II gruppo a 
i r l merito. Balmamlon, Bai-
,111, Barlvlera, Casall, Chlappa-
D, Galbo, Genllna, Guarnleri , 
ir lore, Zandegu, Malno, Baf f l , 
rmanl , Carlesl, Colombo, Lenzl, 
lannuccl, Rimessi, Zanchi, Van-
/snberg, Van Damme, Durante, 
ibbr i , Fontona, Macchl, Massl-
•an, Vigna. Arrigonl. Bodrero, 

ntbuglnl. Cornale, Daglla, Sam-
Moser A., Moser E., Marcoll , 

i lana , Lorenzi, Binggeli Ner i , 
Pra, Brugnaml, Glmondl, Ba

i l , Mazzacuratl , Mlnler l , Panv 
inco, Partesottl, Vendemiati, 
H l i t ln l , Baldan, Carmlnal l , Sab-
Jln, Ottavianl e Chlarinl; 86) 

j l e t l l 5 ore i r 2 3 " . 
| A I I O scadere del tempo massl-

non era glunto II corrldore 
iiquel. 

! I ass i fie a generate 
I ) Meall i 44 ore 43*27"; 2) 
ornl a 36"; 3) Galbo a 1*58"; 

. Negro a 3*08"; 5) Mugnalnl 
[ r 3 0 " ; 6) Bllossl a 3*38"; 7) 
igglali a 4'20"; 8) Zilioli a 4*35"; 

. G l m o n d l a 4'35"; 10) Dancelli 
14*36"; 11) Balmamlon a 4*48"; 

Passuello a 4*58"; 13) Massl-
•n a 4*58"; 14) Pambianco a 
I " ; 15) De Rosso a 5'14"; 16) 
ntona • 6*52"; 17) Schlavon a 
**; 18) Moser A- e 8*38"; 19) 
nbi • 9*40"; 20) Taccone a 

J9"; 21) Brandts a 11*41"; 22) 
rrettl a 11*54"; 23) Binggeli a 
" « " ; 24) Sabbadin a 23*31"; 

Fezzardl a 25*03"; 26) Bafti-
nl a 27*04"; 27) Carles! a 

' ; 28) Criblorl a 31*16"; 29) 
kino • 31*45"; 30) Bailelti a 

_ , « ) Zandegu • 33*43"; 
Fer rar i a 35*52"; 33) Scan-

I l l a 36*37"; 34) Chiappano a 
. J " ; 35) Vlcenlinl a 4014"; 36) 
J>inl a 40*73"; 37) Colombo a 
14"; 38) Claes a 42*35"; 39) 
Ireoli a 43*02"; 40) Cornale a 
O"; 41) Carminatl a 45'07"; 

Boni a 47*57": 43) Moser E. 
.TOS"; 44) Ba'dan a 48*22"; 45) 
ugnaml a 48*48"; 46) Armani 
fr*50"; 47) De Pra a 49*50". 

. Molenaers a 49*59"; 49) CMta-
hni a 50*28"; 50) Chlarinl a 
Sio"; 51) Fonlana a 51*58"; 52) 
Ircoli • 53*03"; 53) Fabbrl a 
1 0 " ; 54) Mannuccl a 54'33"; 
J Fornonl a 54*48"; 56) Barl-
ira a 57*14"; 57) Mazracurati 
M*08"; 58) Durante a 1 ora 0* 
' ; 59) Bodrero a 10*44"; 60) 
Jillna a 1 0*44"; 61) Bugini a 
f47" ; 62) Arrigonl a 1 1'16"; 

Vandenberghe a 1 ?'S7"; 64) 
lore a 1 7 4 3 " ; 65) Vendemiati 
J 7*41"; 66) Ner l a 1 8*28"; 67) 
Nln a 1 9*54"; 68) Van Damme 
] 13*55"; 69) PifTerl a 1 24'03"; 
, Meldolesl a 1 25*21"; 71) Lo-
ftzi a 1 25'23"; 72) Baffl a 1 27* 

.• 73) Dag'ia a 128*04"; 74) 
ncfo'i a 129*59"; 75) Macchl 
31*05"; 76) Casati a 1 32*18"; 
Parlesottl a 1 35*29"; 78) Mi-

i r i a 1 3S*36"; 79) Grassl a 
5*44"; 80) Van Vynsberq a 
7*13"; 81) Vlqna a 1 37'33"; 

Guernlerl a 1 3T27"; 83 Zan-
. a 1*47"59"; 84) Lenzl a 1 49* 
•* t $ ) Polell l a 151*38"; 86) 

• I a 159*03". 

il t Giro >. Quest'i una fiera 
(o un manicomio). E, allora, 
facciamo punto, e andiamo a 
capo. Niente commento; la cro-
naca basta: e anche troppa. 

Scappiamo da Maratea. La 
cittd del golfo di Policastro, 
dove la natnra s'incontra con 
la magia, non e davvero ino-
spitale: anzi. Ma non ci si 
pud mcantare. 

La settima corsa d stata una 
noiosa, arrabbiata marcia di 
trasferimento rovinuta infine 
dal disgustoso t sprint > con 
Armani e Taccone La comme 
did dell'accordo. quel pigliarsi 
per le maglie e i tentativi di 
pugilato hanno dato un nuovo, 
duro colpo all'industria dello 
sport — spettacolo con gli uo 
mini — sandwich E prima, 
per strada. Taccone (ancora. 
sempre lui) s'era scontrato con 
Neri Che valgnno. poi. le 
scuse? Sembra proprio che il 
piccolo, rabbioso corridore non 
riesca a correggersi C'e ner-
vosismo nella squadra di Ador
ni. Tanto piu che nell'ottava 
corsa parecchia gente manife 
sta propositi di.... assalti, 
perche ha assoluto bisogno di 
una vittoria che giustifichi lo 
stipendio. E la * Sanson * po 
trebbe usrir dal guscio, vera? 

Ad ogni modo, all'inizio. 
Adorni e" sicuro. deciso. Ha la 
faccia asciutta, ridente: la fa 
cilita, I'eleganza dell'azione di-
mostrano che la sua condi-
zione 4 eccellente. Sulle strode 
di Praia, Scalea e Diamante, 
Adorni non perdona. Ferma 
Vandenberg, blocca Cribiori, 
frena Van Winsberg E all 11 
cielo d bianco, offuscato dal 
colore. All'improvviso la piog 
gia batte con disordinata vio-
lenza. ed <? la tregua. 

Smette I'acqua, traspare il 
sole e avanti con Adorni che 
infilza i ragazzl dell'* Ignis ». 
fra i quali (ed 4 una sorpre 
sa...) si mischia Zilioli. La 
sfuriata spezza il gruppo, il 
ritmo s'elettrizza e Balmamion 
accusa una leggera crisi. Si ri-
prende, e scatta : Adorni, lo 
fulmina. II leader molla, inve-
ce. Ferretti. Brandts, Vicenti-
n« e Fezzardl. Via libera? 

La pattuglia guadagna ter-
reno a vista d'occhio, mentre 
si sganciano Meldolesi. Ferra
ri. Claes, Fornoni. Grassi. Mo
lenaers, Andreoli, Cribiori. 
Mealli. Scandelli. Adesso. con 
un'avanguardia di elementi di 
poco peso per il grosso giuoco, 
crede di sentirsi in una botte 
di ferro, poich$ il pericolo de-
gli attacchi disordinati. caoti-
ci 4 passato. 

E, visto che nessuno piU si 
danna il plotone rallenta. Gid 
a Paola, che £ appena a meta 
della distanza. la conclusione 
appare scontata: Adorni e il 
suo gregge accusano 6'25" di 
ritardo 

E che rimane? 
La veraoqna. per gli assl. 
Meldolesi, Ferrari. Claes, 

Fornoni. Grassi. Molenaers. 
Andreoli. Cribiori, Mealli e 
Scandelli acchiappano Brandts. 
Ferretti. Vicentinl. Pezzardi 
E, insieme. vanno. liberi. come 
il vento. E' facile, del rcsto: 
I'infingardaggine perde il pat 
tualione. e per Adorni (che ha 
1T1R" di rantaaoio su Meal 
li...) c'd il massimo rischio. 

Invano. si sollccita una ri-
scossa Pragio: la pigrizia — 
s'e possibile — aumenta. insie 
me al disgusto di chi. per me 
stiere. deve rassegnarsi a man 
alar la polvere. Eppure. non 
si pud resistere. Si scappa. Si 
raagiunge la buona volonta de 
ali uomini che sulle rampe di 
Catanzaro si scontrano. s'az-
zuffano per V afjermazinne 
Tenta Fornoni. pror^ino Fer
rari e Meldolesi Finalmente. 
Brandts e Scandelli lasciano 
la compaqnia. 

Brandts non parla Vitaliano... 
Scandelli non parla il fiam 

mingo ... 
Com'd postibile un accordo. 

ie £ come si trattasse di due 
analfabeti ? 

Brandts sfreccia nettamente. 
trionfalmente. Tuttavia, Scan
delli. superato il nastro. Vin-
*egue: vorrebbe picchiarlo per 
Dunirlo d'aver tradito un im-
oossibile accordo. Uarrestano. 
e la confusione £ tanta che la 
sua protesta non £ raccolta. 
giunge. impetuoso. Andreoli. 
Seguono gli altn sfilacciati. U 
tempo passa e Mealli si pre 
para ad una festa tnattesa 11 
distacco di Adorni £ enormc. 
sfiora i/ quarto d'ora- 1X52", 
su Mealli Ctd srantfira che lo 
sprinter della « Bianchi > s'al 
za in ret fa. sia pure per so
l i 3*7". 

Adorni che dice ? 
Scusc... 

Giustificazioni... 
Nessuno Vascolta. I piii, son 

d'accordo con not • e Giro > o 
«Tour»? E. come not. esclu 
dono che il comportamento di 
Arfomi e della sua tutt'ahro 
che nobile compagnia sta da 
considerarsi una protesta. per 
la faha carta dcll'altimctna. 

E ora ? 

Cercar d'anlmpar gli evenli 
£ impossible Forse £ piu giu-
sto domandara qual straordi 
nana avvenimenlo ci attende a 
Reggio Calabria, domani. 

Attilio Camoriano 

Scandelli parla fiammingo? 
Da uno dei nostri inviab 

CATANZARO. 22. 
Vince uno straniero. U venticmquenne Fran

cois Urandts. un belga dl Anversa, e Fietro 
Scandelli piunge, si dispera. grida al tradi-
mento. « Via. via che lo ammazzo! Vigltacco, 
buuiardo! Tira. mi aveva delto, e non faro la 
volata. Invece mi ha fregato! ». Subito I giorna 
listi corrono da Brandts, un routier sprinter che 
due anni fa vinse una tappa del Tour de Fran 
ce con una fuga di cento chilometn. un ragazzo 
piccolo e biondo che e gmnto al professionismo 
con una montagna di succcssi: 48 da allievo 
e 2D da dilettante. 

Brandts non capisce una parola d'ltaliano e 
non parla nemmeno francese: e fiammingo. Cosa 
ha capito Scandelli? II vecchio Molenaers fa 
da interprete e Brandts sembra cadere dalle 
nuvole quando il conipagno di squadra gli 
chiede se e vero che a\evu promesso la vittoria 
all'italiano. * Dovrei essere malto, ma non lo 
sono. E poi to non conosco una parola della 
vostra lingua... *, dice il belga della Flandria. 

• • • 
Bruno Mealli attende in un angolino I'arrlvo 

del gruppo. Sono attimi emozionanti per I'atleta 
della «Bianchi >. II tempo trascorre lentamen-
te: cinque minuti. dieci. dodici. tredici e rotti. 
Infine Bruno viene invitato a salire sul palco. 
Per 36" e la nuova maglia rosa. < Ma guarda 
un po' se un corridore come me deve conqui-
stare il primato della classifica... Ho tirato co
me un dannato appena mi hanno delto che 
avevamo un quarto d'ora di vantaggio. E se 
nel finale ho perso le ruote dei primi, £ perchd 
questa non era affatto una corsa per velocisti. 
Ma chi ha disegnato il proftlo dell'ottava tappa? ». 
commenta il toscano di Malva. 

Arnva il plotone e Adorni. preso nella stretta. 
si lascia sfuggire le segucnti parole: c E allora 
devo andare a casa? Dovevo forse tnseguire 
tutti. anche i cani? Per me non cambia 
niente... ». 

• • • 
In un angolo del tacculno trovo 11 nome dl 

Meldolesi. un . omagnolo dalla faccia rotonda. 
due occhi che sorridono. I'espressione di un ra

gazzo felice di essere qui a recilare ta sua 
parte. Una parte modesta. ma che tmporta? 
Adesso Meldolesi ha scoperto che ta vita e bella. 
e questo conta. Le mie note contengono la parte 
piu brutta della sua camera di ciclista. Fen 
sate che dopo quattro mesi di professionismo. 
Uomenico tra tanto avvihto da prendere la bid-
cletta e bultarla nel soffitto Invano gli amici di 
Ponte Nuovo (Ravenna) tentnrono di rqjortarlo 
al ciclismo: per due anni. Meldolesi non voile 
piu parlare di corse. « Vanno tropin forte e w 
sono una schiappa >. nndava dicendo a tutti. fc; 
ripre.se a fare I'elettncista. 

La bicicletta metteva la ruggine e sembravn 
ormai un ferro \ecchio. Ma nella pnmaxera 
del '(A. due ragazzinl avvicinarono Meldolesi e 
gli dissero: < Abhiamo deciso di correre e tu 
sarai il nostra maestro* Domenico senti qual 
cosa rimuo\ersi In lui per un po" fece finta dl 
nienle. nia i raga77ini insisteiano e cosl per le 
strade della Romagna si vedeva sovente un ter 
zetto comnosto da Sauro. Silvano (i due esor-
dienti) e on giovanotto che piano piano tornava 
al primo amore. Meldolesi passava alia < Maino > 
senza stipendio. ma era gia un atto di fiducia. un 
passo avanti. Lo stipendio glielo avrebbrro dato 
se appena dimostrava di voler fare le cose sul 
serio. II resto e noto: lo scorso aprile. Dome
nico ha vinto una gara nel Trofeo Cougnet ed 
d stato incorporato ufflcialmente nella squadra 
di Mugnaini. 

Adesso Meldolesi ringrazia Sauro e Silvano. 
£ al (Jiro anche per merito loro e mi ha detto 
che non vuole deluderli. Oggi. intanto. e stato 
fra I piu attivi. e andato vicino al successo. K 
un giorno o Taltro... 

• • • 
Oggl. nella grande maggioranza. 1 cartelll 

Insultano Taccone II ciclista-pugilatore e I'uomo 
del giorno nel senso piu squallido e umiliante. 
Ma cammin facendo. ecco un'eccezione, Una 
scritta implora: «Vogliamo la luce*. Siamo 
nel pressi del paese di Diamante, dove corre la 
strada ferrata di Reggio Calabria e il mare e di 
due colon': uno di un turchino denso e 1'altro di 
un verde quasi smeraldo. 

Gino Sala 

Oggi « Premio Capannelle » 

Favorite Thorwaldsen della 

Olgiata Causa Zappulla-CONI 

Condanna a 8 mesi 
chiesta per Onesti 

La condanna a otto mesi di 
rcclusione dell'avv. Giulio O-
nesri. presidente del CONI. del 
conte Francesco Di Campcllo. 
presidente della Federazione 
pugilistica italiana c del capo 
ufficio stampa del CONI. dott. 
Donato Martucci. e stata chie
sta ieri maltina dnl sostituto 
procuratore della Rcpubblica 
Pasquale Pedote nel processo 
aperto contro i tre funzionari 
su denuncia dell'organizzatore 
pugilistico Felice Zappulla. 

Contro Onesti. Di Campello 
e Martucci ha parlato l'avvo-

cato Eugenio De Simone, par
te civile per lo Zappulla. L or-
ganizzatore pugilistico si riten-
ne diffamato dal comunicato 
che il CONI emise sulla sua 
cspulsione dalal Federazione 
pugilistica italiana, motivata 
su pretese inadempienze di 
Zappulla e su altre infrazioni 
al regolamento della FIP. 

II 19 giugno verra emessa la 
sentenza. dopo gli interventi 
degli avvocati difensori. Ma 
non e escluso che i tre impu 
tati e Felice Zappulla giunga-
no prima a un accordo. 

Per il match di martedi con Clay 

LIST0N FAV0RIT0 8 A 5 

II Premio Capannelle. un di-
scendente sui 2100 metri su 
pista grande. dotato di 2.625.000 
lire di preini, costituisce l'inte-
ressante prova di centra del-
1'odierno convegno domenicale 
di corse al galoppo aU'ippodro-
mo romano. Dieci concorrenti. 
capeggiati dal peso da Baicolo 
e con Carattere peso piuma a 
•10 kg., flgurano iscritli alia cor
sa che si presenta aperta ed 
interessante. Difficile il prono-
stico, specie in considerazione 
delle Iinee contrastanti fornite 
da piu di un concorrente. Co-
munque, il qualitalivo Thor
waldsen. passato dalla razza 
Dormello Olgiata alia scuderia 
Neni Da Zara. pare assai ben 
situato a 49 kg. e mezzo e. sulla 
scoria della sua qualita. merita 
il pronostico nei confront! di 
Baicolo che dovra prendersi 
4 kg e mezzo, e che appare il 
suo diretto avversario. 

Degli altri. pensiamo che i 
migliori debbano essere consi-
derati Kubilai ed Hiroyto ben 
situati al peso e in un momenta 
di forma favorevole. Le fem-
mine Milena e Centerbe deb 
bono pure essere nominate, pur 
sembrandoci difficile che pos-
sano opporsi ai maschi all'at-
tuale situazione di peso. 

Nella stessa giorna ta. e in 
programma il Premio Arco di 
Druso. dotato di un milione di 
lire di premi sulla distanza di 
1400 metri. in cui Fleur du Gla-
cer. vittoriosa al debutto sulla 
pista romana. in bello stile, me 
rita il pronostico nei confronti 
di Agrigento e Luneriano che 
do\Tebbero essere gli awersari 
piu pcricolosi. 

Inizio della riunione alle 15. 
Ecco le nostre selezioni: 1* cor
sa: Reodata Orlandi. Dinami-
te II: 2* corsa: Fleur du Gla
cier. Agrigento. Luneriano: 
.?• corsa: Welmerole. Ispro: 
4' corsa: Belfast. Cnitaquana 
Melissa: 5' corsa- Dais. Agnolo. 
Aster Princes: &' enrsa- Tnor 

I waldsen. Baicolo. Kubilai: 7* 
corsa: Kimi. Fiaba. Piantella: 
S* corsa' Flour de Bhawani. 
Rio Rocchetta. Grimsauticr. 

Sperati e Casati 
vincono a Berlino 

So.lanlo la cittadina di Lewislon sta vinnOo le sue grand! gloraate 
di attesa dei match mondiale di martedi tra Cassim Clay e Sonny 
Liston. Ma!grado la gaz iarra pubWicitarla organiztata dal due pu-
gili e resa ancora piu cvidente dal* rlflufo delle autori t i local! di 
far svolgere II combaltimento a Boston, sono pochi coloro che pren-
dono sul serio questo match Negli u'limi giorni I due campionl 
si sono limitati nel fare dichlarazionl e hanno badato di plu ad 
inlensificare la preparazione. Sonny Uslon ha avulo altre noie con 
la polizia che ha vietato I bigliettl di Ingrtsso per asststere al 
suol allenamenti in quanto I suo! sparring-partners non avevano 
la regolare lleenza. Da Las Vegas si e appreso che I bookmakers 
danno nelle scommesse Sonny Liston favorito a 8-5. Nella folo: 
SONNY LISTON mentre fa la veriicale su una panes. 

BERLINO EST. 22. 
Sono iniziati oggi alia Werner 

Seelenbmderhalle i campionati 
europei di boxe per dilettanti pre 
senti 172 pugili di 24 nazioni. 
Degli italiani in gara il peso mo-
sea Franco Sperati ha battuto 
ai punti il finlandese Kari Mero-
nen: nei medioleggeri Mario Ca 
sati ha vinto per squahfica del 
lussemburghese Martin Scheer 
fermato dall'arbitro al terzo 
round. 

In testa il Milan ospita il Varese mentre I'lnter gioca a Bergamo 

La Roma contro ilVkenza 
LaLaiio 

aMantova 

Oggi a Varsavia 

Polonia 
i < 

Scozia 

Terz'ultima giornata del 
campionato di calcio: le posi-
zioni sembrano abbastanza de
finite sia in testa che ip coda. 
ma non e escluso che oggi ci 
sia il colpo di scena. In testa 
infatti il turno e apparente-
mente favorevole al Milan che 
gioca in casa con il Varese 
(mentre Pinter e di scena a 
Bergamo), in coda invece La-
zio e Genoa sono attese da dif 
ficolta quasi analoghe. essen-
do ambedue impegnate in tra-
sferta (la Lazio a Mantova e 
il Geona a Cagliari). E cosi 
sulla carta pud anche accade-
re che il Milan riesca a ri-
prendere I'lnter e che il Ge
noa torni al fianco della Lazio. 

Ma per conto nostra si trat-
ta di una ipotesi difflcilmen-
te realizzabile. E vi spieghia 
mo subito perche Cominciamo 
dal duello in testa alia classi
fica. Quando diciamo che il 
turno e apparentemente favo 
revole al Milan, intendiamo sot-
tolineare le difficolta che 1'In 
ter incontrera sul campo in-
candescente di una Atalanta 
ancora in cerca di punti per la 
salve77a deflnitiva: ma al tem
po stesso vogliamo ricordare 
come la situazione del Milan 
non sia affatto allegra nono-
stante la minore difficolta del 
compito. 

Non e allegra perche il clan 
rossonero e travagliato da vio-
lente polemiche a seguito del
la multa inflitta ai giocatori 
dai dirigenti dopo la sconfit-
ta con la Roma e a seguito del
la esclusione di Altafini (per 
far posto ad Amarildo che 
scontata la squalifica rientre-
ra in squadra con la maglia 
numero 9). E percid bisogna 
cominciare a vedere se il Mi
lan riuscira a superare a pie-
ni voti il Varese. per poter 
poi sfruttare una eventuale 
battuta d'arresto dei nero-az-
zurri di Herrera (non motto 
probabile visto che I'lnter 
sprizza salute da ogni poro). 

Passiamo alia situazione in 
coda. Lazio e Genoa giocano 
si ambedue in trasferta ma 
le difficolta sono di diverso 
grado. II Genoa infatti e di 
scena sul campo di un Ca
gliari che non pu6 fare con
cession! a nessuno se non vuol 
compromcttere lo stupendo gi-
rone di ritorno che l'ha porta-
to ad un passo dalla salvezza: 
mentre la Lazio e impegnata 
sul campo di un Mantova che 
al contrario e in piena smobi-
litazione tecnica e morale. 
L'atmosfera di rassegnazione 
e po' accentuata dall*annuncio 
del licenziamento dell'aUenato-
re Mari. annuncio che e stato 
giudicato intempestivo e scor-
retto proprio per gli effetti 
psicologicamente negativi che 
puo avere sulla squadra. 

Nella stessa situazione si 
trova il Messina i cui diri
genti hanno pure dato il ben-
servito a Colomban con tre 
g:->rnate di anticipo sulla fi
ne del campionato: per cui e 
da prevedersi che il Messina 
non costituira un ostacolo in-
sormontabile per la Sampdo-
ria a Marassi (una Sampdoria 
che presenta al centra dell'at-
tacco il giovane Carniglia al 
posto dellinfortunato Da Sil-
va). E cosl alia Samp si pre
senta l'occasione per fare un 
passo in avanti. decisivo (spe
cie se dovesse essere accom-
pagnato da un cedimento del 
Genoa o della Lazio) per per-
mettere alia squadra blucer-
chiata di avvicinarsi alia zo
na di piena tranquillita (ma 
si capisce che se la Samp non 
approfittera dell'occasione sa-
ranno guai. trattandosi per i 
blueerchiati dellultima parti
ta in casa). 

Tra le squadre che devo-
no ancora raggiungere la quo
ta sicurezza oltre all'Atalanta 
ed al Vare«e ci sono poi anche 
Foggia. Roma e Lanerossl. I 
pugliesi dovrebbero farcela gia 
oggi a mettersi al sicuro ap-
profittando della visita di una 
Juventus con il morale visi-
bilmente a terra per la scon-
fitta di Madrid. 

Roma e Lanerossl sono in
vece a diretto confronto al-
1'OJimpiCo in un match che si 
profila altamente combattuto 
ma che vede leggcrmente fa-
voriti i giallorossi reduci dalla 
clamorosa vittoria di San Siro 

Infine il prngramma h com-
pletato da Fiorentina Catania 
e da Torino Bologna due match 
che possono interessare per le 
piazze d"oncre. In verita il 
terzo posto sembra saldamen-
te in possesso dei granata che 
oggi dovrebbero rafforzare la 
loro posizione date le condi-
zioni di gravissima incomple-
tezza del Bologna (basti dire 
che infortunati Negri e Rado 
giochera con la maglia nu
mero 1 il portiere dei ragazzi). 

Piutlosto invece e la F ia 
rentina ad avere roccasione 
di migliorare la sua classi
fica: battendo il Catania, in 
caso di successo del Foggia 
potrebbe scavalcare la Juve 
piazzandosi al quarto posto. 

r. f. 

Rinaldi-Gumpert 
al Palasport 

L'organizzazlone Zucchel ha 
reso noto Ieri sera di essere cer
ta dl allestlre per I ' l l giugno 
al Palazzo dello Sport II <match» 
per II lltolo europeo del pesl 
medlomasslml che vedra dl frorv 
te Rinatdl e II tedesco Gumpert. 
Al puglle della R F T e stata dl-
fa l l ! offerta la borsa dl 50.000 
march! plu le spese dl vlagglo 
e dl sogglorno per quattro per-
sone concordata In precedenza 
con la ITOS. 

A Faenza selezione 
per il piccolo Tour 

FAENZA. 22 
Domani, al termine del trenta-

novesimo « Giro delle cittA delle 
Ceramiche ». Rimedio comuniche 
ra i nomi del primi quindici az-
zurrabili che la CTS iscrivera 
d'uflicio al «Giro delle Roma-
gne »: la corsa a tappe dopo la 
quale si conosceranno i nomi de
gli azzurri che andianno al Tour 
de I'Avenir. 

Auto: ad Adenau 

Surtees 
favorito 

ScoziA/ e Polonia si Incontre-
ranno "oggl a Varsavia In un 
match per I mondlall dl calcio 
(In questo girone vl e anche 
I ' l talla). Per questo incontro I 
polacchl nutrono molte sperame 
per una chlara vittoria. In tal 
senso II dlretlore tecnlco Mo-
toczynski si e cosl espresso: 
t Scommetto che vlnceremo, adot-
leremo II 4-2-4 ma imposteremo 
I'lncontro sull'attacco. Dovremo 
solo fare attenzlone a Denis Law 
e ad entrambe le a l l , visto che 
SI. John non scendera In campo ». 
Nella foto: D E N N I S LAW. 

Durante le prove della <1000 
chllometrl > dl Nurburgrlng, che 
si dlsputera oggi, John Surltes 
su Ferrari 3,300 e stalo II plu 
veloce stabllcrdo anche II pri
mato ufflcloso della pista alia 
media dl km. 153,900. Surtees 
e le Ferrar i In genere sono dun-
que I favoritl . Durante le prove 
lo svlzzero Maurice Calllet e H-
masto vlttlma di un pauroso ln-
cldenle. La sua Jaguar e stale 
splnta fuori da un retllllneo da un 
fortissimo colpo di vento lateral* . 
I medlcl hanno dlagnosllcato una 
posslblle commozlone cerebrals 
oltre a numerose altre ferlte. 
Nella foto: J O H N SURTEES. 

J" ELECT 

ILPIU 
EQUILIBRATO 

PERCHE 
e fusione 
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di erbe, aromi 
ed alcool in 
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EQUILIBRIO 

y\ 

file:///uardo
http://ripre.se
file:///ecchio


#MMt&'&foM»swtvfcKJ « » » « « « » » . , . , . „^.. » l « H * n « * « > * * « - » v *• K I M W I l U « > t v^—i^*,...-•»•«.«« -' .Vif»«i».<w»tMw<r.''»*w>« «•««** »«w«i iw i iT»w<r t r» imvr f t i i r r t i w r . - w , " ? ! ' r w * ' ^-/tf-WW** ^ ""P,wW,*J'W9r>.VJW{RM"7iJJ-"' rW>'yr^Tl^YiWlr&WW?4.'":/y*jf'VWTVVf ' T W W ' ^ ' : r 'WTi , ;V* 9i~?'tf<"',,;,rcc.T»*,wr>"^>' — :> < »«•*» 

* -

PAG. 14/ e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t d / domenica 23 maggfo 1965 

>> 

$ 

Settimana sindacale 

Sfruttamento 
e diritti 

La deiiumia del ferrovieri e 
del loro dirigenli, per unn scio
pero del nuvemlire irnrso. al-
larga il quadru delle rrstrizioni 
e dello violazioni ai dirilli sin-
dacali, che la classe dominanle 
porta avanli da duo anni. Si 
puo dire die questa azione «ia 
cominciala subito dnpo rhe. nel 
'63, la ballaglia dpi mrlallur-
gici — la pin grande del dnpo-
guerra " — aveva spnstalo in 
avanli I'area del polere enn-
Iraltuale, Da allora, con I'afTac-
ciarsi e I'avverargi di unn 
Bcossnne clclirn dpi rapilalismn 
ilaliann, il padronato ha cer-
cato di rirostiluire i prnpri 
margin) economic! e pnlitiri. 
facpndo indiftregpinre tanlo il 
processo di connmsta del di-
rilti di conlrallar.inne, quanln 
l'asse dclla puliiica di ccntro-
ainistra. 

E' signifirallvo clie fra le pa
role del govenin sullo « Statu-
to dci dirilli del lavnralori ». e 
i falli dell'ofTcnsiva padrnnale, 
ci aia slnla e si sin allnrnola 
una forhice la quale Inu-inva 
un vuolo sempre mnggiore di 
intervrnto statale all'ini/ialiva 
capitalislira. I metallurgici 
hanno vislo ncgalo in pra-
tica I'accordo sui collimi, cirro-
acritlo I'accnrdo sui prcini, OR-
girala la dplcrminaxiune azien-
dale delle qualifirhe, vanifirate 
le facolla di negoziare gli ora-
ri. Anche i tessili, i minato-
ri, gli eilili, i ccmenticri ecc. 
hanno vislo lo parti piu avan-
zate dei loro cnntralli npplira-
te snllanlo con fnrti Inlte, op-
pure negate: lipico il caso dei 
tessili sui terrcno dri premi, 
del marrhinario, degli organi-
ci. E allre categnrie hanno su-
bito questa offensiva slrappan-
do mnlto menu sui lerreni piu 
avanzati del rappnrlo di la
voro: e il caso dei chimici e 
del loro premio di produzione. 

Licenr.iunienli, snspensioni, 
orari ridotli — anrhe quando 
derivavano dalla congiunlura e-
conomica — diventaronn I'arma 
preferila di queslo generals at-
tacco politico. al quale i l ' go
vern o ha enntrihuilo finanzian-
dn gli induslriali, ponendo un 
or letio a agli aumenti di paga, 
e dando Pesempio di intrnnsi-
gpnza nelle vertenze del pub-
blico inipicgo. Nonnslante le 
grosse lotte del '64 (annata su-
perata snllanlo dal '62 come 
ore di sciopero), 11 potere con-
tralluale retrocedeva, mentre il 
salario segnava il pajso. 

Adesso che dalla fase receal

ia si passa a quella teawlugi-
en — rioe che la ripresa ac-
cpnlua I fenomeni di riorganii-
zazione — i lavnralori si Iro-
vano in posizioni piu difftrili 
risppllo a quelle di due anni 
fa. Da qui il nuovn avvlo ad 
un'ofTensiva operaia. Questa 
volla. con un Inlrerrio pin or-
ganiro fra filnne relribulivo e 
Mono dei polcri ronlralluali e 
dei dirilli sindarali. La spinia 
per la « giusta causa» ne e 
un sinlnmo. C'e la rnnvlnzlnne 
che vada ricnsliluilo un rap-
porto ill forza piu fnvorevole. 
uniro modo per imped ire una 
ulteriore inlensifirazione dello 
sfrultampnln, rioe un pegginra-
mrnln del rappnrlo piu gene
rate fra salari-dirilli dei lavn
ralori e profilli-pnlrre dei pa
droni. E il piano rnpilalisli-
co, soslanzialmpnle. ha queslo 
ohieltivo. Anrhe quando appa-
renlpmpnte si fatiuo avnnces 
sui lerrenn negoziale: al India-
mo alia propnsla CISL. mnllo 

hen vista dalla fionfindustria- di 
un arenrdo-quadrn sulln mate
ria contraliuale. Con il prele-
slo di predisporre slrutnenti 
proredurali, si prepara invece 
un « gahhione n nel quale rin-
serrare nnn snllanlo la mate
ria contraliuale e la sua arli-
rolazinne, ma perfinn I'nmbito 
e le forme dclla Inlta. 

Le restrizioni agli effellivi 
dirilli di cnntrallazinne snno 
diventatc pin gravi con gli in-
terventi dclla Magistratura n 
dclla polizia. Tulli si sono ac-
corli (specie nella rerente agi-
Inzinne dei gasisti) che la for

za puhhlica carina i lavnralori 
in sciopero con maggior fre-
quenza e vinlenza del p.nsalo. 
E, con la denuncia dei ferro
vieri e la mililarizznsinne tern* 
poranea dei dnganieri. molii si 
sono accorli rhe il diritto di 
sriopero — fonle di tulli i po-
teri simlacali di queslo mondo 
— sla venendo compresso, spe
cie per le calegorie aildctle ai 
servizi pubhlici. 

' E' lulto un corpo di aggres
sion!, silenzinse o clamorose. 
ai iliritli sindacali e ai polcri 
cnnlralluali. Lo a Slalulo o del 
renlro-sinisira rischierebbe di 
diventare un epitamn, so con 
la Inlta sindacnle e polilira nnn 
si sapessero riruperare e eser-
cilare i iliritli ntlenuli nei con
trail!. conquistarne in Parla-
mento. 

a. ac. 

Infervista con il senatore Fiore 

Pension i: il governo 
nega la riforma 

e sostanziali aumenti 
Battaglio aperta in Parlamento e nel paese - La C6IL ribadi-

sce: minimi di 20.000 lire, aumenti del 30% e scala mobile 

« Giusta causa » 

Petizione 
da Terni 

La commissione Lavoro del 
Senato sara ancora' a lungo 
impegnata ncll csame del di 
segno di . legge governativo, 
con il quale il centra sinistra 
ha cercato di contrabbandare 
un sia pur timido avvin alia 
riforma del sistema pensioni-
sttco italiano. La discussinne 
e stata sinora improntata da 
interventi fortemente critici — 
venuti anche dai scttori di 
maggioranza —, si da far ri-
tenere che la baltaglia per 
modificare il provvedimento e 
tuttora aperta. Sui contenuto 
del disegno di legge e sulle 

Concluso 
lo sciopero 
negli tnti 

locali 
Si 6 concluso leri lo sciopero 

unitario nazionale dci 500 mila 
dipendenti dagli Enti locali per il 
conglobamento. In tutte le citta. 
anche nella giornata di leri, e 
continuata I'adesione totnle della 
categoria. Le percentuah di 
astensione dal lavoro sono state 
altissime ed hanno registrato una 
media generate del 90 95%. 

Nel corso delle due giornate di 
sciopero, nelle principal citta 
(Firen/e. Bologna, Genova. Livor-
no. Grosseto. Ferrara. Cagliari, 
Matera, Roma ed altre) si sono 
svolti manifestazioni e cortei con 
la partecipazione di un oratore 
ufflciale che molte volte rappre-
sentava tutte le tre organizza-
zioni sindacali. 

Sono stati votati ordim del gior-
no e telegrammi di protesta spe-
cialmente nei confronti del mini-
stro Taviani. Sono stati votati, 
altresl. telegrammi ed ordini del 
gtorno in solidarieta ai ferrovieri 
denunciati per aver esercitato 
U diritto di sciopero. 

I sindacati si incontreranno nei 
prossimi giorni per decidere uni-
tariamente altre forme di lotta 

Massiccia manifestazione 
dei mezzadri versiliesi 

Migiiaia di mezzadri, colon! c 
coltivatori diretti della Versilia 
sono intervenuti alia manifesta
zione svoltasi leri a Viareggio. 

Prima del corteo svoltosi per 
]e vie cittadine. il compagno Ma
rian!, segretario della Pedermez-
zadri nazionale, ha tenuto I'an-
nunciato comizio nel corso del 
quale & stato denunciato l'ottuso 
atleggiamento dei concedenti a 
mezzadri a che continuano a vio-
lare apertamente la legge sui 
patti agrari e ad opporsi alia 
tratlativa sindacale. 

La lotta che la categoria sta 
sviluppando in modo sempre piu 
intenso ed unitario e che avra 
modo di esprimersi in forme piu 
avanzate al momento dei pros
simi raccolti e percid volta a 

conseguire In primo luogo la 
piena e completa applicazionc 
della legge sui patti agrari in 
modo da acquisire il 58 % come 
minimo di riparto di tutti i pro-
dotti ed utili. la partecipazione 
alie spese in misura non supe-
riore al 50 %, ia disponibtlita 
dei prodotti e gli accrediti se-
parati in caso di conferimento 
in comune. il concreto esercizio 
della condirezione aziendale. 

EDI LI — Nel Pesarese si e 
svolto ieri compattissimo uno 
sciopero di 24 ore dei lavoraton 
edili, del legno. marmisti, ma-
nufatti in cemento e lalerizi. 
Alia lotta hanno preso parte cir
ca 9 mila operai. Varie delega-
zioni si sono recate in prefettura 
e presso i partiti per sollecitare 

una ripresa dell'occupazione. Nel
la zona di Pesaro. infatti, esi-
stono attualmente circa 15 mila 
disoccupati. 

NUCLEARI — II Sindacato an-
tonomo nucleari (SANN) ha co-
municato ieri che la Commissione 
direttiva del CNEN ha approvato 
nella sua ultima riunione le rt-
chieste della categoria in online 
alia perequazione e all'inquadra-
mento del personate. Lo stato di 
agitazione dei nucleari, tuttavia, 
pcrmane in quanto le decisioni 
del CNEN devono ancora essere 
approvate dai ministri preposti 
alia vigilanza sull'ente. Qualora 
neanche a maggio venissero pa-
gati gli stipendi pcrequati. i la 
voratori scenderanno nuovamen-
te in lotta-
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Abbonatevi per i l l 965-66 a 

Riforma della Scuola 
il mensile completo di elaborazione dei licenziamenti 
ideotogici. didattiti e sociali delta scuola 

R i f o r m a del la S c u o l a o f f r e ai »uoi l e l l o r i : 

0 40 pagine di importanti rubriche di 
Politica Scolastica, Storia. Pcdagogia. Atlante delle 

• Riviste ecc. " • ' 

-f-' 28 pagine di didattica 
guida preziosa culturale e pedagogica. per gli insegna 
menti del ciclo elementare e del ciclo medio redatta da 

- esperti docenti 

-f. in omaggio 
una grande litografia a colori fuori commercio 
di Rcnzo Vespignani 

-{- un"offerta speciale ai nuovi abbonati 
per il decennale della rivista: 

C o l o r o r h e si a b b o n e r a n n o dal 1" masjr io 

al 3 0 g i u g n o r i c e v e r a n n o grat is i n u m e r i 
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0 Abbonamento annuo L. 3.000 
VtrMmmti: alia S.C.R.A. - Vt« dell* ZeccafeHa 31, 
Rwna cen vaflla, asat9ne • sui C C P. 1/43441 

A richiesta si spediscono saggi 
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0 Abbonatevi subito ! - . 
Rispannierete e potrete seguire la ri\ista piu moderna 

" di politica. pedagogia scolasUca e didattica. 

prospettive e iniziative per 
mutarlo, abbiamo rivolto al-
cune domande al compagno. 
sen Umberto Fiore. segreta
rio generate della Federazioue 
italiano pensionati, aderente 
alia CGIL. 

Cosa puni dirci a proposito 
della riforma e dell'aumento 
delle pensioni della previdenza 
sociale?, abbiamo per prima co 
sa domandato. 

Per quanto riguarda la rifor
ma il giudizio e negativo. per 
gli aumenti debbo dire che essi 
sono deludenti. 

La pensione sociale, allora. 
non 6 un avvio alia sicurezza 
sociale? 

Certamente, la pensione so
ciale in se e cosa di grande 
momento verso la sicurezza 
sociale. a condizione, perd. che 
sia veramente una pensione 
sociale; cioe che essa sia este-
sa a tutti i cittadini e che i 
lavoratori possano sommaie 
alia pensione sociale, loro speU 
tante quali cittadini, la pen
sione che si costruiscono come 
lavoratori e, poi, che il finan-
ziamento sia a completo ca-
rico dello Stato. 

Cosa propone invece il go
verno? 
• 11 governo propone di isiilui-
re la pensione sociale solamen-
te per gli attuali titolari di 
pensione. e cioe per tutti coloro 
(artigiani. coltivatori diretti, 
lavoratori dipendenti) che at
tualmente percepiscono gia la 
pensione: non solo, ma la pen
sione sociale non fara che so-
stituire le prime dodicimila li
re della pensione cui il lavo-
ratore ha diritto. Se si voleva 
fare colo un passettino avanti 
bisognava estendere la pensio
ne sociale ai cittadini vecchi 
ed innbili in istato di bisogno 
(art. 38 della Coslituzione): ma 
nel progetto non c'e nulla al 
riguardo. Per quanto riguarda 
il finanziamento, lo Stato non 
aggiunge una lira a quanto si
nora versava per contributi al
ie varie gestioni, ami versera 
di meno. 

A parte la pensione sociale. 
non e e nel ddl qualche altro 
elemento di riforma? 

Nulla, assolutamente nulla, 
perche si mantiene integro il 
vecchio, ingiusto sistema delle 
marche assicurative e non si 
modifica la grave, incivile spe-
requazione che colpisce le don-
ne ed i lavoratori agricoli. 
Con le nuove tabelle si peg-
giora. poi, la situazione delle 
pensioni di domani. 

E per quanto riguarda gli 
aumenti? 

E' presto detto. Niente uni-
ficazione dei minimi. Si man-
tengono i due minimi: quello 
di 12.000 lire mensili viene ele-
vato a 15.600 e quello di 15.000 
elevato a 19.500; si tratta, me-
diatamente, di un aumento del 
30 per cento, molto meno della 
meta degli aumenti praticati 
con le precedent! leggi. Per le 
altre pensioni un aumento del 
20 per cento. Come vedi sono 
giustificati la delusione e il 
risentimento dci pensionati. 

Alia TV il ministro del La
voro ha sottolincnto le novila: 
pensione di anzianita ed ade-
guamcnlo automatieo delle pen
sioni: cosa puoi dirci in me-
rito? 

Con la pensione di anzianita. 
cost com'e configurata nel dise
gno di legge, si rasenta il ri-
dicolo. Infatti, in base al pro
getto di legge governativo si 
ha diritto alia pensione anche 
quando si e raggiunto il limite 
di eta ("55 anni per le donne 
e 60 anni per gli uomini) a 
condizione. pero. che si abbiano 
40 anni di effcttiva contribn-
zinne. // che significa. che la 
donna dorrebbe iniziare a la-
vorare. almeno a 13 anni (con-
trariamente a quanto stabihto 
dalle leggi in vigore) e Vuomn 
a IS anni e durante i 40 anni 
uomo e donna non dorrebbero 
essere assenti dal lavoro, ne 
per disoccupazione, ne per ser-
vizio militare ecc. Per quanto 
inrece riguarda Vadeavamento 
automatieo. il congegno e tale 
per cui certamente, in cinque 
anni. mat le pensioni potranno 
essere adeguate. tranne che 
non si aumentinn i contributi. 

Saranno prcscntati emenda 
menti? 

Parecchi. Proporremn un uni 
co minima di 20 000 lire men 
Wli e I aumento del 3Vr delle 
nitre pensioni. il diritto aqh 
as*egni familiari. la scala m<> 
bile che segva la dinamici 
delle retribuzinni e. per quanto 
riguarda la riforma. Vaggancia 
mentn delle pensioni alle rp 
trihuzioni (dnpo 40 anni SCfc 
della relnbuzinne media dW 
mialinre triennin di attivila la-
voratira per le pensioni di tec-

Successo CGIL 
alia Lebole 

' Alia ' Lebole di Arezzo (EMi 
la CGIL ha ottenuto una signifi 
cativa conferma nelle elezioni per 
Ia Commissione interna, con 18O6 
\oti. pan all'85 per cento e sctte 
seggi. come I'anno scorso. l.a 
CISL ha avuto 246 voti e un -04 
gio. la UlL 72 e nevrnn «*ggio. 
Fra gli impicgati la CISL ha per-
so il seggio che deteneva. 

I chiaia. e il 60% per quelle di 
invalidita). 

E i soldi? 
/ soldi ci sono e lo dimostre-

remo cifre alia mano. 
Grande battaglia dunqtie? 
Certo! Grande battaglia al

ia quale chiamiamo pensionati 
e lavoratori altivi perchi la 
posta in gioco e grossa: il di
ritto ad una vita dignitosa do
ve decenni di lavoro. 

Dal nostro corrispondente 
* TERM. 22. 

Lo sdegno per I'arbitrio padro 
nale all Klettrocarbomum di Nar 
m, ove e stato licen/iato un 
membro della Commissione in 
tenia, avra una eco attra\erso 
la petizione nvolta al I'residente 
della Camera nella quale i la
voratori delle fabbriche ternane 
«chiedono che. ricono*eiuta — 
anche dal recente accordo mter-
confcderale — la illegittimita di 
ogni licenziamento individuate 
che non avvenga per giusta can 
sa. il Parlamento sancisca per 
legge misure idonee a garantire 
la stabilita del poito di lavoro 
attraverso la riassunzione nel 
caso di hronziamento senza giu 
stificato motlvo >. 

Nelle fabbriche ternane si rac-
colgono firme di operai in calce 
a questa petizione Gli operai 
non chiedono soltanto di riba-
dire il principio di « giusta can 
sa » come e stato positivamcnte 
accolto nell'nccordo tra sindacali 
e Confindustria, ma di andare 
oltre. di rendere cioe operante 

questo principio flssandolo per 
legge c mediante misure che, 0 
con sanzioni pcnali 0 con forti 
sanzioni civili, scoraggino il pa 
dronato dal licenziare senza giu 
stilicato motivo e garantiscano 
la riassunzione dei lavoratori col 
piti per uu arbitrio 

A Narni, la Commissione In
terna (CGILCISUUIL) dell'Elet-
trocarbonium ha reagito dinanzi 
aU'arbitrio della Siemens, ed ha 
espresso ia sua solidarieta con 
il compagno Franco Ricci. licen 
ziato con un assurdo pretesto 

Questo grave episodio ha pale 
sato il regime liberticida esi-
stente nelle fabbriche in cui I 
guardiani dhentano cani poliziot-
to e I'operaio perde ogni diritto, 
come non fosse piu cittadino del 
la Kepubblica: diventa poi per-
sino non gradito, da essere licen 
ziato quando si pone alia testa 
— come Ricci — del movimento 
per la p'ena occupa/ione. per 
piu alti salari. per la libcrta nel 
la fabbrica. 

Ferrovieri 

Nuove proteste 
per le denunce 

Continuano a pervenire sem 
pre piu numerose alia scgrc-
teria nazionale del sindacato 
ferrovieri italiani i messaggi 
e i telegrammi di solidarieta 
da parte di organizzazioni di 
lavoratori della CGIL. CISL e 
UlL. di partiti e di cittadini. 
nei quali viene aspramente 
stigmatizzata Tazione antico 
stituzionale e nnti operaia mes 
sa in atto dalle forze di po 
lizia con la denuncia alia Ma
gistratura di numerosi ferro
vieri scioperanti e di dirigen 
ti ad ogni livello del sindaca 
to. Ai messaggi di quasi tutte 
le segreterie della Camera del 
lavoro provinciali. di moltissi 
me categorie di lavoratori. si 
sono aggiunti i telegrammi di 
decine di impianti fcrroviari e 
di numerose fabbriche. La se-

greteria nazionale del SF1 nel 
ringraziare tutti i lavoratori 
per questo attestato plebisci
tary di solidarieta. ha ricon-
fcrmato ieri la decisa volonta 
di tutta la categoria di prose-
guire con ogni mezzo I'azione 
di difesa del diritto di sciope
ro e di tutela dei compagni de
nunciati per rattiuizionc delle 
necessaric riforme nel settore 
aziendale e dei trasporti. 

Una indignnta protesta con-
tro le denunce e venuta anco
ra ieri. dal sindacato provin
c i a l ferrovieri di Napoli: il 
telegramma afferma: « Liberia 
sciopero est gelosa iriinuncia-
bile conquista legatn alti va-
lori Resistenza ot Costiluzione 
rcpubblicana Lavoratori fer
rovieri chiedono revoca im-
mediata anticostituzionali di-
sposizioni ». 

Lo scorso anno abbiamo importato carni per 159.290 milioni di lire 

Possibile un balzo avanti 
nella produzione dei suini 

Gia in corso un lieve aumento della produzione - Anche in estate si puo consumare carne di maiale magra 
l/esempio degli altri Paesi europei - Una alimentazione sana - Notevoli vantaggi per I'economia generale 

' L'estate scorsa una nostra 
delegazione commcrciale si e 
recata a Parigi: i soliti in 
contri. le solite visite ad im 
pianti induslriali, agricoli c 
delta distribuzione. Fra I'altro. 
la comitiva. e stata condotta 
a visilarc il mattatoio della 
citta e in questa occasione 
uno degli esponenti della de 
legazione si e mostrato mera 
vigliato nel vedere che in pie 
no luglio (erano proprio i gior 
ni vicini aile celebrazioni del 
la festa nazionale). venivano 
macellati i maiali. < Ma come, 
anche con questo caldo? E chi 
mangia la carne di maiale in 
questo periodo? >, ha doman 
dato sempre piu sorpreso il 
nostro rappresentante. La ri 
sposta degli accompagnatori 
francesi e stata un risoiino 
di compiacimento. 

In Francia. come del resto 
in quasi tutti i Paesi europei. 
nei mesi estivi il consumo del
la carne di maiale si mantiene 
pressoche stabile, c Anche il 
pesce deteriora piu facilmentc 
in estate che in inverno. ep 
pure il maggior consumo av 
viene proprio nei mesi catdi *. 
hanno a loro volta falto rile 
vare gli esperti francesi. con 
tono scherzoso e polemico. Na-
turalmente Ia came suina per 
il consumo estivo. deve essere 
del tipo magro. Nella sola Pa
rigi. hanno poi appreso i com
ponent!' dclla delegazione ita-
liana. ogni giornn. a luglio. 
vengono mattati 12 mila cap! 
di maiale. 

Ecco. dunque. una delle tan
te prcvenzioni sulla carne di 
maiale che 6 destinata a ca 
dere Non e piu il tempo, dav 

Una esposizione di carne suina In una macellerria specializzata. 
la carne migliore, quella magra. 

vera, di lasciarsi influenzare 
da prcgiudizi e dicerie. Medici 
e studiosi di dictetica sono con-
cordi neH*affermare che la car
ne di maiale magro non pro 
voca alcun disturbo ne al fe 
gato ne ad altri organi Jel 
nostro apparato digerente. An 
zi. e nutricnte. contiene pirt 
calorie, piu vitamine. piu pro 
teine di altri tipi di carne. 

Possiamo dunque mangiare 
carne di maiale senza timore. 
come del resto avviene in tut 
ti i Paesi del mondo a piu 
alto tenore di vita. 

Fra I'altro — ed 6 questo 
un aspetto di non secondaria 
importanza per le famiglie dei 
lavoratori — acquistando la 
carne fresca di maiale e pos 
sibile rcalizzare una sensibihj 
economia perche "' suo prezzo 
e inferiore del cinquanta ses-
santa per cento nei confronti 
delle altre carni. Al risparmio 
per i consumatori corrispon 
derebbe una economia per le 
casse dello Stato. Gli esperti 
zootecnici vedono nell" incre 
mento dclla produzione e del 
consumo della carne di maiale 
uno dei modi per potenziare 
1'allevamento italiano e per li 
mitare le importazioni delle al
tre carni dall'estero. 

K. in rcalta. alcuni primi 
risultati sono stati gia otte-
nuti. Nelle modificazioni di or-
dine qualitativo e quantitativo 
m a'.to nel Pacse, sono stati 
registrati aumenti nella pro 
duzione e nel consumo delle 
carni di maiale. sia pure an 
cora in misura modesta c non 
al passo con gli altri Paes:. 

L'incrcmento. sia pure len 
to. e dimostrato da questi da 
li. Nei Comuni con 5.000 e piu 
abitanti. nel periodo gennaio 
ottobre 1963 i capi suini ma 
cellati sono stati 1 663 165 per 

Bisogna perd saper scegllere 

1.789.522; nel corrispettivo pe
riodo dello scorso anno sono 
stati macellati 1 971.172 capi 
per un peso morto totale di 
2.126.2.54 quintait. Lo stesso in 
cremento di macellazione e sta 
to rilcvato nei Comuni con 50 
mila e piu abitanti. Infatti con 
tro i 4G3.187 capi macellati net 
1963. per un totale di 501.9H5 
quintaii di peso morto, ncllo 
srorso anno sono stati mattati 
582 015 capi per 610.319 quin 
tali di peso morto. 

E" sempre noioso il linguag-
gio delle cifre. ma anche in 
questa occasione dimostra che 
uu certo aumento della produ
zione e in atto. Sono sorti. in 
questo ultimo anno, numerosi 
allevamcnti. in particoiare nel
le zone agncolc del Nord. I ri
sultati sono assai evidtnti per
che il maiale e considerato 
una vera e propria « macthina 
da carne»: le strafe fighano 
in media due voile I'anno v 
ne partonscono mcdiamente 
quattordici I'anno. In sci me 
si il maiale magro aumenta 
di 75 volte il suo peso inuialc 
c. sugli 80 chilogrammi. puo 
essere macellato. 

Tuttavia i livelli produttivi 
della came suina in Italia so
no ancora notcvolmtnte di-
stanti da quelli degli altri Pae
si della Comunita Ecnnomica 
Europea. Ogni mese. sccomlo 
le statistiche. la produzione lta-

un peso morto di quintaii • liana rcgistra una media di 

20.578 tonnellate. contro le 
139 362 tonnellate della Germa-
nia occidentale e le 63 950 ton
nellate della Francia. II dtva-
rio e ancora piu sensibile nei 
cuusuini pro capite: 28.8 kg. 
in Germania. 20.1 kg. in Fran
cia e appena 4.9 kg. in Italia. 

Aumentare il consumo del
la carne suina. risultato rea-
hz?abile anche per la rapi-
dita e la dinamicita di que
sto tipo di allevamento, si-
gnificherebbe portare un no-
tevole sollievo alia bilancia 
zootecnica nazionale. che nei 
primi uiulici mesi del 1964 ha 
fatlo registrant un deficit di 
267 miliardi e 467 milium. Nel 
1964 abbiamo importato carni 
frcscbe. congelate e preparate 
per 159 290 milioni di lire con
tro i 128.315 milioni nel 1963. 
Abbiamo importato anche car
ne di maiale e soltanto questa 
era in duninuzione perche nel 
Irattempo gli allevamcnti na-
/ionah erano in grado di pro-
durre di piu. Nel 1963. infatti. 
avevamo importato 378 708 
quintaii per 17 miliardi e 529 
milioni 571 mila lire. Nello 
scorso anno abbiamo importa
to 246.108 quintaii per 12 mi
liardi 856 milioni 904 mila lire. 

Se si tiene conto che in Ita
lia la carne bovina consumata 
rappresenta il 57 per cento, 
mentre nei Paesi della Comu
nita Kconomica Europea rap
presenta meno del 40 per cen
to: se si tiene conto che di 
tutta la carne consumata in 
Italia, quella di maiale rap
presenta solo il 20 per cento e 
nei paesi dclla CEE il 57 per 
cento, si pud ben dire che il 
giorno in cui gli italiani con-
sumeranno piu di carne di 
maiale, decine e decine di mi
liardi verranno risparmiati, 
con non indiffcrente vantaggio 
per la nostra bilancia commcr
ciale e per I'economia agricola. 

Malgrado le forti importa
zioni. il nostra Paese non e 
davvero ai primi posti nel con
sumo delle cami. E il motivo 
e sem pi ice: il prezzo che 
— per quanto riguarda la car
ne bovina — sale in eontinua-
7ione. Soltanto la came suina 
non ha subito nello scorso an
no cti aumenti registrati nelle 
altre varieta di cami. E il 
prezzo delle costolette. del fi-
Irlto. delle costine potra ad-
dirittura diminuire se ad una 
potcnzialita degli allevamcnti 
e a una maggiorc sensibilita 
doi consumatori, fara riscon-
tro anche una rcvisione anti-
sprctdativa dci sistemi di di
stribuzione. tale da ridurre i 
costi e i prczzi al minuto con 
van'.acgio sia per gli alleva-
tnri. sia per i consumatori. 

Carlo Fiorenzl 

Carn* di maial« frasca a insaccata in un negozio dtlla capilala 
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Intorno ai compagni della delegazione del PCI di ritorno da Hanoi 

Le grandi manH estazioni per il Vietnam 
a Milano Palermo e Lucca editoriale di 

(C. Pajetta su « Rinascita » 

Coesistenza 
e lotta per 

'indipendenza 
La coesistenza che e necessaria e pos-

[iblle non pu6 essere rappresentata da 
lessuna accettazione della politica delle 
Fere di influenza delle grandi potenze » 

le vie della coesistenza pa-
J, un obieitivo che non ci 
id staccare di perseguire 
si considera non solo pos-

ma. come noi credia-
\senza altre alternative che 
jistruzione Male, sono cer-
fifficil't e molteplici ^; cosl 
pe Giancarlo Pajetta intro-
indo nelleditoriale di Rina-

di questa settimana, la 
tante questione del rappor-
\ra coesistenza pacipca e 

del popoli per la indi-
ienza e la liberta. 
fjctta, come spiega il titolo 
to dell'articolo, scrive «di 
hio > da Hanoi: espone quin-
fjlessoni maturate nel vivo 
na realta di lotta per la in-
ndenza, che ha visto da vi-

Ci sono momenti, scrive 
tta, in cui la Jorza (per 
iplo quella della Francia 

penisola indocinese fino 
\945) crea una realta che 
, si riesce a scalzare: poi 

non 4 piii cosl e t viene 
retamente il momenta sto-
per una nazione. per un 
io di nazioni, magari per 

f ;ontinente in cui il reale e 
azionate si identificano >, 
\do cio4 «Vindipendenza 
d piu un ideale soltanto, 

\diritto astratto, una pro-
tiva ma 4 una necessitd 

\trova la forza di affermar-
Pajetta, prevedendo pos-
domande < con sottinteso 

xico » circa il giudizio che 
tunisti italiani danno sulla 

jfd della Cina popolare e 
$uo partita comunista < con 
lie abbiamo piu di un mo-

\di polemica », dichiara che 
imentc il PCI afferma gli 
}i principi anche per quel 

e per quel partita che 
Imente alcuni cercano di 
zllare dalla realta storica 
\le rifiutandone il ricono-
into. Sulla bomba atomica 

)e fatta esplodere nei giorni 

in cui la delegazione comunista 
stava rientrando in Italia, Pa
jetta conferma la posizione del 
PCI contraria alia proliferazio-
ne degli armamenti atomici e 
agli esperimenti nucleari, ma 
aggiunge: c Anche la atomica 
cinese 4 una realta, un monilo 
che deve fare rlflettere e spin-
gere alia ricerca di una tratta-
tiva effettiva, di una intesa. 
di un nuovo equilibrio >. 

II « nuovo equilibrio > 4 un 
concetto che ricorre nell'arti-
colo: € La popolazione della pe
nisola indocinese non arriva 
a 40 milioni, quella del Vietnam 
del sud non supera i 14 milioni, 
eppure la crisi storica di que
sta zona, la resistenza di que
sta parte del mondo bastano a 
ricordare alle nazioni, agli uo-
mini di ogni parte della terra 
che in questo momento la coe
sistenza che 4 necessaria e pos-
sibile, non pud essere rappre
sentata da nessuna spartizione 
del mondo, da nessuna accet
tazione della politica delle sfere 
di influenza delle grandi po
tenze >. 

Certo gli USA potrebbero vin-
cere nel Vietnam, ma occorre-
rebbero almeno 500 mila soldati 
americani, vale a dire «non 
una rottura del fronte della 
resistenza vietnamita ma dello 
equilibrio mondiale». Vincere 
in Vietnam non 4 possibile per 
gli USA se non aprendo un 
problema nuovo: il conflitto 
generate, t Se la coesistenza ha 
da essere buona non solo per 
gli Stati Uniti e neppure per 
gli Stati Uniti e VUnione so-
vielica soltanto, ma per 120 
paesi — come ha detto recen-
temente Breznev — bisogna con-
vincersi che intanto. subito, 4 
urgente nella ricerca della coe
sistenza tenere conto della li
berta di questi paesi per quel-
lo che sono e per quello che rap-
presentano >: questa la conclu
sion dell'articolo. • 

'erugia 

Divieti polizieschi 

le<marce»inUmbr.a 
[no in programma oggi a Spoleto, Umbertide, 
|nta Maria degli Angeli e Citta della Pieve 

[nostro corrispondente 
PERUGIA. 22 

un provvedimento di 
scelbiana. la questura 

)rugia ha ncgato la sua 
zazione alle marce del-

Ce in programma domani 
»leto. Umbertide, Santa 
degli Angeli. Citta della 

e lo sdegno per il prov-
ento poliziesco: le ra-

[di salvaguardia dcll'or-
jbblico che vengono ac-

Jte, e le aneor piu assur-
itivazioni (< danneggia-

(della viabilita >). nascon-
[n realta la prccisa vo-
politica di frenare. vio-
i piu element a ri diritti 
tionali dei cittadini. quel 

moto popolare che. an-
Umbria. attravcrso i 

si della sottoscrizionc 
spedale da campo e le 

lia di assemblee, tende 
imcre con sempre mac-

igore la solidarieta con 
che popolazioni del Viet-
li Santo Domingo e di 
nel mondo Inttano per 
ire il loro diritto alia 

tdenza nazionale ed alia 

Jmbertide hanno dato la 
lesione alia manifesta-

, oil re alia FGCI ed al 
lanche la - sezione del 

la Federazione eioxa 
izionalc del PSIUP, la 
Camera del lavoro. la 
itiva di consumo. la Fe-
radri. PAXPI. 1ANPPH. 
rimen'o nazionale della 

professor Capitini, pre 
della Consulta nazio 

clla pace. 

|tta della Pieve e pre\i-
comiiio del compagno 

. segrctano nazionale 
'GS del PSIl'P 
rofetto ed il questore di 
ja. cui una delegazione 
Hamcntari comunisti por 
la protesta, si sono resi 
jribili. 

ra, nei locali della Fe

derazione del PCI di Perugia 
si 6 svolta una conferenza stam 
pa, nel corso della quale il 

! compagno Grossi. della Segre-
| teria ha ribadito quanto gia 

comunicato telegraficamente al 
ministro degli Interni Ta\iani. 
all'on. Pietro Nenni. vice pre-
sidente del Consiglio. al prefet-
to di Perugia, e cioe I'esplicita 
dentincia dell'incostituzionalita 
del provvedimento. 

Enzo Forini 

Dalla Toscana 

a Pisa per la 

« marcia » 

della pace 
PISA. 22. 

l.a e Maraa della iwce». che 
si svolgera domentea JO maggio. 
ini/iera alio ore 10 con part en ta 
da Bocca d.Arno e si concludera 
a Tirrenia con un grande commo 
pubbliio. Da Firenze. Empoli. 
Livomu. ^iroJ^cto. Viaregi;io. J 
Carrara, dalla provmcia di Pisa. 
ccntmaia di ciovani afflmranno 
a PIM in autobus, macchme. 
mczzi propn. Sono pervenute in 
tanto altre adesioni di orgamzia 
zioni enti e personalita poiitiche 
e della oiltura toscana. Tra git 
altn: Enzo Ennqucs A^noletti. 
prof. arch. Edoardo Detti delta 
L'nivcrsita di Firenze. prof. Spi 
ni. prof. Ernesto Ragtonicn deila 
L'nivcrsita di Firenze. prof. Fran 
couch presidente dell'Istituto sto 
nco delta Resistenza. Alberto 
Scandone della direzione nazio 
na!e della F G S . ! on Paolo 
Rossi. Ton. Ferruccio Riagim 
Elm Gabbuppiani presidente del 
rAmmmistrazione provinaale di 
Firenze: Fe<lera/ione provmciale 
cooperative di Pna. t lavoraton 
della Cristallcna Uenovali. lo 
ARC1 di Firenze. Circolo cultu 
rale di Firenze. nuclto unncrsi 
tan socialist! di Firenze. Comi-
tato della pace di Firenze. pro-
fessori Adnana e Adnano Seroni. 

(Dalla prima pug.) 

dirigenti, 6 non solo diverse 
ma 1'opposto di quello che ab
biamo trovato ad Hanoi, nella 
quale siamo stati testimoni ad 
ogni ora del ginrno e della not-
te di una tranquillita che non 
ha bisogno di force di repres-
sione. di una vigilanza che e 
diretta solo verso le terribill 
lncursioni aeree, di una sereni
ty che b testimonianza di sta 
bilitn e di sicurezza e. al tern 
po stesso. del consenso popola 
re. Che cosa difendono dunque 
gli americani — si e chiesto a 
questo punto il compagno Pajet
ta — nella citta assediata. nella 
quale le forze nvversarie pos-
sono inflltrare dei battaglioni, 
mentre i lore sostenitori si dila-
niano in una situazione con 
vulsa? Secondo Scelba difen
dono la liberta, secondo Moro 
la democrazia. per cui merite-
rebbero di essere difesl dal co-
dice penale fascista da coloro 
che in Italia chiedono che se 
lie tornino a casa. e che voglio-
no aiutare i vietnamiti a farli 
tornare. E' del tutto chiaro — 
ha affermato Pajetta — che 
gli americani non hanno nep
pure quella base di collabora-
zionisti di cui disponevano i 
Trancesi. che il prestigio della 
forza dei loro mezzi e la capa
city corruttrice dei loni dollari 
non bastano piu. 

L'on. Moro e i partiti che ac-
cettano la sua politica estera 
non vogliono intendere che le 
notizie che giungono dal Viet
nam nnnunciano una svolta nel
la situazione che. proprio per 
1'impotenza e al tempo stesso 
per la rabbia degli imperialisti. 
puo trasformare il gia pe-
sante intervento in una guerra 
di piu grande ampiezza. com-
battuta direttamente dalle trup-
pe americane di fanteria. dopo 
che i « consiglieri ». gli elicotte-
ri. - i bombardieri, i mezzi 
messi a disposizione dell"eserci-
to fantoccio non bastano piu. 
I trentamila uomini di ieri so
no diventati 50.000. oggi si an-
nuncia che domani saranno 75 
mila. Ma i francesi — ha prose-
guito con forza il compagno 
Pajetta — avevano 200.000 uo
mini, oltre gli ausiliari indigeni 
che era no quasi il doppio. Ep
pure non ce l'hanno fatta. Oggi 
la decisione dei vietnamiti e 
altrettanto ferma. e la loro re
sistenza e piu efflcace per la 
esperienza. per i successi gia 
mietuti, per 1'aiuto che il cam
po socialista e il movimento 
operaio internazionale da loro 
largamente. L'impossibilita de
gli americani di trovare una 
soluzione anche radduppiando 
l'impiego degli uomini e dei 
mezzi — ha detto ancora Pajet
ta — se non porta alia rinuncia 
e all'abbandono dcH'attuale po
litica indocinese. diventa un 
pericolo grave di estensione del 
conflitto fino a minacciare non 
solo l'equilibrio del sud-est asia-
tico ma del mondo. e ad avvi-
einare la guerra anche ai paesi 
che oggi sono lontanissimi da) 
forolaio gia in atto. Ecco per-
che — ha affermato I'oratore, 
avviandosi alle conclusioni — 
noi dobbiamo compiere il no
stro dovere in Italia. La soli-
darieta per il Vietnam d difesa 
della pace per il nostro paese. 
Se lo avessimo dimenticato, ce 
lo ricorda in questi giorni la 
rabbia impotente dei satelliti 
cartacei degli americani. I gior-
nali governatin e quelli della 
destra padronale non vogliono 
riconoscere agli italiani il di
ritto di manifestare, e ai co-
munisti di essere nelle prime 
file. Gli ausiliari degli Stati Uni
ti. disposti a fare di Roma una 
Saigon del Mediterraneo, forse 
piu convinti della potenza del
le armi americane e dei dolla
ri. di quello che non siano i 
colonnelli. i banchieri. i giorna-
listi pre2zolatt nel sud Vietnam. 
fremono perche gli Stati Uniti 
non riescono a trovare da noi 
quella base, quella simpatia. 
diciamo pure quell'aiuto. che 
trovano invece il governo del
ta repubblica democratica e i 
patrioti del Vietnam. Socialisti 
e cattolici — ha detto Pajetta 
— convengono con noi nella 
condanna deirimperiahsmo. 

Ai libcrali e ai fascist! resta 
solo di protestare contro I'aiuto 
umamtario per il quale gli ita
liani hanno gia sottoscnUo 100 
milioni. La destra clencale 
espnme la sua rabbia impoten 
te contro la Resistenza di ieri 
e quella di oggi. e contro i co- ' 
munisti. insultando il Presiden- ' 
te della Repubblica che fa tor
nare alia sua famiglia e ai com
pagni di lotta il partigiano Mo 
ranino. II segno della nostra 
forza — ha ooncluso, fra grandi 
applausi il compagno Pajetta — 
sta anche nel sollevare gli 
schiamazzi incomposti di questa 
gente e di contrapporgli le ma 
nifestazioni unilane 

Aveva parlato per primo il 
compagno Achillc Occhctto, s e 
gretario nazionale della FGCI. 
« Permelteterm innanzitutto — 
egli ha detto — di portare il 
rinira7iamento commosso che 
i gioxani del Vietnam e i rap 
presentanti del FNL henno ri-
volto alia gioventu italiana per 
la solidaricta espressa con la 
lotta di liberazione del popolo 
vietnamita. Ho qui. come te
stimonianza di questo ringra 
ziamento. la bandiera con l'ef-
fige di Van Trai. il simbolo 
dell'eruisrno della gioventu del 
sud. I'eroe nazionale >. Que
sta bandiera — ha detto i) com 
pagno Occhctto. sventolandola 
in alto, fra gli applausi della 
foil.. — \icne consegnata alio 
migliori unita combattenti 
Questa bandiera e stata con 
segnata alia FGCI, e noi la 

consegneremo a Reggio Emilia. 
alia citta della 144. Brigata Ga
ribaldi. a papa Cervi. Dobbia 
mo pero subito dire — ha pro-
seguito Occhetto — che siamo 
noi che dobbiamo ringrazlare 
il popolo vietnamita, per I'aiuto 
che da a tutto il mondo demo 
cratico con la sua lotta. per
che oggi, nel possente fronte 
antimperialista. e all'avanguar-
dia nella lotta per la liberta, 
per la pace, per la difesa della 
civilta. E la prima cosa che 
dobbiamo dirvi, ritornando dal 
Vietnam, e che ci siamo incon 
tratl con un popolo che vin-
cera. perche ha dalla sua parte 
la causa giusta di chi lotta 
per la liberta contro I'oppres 
sore. Questa sicurezza l'abbia-
mo sentita nelle parole e nella 
voce serena e ferma. e nello 
stesso tempo priva di ogni jat 
tan/a sciuvinista. dei suoi di
rigenti. Questa sicurezza I'ab-
biamo vista nella gente del nord 
che lavora tranquilla e si pre-
para alia guerra. nel sorriso 
delle ragazze che lavorano i 
campi con il fucile a tracolla. 
E* la tranquillita di un popolo 
che da 20 anni e in guerra, che 
ha battuto i fascisti giappone-
si. i coloninlisti francesi e che 
battera sicuramente gli impe
rialist! americani. 

Ma ci sono anche i segni, le 
bmtture della guerra e la pre-
parazione fervida della difesa. 
I bambini delle scunle elemen 
tari sono stati evacuati. in ogni 
strada, in ogni cortile. sono sta
ti scavati chilometri di trincee 
por proteggersi dai bombarda-
menti. In definitiva abbiamo 
visto un popolo al lavoro per 
ricostruire quello che 6 gk\ 
stato distrutto, un popolo che 
vuole la pace ed 6 deciso a 
difenderla. L'abbiamo visto al 
fronte quando siamo andati a 
consegnare la bandiera alia 
unita combattente. Ho Ci Min 
ci aveva detto < tornate intie-
ri >. Noi siamo stati attenti. 
ma dobbiamo dire che ci6 che 
ha colpito di piu la nostra at 
tenzione e la convinzione che 
se gli americani. con i bom-
bardamenti. volevano demora-
lizzare quel popolo, ebbene 
hanno sbaglialo. 

Attorno a noi — ha prose-
guito il compagno Occhetto — 
non e'era dlsperazione. beast 
Tatmosfcra di unita nazionale 
e popolare che caratterizza la 
guerra di liberazione. Bisogna 
che tutte le forze democratiche 
comprendano il punto politico 
fondamentale della guerra che 
si combatte nel Vietnam del 
sud. II punto centrale e che i 
combattenti del FNL vogliono 
dimostrare la possibility che 
un popolo lotti per la propria 
indipendenza e liberta senza 
che questo comporti la guerra 
mondiale. senza lo scontro e 
la guerra atomica fra 1 due 
blocchi. La prova che essi vo
gliono e sono costretti a dare 
al mondo intero 6 che e pos
sibile conquistare I'lndipcn-
denza e difendere la pace mon
diale. Qui sta l'audacia e la 
respnnsnbilita di quei combat
tenti. che sono le dot! princi-
pali di un rivoluzionario. Nes-
sun estremismo. quindi: il pro
blema 6 cacciare gli america
ni. e su questo punto fermo 
costruire la possibility, senza 
coinvolgere in quella guerra lo 
scontro fra i due blocchi. Do
po aver detto che al nord gli 
aiuti arrivano — tutti quelli 
richiesti —, il compagno Oc
chetto ha concluso ricordando 
lo spirito internazionalista dei 
compagni vietnamiti. I nostri 
due partiti sono legati dall'in-
segnamento di due grandi in-
ternazionalisti che hanno lavo-
rato insieme all'Internazionale. 
il compagno Toi»liatti e il com
pagno Ho Ci Min: e per que
sto che i due partiti. pur nella 
diversita delle condizloni. sono 
stati educati alio stesso spirito 
unitario. 

Al termine della raanifesta-
zione un corteo ancor piu nu-
meroso ha ripercorso le strade 
del centro per raggiungere 
piazza Mercanti dove e stata 
deposta. ai piedi del sacrario 
che ricorda il sacrificio dei mi-
lanesi nella lotta di Liberazio
ne. una corona d'nlloro a si-
gnificare lo stretto legame che 
csistc fra la Resistenza italia
na. che venti anni fa condusse 
alia sconfltta dei nazisti e dei 
fascisti. e la Resistenza che 
combattono oggi i partigiani del 
Vietnam del Sud contro gli 
aggressori americani. 

• • • 

PALERMO. 22. 
A Palermo, in piazza Mas

simo. di fronte ad oltre cin-
qucmila persone ha parlato 
il compagno Pompeo Colajan 
ni il quale ha detto tra I'ftl 
tro: «Quando siamo andati 
nel Vietnam, sapevamo con 
certe77a di portare la solida 
rieta della Resistenza italiana 
ad un popolo in lotta per la 
sua liberta, per la sua vita. 
Oggi. dopo rentusiasmante 
esperienza che la delegazione 
del Partito ha compiuto. questa 
certezza e arricchita da cento 
e cento testimonianze, diretta
mente raccolte in mcrzo agli 
studenti del Politecnico for da 
to con I'aiuto dei so\ irtid. In 
mezzo acli operai e alle ope-
raie dcllo stabilimento tessile 
costruito con I'aiuto cinese. in 
mezzo ai contadini e alle ra
gazze contadine annate della 
cooperativa che abbiamo visl-
tato. e delle campagne a nord 
e a sud di Hanoi, dove a sia
mo recati. e sopratfuttn in mez
zo agli eroici reparti che hanno 
abbattuto in quelle zone gran 
parte degli aerei ncmici di-

strulti e ai quail abbiamo con-
segnato, a nome di tutti i par
tigiani e di tutti i combattenti 
per la liberta del nostro paese, 
la bandiera di combattimento 
della 144. brigata Garibaldi >. 

Nel Vietnam — ha detto an
cora « Barbato » — abbiamo ri 
trovato 1'atmosfera della guer
ra di liberazione in Italia A 
questo popolo civile ed eroico. 
ficro delle sue tradizioni pa 
triottiche e rivoluzionarie, ab
biamo portato il saluto del no 
stro partito - che gode di un 
grande prestigio in tutto il 
mondo socialista —, la solida-
rota dei lavoratori c dei de-
mocratici italiani. I'annunzio 
delle iniziative e degli aiuti 
che si organizzano in Italia. 
I'impegno di rafforzare in ogni 
modo le concrete forme di so 
liJarieta verso una lotta alia 
quale ogni popolo amante del 
In sua liberta e della pace non 
pud sentirsi estraneo. 

• • • 

LUCCA, 22. 
A Lucca, in Piazza San. Ali-

chele nel corso di una uium-
lubiuzione mueilu dal 1V1 ha 
prebo la paroia il compaguu 
Aldo Natou cue ha fatto parte 
della delegazione del lJLi nei 
Vietnam act iNurd. 

11 compagno i\atoli ha innan
zitutto uiustralo l mutivi per i 
quah la delegdziune del PCI si 
e recata nel Vietnam. Essi van-
no ricLTcuti nelle indicazioni 
fornite dal compagno Togliat-
ti nel memoriale Ui Valta, do
ve sottolinea\a in primo luogo 
il pericolo alia pace derivante 
dall'aggressione USA al Viet
nam e in secondo luogo l'esi-
geaza del rulforzamento del 
movimento comunista interna
zionale per respingere le mi-
nacce deil'imperialismo ameri-
cano. 11 bilancio della nostra 
missione — ha rilevato Na-
toli — e stato altamente po-
sitivo, anche se con essa non 
avevamo la pretesa di risol-
\ere tutti i problemi: la de
legazione italiana si e tro* 
vata in pieno accordo con 
i dirigenti del partito dei la
voratori del Vietnam. 

11 popolo vietnamita ha matu-
rato nei venti anni di lotta con
tro 1'imperialismo nipponico, 
francese e americano, una al-
tissima coscienza nazionale e 
una irriducibile volonta di indi
pendenza e di liberta: da qui 
1'estendersi progressivo della 
lotta fino ad assumere le ca-
ratteristiche di una guerra di 
tutto il popolo. Questo spiega 
— ha affermato Natoli — gli 
insuccessi continui a cui van-
no incontro gli americani e 
rimpossibilita di domare il po
polo vietnamita. II popolo del 
Vietnam, pur intensificando la 
sua lotta, vede la soluzione del 
problema nel negoziato, da at-
tuarsi sulla base degli accordi 
di Ginevra e alia condizione 
che il Fronte di Liberazione 
nazionale del Sud sia ricono-
sciuto come il legittimo rappre-
sentante della popolazione del 
Sud. Per questo i vietnamiti 
hanno respinto le ipocrite pro-
poste di Johnson e anche per
che l'accordo di Ginevra pre-
vede 1'evacuazione di' tutte le 
forze straniere dal territorio 
vietnamita. Fino a quando gli 
USA non accetteranno questa 
realta. il popolo vietnamita pro 
seguira la sua lotta: esso ha la 
forza ideale per vincere per-
ch6 combatte per una causa 
giusta, perche dispone dell'ap-
poggio di tutto il campo socia
lista — che gli fornisce tutti gli 
aiuti necessari — e perche ha 
il sostegno del movimento di 
solidarieta internazionale. che 
nel caso la situazione lo ri-
chiedesse inviera reparti di vo
lonta ri. 

II compagno Natoli ha posto 
quindi 1'accento sui pericoli in-
siti nella situazione in cui si 
muovono oggi gli americani nel 
Vietnam, situazione che li po 
trebbe indurre ad attuare la 
folle ascesa verso una esten
sione della guerra nel Vietnam 
del Nord: in tal caso 1'allarga-
mento del conflitto diventerebbe 
quanto mai reale. Questo peri
colo spiega la nostra azione. 
diretta non solo ad esprirnere la 
solidarieta per il Vietnam ma 
anche e soprattutto a difende
re la pace del nostro paese e 
del mondo.Per questo grande 
irnportanza assumono tutte le 
iniziative di pace che dobbia
mo sempre piu estendere in ri-
sposta all'atteggiamento assun 
to dalla destra italiana. Softer 
mandosi sulle vicende che han
no fatto seguito alia esplosione 
della seconda atomica cinese. 
Natoli ha sottolineato che il 
PCI e contrario a tutti gli espe
rimenti atomici. ma ha altresi 
rilevato che sono stati gli impe
rialisti americani a rifiutarsi di 
intrrdire tutti gli esperimenti 
atomici e sono essi che minac-
ciano e prmocaoo in conlinua-
zione la Cina. 

D problema quindi non sta 
nella condanna della Cina ma 
nel battersi per l'interdizione 
di tutti gli esperimenti atomici 
e per un nuovo assetto Inter
nazionale. 

PENSIONE BUONA FORTUNA 
BELLAR1A • Via Tombesi 12 • 
Tel. 44754 • positione tranquiUa 
con/ortevole • trattamento ot-
timo. Cucina casalinga • Au-
toparca Giugno setlernbre lire 
1300 • Luglio agosto 2000. 

RICCIONE • VILLA GIULIO • 
nuova costruzione • posizione 
tranquilla • tutti conforts • Giu 
gno 1400 • Luglio 1700 • Agosto 
2000 tutto compreso. 

RICCIONE . PENSIONE Pl-
GALLE • Via Goldoni, 19 • vi-
cina mare - ottimo trattamento. 
menu a scelta. Bassa 1500 -
Luglio 1800 • Agosto 2400 • ca-
bine proprie comprese. 

PENSIONE PIGALLE • RIMINI 
(Piazzale Tripoli) Tel. 26 443 
Vicino mare - Camere acqua 
calda e fredda • Posizione tran
quilla • Cucina bolognese • 
Trattamento prim'ordine. BAS
SA 1500. Luglio 2000. Agosto 
interpellated. 

VISERBA/RIMINI • HOTEL 
PENSIONE R A Y - Viale Go 
rizia. 4 • Tel. 38421 - Nuova. 
30 m. mare - Camere con e 
senza servlzl privatl. Camere 
singole Tutte con balcone vi
sta mare. Cucina genuine. Par-
eheggio Maggio 1500 • Giugno 
Sett. 1600 • Alta interpellated. 
Gest. prop.: MARIA MOROLLI. 

• R I M I N I " 

Pension* Bucaneve 
Tel. M.osj .Marina crniro. at 
mare. Mnderol confuria Cu
cina genulna Haxna isoo Lu-
(llo 22UU Agoitn Z500 Tultn 

corapreco Inirrprllaiecl 

RIMINI . PENSIONE CAREZ-
ZA • Tel. 29-948 • svl mare • 
tranquilla • giardino • auto-
parco • cabine mare • cucina 
bolognese • Bassa 1400 • Lu
glio 1900 - Agosto 2400 • In
terpellated. 

RICCIONE PENSIONE COSTA 
D'ORO • Tel. 42443 • Via Na 
carlo Sauro. 48 • vicina mare • 
tutte camere acqua calda e 
fredda e balconi. Conforts mo-
derm • ottima cucina Maggio 
1400 • Giugno e sett. 1500 • 
Alta Interpellated. 

RIMINI • MARINA CENTRO • 
PENSIONE TRANQUILLA • 
Tel, 24317 • vicina mare • zona 
tranquilla • camere con e sen 
za servizl • balconi - cucina 

bolognese - Bassa 1500/1700 -
Luglio 2000 • tutto compreso 
Agosto interpellated. 

VILLA CORALLO • Via Adria
t i c - BELLARIA • tranquilla • 
soli 50 metri mare • trattamen 
to ottimo • cabina mare - ge-
stione propria • Bassa 1400 -
Alta interpellated. 

MARE PINETA TERME 

AMBASCIATORI HOTEL - Tel . 7 2 0 3 2 

CERVIA TERME MILANO MARITIIMA (Adriatico) 
DI PRIM'ORDINE • 64 CAMERE CON BAGNO, BALCONE 
E TELEFONO • ASCENSORE - TAVERNA - RISCALOAMEN-
TO CENTRALE . AUTOPARCO • PROSSIMA APERTURA 
TENNIS, BABY GOLF E PARCO PER BIMBI • CUCINA CON 
SPECIALITA' LOCALI ED INTERNAZIONALI. INTERPEL-
LATECI. 

PENSIONE GIAVOLUCCI 
Via Ferraris, I 

MICTIONS 
Ulugno sett I3W* . Dal I Lu
glio al 10-7 L iftOO . Ual 10>? 
al 20-7 U 1800 . Dal 21-1 al 
ZO-8 L. ZIOO . Ual 21-8 al 31-8 
L. 1«00 tutto compreso 100 m 

dal mare fiMtlona propria 

RICCIONE • PENSIONE AR 
CANGEL1 • Recentemente ri 
modernata - Ottimo trattamento 
Cucina casalinga • Giardino e 
parcheggio • Giugno e settem-
bre L. 1300. Dal 1 al 15 Luglio 
L. 1600 tutto compreso. 

RIMINI • PENSIONE ROBER
TA • Via Pietro da Rimini. 7 • 
Tel. 28.932 • vicino mare - zona 
tranquilla • pensioncma fami-
linre - trattamento ottimo • 
cucina genuina • gestione pro
pria • Giugnosett. 1500 • Lu 
glio 1800 - Agosto 2000 tutto 
compreso. PrenotateVi. 

RICCIONE • HOTEL MILANO 
HELVETIA - Tel. 41109 • Di 
rettamente mare - Camere ser-
vizi • balconi • giardino • par
cheggio • Giugnosett. 1600 • 
Luglio 2500/2HOO - tutto com
preso. 

RICCIONE - PENSIONE EU 
GEN1A • Tel. 42122 - vicinissl-
ma mare - tutti contort - cucina 
casalinga • Bassa 1500 • Alta 
2200 tutto compreso • Interpel
lated per una vacanza vera 
mente serena e riposante. 

RIMINI - MAREBELLO PEN
SIONE PERUGINI • Via Pe-
ruqlnl, 22 • 100 melrl mare - ca
mere acqua corrente, cucina 
casalinga. Bassa 1500 • Luglio 
1900 Agosto 2100 (tutto compre
so). Parcheggio - giardino • 
sconll bambini flno a 6 anni • 
Direi. prop. 

RICCIONE . PENSIONE CLE-
LIA - Vlale S. Martino, 66 • 
Giugno Sel'embre 1500 • con 
servlil 1800 - Dall'1 al 20-7 
1700 • 2000 • Dal 21-7 al 204 
2500 • 3000 - Dal 21-8 al 31-4 
1700 • 2000 tutto compreso. VI-
clnlsslma mare. Costruzione 
nuova • Gestione propria. 

RIVAZZURRA - RIMINI • PEN-
SIONE LARIANA . Viale Ber
gamo • Tel. 30340 • vicina ma
re • tulle camere acqua calda 
e fredda. Cucina romagnola ge
nuina • Prezzo ecceiionale per 
Giugno a settembre 1300 tutto 
compreso. Interpellated, carta-
mente rlmarrete soddisfatlll 

MISANO • LOCALITA* BRASI-
LE • PENSIONE ESEDRA • 
Tel. 45609 - vlclnlsslma mare • 
cucina casalinga - conforts • 
parcheggio - tranquilla • Came
re con balcone. Bassa 1200 • 
Luglio 1700 - Agosto 2000 • tut
to compreso. Gestione propria. 

RIMINI • MAREBELLO - HO
TEL REJT - Tel. 70734 - nuovo 
- vlclnlsslmo mare - camere 
con-senza servlzl - ascensore -
parcheggio - bassa 1500 • 1700 -
Alta 2400 - 2600. 

RICCIONE • HOTEL ALFA 
TAO - Nuova costruz. In posi
zione tranquilla e centrale • 
Ottimo trattamento Cucina ca
salinga. Camere con servlzl 
privati ed actum corrente calda 
e fredda. Autoparco. Giugno e 
settembre L. 1600 tutto com
preso. Telefono 42 006. 

VISERBA - RIMINI - HOTEL 
STELLA D'lTALIA - Tel. 38126 
sul mare - Camere con-senza 
servlzl • Cucina romagnola • 
bassa 1400 - Alta 2200-2700. 
tutto compreso. 

RICCIONE • PENSIONE SAVO-
RETTI ROMEO - Via Adrlatl-
ca, 142 - Trattamento familia
rs - cucina bolognese • giugno 
e settembre Lire 1.600 • Luglio 
Lire 1.800 - Agosto Lire 1.900 
tutto compreso. 

VISERBA DI RIMINI - PEN
SIONE FLORIDA - Tel. 38127 
sul mare • ogni confort - ottima 
cucina romagnola genuina • 
balconi. Bassa 1500 - Alta 2300 
tutto compreso. Interpellated. 

Fornitevi dell'orologio 
applicato alia tufa 

di LEONOVl 

La stessa tecnica 
degli sputnik 

garantisce: 
resistenza 
precisione 

durata 

r ^ 
Importatore I N T E R C O O P s . r . l . 
ROMA • VIA GUATTAM. 9 • Tel. 850.190 

In vendrla presso i migliori orologiai 
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Settimana nel mondo 

Doppia beffa 
alla pace 

Tregun, mediaz ione «olii/.ionc 
pnt-ifirii:' i termini ricorrono 
nella cronaca (Iella Kctiimuna 
con una frequenzn d i e - o n e s t a 
la consapevolezza — da purle ili 
uomini «li Sialo, ili organizza
zioni e degli Menni nggrrssori 
americani — dei scnlimi'iili del
l 'opinione pulitili™ e della ne
cessitò di concedrre ad essa 
e qualcosa ». Né nel Viclnam, 
liillnvia. ne a Santo Domingo, 
i pasti Intraprrsl mi quella fra
gile base hanno inciso . sulla 
realtà delle guerre di aggressio
ne, dei loro crimini e del pe
ricolo che esse comportano. 

' Pura o semplice beffa alle 
richieste di pace che si levano 
da ogni parte — n agli slessi al
lenti atlantici, cui. rivela il Ti-
7«e.t. Washington l'aveva pre-
dentalo come un'iniziativa seria 
- - è la pausa di cimpie giorni 
indio incurisoni aeree contro la 
11DV. annunciala — e neppiir 
rispettata! — in coincidenza con 
ima sedicente « offerta di pa
ce n, autentico tentativo tli di
videre Hanoi dai fratelli coni-
l e n e n t i ilei sud. I.a HOV. rome 
già Gromiko nel colloquio di 
Vienna con llnsk. ha sprezzali-
temente ignoralo Vmnnri: l'o
ro dopo, il terrorismo aerro t-
ripreso coi» violenza, puntando 
apertamente verso la capitale >• 
\ maggiori centri ninniti. Si ri
parla anche di guerra terrestre 
un larga scala, con la parteci
pa/ ione ili cinquecenlomila sol
dati americani, nel sud. dove 
i mnritirs non riescono ad ar
restare • la serie delle vittorie 
partigiane. 

Molli I mediatori e gli offe-
rruti di « linoni uffici » nella 
crisi dominicana: pochi i risul
tali, se si eccettua In tregua 
concordala in questa fine di set
timana per raccogliere i morti 
che giacciono ' nelle strade - e 
scongiurare il pericolo di epi
demie. IJ Thanl. il cui iuler-
vento aveva se non altro il cri-
Rina legale del Consiglio di si
curezza, ha riconosciuto che so
no i « gorilla ». appoggiali dai 
jmtriiHS americani, ad ostnrola-
re una soluzione pneifien, ma da 
questo riconoscimenlo hn preso 
spinilo soltanto per fare appel
lo n Washington, in vista di 
uno « sforzo di conciliazione ». 
Gli inviali deirOSA. che agisco
no un po' come portavoce della 
classe politica « liberale » lati
no-americana. umiliala dagli 
Siali Uniti, un po' come me
diatori per conio di questi ul
timi. hanno a loro volta ricono-
FI itilo che <« la maggioranza del
la popolazione è con llnscli »: 

si sono visti scavalcali, ila 
parie, dall'azione militare 

dei marine*, dall'altra da Mc-
Gcorgc Hiindy e da altri tre 
inviali personali di Johnson. 

ma 
una 

chi; hanno preso nelle loro mani 
la questione 

K quul è slato il senso di 
questa missione? Il Acni York 
Times ha « rivelalo o giorni fa 
che Joluisoti, dopo quattro set
timane di inutili stragi, si sa
rchile deciso a riconoscere che 
i comlialtenli dominicani non 
sono « COIIIIIHÌHIÌ U, e a trattare 
con llosch, sicché In prospetti
va sarehhe ora un governo « de-
iiiocnilico, senza i comunisti o, 
presieduto da Antonio Cuzinon, 
ex ministro di Ilosch: compito 
di llmidy sarchile sialo quello 
di convincere i generali — a 
nome di un'America n neutra
le i) — ad uscire di scena. Ma. 
di fallo, i mnrim's continuano a 
sparare sui cnsliluzionalisli : an
zi. sono giunti lino ad assassina
re alle spalle un ministro di 
(laauiano e altri esponenti del 
movimeulo. 

Il quadro è chiaro V. ognuno 
vede quale esiguo margine es
so lasci ai desireggiamenli di 
l'anfani, il quale, dopo aver 
odilo dai dirigenti messicani 
un'ulteriore, chiara condanna 
della solloiiiissione dell'OSA al
l'aggressore americano, ha evi
talo di impegnarsi per qualcosa 
di meno generico che « una ra
pida e giusta soluzioni- u della 
crisi iloiiiinicana. Quale soluzio
ne? V. <(iine raggiungerla? 

I falli della settimana ((infer
mano, in realtà, che nessun ten
tativo impostalo in termini ge
nerici o affidato ad uu'iuesisieu-
le (i lumini volontà » degli ag
gressori può far avanzare la 
causa della pace; al contrario. In 
Indorimi, ha ripetuto nei gior

ni scorsi i l o Chi Min in un'in-
lervisla al nostro giornale, la 
via della pace passa per gli ac
cordi di Ginevra, e cioè per la 
rinuncia di Johnson ad imporre 
il suo dominio. A Santo Do
mingo, essa è quella del rispel
lo del verdello popolare, del 
ritiro delle truppe e della line 
dcll'iugfrrii/a straniera. L'alter
nativa è l'aggravamento della 
crisi inieruazioiiale. di cui fi 
hanno già i segui, in America 
Ialina, con i falli di Bolivia e 
di Collimimi 

Sigi i i i icalhamcnlf . il governo 
sovietico ha avvertilo giovedì. 
con una dichiara/ione dell'agen
zia TASS, che il corso impres
so da Johnson alla politica ame
ricana preclude non soltanto 
ogni intesa tra gli Siali Uniti 
o l 'URSS, ma ogni prospetti
va di coopcrazione internazio
nale; che gli Stali Uniti slessi 
ne porteranno dinanzi al mon
do tutta la pesatile responsabi
lità e che l'URSS, mentre resta 
decisamente dalla parie dei di
fensori della pare, è pronta ad 
adeguarsi a qualsiasi svolta de
gli avvenimenti. 

e. p. 

Ankara 

Conclusa la visita 
ufficiale di Gromiko 

ANKARA. 22 
La visita uflìciale del mini

stro degli Esteri del l 'URSS. 
Andrei Gromiko. ad Ankara. 
si è conclusa con la pubblica
zione di un comunicato ufficia
le sui colloqui c h e l'ospite ha 
avuto con i principali esponen
ti del governo turco. Il comu 
nienti» informa c h e le due par
ti e hanno ribadito la loro vo
lontà di fare tutto quanto è 
in loro potere per faci l i tare. . . 
l 'allentamento della tensione 
internazionale > e le condizioni 
della « coesistenza pacifica fra 
gli Stati con diversi s istemi 
sociali ». Inoltre le due parti 
hanno espresso il desiderio di 
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« contribuire all 'accordo fra gli 
Stati sul problema del disarmo 
generale e completo sotto un 
effettivo controllo intcrnaziona 
le, e al le eventuali misure par
ziali nel settore del disarmo ». 
Hanno poi convenuto sul < di
ritto dei popoli di v ivere sen
za oppressioni di sorta ». che 
è e una delle condizioni fonda
mentali per garantire una pa
c e durevole ». 

In particolare sulla questio
ne di Cipro, il comunicato ri
fer isce c h e « entrambi i g o 
verni hanno riaffermato la ne
cess i ta . per tutte le parti inte 
ressa le e per tutti i Paesi m e m 
bri de l le Nazioni Unite, di a-
stenersi da qualunque azione 
atta a complicare la situazione 
cipriota ». Il documento esa 
mina quindi i favorevoli svi
luppi dei rapporti bilaterali in 
campo commercia le e in altri 
campi 

In una conferenza stampa te 
nuta ieri sera al termine dei 
colloqui. Gromiko ha precisato 
che nessun accordo concreto 
per Cipro è stato raggiunto 
fra l 'URSS e la Turchia, e ha 
smentito le voci secondo le 
quali l 'URSS avrebbe venduto 
missili terra aria al governo 
cipriota. 

Procede feroce la strategia de II'«escalation» 

Pesante bombardamento USA 
a 8 0 km. 
da Hanoi 

CONFERENZA STAMPA DEL FRONTE A MOSCA 

Terrificante operazione «terra bruciata» nella 
regione di Danang - 55 militari governativi uccisi 
in uno scontro presso Saigon - Entro poche setti
mane altri 27.000 americani nel sud Vietnam 

SAIGON. 22. 
Un pesantissimo bombarda

mento a soli 80 chilometri da 
Hanoi, una terrificante opera
zione di € terra bruciata » com
piuta dai imirincs nella zona 
della base di Danang. l'an
nuncio che gli attuali 48.000 
soldati americani diventeran
no nel giro di poche settima 
ne 75.00(1 confermano oggi il 
procedere della strategia del
l'* escalation » nel l 'aggressione 
statunitense nel Vietnam. 

Ondate di apparecchi , bom
bardieri e caccia a reazione, 
hanno anche oggi attaccato 
con indiscriminata ferocia cit
tà, vil laggi, strade nel nord 
Vietnam ed anche oggi ai pi
loti è stata lasciata libertà di 
scegl iersi « obiettivi a piace 
re > dopo gli attacchi a quelli 
stabiliti dal comando. La più 
massicc ia incursione è stata ef
fettuata sulla cittadina di 
Quunng Soui, presso Nini) 
liinh. a un'ottantina di chilo 
metri a sud di Hanoi: 50 bum 
bardieri e IO caccia hanno at
taccato per -45 minuti sganciati 
do decine di tonnellate di espio 
stvo ad alto potenziale, lanciati 
do razzi e mitragliando. Si è 
trattato non solo di una delle 
più feroci azioni terroristiche 
contro il Nord Vietnam, ma an
che di quella condotta lino ad 
ora più vicino ad Hanoi. Altre 
decine di località nordvietnami-
te sono state oggetto del le in
cursioni di oggi . 

L'azione e terra bruciata » 
nella regione di Danang è sta
ta condotta da compagnie di 
marines trasportate in elicot
tero ad est del f iume Giang. 
Con potenti lanciaf iamme i 
marines hanno bruciato centi
naia di capatine, piccoli grup 
pi di abitazione e interi villag
gi . I marines inoltre, informa 
un comunicato, hanno « prov
veduto a distruggere tutte le 
coltivazioni ». 

La intensificata e sempre 
più barbara condotta di guer
ra degli aggressori americani 
non riesce tuttavia a raggiun
gere l'obiettivo, che è quello 
di fiaccare la capacità combat
t iva del FNL. Oggi ad appena 
cinquanta chilometri da Sai
gon un forte reparto sudviet-
namila è stato attaccato da 
truppe popolari e i governati
vi sono stati sconfitti con per
dite fortissime: si ammette a 
Saigon che cinquantacinque 
militari sono stati uccisi , altri 
otto sono dispersi e se t t e so
no rimasti feriti. Si ritiene che 
le perdite a m m e s s e dal co
mando sudvienamita s iano in 
fcriori a quelle reali. 

Intanto, mentre a Saigon 
continuano gli arresti in segui 
to al fallito colpo di Stato di 
due giorni fa. da parte ame
ricana viene annunciato che 
entro poche sett imane giunge
ranno nel sud Vietnam altri 
27.000 uomini, che e leveranno 
la forza dei < consiglieri » 
americani a 75.000. Ciò che 
sembra chiaramente l'inizio di 
quell'operazione preannuncia
ta da alcuni grandi giornali 
americani e dallo s te s so pre
s idente della Commissione Este -
ri della Camera, in forza della 
quale mezzo milione di uomi
ni saranno man mano trasfe
riti nel sud Vietnam per oc
cupare mil itarmente il paese e 
condurre « in prima persona » 
la guerra contro il Fronte na
zionale di liberazione. 

Bruxelles 

Oggi in Belgio 
le elezioni 

Domani 
Fanfani 

a colloquio 
con Johnson 

WASHINGTON. 22. 
Il ministro dogli esteri italiano 

Fanfani si incontrerà con John
son lunedi alle ore 12,15 (17.15 
italiane), t'osi ha annunciato oggi 
la Casa Hianca. Fanfani. che è 
atteso per domani a New York 
da Città del Messico, si incon
trerà anche con il segretario di 
Stato Rusk durante la sua breve 
visita di lunedi a Washington. 
Fanfani era stato invitato a far 
sosta a Washington di ritorno dal 
suo v i a r i o al Messico da Rusk, 
in occasione della riunione dei 
ministri degli esteri dei paesi del
la NATO. 

Fanfani farà ritorno a New 
York lunedi sera, per essere pre
sente alla riunione sul disarmo. 
in programma per martedì alle 
Nazioni Unite e in questa occa
sione vedrà il segretario generale 
ilell'ONU. U Thant. Martedì sera. 
il ministro degli esteri ripartirà 
per Ruinn. 

Da Città del Messico si appren 
de che Fanfani è rientrato oggi 
nella capitale dopo una visita tu
ristica nd Oaxaca ed una puntata 
agli impianti industriali di Vera 
Cruz. 

Concludendo la sua visita uffi
ciale nel Messico, dove ha con
segnato al Rettore. Ignacio d i a -
voz. una serie di opere su Dante 
Alighieri. Fanfani si è pure re
cato in visita alla Camera di 
commercio italiana. 

10 milioni di abitanti 
nelle zone liberate 

del Vietnam del sud 
i 
I Nel 45" anniversario della 

fondazione del PC indonesiano 

| Messaggio del CC del PCI 

i ai comunisti indonesiani 
In occasiono del 45' anni

versario della fondazione del 
Partito Comunista Indonesia
no, il compagno Luigi Longo, 
segretario generate del nostro 
Parl i lo ha rivolto al Comitato 
Centrale del P.C. Indonesiano 
un messaggio in cu), dopo 
aver formulato gli auguri fra
terni e sinceri a nome di due 
milioni di comunisti italiani, 
sottolinea l'interesse con cui 
In Italia viene seguila l'azione 
e la lotta dei comunisti indo
nesiani i quali, come noi, han
no forgialo un grande partito 
di massa. Oggi In quella zona 
del mondo si scalena l'odiosa 
azione dell'imperialismo ame
ricano contro l'eroico popolo 
del Vietnam, e l'indipendenza 
e la libertà del popolo indo
nesiano sono minacciate dal
la creazione della Grande Ma
lesia. 

I l compagno Longo accenna 
poi alla campagna che II no
stro partito, fedele ai principi 
dell'internazionalismo proleta
rio, ha promosso In Italia in
sieme a tutte te forze demo
cratiche, contro l'aggressione 
al popolo vietnamita e contro 
I plani imperialistici. 

In conclusione il messaggio 
dice: 

« Coscienti della responsa
bilità che pesa sulle forze ope
rale del mondo capitalista, im
pegnate In una lolla diretta 
contro quelle forze monopo
listiche che sfrullano I nostri 
popoli e opprimono ancora 
milioni di uomini nel mondo 
sotto il dominio coloniale o 
attraverso l'azione neocolo
nialista, sentiamo oggi ancora 
più forte l'esigenza di operare 
per l'unità del movimento ope
raio internazionale. Questa 
unità — come il nostro com
pagno Togliatti aveva sottoli
neato per l'ultima volta nel 
memoriale di Yalta — può e 
deve raggiungersi nella consi
derazione della diversità delle 
situazioni particolari di ogni 
paese e nel rispetto dell'au
tonomia di ciascun partilo. E' 
partendo dalla giusta valuta
zione delle differenze esistenti 
oggi nel movimento operalo 
che si deve rafforzare l'azio
ne antimperialistica, portando 
avanti, nello stesso tempo, la 
lotta per l'affermarsi di una 
effettiva coesistenza pacifica, 
basata sul rispetto della indi
pendenza e sovranità del po
poli, per la pace, la democra
zia e II socialismo ». 

Attentato nei sobborghi della capitale 

Ucciso in Guatemala il 
«n. 2» della dittatura 

Raffiche di mitra da un'auto in corsa — Pro
rogato io stato d'assedio, che vige da febbraio 

BRUXELLES. 22. 
Nel corso di un grave inci

dente avvenuto nella tarda se
rata di giovedì a Tibuze, orcsso 
Bruxelles, fra due gruppi di r.ro-
pagandi&ti elettorali, fu violente 
mente colpito nella regione fron 
tale il compagno Marcel Scys. 
del Partito comunista belga. Si 
apprende oggi che il compagno 
Scys. in seguito al colpo rice
vuto. ha cessato di vivere nel 
l'ospedale dove era stato imme 
diatamente trasportato. (1 PC 
belga diffonde una dichiarazione. 
in cui indica le persone con cui 
Seys e i suoi compagni si era 
no scontrati come « elementi fra
zionisti pseudo comunisti ». e de 
plora la grave, penosa involano 

i I 

ne del costume politico di tali 
persone. 

Si apprende intanto che il com
pagno Seys fu colpito attraverso 
il finestrino di una vettura alla 
quale si avvicinava con l'intento 
di comporre l'attrito che si era 
manifestato fra il gruppo a cui 
appartenevano gli occupanti di 
essa, e gli attivisti del PC belga. 
La scomparsa del compagno 

Scys ha destato largo compianto 
fra i lavoratori belgi e in parti
colare fra i lavoratori italiani 
immigrati in Belgio, con i quili 
Seys aveva avuto frequenti con 
tatti. 

La campagna elettorale si e 
conclusa 02gi. Domi l i avranno 
luogo in Belgio le elezioni po
litiche. . 

CITTA* 
DEL GUATEMALA, 22. 

La giunta mil itare guatemal
t eca . presieduta dal colonnello 
Enriquc Peralta Azurdia. ha 
annunciato oggi c h e uno dei 
suoi membri, il v ice ministro 
della difesa Ernesto Molina Ar-
reaga . è stato ucciso in un at
tentato in un sobborgo della ca
pitale. Molina era praticamen 
te il braccio destro di Perai 
ta. organizzatore del colpo di 
Stato del marzo 1963. con cui 
le forze a n n a t e hanno impedi
to le elezioni, e attuale dit
tatore. Era ben noto in tutto 
il p a e s e come uno dei prin 
cipali ispiratori del le repres 
sioni antipopolari. 

La polizia non ha fornito par
ticolari sulle c ircostanze in cui 
Molina ha trovato la morte. 
Si è appreso soltanto che egli 
si trovava a bordo della sua 
automobile , guidata dall'auti
sta personale, e c h e gli at
tentatori lo hanno freddato 
con una raffica di mitra, spa 
rata da un'altra macchina . 
Sembra che Molina abbia tcn 
tato di estrarre la rivoltella e 
di far fuoco a sua volta, ma 
senza riuscirvi. L'autista e un 
bambino di dieci anni, che s o 
no rimasti feriti nella spara 
t o n a , sono attualmente trat
tenuti al comando della poli 
z ia . c h e li ha interrogati m a 
non ha rivelato il contenuto 
del le loro deposizioni. P e r s o 
n e c h e abitano nei pressi del 
luogo dove è avvenuto l'atten 
tato hanno dichiarato di non 
a v e r visto nò udito nulla. 

Il Guatemala si trova in 

Il Presidente 

Tito o Praga 

invitato 

da Novotny 
BELGRADO. 22 

E* stato ufficialmente annun 
ciato oggi che il Presidente Tito 
compirà una vìsita uflìciale in 
Cecoslovacchia dal 2 all'8 giugno 
di quest'anno. La visita avverrà 
su invito del Presidente della Re 
pubblica cecoslovacca e Primo 
5egretario del Partito comunista 
Antonin Novotny. 

stato d'assedio dal 25 febbraio 
scorso, quando il colonnello 
Peralta denunciò in un radio
m e s s a g g i o un preteso « com
plotto per diffondere il terro
re e il disordine nel paese ». 
Il decreto sullo stato d'assedio 
non indicava limiti di tempo: 
Peralta si era limitato a di
chiarare che le misure ecce
zionali non sarebbero state 
mantenute in vigore < più del 
tempo necessario ». Gli osser
vatori danno ora per certo che 
I uccis ione di Molina sarà se
guita da un nuovo giro di vite. 
Grazie a quelle misure, un 
gran numero di esponenti po
litici accusati di e attività sov
vers ive » erano stati inviati in 
esil io o gettati in carcere . 

Dal 1954. quando i mercena
ri deiri/ntferi Fruit rovescia
rono il governo democrat ico 
presieduto dal colonnello Ar-
benz. il Guatemala ha vissu
to sotto una ser ie di spietati 
governi dispotici, protetti da
gli Stati Uniti. Nel '63. la Casa 
Bianca e il Dipartimento di 
Stato erano parsi disposti a 
promuovere un'alternativa li-
beralriformista. che avrebbe 
dovuto concretarsi con il ri
torno dall'esil io del l 'ex presi
dente . luan . losé Arévalo e con 
la sua candidatura al le ele
zioni. Arévalo si era pesante
mente impegnato net confron
ti di Washington e della politi
ca anticubana patrocinata dai 
dirigenti americani . Ma l'im
perial ismo fini per preferirgli 
il colonnello Peralta e la con
tinuità, anzi l ' inasprimento. 
della dittatura. 

Dal canto loro, i gruppi di 
sinistra dell'opposizione, uniti 
ad elementi democratici del 
le forze armate , hanno dato 
vita ad un movimento di guer
riglia. c h e è att ivo in es tese 
regioni del paese e ha colle 
gannenti con le organizzazio
ni c landest ine nelle città. II 
primo e le seconde godono di 
un largo appoggio tra la po
polazione. i cui sentimenti an 
ti imperialisti sono stati ravvi
vati dalla brutale aggress ione 
degli Stati Uniti contro il po
polo dominicano. Nella s tessa 
capitale , la tensione è assai 
acuta e non si esclude chp es 
sa possa esplodere nei ptos 
simi giorni in moti antigover 
nativi. 

Se gli Stati Uniti ricor
ressero alle armi nu
cleari la guerra atomica 
si abbatterebbe an
che sugli americani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22 

Il capo della delegazione per
manerne a Mosca del Fronte 
nazionale di liberazione sud 
vietnamita. Dang Quatta Min, 
Ita tenuto questa mattina una 
conferenza stampu nella sede 
del comitato sovietico di so
lidarietà coi paesi afroasia
tici davanti a decine di gior
nalisti sovietici e stranieri. 

Dana Quarta Min. che è mem
bro del comitato centrale del 
Fronte, dopo essere stato pre
sentato dal poeta Cinghis AH-
matov nella sua qualità di vice 
presidente del comitato di soli
darietà, ha preso la parola per 
illustrare,la situazione politico-
militare nel Vietnam del sud. 
Eoli ha chiaramente ritraccta-
to la storia del modo come gli 
americani si sono progressiva
mente insediati nel suo paese 
in violazione degli accordi gi
nevrini del "51 sul Vietnam e 
come si sono poi trasformati 
da t consiglieri » del regime 
fantoccio di Saigon in veri e 
propri occupanti. 

Tuttavia, ha ricordato Dang 
Quatto Min, nonostante il cre
scente spiegamento di forze e 
l'impiego di ogni tipo di armi 
moderne, eccezion fatta per le 
armi atomiche, gli invasori 
americani non sono riusciti e 
non riusciranno mai nell'inten
to di trasformare il Vietnam 
del sud in una base militare 
permanente dalla quale minac
ciare il sud-est asiatico e met
tere in pericolo la pace 

Attualmente — ha detto il ca
po delia delegazione sud viet
namita — le forze del Fronte 
nazionale di liberazione con
trollano i 4/5 del territorio del 
Vietnam del sud in cui vivono 
dieci milioni di abitanti sui 
quattordici milioni che forma
no la popolazione totale del 
paese. 

« Gli invasori americani — ha 
poi sottolineato Dang Quang 
Min — sfruttano per i loro cri
minali attacchi contro la pacifi
ca popolazione sud vietnamita 
undici basi navali e circa 170 
aeroporti militari. Da queste 
basi, e con l'impiego di ogni 
genere di armi, essi tentano di 
spezzare lo slancio combattivo 
della popolazione del Sud Viet
nam contro la quale minaccia
no ora di impiegare anche le 
armi atomiche ». 

Questa minaccia, secondo 
Dang Quang Min, è una prova 
ulteriore del fallimento dei pia
ni di conquista del Vietnam del 
sud da parte degli Stati Uniti. 
Il capo della delegazione sud-
vietnamita a Mosca ha detto 
di ritenere però che gli Stati 
Uniti € non si risolveranno mai 
a far ricorso a questo mezzo 
estremo di d'istruzione > per
chè sanno benissimo che una 
guerra atomica « si ripercuo
terebbe immediatamente su
gli stessi Stati Uniti con tutte 
le conseguenze distruttive im
maginabili ». 

Il fatto e. ha aggiunto Dang 
Quang Min. che il popolo viet
namita non è più solo nella sua 
lotta. A fianco del Vietnam si 
trovano oggi « tutte le forze 
dell'umanità progressive, tuttt 
gli amici del campo socialista. 
l'Unione Sovietica e la Cina 
popolare che danno al popolo 
vietnamita il necessario aiuto. 
armi comprese ». 

Sulla base di questa situa
zione, ha concluso Dang Quang 
Min. noi possiamo affermare 
che « la vittoria sarà dalla par
te del popolo vietnamita per 
quanto grandi siano i mezzi 
impiegati contro di noi dagli 
imperialisti americani e per 
quanto essi allarghino il fronte 
dell'aggressione ». 

La presenza di una delegaztth 
ne permanente del Fronte na
zionale di liberazione a Mosca 
costituisce un solido ed effi
ciente legame tra le forze che 
conducono la lotta anti impe
rialista di liberazione naziona
le nel Sud Vietnam e l'Unio
ne Sorietica che. dal canto 
suo. riconosce il Fronte come 
il solo legittimo rappresentan
te delle aspirazioni del popolo 
sudvìelnamita. 
• La delegazione permanente 
a Mosca gode di uno statuto 
particolare che le permette di 
assolvere pienamente ai suoi 
compiti di rappresentanza pur 
non emendo essa formalmente 
ni rango di una ambasciata 

assetto di guerra. Malgrado poiché il Fronte nazionale di 
ciò, gruppi di studenti hanno j liberazione non ha mai forma-

DALLA PRIMA 

Bolivia: 
laDC 

condanna 
Barrientos 

LA PAZ. 22. 
Il partito democristiano boli-

n a n o si è pronunciato oggi con 
tro le misure repress ive adot
tate dalla giunta militare pre
sieduta dal generale Barrien
tos 

Una dichiarazione in questo 
senso è stata resa nota nel 
quinto giorno dello sciopero 
generale, all'indomani dell'arre
sto di altri esponenti della 
< Central obrera boliviana » 
(COB) e della brutale repres
sione. ad opera della polizia, 
di manifestazioni operaie nella 
capitale. 

Notizie da Milluni. a 35 chi
lometri da La Paz, dicono che 
i minatori in sciopero hanno 
preso prigionieri alcuni ufficia
li dell'aviazione 

Colombia: 
istituiti 
tribunali 
militari 

BOGOTA, 22 
Il governo del presidente 

Guillermo Leon Valencia ha 
emanato oggi a Bogota un de
creto che affida a tribunali mi
litari la giurisdizione per tutti 
gli atti classificati dalla polizia 
come « attentati alla sicurezza 
dello Stato ». Il decreto segue 
di 24 ore la proclamazione del
lo stato d'assedio, motivata con 
la situazione creata dal dilaga 
re della protesta contro l'ag
gressione americana a Santo 
Domingo. 

La capitale colombiana, c h e 
è stata ieri teatro di nuovi 
scontri tra polizia e dimostranti. 
è presidiata oggi da truppe in 

Malgrado 

occupato di sorpresa tre s taz io 
ni radio e hanno diffuso una 
dichiarazione secondo la quale 
la lotta continuerà a oltranza. 

to o non si «* mai costituito m 
! t governo promsorio » 

Ì Augusto Pancaldi 

; S. Domingo 
apparse, tragicamente, padrone 
del campo, mentre i bestiali 
aggressori non attendevano che 
di poter ricominciare a ucci
dere. Centinaia di donne tn 
lutto, vedove, madri, sorelle 
e figlie degli uccisi , hanno 
attraversato le strade insan
guinate fino all'Hotel Embaja-
dar. la sede del quartier gene
rale militare • e politico degli 
aggressori USA, per gridare il 
loro sdegno: e Gli americani 
hanno ucciso i nostri! Non li 
vogliamo qui! ». E anche: < Sia
mo per i diritti umani e per 
la Costituzione del 1963. Se 
essa non sarà ripristinata non 
vi sarà mai pace! ». 

Tentativi di prolungare la 
tregua sono stati fatti, si rife
risce, da parto sia del dele
gato dell'ONU Mayobre, sia 
del rappresentante dell'OSA. 
Mora; anche i dirigenti della 
Croce Rossa hanno fatto sa
pere che ventiquattr'ore sono 
poche per seppellire tutti i 
morti e ricoverare tutti i fe
riti, ma gli Stati Uniti non 
hanno trovato finora la via di 
una soluzione politica, e con
tinuano a puntare sul fascista 
Imbert, e a sperare che egli 
riesca a schiacciare i difensori 
della libertà e della legalità. 
Naturalmente essi non hanno 
osato dichiararsi direttamente 
contrari alla estensione della 
tregua, ma hanno autorizzato 
Imbert a farlo, con una espli
cita dichiarazione. 

Londra protesta 
per le decisioni 
prese dagli USA 
senza consultarsi 

LONDRA. 22 
Il governo britannico ha pro

testato presso quello americano 
— informa oggi il quotidiano lon
dinese Sun — per l'assenza di 
consultazioni da iiarte americana 
in occasione di imiwrtanti deci
sioni di politica estera. La pro
testa è stata presentata dal 
nuovo ambasciatore inglese a 
Washington, sir Patrick Dean, al 
segretario di Stato ltu.sk. (ili in
glesi si sono particolarmente la
mentati dell'assenza di consulta
zioni con la Gran Bretagna prima 
degli interventi a Santo Domingo 
e nel Vietnam. Per quanto ri
guarda il Vietnam in particolare 
gli inglesi chiedono di essere con
sultati a causa della loro indi
zione di co-presidenti della Con
ferenza di Ginevra sull'Indocina. 

Monopoli 
una serie di società minori che 
hanno tutte c o m e amministra
tore delegato, c o m e presiden-
de, o comunque come dirigen
te. il dottor Cova. 

Tali società sono registrate 
nella cancel leria commercia le 
del Tributiate di Roma, ma at
tualmente i relativi atti non si 
trovano al loro posto, essendo 
stati richiesti fin dal 20 marzo 
scorso dal sostituto procurato
re Felicetti . Le accuse ai due 
funzionari sono state mosse 
proprio in seguito a un appro 
fnndito studio dei fascicoli 
delle società col legate alla 
ATI. Da un registro risulta lo 
elenco degli atti richiesti dal 
dottor Felicett i . Essi riguarda
no tre società: 

ATICAP — Azienda tabac
chi italiani e consorzio agrario 
provinciale, società fondata 
nel 1957. Essa ha fra i soci 
la Federconsorzi, con il 25 per 
cento del le azioni. La società 
porta il numero 176G del 1957. 

CIPET — Commissionaria 
italiana per l'esportazione del 
tabacco, rubricata al numero 
1952 dell 'anno 1954. 

CETI — Commissionaria 
esportazione tabacchi italiani. 
società che percepisce una per
centuale (sembra dell'I per 
cento) sulle operazioni di ven
dita eseguite per conto del 
monopolio. 

Nelle tre società sono presen
ti i nomi di Pietro Cova e Gia
como Tedaldi di Tavasca . I 
due funzionari del Monopolio 
r icevevano da queste società. 
c h e ess i avevano il compito di 
controllali-, r icche tangenti e 
percentuali . Raffiora cosi per 
l'ennesima volta in procedi
menti penali c h e hanno al cen 
tro enti pubblici l'annoso prò 
blema dei controllori-controlla
ti. di quei funzionari, c ioè . 
che seno alla guida di enti che 
essi s tess i , per ragioni di al 
tri uffici, avrebbero il compi 
to di controllare. Chi ha dimen 
ticafo. a questo proposito, il 
caso clamoroso di Emilio Co 
lombo, presidente del CNEN. 
l'ente che egli doveva sorve 
gliare nella qualità di ministro 

j dell'Industria? 

Le tre società alle quali si è 
fatto cenno le ritroviamo nel 
capo dì imputazione, che à di 
viso in singoli addebiti: inte 
resse privato, peculato e falso 
ideologico. ÌJO accu«e sono 
identiche per i due imputati: 
cambiano solo le c i fre delle 
quali ess i sono accusati dì es
sersi appropriati. 

Concorso in interesse privato 
continuato in atti d'ufficio — 
Perchè, entrati a far parte co 
me presidente del consiglio di 
amministrazione (il Cova) e 
come consigl iere fil Tedaldi) 
della società ATICAP riceveva 
no da questa vari compensi . 
ammontanti rispettivamente a 
L. 5.273.0(10 e a L. 4.250 000. 
pur essendo la società soggetta 
ai controlli da parte dell'ente 
da essi diretto. Inoltre perchè 
con le s tesse cariche entravano 
a far parte della società CETI. 
anch'essa soggetta ai controlli 
del Monopolio, ricevendo ri 
spett ivamente L. 23573.ÌM2 e 
L. 16 784.480 Infine perchè adi 
bivano funzionari, impiegati e 
operai del Monopolio a svolgere 
mansioni relative alla gestione-
delia CETI. 

Concorso in peculato continua
to — Per essersi appropriati 
delle somme di L. 4.611.735 (il 
Cova) e di L. 3.952.931 (il Te 

daldi) , distracndoli dalla pub
blica amministrazione. Inoltre 
per aver distratto sempre dal
la pubblica amministrazione,' 
ma a favore di terzi, la somma 
di L. 4.611.437. 

Concorso In falso continuato 
— Per avere indotto in errore 
alcuni funzionari del ministe
ro, facendo loro attestare fal
samente che la cifra di lire 
13.176.103 era stata utilizzata 
per rimborso spese , mentre in . 
effetti era stata incassata da- ' 
gli imputati. Inoltre per aver 
attestato falsamente che alcune 
partite di tabacco erano state 
vendute dal Monopolio. 

I due funzionari, dunque, era
no nello s tesso terni» dirigenti 
del Monopolio e interessati in 
società più o meno private, 
dalle quali riscuotevano JKT-
centuali sugli affari che esse 
concludevano con il Monopolio 
dei tabacchi. Il dottor Cova, il 
quale ha nominato come difen
sori gli avvocati Ungaro e De 
Luca, e il marchese Tedaldi, 
assistito da Giovannini, soster
ranno che questa loro duplice 
funzione (amministratori dello 
stato e di società private) era 
autorizzata, anzi espressamente 
prevista dulia legge . K non ci 
sarebbe da stupirsi se ciò fosse 
vero. 

Non ancora chiara è In par
te avuta dall'ex ministro delle 
Finanze Trabucchi nel nuovo 
< affare » del tabacco. Certo è 
che la maggior parte degli epi
sodi contestati ai due imputati 
sono stati commess i proprio 
quando il senatore democristia
no. orinai personaggio d'obbli
go in ogni scandalo, era mini
stro delle Finanze. Trabucchi 
aveva quanto meno il dovere 
di controllare che non accades
se ciò che invece si è verifica
to. Ma sembra che la responsa
bilità dell'ex ministro democri
stiano sia ben maggiore: egli 
era perfettamente al corrente 
degli svariati incarichi del dot
tor Cova e come ministro ha 
certamente firmato alcuni atti 
di vendita del tabacco alle so
cietà nelle quali i due imputati 
erano interessati. 

Trabucchi, dunque, è s t a t o . 
coinvolto in un altro scandalo 
a base di tabacco, proprio mcn- . 
tre sembrava che egli s tesse 
per e s sere riconosciuto non pu
nibile nel noto « affare » ana
logo. quello del tabacco messi
cano, nel quale era stato accu- , 
sato di aver procurato un dan
no allo Stato, concedendo, con
tro ogni legge, l icenze di im-
iwrtazione alle società del de- ' 
Tunto senatore democristiano ' 
Carmine De Martino. 

Proprio quando scoppiò lo 
scandalo del tabacco messica
no e più precisamente allorché 
la Procura generale della Cor
to di appello di Roma inviò gli 
atti del procedimento al Parla
mento perchè si procedesse per 
peculato, contrabbando, inte
resse privato e abuso di potere 
nei confronti di Trabucchi, ven
ne fatto per la prima volta il 
nome del dottor Cova. Si disse 
allora che il direttore generale 
dei Monopoli si era opposto con 
tutte le sue forze alla decisione 
del ministro di concedere licen
ze di importazione di tabacco 
mess icano alle società del se
natore De Martino. Questo epi
sodio. che fa da anello di con
giunzione fra la vicenda del 
tabacco numero uno e la vicen
da numero due, deve essere 
messo ora in una luce diversa, 
a quanto l 'accusa ritiene. 

Il dottor Cova ha avuto an
che un'altra volta l'onore delle 
cronache. Fu allorché due par
lamentari presentarono i risul
tati di un'inchiesta sugli stipen
di e gli altri emolumenti per
cepiti dai dipendenti della pub
blica amministrazione. Risultò 
in quell 'occasione che Pietro 
Cova, fratello dell 'amministra
tore delegato del la Società Au
tostrade. era il funzionario più 
pagato d'Italia. Già nel 1960 
riceveva 3 milioni e 330 mila 
lire di stipendio e 10 milioni di 
extra sotto var ie voci . 

L'inchiesta sui tabacchi , dopo I 
l'incriminazione di Cova e Te
daldi. non sembra avviata a 
una rapida conclusione. Ieri 
un magistrato ha fatto a questo 
proposito una dichiarazione che 
lascia prevedere nuovi e fino
ra impensati sviluppi nell'inda
gine in corso. < Non s iamo c h e ] 
agli inizi. L'istruttoria ha rag
giunto un primo risultato con | 
i due ordini di comparizione. 
ma non è destinata a chiudersi I 
tanto presto e con due soli | 
imputati ». 

Questa dichiarazione, raccol
ta alla Procura della Repubbli
ca . ha anche accreditato le vo-l 
ci secondo cui i due ordini di 
comparizione emess i nei con
fronti di Pietro Cova e Gia
como Tedaldi s iano solo una 
misura provvisoria. D'altro I 
canto ì reati contestati dannoI 
al magistrato la possibilità d i l 
provvedimenti più gravi . N u o - | 
vi ordini di comparizione ( o | 
di cattura) non sono però pre
visti per i prossimi giorni. Ili 
sostituto procuratore FelicettiI 
proseguirà, infatti, l ' e same d e i | 
documenti finora raccolti , in at
tesa di interrogare il dottori 
Cova, già convocato per s a b a t o | 
prossimo nell'ufficio del magi
strato al palazzo di giust izia. 

Estrazioni del lotto 
del 22-5-'(5 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2 

Eaal 
loti 

2 31 42 59 3fl 
S2 39 21 SS 29 
90 67 15 54 9 
17 61 32 15 5 
«9 1 50 3S 17 
8 33 50 47 3 
1 76 52 22 tS 

19 6* 39 90 75 
65 23 6 10 4 
37 53 64 13 42 

estraz.) 
estraz.) 

1 

Montepremi: U 66.537.904. A | 
i 1 2 » L. 8.871.000; agli e l i 
L. 221.700; ai « 1 0 » U 19J 
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Per la rinascita economica e sociale della zona 

Le rivendicazioni dei 
i -, * . . . , , - • * 

minatori dell'Amiata 
: Attraverso un piu razionale sfruttamento del sottosuolo e possibile Tassunzione di nuova mano 

d'opera e migliorare il cottimo - Impiegare una parte dej profitti per opere sociali — Primo 
successo nelle trattative con la societa SIELE — Esigenza di un'azienda unica statale del mercurio 

Dal nostro corriipondente 
SIKNA. 22 

I minatori di Abbadia S. Sal-
•atore e di Piancastagnalo so-
no dl nuovo in lotta presentan-
do alle socirtA, mercurifere pri
vate c a partecipa/ione statale 
le Ioro rivendicazioni die si in 
centrano in alcuni punti di fon-
damentalc Importanza, non solo 
per gli interessi dei lavoratori 
ma per tutta la popolazione 
amiatina. Si richiede. infatti. 
Tassunzione di nuova mano d'o
pera senza alcuna discrimina-
zlone e dando la precedcnza 
agll ex dlpendenti. possibile at-

traverso un piii razionale sfrut
tamento del sottosuolo, sfrut-
tando ciod anche i banchi di 
media produttivita e non solo 
quelli ad alia produttivita; la 
istitu/ione e il miglioramcnto 
in tutte le aziende del cottimo 
collettivo, eliminando (juello in
dividuate basato sulla misura-
zione del tempi e sottnposto a 
continui tagli. ogni volta che 
vengono introdotti nuovi mae-
chinuri. Inoltre e necessario in 
vestire una parte dei prolltti 
non solo jwr I'ammodernamen-
to dei sistemi di cseavazione. 
di Irasporto e di trattamento 

NOTIZIE 

TOSCANA 

Siena: « marcia 
della pace» nelle 

Valli d'Arbia e d'Orcia 
SIKNA. 22 

Le consijdicre comunali (lei Co 
muni della Val d'Arbia e della 
Val d'Orcia hanno promosso per 
donicnica 2.\ mittftfio una martin 
della pace che. pattendo <lai cu 
polunglii e dalle frazioni dellc 
due zone, si eoiicludera a Mon 
talcino. I/invito a partecipare al
ia manifcrtHzione si rivoltfe in 
particular modu alle dnnne, che 
per tradi/ione ed interessi hannit 
scnipre lottato per il iiiantciiimen 
to e la salva^iiardia della pace 
nel mondu. Le partecipanti alia 
marcia provenientl dalle varie lo
cality si concentreranno a Porta 
Cerbala per rnKtfiungere, nttra-
vcrso le vie centrali di Montal-
cino, la Fortezza trecentesca. do
ve prendera la parola la dott. (>i-
glia Tedesco sul tenia: < Con 1'an-
gressione nmericana al Vietnam 
e a S. Domingo la pate mondiale 
e In pericolo». 

Livorno: le decisioni 
dell'Attivo CGIL CISL UIL 
In difesa della Silicati 

LIVOKNO. 22 
SI e riunito l'attivo sindacale 

cittadino delle trc ortfanuzuzioni 
•Indacali — COIL, CISL. UIL -
per l'esame della situazinne Mon-
tecatini Silicati e delle relative 
Inlziative. proiwste dalle setfrete-
rta. per I'ulterinre aviluppo del-
I'azione sindacale. 

All'attivo hanno partecipato nu-
merosi diriKenti e attivisti di fab-
brica e di cutegoria. metnhri 
delle Commissioni Interne delle 
principal! aziende. Da parte di 
tutti si e in primo luogo plaudito 
aH'unitA ruggitinta dai tre sindn-
cati. quindi l'attivo ha ascoltuto 
le relazioni svolte dai sejjretari 
responsabili PoKtfiolini. iiuldacci 
e Arzilli. sviluppando un'ampia 
ee' approfondita discussione. Dal 
dibattito e emer.sa la unnnime 
volontn di sostenere attivamente 
la lotta delle mae.-itranzc della 
Silicati-Montecatini the attual-

• mente difendono il Ioro lavoro e 
l livelli occupazionali della citta. 

La prima dccisione scaturita 
e statu quella di lanciare fra 
tutti i lavoratori dl Livorno una 
sottoscrizione |x?r sostenerc la 
lotta dei lavoratori della Silicati. 
prendendo contemporaneamente 
otto che gruppi di lavoratori. 
clttadini cd Enti hanno nia spon 
taneamente iniziato la raccolta di 
denari e viveri. L'attivo aindo-
cale ha inoltre rilevato come il 
tentativo di chiuderu to stabili-
mento Silicati non sia che lulti-
mo grave episodio di una costan-
te degradazione economica che 
ha investitn Livorno dai dopo-
(Ciierra ad ottRi in niisura scmpre 
piu accentuata. K' stnta decisa 
una larga mobilitazione generate 
dei lavoratori e del movimento 
sindacale per contrast.irc tale 
tendenza. rlifcndendo gli attuali 
livelli di occupnzione. sviluppan-
do una forte prevuone democra-
tica per garantire 1'attivita indu-
etriale ed economica di Livorno. 

LIGURIA 

Lerici: manifestazione 
PCIPSI-PSIUP per il 
Vietnam e San Domingo 

LA SPKZIA. 22 
Doireniea 2.1 maitgio alle ore 

10 a Lerici. organi/./ata dalle lo 
call rezioni del PCI. del PSI e 
del I'Sll'P. si s\olgeia una ma 
nirestazione per la pace e lindi-
pemlenza <lel Vietnam e di San Do
mingo. A inline delle tie '-e/ioni 
parlera il compagno Klavio tier-
tone. segietario della Federazio-
ne provinciale del PCI. 

SICILIA 

Trapani: sorveglianza 
speciale per il capo 
gruppo del PLI 

PALERMO. 22. 
II capogruppo del PLI al Con-

siglio comunale di Trapani, 1'ap-
paltatore Giuseppe Magaddino. 
sara sottoposto per tre anni a 
sorveglianza speciale: lo ha de-
ciso la sezione speciale del tri
bunate dl Trapani istituita per 
i provvedimenti antitnafia. II suo-
cero di Magaddino, Diego Plaia, 
che ultre ad essere il capomalla 
riconosciuto di Castellamniare del 
Ooiro, t anche lui appaltatore 
e per molti annl conslgliere del 
1'LI alia Provineia, dovra tra-
scorrere. Invece. in base ad un'al-
tra decisione dei giudici trapa-
nesl. tre anni a Fresugrandinaria 
(Chieti) in soggiorno obbligato. 

Arrest at i il 7 novembre del-
I'anno scorso. per ordine della 
Procura. sotto I accusa di essere 
gli nrganizzatori di una serie dl 
attentati dinamitardi contro le 
ville di alcuni Ioro concorrenti 
nella spartizione di puMdici ap-
palti. i due esponenti del PLI 
trapune.se furono rilasciati tre 
mesi dopo perche il giudice 
istruttore li aveva prosciolti da 
ogni addebito. Un mcfo fa, * 
intervenvita atlora una ordinanza 
del tribunate in base alia quale 
Plaia e Magaddino sono stati 
nuovamente arrestati 

PUGLIA 

Bari: le donne 
pugliesi manifestano 
per lo sviluppo 
economico 

BARI. 22 
Una manifestazione per la pie 

na occupazione e lo sviluppo eco
nomico della regione pugliese 
— al cui centro sara la condi-
zlone femmini!e — si svoIuerA 
doinenica pomerigjilo. 23 maggio. 
a Bari con un corteo di delega-
zioni dei Comuni della Puglia 
che sfileranno per le vie della 
citt.V 

Alia manifestazione parteciperA 
la compagna Nilde Jotti delta 
direzione del PCI che terra un 
comizio alle ore 19.30 in piazza 
Ferrarese. 

del mincrale. ma soprattutto 
per il compimento di opere so 
ciali nella zona, quali la coo-
struzione di abitnzioui per i di-
pendinti. lampliamento dellat-
tuale osiM'dalc, le colonle e le 
attrez/atuif ritreative. 

Queste rivendicazioni Imme 
cliate del lavoratori, partendo 
dai luogtii di lavoro. si collo-
cano nella programmazione de 
mocraticn e nel conlenuti del
la nuova legjjt* mineraria pre 
scntatu in I'arlamento, che 
prevede precis! obbliglii per i 
datori di lavoro verso i mina
tori. le popolazioni delle zo
ne minerarie. i Comuni. le Pro 
vincie e le Regioni. Inn par
te «let?li enormi profitti clelle 
aziende devono essere percio 
reinvestiti per migliorare le 
tondi/ioni di vita e di lavoro 
dei minatori e delle popolazioni 
della zona Amiatina. 

Le direzioni delle rniniere 
mercurifere (anche l.i Monte 
Amiatn che c- a partetipazlone 
statale) hanno I'.no ad oggi por-
tato avanti una politic;, di ru 
pina dei giaclmenti piii ricthi 
di mincrale. una irr.izionalc 
coltivaz.ione del giacimento. con 
una conscguente iwlitica di ri-
duz.ioue di mano d'open: di 
circa il -Kl'<' con grave danno 
della economia gia |x>vera del 
la zona Amiatina. Nonostante 
tale lidii/ione di mano d'ope 
ra. la produziinie del mercu
rio e rimasta pcio immutata. 

Alia [xilitic-;i a/iendale di au 
mento delln produttivita degli 
impianti e di ribasso dei costi 
di produzione. i lavoratori pon 
gnuo laltetniitiva di una poli 
tica di aumento della produ
zione e della costriuione di una 
industria collaterals, in cui in 
vestire produttivamente gli uti-
1! e nello stesso tempo n'ns-
sorbire la ilisoccupazione. 

Nel settore mintrario del 
1'Amiata necessita una svotta 
radicale se si vutde che esso 
contribuisca alia rinascita eco 
nomica e sociale della zona. 
Occorre pertanto realizzare una 
unica azienda statale del mer
curio, che sirutti razionalmen-
te e secondo una visione so 
ciale d'insieme, le risorse del 
sottosuolo. niutatido la indu 
strializzaztone della montngna. 
contribuendo a determinare il 
pieno impiego e ad elcvare le 

condizioni generali di esistenza 
delle popolazioni amiatine. Per 
tale svolta esistono tutti i ne-
ces.sari presuppo.sti commercia-
li. economici, produttivi e fi-
nanziari nella industria estrat-
tiva. A differenza degli altrl 
settori produttivi ed economici 
italiani. i'industria del mercu 
rio 6 in pieno svilup|)u. Ne so
no conferma gli altissimi livelli 
di produzione e di vendita ai 
piu alti pre/zi della societa 
Monte Amiata e di tutte le al-
tre a/iende. Hasti pensare che 
la .Monte Amiata. the produce 
.'L.'J(K) bombole al mese imme 
diatamente assorbite dai mer 
cato al prezzo di circa 325.(XK) 
lire a bombola, ha denuiiciato 
per il PJGJ tin prolitto utile di 
1 miliardo c 1125 milioni. ili 
fronte a 1 miliardo c ~M mi 
lioni del l!Mi.t. \V giust.o die una 
parte di tale profitto sia utiliz 
zata per opere sociali. in primo 
luogo per la costruzione di ca
se per i dipendenti. a riscatto, 
il cui rienvalo dovra essere 
utilizzato per altre case, giun-
gendo cost nel giro di pochi 
anni n dare la casa a tutti i 
lavoratori. 

Nel pomeriggio di ieri i rap-
presentnnti delle organi/.zazio 
ni sindacali e i dirigenti delln 
societa SIFLE i\i Piancasta-
gnaio si sono incontrati nella 
sede dcM'Uflicici Provinciale del 
Lavoro. raggiungendo tlopo am 
pia discussione l'nccordo su nl 
ftmi punti di rivendicazione 
operaia. I dirigenti della SIKI.F 
hanno infatti concordato di far 
cessare 1'attivita della Impresa 
di fatto. attualmen'e adibita ai 
lavori di escavazione a cielo 
aperto. e di far ptoseguire i 
lavori, a titolo di cspcrimcnlo, 
ir. forma diretta, con Tassun 
zione in or>Janico della mano 
d'opera adibita a tali lavori. 

Questo primo imjx>rtante ri-
sultato e stiito |X).ssibile grazic 
alia rispostn unitaria e decisa 
dei minatori. della Commissio-
ne Interna e delle Organizza-
zioni sindacali. Ie quali si so
no impegnate a prcsentare uni-
tariamente concrete proposte 
all'azienda. per arrivare alia 
soluzione dei problcmi relativl 
alle assunzionl e agii Invest!-
mentf. . • • 

Enrico Zanchi 

La risposta dei partigiani dopo gli eccidi nell'Arceviese 

<-. • f V •••. v \. 't&te-

SI girano »ull'Appennlno le scene del documentarlo sulla Resl-
stenza nelle Marche c Denll dl lupo > 

«Nessuna tr egua 
lotter emo sino 

alio sterminio del nazismo» 
Nel Venfennale della Resistenza 

Ricordato a Morrea il 
sacrif itio di Giuseppe Testa 

AVKZZANO. 22 
«(Jiovane ardente e di alti 

sentimenti di amor patrio. ah-
bratcio con entusiasmo la cau
sa dei partigiani costituendo 
nel suo paese un comitato per 
lassistenza dei prigionicri di 

guerra alleati e dei militari ita
liani sbandati. Arrestato per 
vile delazione di un militare te
desco. Ilntosi inglese. non sve 
lava, malgrado torture e mi-
nnccc, I'organizzazione clande-
stina e il luogo dove era oc-
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La lettera-testamento che Giuseppe Tetta scrltst al prof. Agostl-
no Marucchi poco prima dl essere fucllato dai tedeschl 

r La « chiesa del silenzio » alTAquila 

MA CHI CI CREDE PIU'? 

~\ 

LAQUILA. 22 
• Dopo Tcramo, L'Aquila 
| vede in questi giorni le 

mum della citta coperte di 
I manifesti c di striscioni an-
' nuncianti la mostra della 

I cosiiletta * Chiesa del Si
lenzio >, nondie una serie 

Idi manifestazioni che. solto 
lo specioso pretesto della 

• «difesa della relig'ume», 
doirebbero in sostunza crea-

I re anche nella nostra citta 
un clima di anlicomunismo 

Isanfedista. 
Cost mentre gli imperia-

Ilisti americani bruciano 
vivi col napalm donne. vec-
chi e bambini nel Vietnam 

I e i « marines » agaredisco 
no il popolo di S. Uomingo. 

Ireo di essere insorto con 
tro la sanatiinaria dittatura 

• degli eredi di TruYdlo; men-
I tre il cattolico Salazar Ja 

assassinare gli oppositori 

I del « regime» e il cattoli-
cissimo Franco riempie le 

Igalere di nperai e di stu 
denti comunisti e cattolici, 
il nostro « illuminato » cle-

l_ 

ro rispolrera la trovata di 
Tupini di infattsta memoria 
contro il... comunismo! 

E la cosa per lo meno 
slrana c che si opera qui 
in tal senso proprlo men
tre le gcrarchie della Chie
sa stringono liberi accordi 
con i pac.si socialisti (Polo-
nia. Vngheria. ecc). Sic-
che parlare oggi di una 
* chiesa del silenzio » puz-
za molto di bassa propa
ganda politico... 

Per chi non e in malafede 
i chiaro che il tentativo di 
idenlijicare il comunismo 
con... lateismo e" del tutto 
gratuito dato che ormai tut
ti sanno che il comunismo 
e una organizzazione poli
tico che. come tale, si pane 
uniramenie contro la socie
tal capitalistica per la crea 
zione di una societa socio 
lista, ed exclude qualsiasi 
forma di lotta religiosa. 

La « mostra > elenca le 
vittime, ma si guarda bene 
dai dire che, tranne raris-

sime ecceziani, il clero si i 
sempre schieruto, nella sua 
stragrande tnaggioranza. a 
fianco degli oppressori e 
contro gli nppressi. Cost e 
stato in Francia al tempo 
della rivoluzione, cosl 4 
stato in Italia durante il 
Kisorgimento e il fascismo, 
cost e stato in Russia e nei 
paesi oggi socialisti. 

Vittime dunque ce ne 
sono state dall'una e dal-
Valtra parte (immensamente 
piu vast a la schiera di quel
le dalla parte degli oppres-
si e degli sfruttati!). ma 
queste ultime cadute non 
per la difesa di un credo 
religioso, bens] per aprire 
il varco alle forze del pro-
gresso, della liberta e della 
pace. 

1 comunisti italiani intan-
to a buon diritto rivendica-
no la giustezza del Ioro vota 
a favore dell'art. 7 della 
Costituzione Repubblicana 
col quale sono riusciti pro-
prio ad impedire lo scate-

namento di una lotta tra I 
Stato e Chiesa! • 

E' pertanto evldente che I 
la € crociata > die si tenta • 
di scatenare malgrado gli \ 
ammonimenti giovannei. da
ta che nessuno in Italia I 
pcn.sa di combattere la re 
ligione. potrebbe approdare I 
unicamente nel rinfocola- I 
mento di quell'anticomuni-
smo che fa tanto comodo 
ai vert nemici dell'umanita. 
che mat hanno esitato a 
farsi scudo della religione 
per difendere i Ioro poco 
ptdili interessi di clasae. 

II colloquio da tempo in! 
ziato tra noi e gli uomt'ni 
di estrazione cattolica, ma 
che aspirano come noi a 
creare una societa piu giu-
sta e umana. 4 alia base 
di quella pacifica coesisten 
za che inutilmente si vor-
rebbe far naufragare e sen
za della quale nessun reale 
e vero progresso della no
stra societa sara mai pos
sibile. i 

cultato un soldato alleato. Pro-
cessato da un tribunate tede
sco. benche promessagli salva 
la vita se avesse parlato. pre 
feriva la morte. Dinanzi al 
plotone di esecuzione. con vi
rile fermezza. offriva la sua 
nubile c giovane vita per la 
liberta della Patria. Morrea, 
settembro I'.MH - Frosinone, 
maggio l im ». 

Con questa motivazione — ri-
letta nel piccolo spiazzo su cui 
surge la hiancn colonnina con 
il busto delleroe. a Morrea 
Valle Roveto (Avezzano) — 
venne nssegnata dopo la Libe-
razione al giovane Giuseppe 
Testa la medaglia d"oro nl va
lor partigiano. 

Ora, nel Ventennale della 
Resistenza. la popolazione del 
piccolo paese abruzzese. per 
iniziativa dell'amministrazioiie 
comunale, ha voluto solemn-
mente onorare la memoria del 
giovane partigiano Caduto. nel-
nelln cui memoria si riassumo-
no i sacrifki e il contributo da-
ti dalla gente abruzzese per 
la liberta d'ltalia. 

Giuseppe Testa fu caltura-
to alia line di marzo 1944 a 
Vincenzo Valle Roveto Insle-
me ad nltri patriot! nel torso 
dl una gigantesca operazione 
di rastrellamento effettuata da 
oltre 700 soldatl tedeschi. Vo-
levano che parlasse: gli avreb-
bero data la vita. Prefer! mo-
rire. Nobile e commovente c 
la lettera-testnmento che, po* 
che ore prima di essere fuci-
lato ad Alvito (Frosinone). in-
vio al prof. Agostino Marucchi 
che amorosamente gli aveva 
insegnato il culto della liberta 
e della giustizia sociale. 

Alia manifestazione. nel pae
se imbandicrato. attorno ai ge-
nitori e al fratello di Peppino. 
Oreste. si 6 stretta tutta la 
popolazione: in primo luogo i 
compagni di prigionia Ugo A. 
Gemmiti, Gino Rindinara, An-
gelino Di Carlo. Nando Amico-
ni (Pasquale): Ie folte dele-
gazioni giunte dai paesi della 
Marsica con il vessillo delta 
formazione partigiana « Marsi
ca > con i vecchi antifascist^ 
Proia di Luco. Giovanni del 
Turco di Collelongo. Peppino di 
Cola di Trasacco, i fratelli Pa-
ladini di Avezzano. il padre 
della medaglia d'oro Cerio. i 
vulontari della liberta Bruno 
Corbi (Ton. Nando Amiconi, 
membm del Consigtio naziona-
le dell'ANPI. rappresentava la 
Associazione). 

Dopo il corteo. la messa al 
campo, gli onori resi da un 
reparto deH"Esercito giunto dal-
1'Aquila. hanno parlato il sin 
daco Di Rocco. il prof. Maruc 
chi, il partigiano Yitale. presi 
dente dell'ANPI della Marsica. 

Tra le autorita — oltre quel 
Ie citate — il sen. Bellisarin. 
gli onorevoli Mariani. Fabria 
ni, Corbi. i rappresentanti dei 
partiti fra cui Liberate per il 
PCI e Buccini per il PSI. 

L'eroica resistenza del distaccamento «Mag-
gini» sul Monte S. Angelo - La barbaric na-

zista contro i feriti e la popolazione 

Dalla nottra redazione 
ANCONA, 22 

Alba del 4 maggio 1044: due-
mila tedeschi dotal! di ami! 
pesanti, lanciafiamme e mezzi 
corazzati stringono in un cer-
chio di fuiKo la zona dell'Ar-
ceviese. Sul Monte S. Angelo 
si trovano i partigiani del di 
staccamento < Maggini >. Sono 
II solo per un fatale contrat-
tempo. II comando partigiano 
di zona, nppuuto in vista del ra 
strellameto in fotve dei nazi 
fascist!, aveva dato ordine di 
trasferimento (in localita San 
Donino) ai reparti dell'Alto Mi-
sa per lasciare il vuoto — se
condo la tattica della guerriglia 
— di fronte al nemico. Ix) stes
so Monte S. Angelo era stato 
abbaudonato dai distaccamen
to che da tempo vi aveva ixisto 
la sua base: erano rimasti solo 
tre partigiani slavi e 11 pri-
gionieri fascisti. Ai tre slavi 
era stato assegnato il compito 
di sparare ad intervalli scari-
che di mitra per ingannare il 
nemico. Poi anch'essi si sareb-
bero sganciati. 

II «Maggini» che prove-
niva da Ostra — indubbiamente 
la sua marcia era stata segna-
lata da spie fasciste — di pas-
saggio sul S. Angelo deci.se 
una breve sosta prima di rag 
giungere San Donino. Poco do 
po i ragazzi del «Maggini > 
furono investiti dall'attacco nn-
zista. In quel momento in set 
tori della pianura e della val-
lata si trovano ancora alcuni 
piccoli gruppi di partigiani. 
Rapidamente il meccanismo dei 
collegamenti viene messo in 
moto dai comando zona: la 
direttiva e quella di frazionar-
si, conservare te armi, con-
vogliarsi verso la macchia del 
Foggiano. nei pressi di Casti-
glione. 

Determinate in questa diffi
cile opera fu l'intervento della 
staffetta t Aurora » (Aurora 
Matteucci), una giovane ven-
tenne. che riesce a portare la 
direttiva del comando ad Arce-
via attraversando le maglie del 
rastrellamento. Fermata da una 
patluglia tedesca dice che de-
ve recarsi in paese per una 
partoriente. « Aurora » invoca 
che la lascino passare. Infine, 
6 creduta. 

Per i compagni del c Maggi
ni >, pero, non e'e nulla da fa
re. Mandare alio sbaraglio i 
gruppi frazionati rimasti nelle 
vicinanze avrebbe significato 
farli schiacciare dalle ingenti 
forze naziste. D'altra parte. 
per organizzare anche fretto-
losamentt? una controffensiva 
attingendo alle formazioni par-
tigiane di altre zone non e'era 
tempo materiale a dispt)sizione. 

\'erso le ore 4 i tedeschi af-
frontano il S. Angelo con auto-
blinde. mortai e lanciafiamme. 
I partigiani combattono per 
ore ed ore con audacia e co-
raggio commoventi fino al-
I'esaurirnento delle munizioni. 
Molti muoiono con le anni in 
pugno. L'eroica resistenza del
la piccola formazione partigia
na umilia le tracotanti truppe 
tedesche. I nazisti sono imbe-
stialiti: nessun partigiano do
vra scampare alia carnefici-
na. I feriti sono finiti a pu-
gnalate. I Ioro corpi dilaniati 
e sfigurati. Patrioti come il 
commissario politico Umberto 
Terzi. il giovane pugile Fer
ris. come Albert! e Germon-
dari furono riconosciuti solo 
dagli indumenti. Uno slavo ven
ne trovato accanto alia pro
pria mitragliatrice con un pu-

gnale conficcato nel cuort. 
Quaranta furono ! combattenti 
della liberta che si immolaro-
no sul S. Angelo. 

I tedeschi — che avevano 
avuto decine di morti e feriti 
— sterminarono anche tutti i 
componcnti della famiglia Maz-
zarini (sei persone fra cui una 
bimba di (! anni) nella cui casa 
colonica si erano rifugiati 1 
partigiani. La furia nazista 
impei versa poi per alcuni gior
ni nella z<ma. A Montefortino 
vengouo catturati 13 partigiani 
che tentavano uno sganciamen-
to. Sono torturati a colpi dl 
baionetta. |x>i fucilati e gcttatl 
in un torrente. Ad Arcevia, sot-
topo.sta a stato d'assedio, la 
popolazione viene costretta con 
la forza ad assisterc alia ese
cuzione dl altri 5 partigiani: 
Patrignani. Latteri. Cappannl-
ni, Rossi e Miletti. I tedeschi 
obbligano i partigiani a sfi-
larsi le scarpe. II giovane Pa
trignani le scaglia in faccia 
al comandante del plotone dl 
esecuzione. 

Gli episodi di que! giomi fu
rono fra i piu doiorosi della 
guerra partigiana nell'Ancone-
tano, ma anche tra i piii dcnsl 
di valore umano e patriottico. 

Marzo, aprile e maggio sono 
i mesi dei grandi rastrellamen-

ti nazi-fascisti nelle Marche. 
La battnglia quasi ininterrotta-
mente si sussegue dai Sibillinl 
nell'Ascolano al Catria nel Pe>-
sarese. Tedeschi e fascist! im-
piegano mezzi ingentissimi • 
truppe scelte: i paracadutistl 
della divisione Goering. gli al-
pini della divisione Fiihrer, 

Ma te brigate Garibaldi, pur 
provate, non vengono in nes
sun caso debcllate. I nazifasd-
sti falliscono il Ioro obiettivo. 
Quando ritornano agli accan-
tonamenti. trasportandosi die-
tro i Ioro morti e feriti, sul-
l'appennino marchigiano, suite 
colline prospicienti il mare, nei 
valichi ritorna il controllo del 
patrioti. Anche ove accaddero 
i fatti piu drammatici come nel
l'Arceviese i patrioti — dopo 
un primo momento di sbanda-
mento vissuto fra popolazioni 
terrorizzate — si riorganizzano, 
riprendono 1 contatti. Proprlo 
nell'Arceviese si ricostituisco-
no te formazioni: i gruppi 
« Maggini » e « Patrignani » 
gia il 2G dello stesso mese dl 
maggio compiono un'azione ar-
mata e svilupperanno poi una 
intensa guerriglia sino alia 11-
berazione. 

Ovunque, ad Arcevia. nel Fa-
brianese. nel Pesarese. nel 
Maceratese pullulano i cartelll 
con la scritta: Achtung parti
san. Una cartina geografica 
delle Marche. presa ad un mag-
giore tedesco, 6 tutta dissemi
nata di ovuli neri: sono te zone 
ove operano 1 partigiani. CI 
fu addirittura da parte del co
mando delle SS tedesche una 
richiesta di tregua. I>a rispo
sta del comando del gruppo 
divisioni € Marche > e solleci-
ta: < Ai comandanti delle bri
gate Garibaldi, ai comandanti 
dei distaccamenti e a tutti I 
partigiani: il comando della 
divisione marchigiana, alle pro
poste delle SS suite modalita dl 
trattare per una tregua rispon-
de che i partigiani non ricono-
scono nessuna autorita tedesca 
e fascista... NeU'immineraa 
della Iiberazione della nostra 
Patria. dobbiamo continuare a 
combattere sino al complete 
sterminio del nazismo. Mag
gio 1M4 >. 

Walter Montanarl 

EUROMODA 
ha ampliato e completato i reparti su tre VENDITA SENZA PRECEDENTI 
grandiosi piani e due galierie di vetrine 

Da sabato 22 maggio 1965 
meffe a disposhione 4ei comumatoti un'IMPONENT £ nana AC A unirrifi 
QVANVJA' di CONftllONI ha le piu qt/olificof e in una PROP A GANDISTIll 

ESCLUSIVAMENTE 

Alcuni esempi: 

U O M O 

Calione Terilal lana L 1.850 

Calzone Terilal cofone L. 1.950 

Calione riforio lana L. 2.700 

Abilo fresco lana doppio rilorlo L. 7,900 

Abifo Terilal lana I. 11.900 

Ab'rfo pettinafo pura lana L 9.900 

Abilo pettinafo doppio rfforto L 12.500 

D O N N A 

Abitino mare I. 1.290 

Abifo donna cof. stamp. Piquet I. 2.900 

Tailleur fresco esfivo L. 2.800 

Tailleur piquet puro cof. stamp. L. 3.700 

OFFERTA SPECIALE 

Confezioni da bambini 

Maglieria - Camiceria 

VITTADEUO EUROMODA 
VIA ROMA - CARRARA 

il grande centro di vendita a 
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La Spezia: conferenza degli operai comunisti 

Jutificio Montecatini: 
a tu per tu col monopoly 
PAESE 

e PARLAMENTO 

EUFEMIA: Consorzlo e comune 
Jl comune di Santa Eufemia 
imezia (Catanzaro) ha piu vol-

— e ultimamente in data 19 
fbbraio 1965 — rivolto istanza 

Consorzio di bonifica della Pia-
di Santa Eufemia Lamezia, 
ottenere in fitto alcuni locali 

tl Demanio statale (ramo boni-
the) esistenti nella frazione San 
ietro Lametino (ex villaaaio di 

liflca " S. Pietro Ultnrio") 
adibirli a uQici o a piccolo 

}i\o infantile. Ma, a tutt'oggi, 
tssuna riiposla & stata data al-

richiesta, mentre lo stesso 
jnsorzio di bonifica ha concerto 
[concede a privati locali che gli 
essi subaffittann o tcngono com-

\elamenle inutdizzati (ciliamn 
tutti il caso di alcuni locali 

fncessi nel 1962 alia Parrocchia 

del posto, mai utilizzati per scopl 
di interessc pubblico e attualmcn-
tc subaffittati dal consegnalario, 
che pare essere la Diocesi di Si-
castro). 

Questa la situazione come il 
compagno sen. Scarpino Vha espo-
sta al ministro dell'Agricoltura. 
dal quale chiede perd — e soprat-
lutto — di saperc se egli * rav-
visando nel comportamento del 
Consorzio di bonifica un abuso dei 
poteri ad esso confenti e una 
ulilizzazione dei beni ad esso con-
segnati non confnrmc nlla desti-
nazione per In quale fu costitul-
to, non ritcnga di dnver intervc-
nirc per destinare i locali secon 
do le richieste e le exigenze del 
Comune e della popolazione am-
ministrata ». 

II vero significato della «congiuntura difficile» 
Occorre rovesciare la politica che con I'aumento 
dello sfruttamento mira ad accrescere i margin! 
dell'autofinanziamento - Squilibrio tra influenza 

e iscritti del partito nella fabbrica 

iREZZO: riserva di caccia e ministro 
\Nonostante il parere contrario 
til'amministr azione provinciate 

Arezzo, sentito U comitato 
yvinciale della caccia an-

I'esso contrario, e stata ugual-
tnte decisa la concessione 

una riserva di caccia, la 
Uledestro di proprietd Ricceri-
tlamai. 

\1 compagni on. Beccastrini, 
mdini, Tugnoni e Guerrini, nel 
iiedergli i motivi della decisio-
i, sollecitano anche dal mini-
ro dell'Agricoltura un ragione-
fie chiarimento del perche lo 
esso ministero non si e attenuto 

all'impegno che aveva assunto 
con i parlamentari comunisti nel 
luglio '64. 

1 deputati comunisti. infine, 
chiedono di sapere se « data che 
il territorio della zona 6 gid in 
gran parte vietato alia caccia li
bera per Vesistenza di altre ri-
serve di caccia e per quello chiu-
so alia caccia dal demanio fo-
resiale, non ravveda I'opportu-
mid di revocare il decreto di con
cessione della riserva in ogget-
to. accogliendo cosl la volontd 
unanime e dei cacciatori e del 
consiglio provinciate ». 

WSTEINUOVO V.C.: P.T. che non basfano 
|JI compagno on. 'Raffaelli ha ri-
Xlto un'interrogazione al mini-
>o delle P.T. per sapere *se i 
formato del vivo disagio della 
tpolazione di Castelnuovo Val 
I Cecina (Pisa) per la inadegua-

tezza dei locali e delle attrez-
zature dell'ufficio postale e per 
sapere quali provvedimenti inten-
de adottare. con la necessaria 
urgenza, per ovviare alle deficien-
ze lamentate ». 

ITANIA: il Sindaco di Valverde e gli «amici» 
gravissime irreoolaritd am-

listrative si i reso responsa-
_ 'il sindaco del comune di Val-
rde (Catania), appaltatore di 
mtrose opere pubbliche in va-
( province siciliane, irregolari-
di cui I stata da tempo mi-
iosamente informata la dire-
ie generate istruzione universi-

Ha della pubblica istruzione. 
mala il compagno on. Pezzino 
un'interrogazione ai ministri 

Ha Giustizia, della P./.. dei 

LL.PP. 71 deputato comunista 
chiede ai ministri se, in come-
gvenza delle irregolaritd commes-
se, il sindaco di Valverde *i 
stato denunciato alia magistrate 
ra; nel 'caso affermativo. a che 
punto si trova il procedimento; 
se sono state aduttate le opportu
ne misure per sventare le ma-
novre messe in opera 'da amici 
politici del responsabfte alio sco-
po di coprirne le malefatte ». 

iMPOBASSO: all'ACI stipend! differenziati 
[,'Automobile Club di Campo-
150. con un criteria indubbia-
ite singolare. pratica ai pro-
dipendenti due tipi di tratta-

nto economico: per alcuni di 
vengono corrisposti emolu-

iti nella misura uguale a quel-
dei dipendenti da enti di tii-

pubblico , mentre per altri 
emoluments corrisposti, in 

ura di motto inferiore a quel-
iovuti. non trovano colloca-

zione in alcun altro sistema retri-
butivo pubblico ni privato. 

Questa situazione il compagno 
on. Crapsi segnala al ministro 
del Turismo e Spettacolo, per sa
pere «se non ritiene di dover 
intervenire d'urgenza. affinchi il 
grave e lesivo inconveniente ven-
ga eliminato. applicando a tutti 
i dipendenti dell'A.C.I, di Campo-
basso il trattamento' economico 
dovuto ai dipendenti da enti di 
diritto pubblico >. 

1RI: la Curia viola il Piano regolafore 
no in avanzata fase di ese-

e. con un cantiere di lavoro 
iniziativa della Curia te

lle di Bari, lavori che detur-
gravemente la cattedrale di 

i. gioiello di arte architetto-
romanico - pugliese. Difatti 
palese violazione del piano 

itore della cittd vecchia — 
costruzione un fabbricato, 

una tromba di scale ed un 
per ogni piano, dell'altezza 

^ei piani compreso il piano-

un'interrogazione ai ministri 
P. I., dei LL. PP e del Lavo-

\premesso che il comune di 
non ha rilasciato alcuna li-
di costruzione e che la so-

utendenza ai monumenti e al

le belle arti afferma di aver ap-
provato soltanlo < un restauro » 
e che attualmente rimane inerte 
di fronte a questo nuovo scampio 
della cattedrale di Bari. aid in 
precedenza gravemente deturpa-
ta da altre costruzioni effettuate 
sempre dalla stessa Curia, i de
putati comunisti Scionti, Assen-
nato e ilatarrese chiedono ai mi
nistri se non ritertgono doveroso 
intervenire con estrema urgenza 
per il ripristino della legalitd 
e per la salvaguardia della cat
tedrale di Bari prima che sia 
compiuto il nuovo scempio in 
corso di attuazione. 

a. d. m. 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 22. 

Jutificio Montecatini: a tu 
per tu col monopolio. L'econo-
mia spczzina, basata sulle In
dustrie di Stato, sopporta le 
conseguen7c di una errata po
litica economica i cui indirizzi 
sono stati dettati e impost! dal
le grandi conccntrazioni. A dif-
fcrenza della grande maggio-
ranza degli addetti al settore 
industrials i lavoratori dello 
Jutificio di Fossamastra sono 
a diretto contatto con uno di 
questi gruppi. la Montecatini. 

Non deve sorprendere quindi 
se 1'attacco piu violento. siste-
matico e insistente ai livclli di 
occupazione, alle liberta politi-
che e sindacali. ai livclli sa-
lariali, 6 partito proprio da 
questo stabilimento. La cosl 
detta « congiuntura sfavorevo-
le > alio jutificio spezzino ha as
sunto il suo vero volto e signi
ficato: la necessita per il ca-
pitalismo italiano di adeguarc 
le proprie tecniche al livello 
delle piu forti concentrazioni 
europee facendone pagare i co 
sti ai lavoratori. 

E' in atto nello stabilimento 
spezzino il passaggio dalla pro 
duzione della juta a quello del
ta plastica. La direzione opera 
questa trasformazione in modo 
da realizzare il piu intenso 
sfruttamento. In due anni le 
maestranze hanno subito una 
contrazione di 170 unita. 54 la
voratori sono stati posti in cas-
sa integrazione, il resto del 
personate (circa 600 dipenden
ti) lavora a orario ridotto. La 
produzione individuate e au-
mentata smisuratamente, in al
cuni casi raddoppiata. 

Si assiste ad una esplosione 
di malattie professionals la piu 
insidiosa delle malattie che de-
riva dalla manipolazione di so-
stanze chimiche. Le esalazio-
ni di « viplast » e c fertene > — 
il materiale che serve per la 
confezione dei sacchetti di pla
stica — agiscono sicuramente 
nell'organismo umano ma la 
scienza e la medicina non so
no ancora in grado di dire in 
che misura e con quali conse-
guenze. 

Una cosa e certa: alcuni la
voratori avvertono gravi forme 
di malessere, stati di generale 
dcbilitazione flsica. Anche nei 
rapnorti sessuali non si sento-
no piu quelli di un anno, un 
mese fa. Quando abbiamo de
nunciato queste cose, in un no-
stro precedente articolo. la di
rezione dello jutificio spezzino 
si 6 impegnata ad intervenire 
per eliminare le cause che mi-
nacciano gravemente la salute 
dei lavoratori. II problema del
la salute, insieme a quello del
lo sfruttamento. quindi. e stato 
giustamente posto al centro 
della conferenza di fabbrica dei 
comunisti dello jutificio svolto-
si nei giorni scorsi. 

II discorso non si e natural-
mente fermato agli aspetti pu-
ramente rivendicativi. Si pud 
dire, al contrario. che grande 
merito della conferenza dello 
jutificio Montecatini sia stato 
quello di far acquisire ai lavo
ratori la coscienza precisa del
la necessita di un contrattacco 
operaio per rovesciare la linea 
del monopolio e del grande pa-
dronatn. Va battuta la linea 

4 che mira alia rieostruzione dei 
margini di profltto e di autofi-
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nanziamento facendone pagare 
il costo ai lavoratori. E si tratta 
— come abbiamo detto — di un 
costo elevatissimo, che non si 
pud neppure misurare perche 
ha per parametro l'intenso 
sfruttamento (con livclli sala-
liari estromamente bassi) e la 
salute del lavoratore, costretto 
a mangiare seduto accanto al
ia . macchina. lavorando otto 
ore ininterrottamente. 

La linea padronale che mira 
alia rieostruzione dei margini 
di autofinanziamento va conte-
stata con la lotta articolata. col 
legata aH'azione per imporre 
nel nostro Paese uno svilup-
po economico che abbia finali 
ta diverse da quelle che si pro-
pongoho Colombo e il grande 
padronato. 

Non sono mancati i rilievi cri-
tici nel corso della discussione. 
E' stata lamentata — per esem-
pio — la disparita esistente tra 
rinfluenza politica del nostro 
partito e la debolezza organiz-
zativa dello stesso partito (solo 
il 15 per cento degli iscritti in 
una fabbrica dove la CGIL con-
segue oltre il 70 per cento dei 
voti nelle elezioni per la com-
missione interna). 

II nostro partito — ha affer-
mato 1'operaio Galantini — do-
vrebbe sviluppare una iniziati
va politica verso le giovani la-
voratrici poiche nolla fabbrica 
il 60 per cento delle operaie 
occupate ha meno di vent'anni. 
L'esigenza di una maggiore ca-
ratterizzazione del partito nel
la fabbrica, per evitare di con-
fondere la propria azione con 
quella del sindacato. e stata sot-
tolincata da altri interventi, 
t ra cui quelli dei compagni Sca-
tena e Capitani. 

Nella sua relazione la com-
pagna Ines Maloni aveva for-
mulato alcune proposte accol-
te poi dall 'assemblea: l'orga-
nizzazione di un convegno con 
la partecipazioine di tecnici e 
sanitari per affrontare i pro-
blemi delle condizioni di lavo
ro e per determinare una pre
cisa diagnosi delle malattie con-
tratte dai lavoratori; la ridu-
zione deU'orario di lavoro a 
parita di salario anche in mo
do da permettere al lavoratore 
di mangiare comodamente e in 
un luogo salubre; la costitu-
zione da parte della direzione 
di un fondo assistenza per i la
voratori che hanno bisogno di 
visile e cure mediche specia-
listiche; il ritorno nella fabbri
ca deU'orario normale di lavo
ro e il rientro dei 54 lavoratori 
posti in cassa integrazione. 

Luciano Secchi 

PUGLIA: silenzio degli agrari per il rinnovo del contratto 

Simuiste 
la lotta del 

braccianti 
Una rtcent* manlfastazlona di braccianti, salarlatl flssl e colonl dl Corato 

Dopo il forte sciopero 
si prepara una giornata 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 22 

La segreteria della Feder-
braccianti di Bari ha chiesto di 
incontrarsi con il Prefetto per 
esporre lo stato di agitazione 
esistente nelle campagne baresi 
per il mancato rinnovo dei con-
tratti dei braccianti e dei sola-
riati (scaduti da circa un anno) 
e per il mancato inizio delle 
trattative del patto provinciale 
di colonia, per i quali gli agra
ri barest avevano assunto un 
preciso impegno sin dal 1962 
nel corso di un iticontro in 
Prefettura. 

Al forte sciopero unitario in-
detto dalle tre organizzazioni 
bracciantili aderenti alia CGIL, 

del 17 scorso mercoledi scendono in lotta i braccianti e salariati di Foggia — Anche nel Salento 
di lotta — Passo della Federbraccianti regionale: gli agrari non pagano da 3 anni i contributi unificati! 

CISL e V1L del 17 scorso — 
nel corso del quale sono scesi in 
lotta decine di migliaia di brac
cianti che hanno dato vita a 
decine di cortei in tutti i cen-
tri bracciantili del barese — 
gli agrari hanno risposto anco
ra con I'ostinato silenzio di 
fronte alle richieste delle or
ganizzazioni bracciantili che 
hanno denunziato una diminu-
zione netta del salario dei brac
cianti del 15-20c"c. 

Siamo agli inizi di una lotta 
che si prevede aspra in consi-
derazione di questa posizione in-
transigente degli agrari verso 
i contenuti delle richieste con-
trattuali avanzate (adeguato au-
mento salariale. riduzione del-
I'orario di lavoro, organici 

il partito 
Dibattito 

a La Spezia 
sul piano 

quinquennale 
LA SPEZIA. 22. 

Lunedi prossimo, 24 maggio. 
alle ore 17.30 nel salone «Anto
nio Gramsci > della federazione 
provinciale del PCI e alle ore 21 
• Sarzana. si svolgera una con-
ferenza-dibattito sul tema: «II 
piano quinquennale del governo e 
programmazione economica de-
mocratica ». 

Introdurra il dibattito Valentino 
Parlato. della sezione economica 
del PCI. La manifestazione di 
lunedi e la prima di una serie 
di conferenze aventi per oggetto 
tcmi politici e culturali di attua-
lita. Nelle prossime settimane. 
sempre a La Spezia e a Sarzana. 
avranno luogo dibattiti suH'unita 
delle sinistre in Italia, sui proble-
mi deU'unita del movimento co
munista intemazicvaie e sul dia-
Ingo tra comunisti e cattolici. 

Anniversario 
LIVORNO. 22. 

Nel trigesimo della morte del 
compagno Asimo Petroni i fami-
liari. nel ricordarlo a tutti quan-
ti lo conobbero. hanno versato 
all'amministrazione della Fede
razione nel nostro Partito la som-
ma di lire 3000. 

A U T O M O B I L I S T ! 
F0RNITE U V0STRA MACCHINA DELL'AUTORADIO 

C O N D O R 
COMPLETAMENTE A TRANSISTOR - INSTALLAZIONE 

COMPLETA SU OGNI TIP0 DI MACCHINA 
ABBONAMENTO RAI • ASSICURAZIONE FURTO 
10 RATE MENSILI DA L. 5.000 

Staiione dl servlzio: 

POTENT! DMO • CORSO AMEDEOf 244-250 • LIVORNO 

/ 60 anni del 
compagno 

Ugolino Ciardi 

LIVORNO. 22. 
Martedi 19 il compagno Ugolino 

Ciardi ha compiuto 60 anni. Da 
quel giorno ha cessato la propria 
attivita al cantiere navale Luigi 
Orlando dove ha prestato la sua 
opera per moltissimi anni. 

Nel festeggiare il suo colloca-
mento a riposo il compagno Ciar
di ha versato al nostro giornale. 
suo compagno di tante battaglie 
la somma di L. 5000. Un gesto 
questo che dimostra la fiducia e 
la stima cui gode € 1'Unita » fra 
i lavoratori. 

Nel ringraziare calorosamente 
a nomc della nostra redazione e 
del nostro Partito il compagno 
Ciardi gli porgiamo i piu since-
ri auguri. 

aziendali, diritti sindacali nelle 
aziende, cassa integrazione pre-
videnziale, ecc). 

La lotta sard intensificata al 
massimo nei prossimi giorni in 
tulte e cinque le province pu-
gliesi e sara articolata nelle 
aziende capitalistiche e in quel
le coloniche cogliendo i piu 
importanti momenti di lavora-
zione e di raccolta al fine di 
chiudere la vertenza nel corso 
del periodo estivo e in modo po-
sitivo con una forte avanzata 
contrattuale e salariale delle 
categorie interessate. 

Per quanto riguarda i pro-
blemi'previdenziali si va sem
pre piu intensificando Vazione 
dei braccianti per difendere 
I'attuale posizione assicurati-
va di tutti i lavoratori agrico-
li riaffermando l'esigenza della 
approvazione da parte del Go

verno e del Parlamento dei ne-
cessari provvedimenti per la pa
rita previdenziale. un nuovo de-
mocratico sistema di accerta-
mento collocamento e retribu-
zione e un adeguato aumenlo 
delle pensioni e per la riforma 
del sistema pensionistico in ba
se al alproposta di legge di ini-
ziatva popolare ed in relazio
ne alle richieste avanzate uni 
tariamente dalla CGIL. CISL 
e UlL in sede di CNEL. 

Dopo il poderoso sciopero uni
tario dei braccianti della pro-
vincia di Bari del 17 scorso. 
per il 26 maggio d stato indetto 
lo sciopero dei braccianti e sa
lariati della provincia di Fog
gia della durata di 24 ore. An
che questo sciopero e stato pro-
clamato unitariamente dalle 
tre organizzazioni bracciantili. 
Trattative tra le tre organizza

zioni sono in corso nelle provin
ce del Salento per la proclama-
zione di una giornata di sciope
ro per il rinnovo dei confraffi 
dei braccianti e dei salariati. 

Intanto la Federbraccianti re
gionale ha fattn dei passi pres-
so Vuffivio dei contributi uni
ficati per denunziare la posizio
ne degli agrari che da tre anni 
non pagano i contributi. Come 
il nostro giornale ha deiiunzia-
to nei giorni scorsi si tratta di 
una somma pari a 18 miliardi 
corrispondente a 40 milioni di 
giornate lavorative gia stabilite 
nei ruoli e pubblicati per tre 
anni. 

Questi ruoli non sono stati 
resi esecutivi dagli uffici dei 
contributi unificati consentendo 
cost agli agrari di non pagare 
per tre anni. 

Italo Palasciano 

CASSA D l R I S P A R M I O DELLA S P E Z I A 
Fondata nel 1842 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE '64 
A T T I V I T A " P A S S I V I T A ' 

Cassa e dlsponMIIU a vteta . . . L. l.lMJlSBM DeposKl a risparmJo L.M.878M5 800 
CorrlApondentl > 3.S23 511.737 C/C coo cllenU » ft889 Ml 887 L. Jt.IM.4l7.M7 
Tltoll • partedpaxiord » 7 »13 299.489 CorrtapondanU > 1JW.MJ.1t* 
Rlsarva apacUl* dl llquMll* . . . » 49B9M7.000 Efcattoria • Rlcerttorla » I1I.M4.M* 
PortaJotJlo » 8.428.883.162 Cadatid ettrtti par l'lncaaae . . . » sn.908.UH 
AnllcJpailoni • praaUtl au peeno . » 105.811.583 AnUclpailooI paaalva . . . . ; . » I.TBtfT* 
C/C aUlvl » 6 M3 919.981 P»rtlta Tarta i » 1JJa.1tt.7M 
Caaaloni atlpaodlo » M9 885 280 Fondo qulaacenxa peraonaaa . . . » 1.M8.1MJM 
Mutui c/c ad ArtlcJpailom ad Enti • Fondo avaluftatloM moMll . . . » 77.M1.7H 

acontl annuaUU » 4-4M SM »U F°«*> •••hjtarlona hnmattfll . . . » , 117.M4.ttJ 
' Mutui Ipotacart • » ' 6.378 J07J6S Fondo rtsehl operadonl medio a hmgo ( 

Esattorle a Rlcevhorta » 390AMM . t«"n!na » M.JM.MB 
Moblllo a lmplanU » 189 004J78 
ImmoblH: Totala dal paatlTO L. 44 8*0 M8.013 

par u « azl«xU L. W 90* 904 P A T R I M O N I O : 
altri > 29 314147 
lnv«rtlmento del Fondo Rlaanra ordtaarla L. BM.11J 818 

Pension! » M 307.480 > 839 331.211 rooa° «*r- *"**T»1» > 85J87 3H L. MS.M0.Mt 

EffetU par Hncaiao » J808.fl27.908 L. 4J.*7J.t48,*1J 
Partita varte » 917.405.548 Waconto daU'attlvo > M7.7t4.S7* 

Utlla aaarcUlo 1M4 . . . i . . . » iM.tll.4M 
Totale dell'attlvo L. 45 919.784 JM 

Contl Impeml e riachl » 235 639.48B ^- *• t1t.7MJM 
Contl d online » S3 836.3M 029 C o m l Impeanl e ri»<*l . i . . . > JJS.4Jt.4M 

Conti d'ordlna » JJ.t24.2M.4Jt 

TOTALE GENERALE U 79 M1.792 334 TOTALE General* L. 7t.M1.7tI.B4 

U. DtRETTORK 
A. CateUanl 

IL PRESIDENTS 
M. Boraccbia 

RAGIONIERE CAPO 
G. Torraoca 

G U E L F I vi invita alia sua 

AUTOSCUOLA 
per il conseguimento della 

PATENTE Dl GUIDA 

PISA — Viale Bonaini, 75 — Telefono 41048 

5/' £' VERO... MA! 

L ITALMODA 
con meno mi vesfe meglio 

Confezioni per 

Ragazzo — Uomo — Signora 

Stile - Personalito - Eleganza 

Corso Gramsci 54 - Tel. 22373 - PISTOIA 

ditta lino veroni 
materiafi e forniture edili 
industria manufattl in cemenfa 

livorno 

AMMINISTRAZIONE: 

L I V O R N O 
Via PioA. DeJ Corona. IS - Tel 29220- 39L1FI 

ST/IBILIMENTI: L I V O R N O 
«b O China. O - Tel 22.W 

AREZZO 
Via A. Dtfl Betf. a V 0 . T«L 2S X» 

TUBI E PEZZI SPECIAU PER fOGNA E FUMO ^ COPERTURE QNDUIATE 

U E R U A commercianti ed agent! 

di vendita per tutta Italia 

file:///elamenle
file:///Nonostante
file:///premesso
http://Jt.IM.4l7.M7
http://1JW.MJ.1t*
http://sn.908.UH
http://1JJa.1tt.7M
http://117.M4.ttJ
http://MS.M0.Mt
http://J808.fl27.908
http://M7.7t4.S7*
http://iM.tll.4M
http://JJS.4Jt.4M
http://JJ.t24.2M.4Jt
http://7t.M1.7tI.B4
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ORIZZONTALI: 9) vile e ca-
pace di qualunque aJone cat-
ttva; 10) - nITacciursi o vcnir 
fuori; 11) prclibato pesce ma-
lino; 12) scrvono ad appoggiar-
.si per restare uffacciati alio fl-
nestre; 10) attre/.zo molto usn-
to per eseguire lavori a maglia 
o merlctti; 20) articulo per si-
gnore; 21) piccolo reparto di 
truppa; 23) le prime lettere di 
Atomlno; 24) for/a e buona vo-
lontA nel sostenere le fatiche; 
25) tagliato in minute parti, mi-

t l l l i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

MCHIARAZIONE 
DI MORTE WESUHTA 

L'ill.mo sig. Presldente del Tri
bunate di Hari, con Suo decrcto 
dell'8 nprile 19G5 invitn chiunque 
abbia notizie di Aquilino France
sco Paolo fu Donato. nnto a Ca-
stellana il 4 nennaio 1803 ed emi-
grnto in Argentina I' 8 maggio 
1889 a farle pervenire entro sei 
mesi dnll'ultlma ptibblicnzione al
ia Cancellcria civile di quel Tri-
bunalc. 

a w . Angelo Francavllla 

nuzzato: 20) gabbione per pol-
lame; 29) feste di nozze; 35) 
luogbi di cura; 39) Unione Spor 
tiva Napolctana; 40) il leader 
di un partito die periodicamen-
te si scinde; 43) tristi o liete 
passano tutte; 44) riuscito ad 
arrivare; 45) apparccciiin per 
mescolare sostatuc liquidc ri-
movendole; 46) scliiavo spartn-
no; 47) paese in provincia (li 
Snvonn nei pressi del quale Na-
poleonc sconflsse gli austriaci 
e i piemontesi nel 1796; 48) un-
cinato o agganciato. 

VERTICALI: 1) corso d'ac-
qua artiflclale generalmente de-
stinato all'irrigazione di vaste 
zone: 2) nttrezzo per manova-
le: 3) cittA porto e canale egi-
ziani; 4) isolette coralline so-
litamcnte tondeggianti e rac-
chiudenti una laguna; 5) lun-
ghezza della mano nperta con 
le dita distcse; 6) gambe e 
braccia: 7) ingerire liquidi; 8) 
precisi, puntuali, ordinati; 9) 
mitologico eroe della Beozia 
mutato in costellazione; 10) tes-

AUTOSCUOLA 
A S A C C I O 

TUnt LE PATENTI C0MPRE5A « E » PUBBLICA 
N K E N Z B 

• l a Masaeele 190 I V U V Lacrhl 85 SB 
r i O L I N K V NO 

siture di giunthi o caune palu-
stri atte a molti usi; 13) aria 
in scnsibile movimento: 14) si-
gla di Napoli; 15) il quarto mo-
se not) flnito; 17) strumento tnu 
sicnle antico. a corde tnetalli-
ciie simile alia lira; 18) mono-
sillabo st-mprc sgradito; 10) il 
senso hte risiede sulla punta 
delle dita; 22) consonanti in 
tacco: 27) tavola; 28) si toglie 
al lordo per farlo netto; 30) si 
da al migliore o al vincitore; 31) 
addensamenti di vapore nel 
cielo; 32) carico di anni; 33) 
intrinseco. facente parte della 
famiglia; 34) precede il nome 
del Dcputati; 35) grossa siga-
rotta nuda; 36) pubblico uffi-
ciale die riceve e scrive con-
tratti. testamenti cd altri atti; 
37) terribile mile infettivo e 
quasi semnre mortale dovuto ad 
un microrganismo che vive pre-
feribilmente nel terriccio; 38) 
cosa molto difficile a trovarsi; 

41) il mitologico re dei venti; 
42) venuta al mondo. 

Soluzioni 
•ojuu (zt :o| 
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schermi 
e ribalte 
CARRARA 

LUX (Avema) 
Non son drgtio dl t« 

ODEON (Av«ni«l 
I.a caduta dell'ltnpero roraano 

NUOVO (Avtnta) 
Krcole contro I flgll del tole 

V I T I O K I A iMnrlna) 
I.e sp'e ure'dunu a Beirut 

MANZONI (Marina) 
I KiKOiitl dl Kuina 

OL IMPIA (MArin* ai Carrara) 
()uaitro sple sotto ll I n t o 

ANTONIANO 
II Hullo dl Hpartacui ' > . 

LIVORNO 
• ' PHIME V1SIONI 

GOLDONI 
t.c ranc drt mare 

GRANDE 
La duppla vl ia dl Silvia West 
( V M 18) 

LA GRAN GUAROIA 
Su e gin ( V M IB) 

MODERNO 
I flKll del leopardo 

OOEON 
l.a Here ama la rarne fresca 

JOLLY 
Per un ptigno nell'occhlo 

SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

OlIraKjjIo al pudore ( V M 1R) 
METROPOLITAN 

Qurstu parzo pai io pazzo paz-
\ zi> muiulu 
SORGENTI 

Invitn ad una sparatnrla 

\ A L T R E V I S I O N I 
ARDEfiZA 

I promessl spoil 
ARLECCHINO 

Pazzl, pupe e plllole - Znrro 
II plstiilerns. 

AURORA \ 
Questc pazze, pazze donne 
( V . M . 14) \ 

LAZZERI >-
II cardlnale - Cartdnl anlmatl 

POLITEAMA \ 
C'mnp. dl rlvlite a l\. film: 
« l.c aladlatrlcl » V 

5 MARCO \ 
I I uramlr icntlero e cartoul 
anlmatl >, 

SOIVAV 
SI spngll Infcrmlrra 

ROSIGNANO M A R I T T I M O 
All'orest del Montana 

V ICARELLO 
I7na duntenlca a New York 

CASTIGLIONCELLO 
Gil Incsorablll 

LANTERI 
Topkapl 

C E N I R A L E (Rlgllone) 
La ragazza dl Ilube 

G A M B R I N U S (Vecchlano) 
Tara<t U masiiKIco 

ARENA (Porto a Lucca) 
Tom c Jerry all ultimo baffo 

S A M : DA I tALLO 
DOPOLAVORO POSTELEGRA-

FONICI 
Allt- 16 ilanzr 

LA PAGODA (Rlgllone) 
Allt' 16 •' 21 daii/e 

LA LUCCIOLA (San Glullano) 
Alio 16 e 21 danze 

LO SPARVIERO (Molina dl 
Quota) 
Allr 16 e 21 danze 

LA CONCHIGLIA (Mlgllarlno P.) 
A Hi- IB c 21 danze 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

Non son Uegno dl t* 
ODEON 

L'n moslro e mezzo 
P O L I I E A M A 

Invito a Una sparatorla 
PETRARCA 

Super-raplna a Mllano 
CORSO 

II disco volante 

SIENA 
ODEON 

Conic \\ srduce un uiimo 
MODERNO 

11 fillhiistlcre della Cosia d°t)ro 
SENESE 

ControsploiiacKlo 
M E 1 K O P O L I 1 A N 

I'rr un pupno nell orrlilo 
I M P E R O 

II tnaKiilflco L-ornuto 

PISTOIA 
C R BOTTEGONE 

Settlma alba 
PROGRESSO (Larclano) 

Bquadrlclla 663 
MANZONI 

Comp. dl varleta Rocco '65 -
Sullo schermo: I I magnlflco 
avventurlero 

E D E N 
Su e glu 

NUOVO GIGL IO 
Erlck 11 vlchlngo 

ITALIA 
Kocls*, eroa Indlano 

PISA 
ARISTON 

Erasmo 11 lentlgalnoso 
ASTRA 

In glnocchlo da t« 
ITALIA 

Comp. dl rlvlste « I rtiffanti-
nl » . Sullo schermo- Gil In-
vlnclblll fratelll Maciste 

ODEON 
Intrlgo a Stoccolma 

che f ior 
Pd-2A)> 255^5 

/ 

/ 

/ 

mli t" B 11 a 
che f ior di 
GOLDEN 
e SILVER 

• ««£i O Af^/W-f- con sellone biposto di serie 
Vmm I O O . U V I V I R A T E A Z I O N I FINO A 30 MESI 

150 SPECIAL 
I I N N O C E N T T I DIV1SIONE MOTORI 

COMMISSIONARI PER LA TOSCAXA: 
AREZZO - Luigl Agnelli - Via Garibaldi, 107 
CARRARA • BaMltta Fieri - Via Roma, 34 
CECINA - Luigl Vantvri . Via Oiax, 29 
FIRENZE I - S. PrtscntI • Via Omabve, H 
FIRENZE I I • Carag* Zaniratll • Viala F.lll Rossalll, 5S 
GROSSETO • Moloforniture Via Morritbcllo. 4 
LIVORNO • A.CA.M. • Plana O. Chlcsa. 52-5f 

LUCCA - Ditta Giovanni Mel dl Nello Mei A Figli - Via!o 
C Casfracani, 1U B 

MASSA - Giuseppe Fratson - Via Paleslro, 20 
PISA - Llvto del Seppia - Via C. Cattaneo, 1 
PISTOIA • Emporio delCAuto - Corso V. Emanuele, 23 
PONTREMOLI - Lino Pinottl - Via del Semlnarlo 
SIENA • Siena Scooter - Viale V. Emanuele, 4« 
VIAREGGIO - L'Automolo - Via A. Fratti, 312 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Gil Indirfcrentl 
PALAZZO 

I.e bambole 
CORSO 

Soldatl e caporall 

FOGGIA 
ARISTON 
v /.nrlia II greco 
CAPITOL 

luvito uii una sparainrla 
CICCOLELLA 

I a rtiippa vlia dl Silvia West 
FLAGELLA 

Vna ragazza a Saint Tropez 
DANTE x , 

I I titiriu r 'U ruorto 
GALLERIA \ 

I'er un pugnO dl dollarl 
GARIBALDI 

Taurus. Ogllo dl At t l la 

CAGLIAl l l^ 
HKIME V I S I O N I \ 

A L F I E R I 
Madame P • le sue ragazza 

ARISION / 
Una plstola per Rlngo / 

EDEN , ' 
Ercole contro I tlrannt'dl Da-
bllonla ,'" 

F I A M M A / 
I I clardlno dl gesso 

MASSIMO / 
A scappamenie aperto 

NUOVO CINE / 
Tabu n. 4 ' 

O L I M P I A * 
Lettl sbagllatl 

SbCUNDK V I S I O N I 
ADRlANO 

MQtrlninnto all ' ltallana 
ASTORIA 
/ I due perlcoll pubbllcl 
CORALLO 

Nel bene e nel male 
ODEON 

Stranl compagnl dl letto 
QUATTRO FONTANE 

Gil Invasatl 

l l MARCHIO CHE 
fURAHTISCE U COSTANTI 
OHMITA' 
Le eenfezloBl rB i loaa l l 
cbe snddlsfana 
lo t p o r t l v o 

AVVISI SANITARI 

Dr. F. P A N Z I N I 
OSTETKH o - r . i N t n ' i . o o i c o 

AmDuititi.nn Via Mr-nicuccl 1 . 
Ancuni - Lunt-ai M«ru-di »• Sa-
oal<» ort- n-12 fu t t i I OoOlTtXCI 
•.re 15JO-18 . TH . I O I D I.Via 
i b l i Z i t u 

l A u i Kr^t ^nct'XXM > ilTnai 

Comm. Dr. K Ot CAMHIS 
UISMINZIONI ^K»»UAIJ 

Uia AAS Univcrsufl Bruxe 
t » Aiuto nrft t 'nivcra tfari 

Ann.na c Ma/z in i !*•< - I H I * 
Riceve <*-l3 I»>-|VI - F C M I V I J - 1 7 

«Aut Hrei A n m m l«-4-l>Mai 
<p»c I 'FI I F V F V F H F f 

IHMI \ * H t m M . H . 1 
I M I ' r K t k / I D M •HfrH'.t'AIJ 

Spec . P E L L E - V E N E R E E 
Ancona . P Pleniscno 52. I X3KXt 

l e i ahmuione ZO&9 
lire * I 2 . ift-ia,ta • 

A.|» l*T*1 « n m n r | 1 «-!•»«> 

MAGO • I t SlBILLa 
• i r c i N . 

a r a n i 11 » • • 
trtd rt CST. Mlcatle 

t pfFiFa IRItro 
t a «t Brrtfcan lOrnt 
(>MM it nsn aBPn. 
lajn. turrA Mana 
4 noon n fono Carle 
Metric «7 

I. S. O. F. 
IMPPESE SPE22INE 

ONORANZE FUNEBRI 
I.A MHE/.I \ • P l a n a VKKIM. I 

Tel U « a . ! « » • 


